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ì i I TR a\V ASO i 


BELLE IDE 


GLI SFOGHI DI MISTER CHAMBERLAIN È i 


— Finalmente si capisce a che cosa gli serve l'ombrello !! 


us en 


(o) 
oro Atore, 


non devi, come al solito, avertela 
a male... ma tu devi sapere che 


certe volte, quando ti sentiamo so- 
spirare che «vorresti fare il signo 


sa dd una spiendida vettura 
passa con tanto di conduce 

livrea e valletto al suo fianco... 03)- 
pure ghignando dinanzi ad una n 


ia con giardino e cancello e reiativi 
saioni illuminati a pieno giorno... 
re, dicevamo, che ci fai 
Non iaresti quella vita neanche 
se ti ci obbligassero... non la sapre- 
sti fare e non vorresti farla. Ex 
che ti inauieti. Ch U... nOn St 
nre fare il signore? datemi i 
qua nie ve lo faccio vedere io. 


1 modo di campare da signore è 
una fatica, un mestiere, una scien. 
alla quale bisogna essere allena» 
è lungamente di generazione in 
nerazione, è tutta una nalura, una 
speciale natura che costringe cuore, 
sensi, istinti, w c ambiente a 


un sistema speciale, ad u 
particolare: né più be 
brutta di quella del 

versa. Ed è diffic a 


renderla da arlificiosa, na 
da forzata, virile; a servirsi dei go- 
dimenti a fabbricarsi delle sensa- 


zioni: è una legge. 
Quindi non ti sognare più 
certe cose e al massimo spera di 


diventare ricco, che è un'alira cosa. 
Gia! Perchè le due cose si confon 
ciono sovente? Perché il signore scu- 
turisce dal ricco. Ma ientamen 
quando questa ricchezza è come dit- 
slillata nei suoi affet 1 lento 
alambicco delle genera 

Capisci? Se iu diventi molto, mo!- 
to ricco e potente potrai sperare 
che il figlio tuo sappia trasmettere 
queste conquiste a suo figlio, e que- 
sii ad un altro, e quello ad un altro 
ancora... allora vedrai il signore 
alla quarta o quinta generazione al 
minimo. 

Tu sei un signore lo ste. Ù 
bene: si vede che tra i tuot avi c'è 
stato un signore: e siccome questa 
di essere un signore è tina conquì 
sta, non si perde in tronco, e può 
ritornare 

E soprattuto, buggeratcne: e 
pensa alla salute e a conprare il 
Travaso. Il quale, tanto perchè tu 
lo sappia. sta, fra poco, per diven- 
tare una cosa eccezionale, il gior- 
nale dei giornali, îl più ricco umo- 
ristico del globo terrestre. E com. 
prare il Travaso è un passo che ti 
avvia sulla strada del signore, e se 
poi è da due generazioni che lo 
comprate in famiglia, sei un signo- 
re senz'altro e scusa tanto se ti 
abbiamo offeso. 


i luni Frawvasalo RO 
NON PIÙ CAPELLI GRIGI! 


la meravigliosa LOZIONE RISTORATRICE 

EXCELSIOR di Singer 4 

turale della gioventà, Non è 
Assolutamente fnnocua 

vendesi ovunque © contro vaglia di L, 14 alle 

Protomeria SINCER - Milano, Viale Beatrice dEste, * 


— Se. persuaso 0 no che ia poli- 
tica delle grandi democrazie è ve- 
culiaminte dominata e guidata dal 
onale? 

o persuaso, sì! Ma tu, scu- 
a che proposito lo dici? 

— A che proposito?? Non hai vi- 
sto ehe cosa è avvenuto quando 
Franela e Inghilu sono ri- 
per tenta- 
ati to- 


avvenuto che hanno rac- 
colto un sacco di rifiuti. 
dunque? Chi è. 


<00 
Sulla strada provinciale di Riva 
del Garda, il 24, scorso, si sono 
scontrati due autocarri. uno del 
quali carico di be imila uova, 
Nello scontro quest'ultimo autocar. 
ro si è rovesciato e tutte le nova 
sono rimaste schiacciate. 
Se. proprio negli stessi giorni, 
î avvenuto il viaggio poli- 
brun e Bonnet a Londra; 
dell'autocarro di Riva del 
sarebbe stata la più grossa 
mondo, durante la 
nana. 
+00 


CAZZI 

— E così, Franco aveva 
la resa senza condizioni, 
le bestie dei rossi non l'hanno vo- 
luta ‘o potuta) accettare. E allora 
anco. lo sai che ha fatto? 

- Ha sferrato l'offensiva su tut- 
ti 1 settori. 

— Bravo! E ora vedrai che inve- 
ce di arrendersi senza condizioni, 1 
generali rossi si arrenderanno in 
pessime condizioni. 

— Questo è poco, ma è sicuro. 
Con quelle botte! 

d00 

In fondo, la Presidenza della Re 
pubblica francese è, sì, una cosa 
che fa gola a molta gente: ma 
mon debbono ritenere una cari 
ca di così grande importanza, se 
anche le persone più modeste han 
Varia di mirarci, sul serio, come se 
sì trattasse di una nomina a consi. 
gliere comunale. 

Dopo il farmacista d’Honfleur 
ecco ora un nuovo candidato alla 
Presidenza: è di Digione, si chia- 
ma Paul Briot e fa il droghiere 

Un droghiere! 

Fer noi, tanto, fa proprio al caso 
nostro: le nostre questioni con la 
Francia, non sono, forse, di gene 
re coloniale? 


È 


‘00 


<a 


EN 
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— Hai visto, gli stude arabi 
del Cairo? Hanno raccolto nelle li- 
brerie della città tutte le copie del- 
la «Santa Giovanna» di G. 
Shaw e ne hanno fatto un gran fa- 
lò in piazza per protesta contro 
l'autore. 

— E Shaw, quella malalingua, 
che ha detto? 

— CI sì è arrabbiato come un 
matto. 

- Lo credo. io. Povera Santa 
Giovanna d'Arco. Anche a Lei sa- 
tà dispiaciuto... 

— Oh, Lei, a queste cose, c'è abi- 


tuata... 
+00 


La Francia e l'Inghilterra avreb- 
bero proposto di garantire le fron- 
tiere della Svizzera e dell'Olanda. 

Ma queste due nazioni. troppo 
esperte ambedue nell'industria ca- 
searla, hanno sentito sùbito, nella 
fetta di cacio loro offerta dalle due 
grandi democrazie, l'odore della... 
trappola; e si sono affrettate a de- 
clinare l'offerta. 

Lu Svizzera e l'Olanda, 
con un accordo saggio, 
lrovan nella proposta 
più danno che vantavo 
e — pitr cominosse e 
«di tan!e corteste — 
non voglion gara 
manco per il formadg 


+00 


v00 


— Alì Museo Putskin di Mosca @ 
stata scoperta una magnifica tela 
di Rubens, finora sconosciuta in 
Russia. Non si sa come e quando il 
capolavoro possa essere entrato 
nella Repubblica sovietica. 

— E neppure lo sapranno mai! Si 
fosse trattato di un altro autore, 
ma Rubens! Come diceva quel no- 
stro amico milanese? «In Russia, 
Rubens di qua. Rubens di là; che 
ci val più a capire? 


Continuano a esplodere in 
Inghilterra le bombe dei ter- 
roristi irlandesi. Vanno in 
aria le case, i ponti, le offi- 
cine, ma il capo della poli- 
zia non salta. 

(E a moi, poi. che ce ne 
importa ?). 


=———______<— 


1. re d'Inghilterra, tra le molie 
cose che possiede, possiede anche 
una balena. 

Questa, posandosi sulle coste in. 
giesi di Birlinghton, era stata di. 
chiarata proprietà della corona bri. 
tannica dai guardiacoste Jocali 

Ma la balena, invece d’essere sen. 
sibile a tanto onore, ha creduto più 
conveniente squagliarsela, d’accor- 
do — in questo — con tant’altra 
gente che se ne infischia, di questi 
tempi, della protezione britannica. 

+00 

Insomma, anche Blum, càspita, è 
un uomo irremovibile!! Doveva 
andare in America: e non c’è an. 
dato. Doveva andare nel Belgio: e 
mon s'è mosso. Lasciamo stare 
giustificazioni che ha dato Ja st: 
pa, di queste due gite non avvenu. 
te: fatto si è che Blum sta fermo 
in Francia. Fermo. anche lul! Fer. 
mezza su tutta la linea! 

La fermezza di Blum 
s'è fatta sì palese, 
che non si può mandarlo 
meppure a... quel paese 


—- Durante la Conferenza della 
Palestina si diceva che l’Inghilter- 
ra avesse un suo tamoso « piano» 
flì sistemazione, che avrebbe ene:- 
gicamente imposto per risolvere il 
conffitto arabo-giudalco in Terra- 
santa. 

— Sarebbe a dire: il piano fortel 

—- Già, ma poi fra i delegati del- 
la Conferenza non si son trovati 
bene d'accordo sul piano... 

— Sarebbe a dire: il piano da 
concerto! 

— ..€ allora ne è stata riman- 
data l'applicazione, perchè si temo- 
no degli strascichi. 

— Sarebbe a dire: il piano... a 


coda. 
d00 
Fra gli industriali del ferro e de)- 

l'acciaio a Londra, ha suscitato vi. 
va impressione la notizia dell’acca- 
parramento in Spagna, da parte 
del Monopolio italiano industrie 
pesanti, di 50 mila tonnellate di 
ferro grezzo e 10 mila tonnellate di 
rame. 

Ed or, verso noi miseri, 

nell'anglico reame 

aumenterà la ruggine 
il... verderame! 


ISTITUTO GENEALOGICO 
ITALIANO ..&, 
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Schedario araldico: 
Un milione di schede 


Favorite in 
niche e stemn 


‘ci se conoscete notizie sto- 
ella nostra Casata. 


Cogn 


me 


Vie 
Tel. Città 


Luogo d'origine della fa 


L'Utticlo comple le ricerche per le preve della 
DISCENDENZA ARIANA 


{Inviarcelo incollato su cartolina) 


GENOVEE 


La situazione internazio: 


” finalmente abbiamo 1 
to, un patticello o meglio | 
getto di patto anzi un abb 
sia una « dichiarazione » 
cia e Inghilterra fanno | 
»iarazione, insieme con 
sia. Si salda l'anello atto! 
potenze totalitarie. Gli al 
ti seguono a ruota. L'An 
con noi, tutto l’Occident 
noi, il Grande Oriente è | 
Che di più ? La Francia 
so coraggio. L'Italia ha pi 
tiopia, la Germania ha pri 
ga, Memel ete.: la Frar 
preso Coraggio. Ora può 
sull'Inghilterra in pieno. 
può ricostruire la Lega di 
zioni. Ma quanto era col 
Lega delle Nazioni ! Che t 
sa le sanzioni! E si può ri 
re anche Versailles. La F 
in una botte di ferro: ci 
tilio Regolo. Abbiamo a 
tutte le parti. Amici e all 

»sempio, dalla parte dei 
Franco è dei nostri. Pè 
tatto dire a Franco che 
vore tenga presente la si 
età. Così, Pètain sarà | 
Forse lo è già stato, qua 
gerete questa nota. 
quindici giorni di ant 
pensate...! Ora speriamo 
drid sia presto Ooccug 
Franco e che le ultime ri 
di quei quattro mascalzo 
belli siano vinte. Perché 
è amico nostro. Anche E 
» amico nostro. In caso d 
»i vende le armi per cont: 
sì l'America ci dà le ari 
rica i soldati. Noi at 
francesini di colore, i se 
anzi senegallesi, perc 
paese si chiama Sene 
quindi sono senegalli a 
ro, cioè del nostro sang 
cupazione di Memel ha 
to ovunque la più viva 
zione, La popolazione te 
accolto con entusiasmo 
pe tedesche: abbasso l': 
sione dei popoli! A bu 
noi non riconosciamo 
compiuto. Per noi, Mem: 
pre della Lituania. Anche 
ghilterra Memel è sem 
Lituania. Per la Litua 
ma questo è secondari 
portante è che l’ Asse 
zato. E questo si d 
saggia politica delle Gr 
mocrazie, le quali sono 
tre cotte. Una settimana 
zano l’Italia e un'altra | 
nia. Anzi, si dividono | 
mentre la Francia lisci: 
mania, l'Inghilterra lis 
lia. Poi l'Inghilterra lis 
lia e la Francia fa la 1 
roce alla Germania. E 
se si è rotto. O si romp 
gari sulla testa di qualc 
chè si rompa. La situz 
mane indubbiamente g 
vuole sangue freddo. L 
l'Inghilterra, che è m 
calma. Dice l'Inghilterr: 
le sangue freddo. San; 
cese, si capisce. Sangue 
freddo. Aux armes, cito, 
zi: aux larmes, citoyer 
tutti pronti. Quando € 
partirà il segnale, s 
tutti come un suol uo 
sotto-terra, dentro i ric 
la linea Maginot. 


GENOVEFFA T 
« Copyright » dell'« Oeu 


t dirittt per l'Italia ri 
« Travaso >. 


Inghilterra, tra le molte 
possiedo; possiede anche 
a. 

posandosi sulle coste 
3irlinghton. era stata 
proprietà della corona bri. 
lai guardiacoste Jocali 
alena, invece d'essere sen. 
into onore, ha creduto più 
ite squagliarsela, d’accor- 
questo — con tant’altra 
se ne infischia, di questi 
lla protezione britannica. 

+00 
\a, anche Blum, càspita, è 
irremovibile!! Doveva 

i America: e non c’è an. 
eva andare nel Belgio: e 
nosso. Lasciamo stare le 
ioni che ha dato Ja stam. 
ste due gite non avveni. 
si è che Blum sta fermo 
a. Fermo. anche lul! Fer. 
tutta la linea! 
fermezza di Bium 
ita sì palese, 
on si può mandarlo 
re a... quel paese 


in 


nte la Conferenza dell 
si diceva che l’Imghilter- 
un suo famoso « piano» 
zione, che avrebbe ener- 
imposto per risolvere il 
irabo-giudalco in Terra- 


be a dire: il piano fortel 
ma poi fra i delegati del- 
enza non si son trovati 
ordo sul piano... 

be a dire: il piano da 


llora ne è stata riman- 
licazione, perchè si temo- 
trascichi. 

be a dire: il piano... 


d00 
ndustriali del ferro e del- 
Londra, ha suscitato vi. 
ione la notizia dell’acca- 
o in Spagna, da parte 
polio italiano industrie 
i 50 mila tonnellate di 
10 e 10 mila tonnellate di 


wr, verso noi miseri, 
anglico reame 
enterà la ruggine 
re il... verderame! 


araldico: 
| di schede 


se conoscete notizie sto 
la nostra Casata. 


. Città 


ine della famiglia 


pie le ricerche per le preve delta 
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GENOVEFFA 


La situazione internazionale 


© finalmente abbiamo un pa 
to, un patticello o meglio un pi 
getto di patto anzi un abbozzo o: 
ia una « dichiarazione ». Fran- 
» Inghilterra fanno una di- 
arazione, insieme con la Rus- 
Si salda l'anello attorno alle 
potenze totalitarie. Gli altri Sta- 
ti seguono a ruota. L'America è 
con noi, tutto l'Occidente è con 
noi, il Grande Oriente è con noi 
Che di più ? La Francia ha pre- 
so coraggio. L'Italia ha preso l'E- 
tiopia, la Germania ha preso Pra- 
Memel ete.: la Francia ha 
preso Coraggio. Ora può contare 
sull'Inghilterra in pieno. Ora sì 
può ricostruire la Lega delle Na- 
zioni. Ma quanto era comoda la 
Lega delle Nazioni ! Che bella co- 
sa le sanzioni! E si può ricostrui- 
re anche Versailles. La Francia è 
in una botte di ferro: come At- 
tilio Regolo. Abbiamo amici da 
tutte le parti. Amici e alleati. Per 
»sempio, dalla parte dei Pirenei. 
Franco è dei nostri. Pètain ha 
fatto dire a Franco che per fa- 
vore tenga presente la sua tarda 
età. Così, Pètain sarà ricevuto. 
Forse lo è già stato, quando leg- 
gerete questa nota. Neanche 
quindici giorni di anticamera. 
pensate...! Ora speriamo che Ma- 
drid sia presto occupata da 
Franco e che le ultime resistenze 
di quei quattro mascalzoni di ri- 
belli siano vinte. Perchè Franco 
è amico nostro. Anche Rooseveit 
+ amico nostro. In caso di guerra, 
ny 


trica i soldati. Noi abbiamo 1 
francesini di colore, i senegalesi, 
anzi senegallesi, perchè quel 
paese si chiama Senegallia, € 
quindi sono senegalli anche lo- 
ro, cioè del nostro sangue. L'oc- 
eupazione di Memel ha suscita- 
to ovunque la più viva indigna- 
zione, La popolazione tedesca ha 
accolto con entusiasmo le trup- 
pe tedesche: abbasso l'autodeci- 
sione dei popoli! A buon conto, 
noi nnn riconosciamo il fatto 
compiuto. Per noi, Memel è sem- 
pre della Lituania. Anche per l’In- 
ghilterra Memel è sempre della 
Lituania. Per la Lituania, no: 
ma questo è secondario. L'im- 
portante è che l'Asse sia spez- 
zato. E questo si deve alla 
saggia politica delle Grandi De- 
mocrazie, le quali sono furbe di 
tre cotte. Una settimana accarez- 
zano l'Italia e un'altra la Germa- 
nia. Anzi, si dividono il lavoro: 
mentre la Francia liscia la Ger- 
mania, l'Inghilterra liscia l'Ita- 
lia. Poi l'Inghilterra liscia l’Ita- 
lia e la Francia fa la faccia te- 
roce alla Germania. E così l'As- 
se si è rotto. O sì romperà: ma- 
gari sulla testa di qualcuno. Pur- 
chè si rompa. La situazione ri- 
mane indubbiamente grave, e ci 
vuole sangue freddo. L'ha detto 
l'Inghilterra, che è maestra di 
calma. Dice l'Inghilterra: ci vuo- 
le sangue freddo. Sangue iran. 
cese, si capisce. Sangue francese 
freddo. Aux armes, citoyens! An- 
zi: aux larmes, citoyens! Siamo 
tutti pronti. Quando da Londra 
partirà il segnale, scatteremo 
tutti come un suol uomo: tutti 
sotto-terra, dentro i ricoveri del- 
la linea Maginot. 
GENOVEFFA TABOUIS. 


« Copyright » dell'e Oeuvre ». Tutti 
t dirittt per l'Italia riservati @l 
« Travaso ». 
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| 
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Professore, mi meraviglio molto! Con tutto quelto che sta 
succedendo in Europa, volete che io mi preoccupi di come ando a 
finire Carlo il Calvo!... 


I a NOE E Eranri 


ER RIGALO DE LA SIRENA 


"Na vorta un pescatore in riva ar mare 
vidde sortì da l’acqua ’na sirena 

che senza impressionasse de la scena 

je s'accostò dicennoje: — Me pare 

che un giorno semo stati proprio amichi 
Te n'aricordi de li tempi antichi : 
quanno che me volevi bene assai ? ; 
lo, sta sicuro, nun li scordo mai. 

Ah che giorni beati, che momenti ! 

Te n'arimmenti, dì, te n'arimmenti ? — 

Er pescatore fece er muso duro î 
e rispose a la bella scivolosa: 

- M'aricordo 'gni cosa È 
ma, tiello a mente, m'aricordo puro 

de come m'hai trattato 

doppo ch'ho fatto tanto pe' aiutatte. 

So io le fregature che m'hai dato, 

so io le puzzonate che m'hai fatte ! 

- Be' quer ch'è stato è stato 

dovemo da scordà 

tutti li malintesi der passato. 

Che ne diressi si, pe' scancellà 

certe brutte impressioni, te mannassi 

un pesce senza spine grosso e bello 

e ce schiaffassi sopra 'sto cartello: 

« Ar pescatore mio de tutto core 

pe ricordaje er tempo de l'amore 2». 

-. Tu nun m'incanti — j'arispose quello — 

io li conosco bene 

certi modi d'aggiì de le sirene, 

che quanno ch'entra in ballo l'interesse 

te vonno riggirà con le promesse. 

Sarvanno in do' me tocco 

questo è un pesce d'aprile. Nun abbocco 


FEDRONE 


Come si fa 
la pubblicità 


Mezzogiorno e mez. 
zo. Ora di punta. Alla 
fermata in piazza del 
Duomo, molta tolla at 
tende fremente di slan 
ciarsi all'attacco di un 
che tarda a la 
vedere: l'auto 


Ma ecco la vettura 
profilarsi da corso Vit 
torio e la folla ha un 
brivido. Fra gli altri 
una graziosa si 


che evidentemente deve es 
do perchè ostenta un corno ae 
di noteve dimensioni 

Un po' per rispetto, un pu' 
galanteria, tutti quelli che sono 
attesa, non appena l'autobus sì è 
fermato innanzi a loro, cedono { 
passo al vecchietto che, aiutato dal- 
la bella figliupla, stenta a salire sul 
carrozzone. Al primo gradino, il 
vecchio s'arresta per ascoltare ciò 
che gli dice la ragazza la quale. 
per farsi sentire, è costretta a gr' 
dare: 

- Nonno, ricordati prima di ar- 
rivare a casa di acquistare un va 
setto di mostarda Pirro! 

— Come hai detto? — domanda 
il vecchio, inalberando il cornetto. 

— Ricordati di comprare un va- 
setto di mostarda Pirro! 

Non ho capito, cara! 

Intanto, tutta la gente che aspet- 
ta di salire è costretta a sentire 1ì 
dialogo. Altre persone sl fermano 
ad osservare la scenetta 

La ragazza, un po’ avvilita, prega 
allora un giovanottone che si trova 
accanto: 

Scusate tanto, vol che dovete 
avere una voce più robusta, volete 
per favore ripetere quanto ho detto 
al nonno? 

Ed il giovanottone, compiacente, 
con tutta la forza dei polmoni, av- 
vicinandosi al corno del vecchietto 
st mette a urlare: 

— Ha detto di ricordarvi di com- 
prare un vasetto di mostarda Pir- 
to!!!! 

Tutta piazza del Duomo è invasa 
dal fragore di quella voce potente. 

—- Ah sì, un vasetto di mostarda 
Pirro! -— ripete il vecchietto che 
finalmente ha capito. E sale 

E' inutile chiarire che 11 vecchiet- 
to non è sordo affatto. 


A Roma ancora 
niente elenchi 


TFETI 


Questo elenco telefonico 
ri decidete a darlo agli abbo- 
nati. sì o no?... Ma che, niente 
niente, volete inserirci la car- 
ta dell'Europa aggiornata?! 


a 


»uomo della stradali. 


E° primavera je primavera! bando ai Èrisli pensieri î o 
È, Po sala di quolidiani € andiamo in campana | ome. un vetellina 
Canzone ! lungi dagli affanni cittadini 


PASSA a TT 
Cece' Bianchi ' 
il famoso "vomo 
della strada 3 
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Nere nubi minacciano 
34 JI duropa. Invece qui... ! 
TA bene ritemprare lo spirito 
[in questa pace. Che incanto! 
; {Nessun rumere profano puo” 
DA [turbare “il divino del pian 
< J silenzio verde, ... Così il poeta 


... Sara” meglio che Je passeggi. 
primaverili in Campagna me i quiete 
faccia in cantina! 


{Ti sento spensierao e canoro) 


Ricordateri € 
Ma noi non 


I DRAMI 


('ERCAS 


Personagg 
)HAMBERLAIN 
HALMFAX 
EDEN 
L'ARCIVESCOVO DI 
BURY 


(a Londra, 0 
«DEN — Perciò jo av 
ì povero Negus! 
iALIFAX — Non ser 
po. A chi la dava: 
dere? 
ANTERBURY — Pe 
ta bene... Il povero 
vera Abissinia... 
HAMBERLAIN — N 
occorre un altro 
gio ». Noi non pos 
suerra, senza un 
gio ». 
EDEN — SÌ, ma nel 
tembre l'occasione 
“HAMB _ 
era possibile! Avren 
ria di fare «la gue 
dei nostri interessi 
Iddio ne liberi! 
CANTERBURY — No 
to! Per conto mio, 


î 
| Roosevelt disse 
| marzo sarebbe si 
| guerra europea. 
| non è scoppiata, ( 
sevelt: falso pro 
Se fosse scoppi 
Roosevelt: vero | 


»nsate di provoca 
per difendere gli ir 
> mi schiero cont 


secoli che ques 
difende mai 

rossi, Anzi, è un m 

Le l'Inghilterra... 
ED — Verissimo 
rato tanto i 
nto l’Inghilt 
guati, ci s 


BHOEN — Già, ma u 


senlo. spensierafo e canoro) 


un uccellino 


Ricordateri che noi francesi siamo qua per il protettorato... 


Ma noi non abbiamo nessuna intenzione di proteggertvi!... 


I DRAMMI DELLA VITA 


CERCASI POVERO BELGIO 


Personaggi: 
HAMBERLAIN 
HALMFAX 
EDEN 
L' ARCIVESCOVO DI CANTER. 
BURY 
(a Londra, oggi). 
)EN — Perciò jo avevo inventato 
1 povero Negus! 
IALIFAX — Non serviva allo sco. 
po. A chi la davamo ad inten- 
dere? 
ANTERBURY — Però, era trova. 
ta bene... Il povero Negus, la po 
vera Abissinia... 
HAMBERLAIN — No, no... Per noi 
occorre un ailtro «povero Bel. 
gio », Noi non possiamo fare la 
erra, senza un «povero Rel. 
0» 
ZDEN — Sì, ma nello scorso set- 
tembre l'occasione era buona... 
VHAMBERLAIN — E dài.! Non 
era possibile! Avremmo avuto l'a. 
ria di fare -la guerra in difesa 
dei nostri interessi imperiali, che 
Iddio ne liberi! 
CANTERBURY — Non sia mai det- 
to! Per conto mio, vi avverto: se 


gio » non si trova mica a portata 
di mano. 
CANTERBURY —- Se tentassimo 
con la povera Austria? 
CHAMBERLAIN — Per carità, era. 
no più tedeschi «dei tedeschi! 
EDEN — La povera Memel? 
HALJFAX -— Altri tedeschi 
CANTERBURY — E allora, non c'è 
che la povera Boemia. 
HALIFAX — Se mai, la povera 
Boemia. Oggi come oggi, la piaz- 
za non offre niente di meglio. 


CHAMBERLAIN — (Abbandonando 
l'ombrello) — E vada per la po. 


vera Boemia. 
HALIFAX — La Francia è e‘ 


Stati. 


EDEN — E sì, perchè dev'essere Da 


na guerra santa! E pensare © 


ne avevo messi insieme_We-e-@u-IPIF-B-8-2--0-8-8--8--- 
CHAMBERLAIN — M? N.21 


bestia! Con il po 
attaccava! 
CANTERBURY 


| I Capelli ritornano a tutti 


ZUCCHELLI - CASALE MARITTIMO (Pisa) 


n noi, 
la Russia ce la lavoriamo noi. 
©ra bisogna coalizzare i piccoli 


s d'onore Toni... 


marzo sarebbe scoppiata la 
| guerra europea. La guerra A 
| non è scoppiata, quindi Roo- i 
sevelt: falso profeta. nte 

Se fosse scoppiata, allora, 
Roosevelt: vero iettatore. a per 
I fa po. 
adrone 
ensate di provocare una guerdì un 
per difendere gli interessi ingl! Pezzi 
> mi schiero contro e sollevé fl suo 
copolo. non ve 
“rr LA NO, eMINEN':—=< 
“vesto ‘uori discussione. Sq 
ire secoli che questo nobile pe 'RAW© 
non difende mai i propri ir suina 
rossi, Anzi, è un miracolo Che gente inter- 


È OI ITA. (Pa 
EN —. Verissimo. Nessunesimpretando 


sanguati, ci siamo 
mpre al servizio de 


— Già, ma un « pov 


n'altra cy (] 
povero 

HALIF 
c 


| Roosevelt disse che il 20 le 


n'erano. Perchè in fondo la volontà 
di salvare l'umanità e poter mettere 
in pratica i suol esperimenti sociali 
l'occupava tutto, era poco per lui, 
solo un lato della sua attività rige- 
neratrice, un semplice allenamento, 
quello del benefattore-maledetto, 
che dal cicoriaro al bruscolinaro, 
stava pigliando sempre nuove for. 
me e facendo nuove vittime. 

Una nuova forma di scarpette di 
lusso era uscita da poco: costavano 
molto e le eleganti della città le usa. 
rono subito dandosi molto tono. Era 
un modello che aveva incontrato @ 
le calzolerie importanti vi facevano 
buoni e lauti guadagni. 

Il Sor Pietro ne comprò un paio @ 
corse in un'altra città ove ne ordi- 
nò la fabbricazione di qualche mi. 
gliaio, identiche di forma e di s0- 
stanza, e quando arrivarono in casse 
si dette da fare per distribuirle alle 
povere del quartieri e alle operaie. 

In poco tempo quel tipo di calza- 


IN TUTTO 
IL MONBO 
si usano 


MILANO - Via Camperio, 9 
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SUCCO i URTIC 


da, ma 
edere Ton! 

due occhioni 

.. a vederla così 

«rebbe pensato... in- 

cia era deficiente.. 

ima. Appena mi ha vi. 

‘è messa a fissare... a fis. 
«e ti giuro Toni... faceva im- 

Gione. Pol sl è avvicinata plan 
«no e mi ha toccato una mano e 
A è messa a ridere. 

Io non sapevo che fare... parola 
e quella non mi 
prende per la giacca e mi tirava! 
Faceva: Uh!... Uh!.. Un!... capisci. 
voleva che andassi da lei... pove- 
raccia!... e mi tirava... dovevi sen- 


tura divenne, con qualche dispetto 
delle signore eleganti, un tipo comu. 
nissimo e da povera gente, cosicchè 
quelle dovettero privarsene e i ne. 
gozi che le vendevano si videro sn. 
bito sospesa la vendita 

Ma prima di narrare queste cose, 
è bene raccontare come Il Sor Pietro 
intese godersi la potenza almeno in 
grandezza, senza incorrere nel rigo- 
re delle leggi. 

Anzitutto sì comprò tre grandi 
carrozze coperte con le gomme e 
le muni ciascuna di una pariglia 
Vi pose dinanzi dei cocchieri in ll- 
vrea gialla e nera e dietro del lac: 
chè. Una decina di giovanotti ven. 
nero da lui assoldati, vestiti di gri- 
gio e muniti di bicicletta, con il 
preciso incarico di seguire Je tre 
carrozze e circondarle. 


Poi costrinse la signora Nannina 
a vestirsi da sera e Jul sì mise in 
frak: altre due coppie: simili, pe- 
scate tra degli amici furono instal. 
late nella seconda e nella terza car- 


rozza. 


Questo corteo si mosse dalla sta. 
zione, tra il rispetto della popola. 
zione: il sor Pietro continciò a di- 
stribuire saluti a destra e & sinistra 
e in breve tutti cominciarono a 
scappellarsi. Arrivato che fu all'al- 
tezza di un incrocio, un uomo sl 


ANTIBLENORRAGICO TRISI-cuRA LA 
"B LENORRAGIA:IN AMBO I SESSI 


alla forfora ed 
alla calvizie 


TZ Per capelli normali... 
RS Per capelli grassi 


NUOVOMODELLO 


“IMPERIALE, 


Eccezion 


AL 
INCREDIBILE DI 


LIRE 65 


Certificato di garanzia 
Spedizioni gratis per l'Italia, Impero 
e Spagna Nazionale a chi invierà Va 
gliq o Assegno bancario alla 
FABBRICA 
CARNIA “ STADIO» 
Via Passarella, 3-T . MILANO 

A richiesta Catalogo generale gratis 


BROLETTO: Via "Broletto .38.= 
le 8 O-MILANO 


Lozione studiata secondo 
la natura del capnitini, quelli 
sin sentro, per diventa 
4 perfetto. 


tire come tirava... Allora 11 dottore 
le ha detto di star ferma che 10 
ero un gran signore e che potevo 
farla mettere in cella... sai così. 
per farle paura... E quella niente. 
s'è messa a strillare, caro Toni. 
e Amore .mio! amore mio! Quanto 
sel bello... quanto sel bello... », Pol 
s'è messa a piangere... insomma 
hanno dovuto prenderla e portarla 
via con la forza. E quella che stril. 
lava «amore mio...» a me... capisci... 
e che mi si mangiava con gli occhi. 
Ma tu dirai che esagero... sebbe- 
ne Toni... ti giuro sul mio onore 
se tu vedessi in quegli occhi quanta 
passione... quanta umanità... insom- 
ma che vuoi che ti dica... lo me la 
vedo ancora davanti! 
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lanciò con una lettera in mano ver- 
so il sor Pietro che Ja prese con un 
sorriso e mentre l'uomo gH bacla- 
va Ja mano 1 ciclisti lo allontana. 
vano. 

Una supplica! Dissero tutti 1 pre- 
senti, e più rapida della carrozza 
si sparse la voce tra la folla che un 
regnante estero era arrivato e tut- 
ti cominciarono a correre dietro il 
corteo del sor Pietro e 1 bambini 
furono travolti, e la circolazione 
Interrotta. 

Era intenzione del sor Pietro dl 
avere per soli pochi minuti la sen- 
sazione di séntirsi « potente regnan. 
te» che egli aveva tanto invidiato 
quando ragazzo andava a vedere 
l’arrivo dei regnanti esteri, ma, per 
noco la cosa non gli finì male. 


(Continua). 


I CINODROMO della RONDINELLA 
Telefono 590.558 
ogni LUNEDÌ, MERCOLEDÌ 


VENERDÌ e SABATO 
alle ore 21,15 


Pi ' piuttosto Um 
In ibato nel proprio 
dl cravatte, camicie e ve 
nto» Cal Nudo. me lo hanno 
celato quel povero  Umibertino! 
fil che spettacolo E sal, le am 
niratrici e lo avessero sapu 
to come anrebbero andate i ve 
deo dal bue] del camerino! 

+ Aninega Th nno viseno mentre 
lava da biancheria sO come avra 
fatte" ri sarà ehinata troppo sul 
Verlo della vasen® Vedi, Marietta 

al ehe così succede n lavare china” 


Bat attenta, quando fat il bucato! 
La varecehina brucia L panni e a 


a lavare china c'è pericolo di cadere 
CIN nella vascat Ah al Nemmeno que 
ta (i fa ridere! Non capisci nep 


U al 
vavii 
sal por 


hanno 


vi ad accendere un'altra volta la miccia. ti dò 
mectoni... 


Ottimismo 
di stagione 


Il Europa. Invece qui... ! N A 

fa bene rilemprare lo spirito e ; ; 
in questa pace. Che incanlo! È co 
| N 


Nessun rumere profano puo” 
JLgnbre il divino del pian 


silenzio verde, ...Cosi il poeta 


Î ce mon è foste 
i] 


... sara” meglio che Je ‘© La 
primaverili în campagna meli cio ses vi far 


faccia in cu a un sine soi 
8 E 


— Sentite — disse 
all'antica con le scai 
stava a vedere lo sp< 
di, rivolto al signo 
chiari, indicando un 
ti — le dispiace di ( 
foglio di quel signor 

— Qual'è? — dis 
dallo spettacolo il s 
zoni chiari rivolto 
con le scarpe di t 
gnore lì davanti? — 
indicando col dito. 

— Sì, quello che g 
©" a destra! Scusi € 
giovanotto scusand 
con lo sguardo e le 
paziente. 

— Eh! — esclamò 
coi calzoni chiari fa 
eo per arrivare co? 
tasca del signore a 
arrivarci... — aggiu 
cendo uno sforzo m 

— Scusi tanto... - 
{1 giovanotto all’ant 
pe di tela — osserù 
te la manovra. 

— Op là! — esc 
coi calzoni chiari r 
no col portafoglio, 
lo sforzo fatto. — ( 
mandò pot consegn 

— Tante grazie! 
fuso e sorridendo | 


giustandosi il s 
chiari divertendosi 
spettacolo. 
— Senta... mi |; 
regando timidan 
otto all’antica cc 
tela — di già che 
setta di quella sig 
‘spiace? — domandi 
— Per carità! aq 
dò leggermente sei 
calzoni chiari inte 
vamente di guardc 
— Proprio ll... | 
00 tutto confuso i 
le scarpe di tela - 
ci arrivo! — si sc 
vanamente di allu 
— Questa? — « 
seccato il signore 
fi agguantando 1 
signorina con un 
consegnandola al 
le scarpe di tela. 
— Proprio que 
tutto felice il gi 
scarpe di tela af 
setta. — Grazie si 
— Prego! — di: 
tt signore cot calz 
tendost bruscame? 
spettacolo. 
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Col passare del 
tro diventava se 
triste: sì accorgev 
riusciva a trovar 
qualcosa di impo 
1 soldi che posse 

La casa mobile a 
essere finita ma ci 
co da considerar: 
giacchè aveva p 
terreno sul qual 
‘del globo, dove pc 
‘esperimento, rim 
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GIOVANNA DA 


! cel 
le «Melodie Po 
veramente lusi 

su dischi la sua s 


delle bellissime pa 
«Cristo è Risorto» di R 
lo» di Peter Tscha 


ragner, Padere 


ra volta la miccia. ti dò 


ivil(1tt 


timismo 
stagione 


— Sentite — disse il giovanotto 
all'antica con le scarpe di tela che 
stava a vedere lo spettacolo in pie- 
di, rivolto al signore coi caizoni 
chiari, indicando un signore avan- 
ti — le dispiace di darmi il porta- 
foglio di quel signore? 

— Qual’è? — disse distracrdusi 
dallo spettacolo il signore coi cal- 
zoni chiari rivolto al giovanotto 
con le scarpe di tela — quel si 
gnore lì davanti? — domandò n» 
{indicando col dito. 

— Si, quello che guarda in aito... 
n" a destra! Scusi eh... — disse il 
giovanotto scusandosi umilmente 
con lo sguardo e leggermente im- 
paziente. 

— Eh! — esclamò serto il signo 
coi calzoni chiari facendo uno sfor- 
eo per arrivare con la mano alta 
tasca del signore avanti — basta 
arrivarci... — aggiunse ancora ja- 
cendo uno sforzo maggiore. 

— Scusi tanto... — disse confuso 
{1 giovanotto all'antica con le scar- 
pe di tela — osservando impazien» 
te la manovra. 

— Op là! — esclamò il signore 
coi calzoni chiari ritirando la ma- 
no col portafoglio, tutto rosso per 
lo sforzo fatto. — Questo?... — do. 
mandò pot consegnandolo. 

— Tante grazie! — esclamò con- 
fuso e sorridendo il giovanotto al- 
l'antica con le scarpe di tela. 

— Le pare! --- disse serio ed ag- 
giustandosi il signore coi calzoni 
chiari divertendosi a guardare lo 
‘spettacolo. 

— Senta... mi perdoni. — fece 

regando timidamente il  giova- 
Motto all'antica con le scarpe di 
tela — di già che c'è... quella bor- 
setta di quella signorina... le di- 
‘spiace? — domandò titubante. 

— Per carità! quale? — doman- 
dò leggermente serio il signore coi 
calzoni chiari interrompendo nuao- 
vamente di guardare lo spettacolo. 

— Proprio lì... guardi.. — indi. 

tutto confuso il giovanotto con 
scarpe di tela — io da qui non 
ct arrivo! — si scusò poi cercando 
vanamente di allungare una mano. 

— Questa? — domandò un po 
seccato il signore coi calzoni chia- 
ri agguantando la borsetta della 
signorina con un leggero sforzo e 
consegnandola al giovanotto con 
le scarpe di tela. 

— Proprio Questa! — esclamò 
tutto felice il giovanotto con le 
scarpe di tela afferrando la bor- 
setta. — Grazie sa... 

— Prego! — disse seccatamente 
1 signore cot calzoni chiari rimet- 
tendost bruscamente a guardare lo 
spettacolo. 


APPENDICE DEL « TRAVASO» 


— Perdoni... — tentò a bassa vo- 
ce timidamente il giovanotto con 
le scarpe di tela toccando pi 
muovo la spalia al signore © 


zonî farî — guardi. 
col indicando il portufogtio di 
un vecchio signore — ce l'ha pro- 


prio It.. 

‘aro giovanotto... — 
seccato il signore coi calzoni 
ri cercando di contenersi rivollan- 
dosi bruscamente — ...bisogna che 
la finisca sa..., una volta... due... va 
bene... adesso basta! 


— Ha ragione.. ha ragione. 
scusi... — esclamò con 
nolto all'antica con 
tela. 


iso il giova- 
scarpe di 


Quale?.. — disse nervosamen- 
signore coi calzoni chiari — 
? — aggiunse poi prendendo 
i portafoalto del vecchi signore e 
dandoto in malo modo ul giovanot- 
to con le scarpe di tela... — Porca 
miseria! — borbottò pot mentre il 
giovanotto si allontanava confuso 
— non ti fanno vedere neanche uno 
spettacolo in pace!... 


Le grandi avventure mai accadute 


Caro Toni, te ne voglio raccon- 
tare una che... macchè: io sono un 
fesso a dirti queste cose perchè tu 
poi tanto non ci credi... be'! Ti giu- 
ro sul mio onore... guarda Toni.. 
non vorrei poi che... insomma... pa. 
rola d'onore quello che mi è capi- 
tato domenica non c'è una parola 
che non sia Vangelo. 

Roba da pazzi Toni... roba dav- 
vero da pazzi... perchè lo sai che 
mi capita?... 

Ma sta a sentire!.. 

Era tanto che volevo andare a 
vedere un ospizio di deficienti: do- 
menica pioveva... che faccio che 
non faccio... telefono a quel mio 
amico psichiatra, sai... quello che tl 
presental quella volta... Ti ricor. 
era tanto che mi aveva detto 
vieni... quando vuoi non hai che 
da darmi un colpo di telefono. 

Infatti dopo neanche mezz'ora 
eccotelo sotto casa mia con la mac- 
china. poveraccio... che buona per. 
sona però. 

Be'! Se vedessi come stanno... 
stanno benone!.., se tu non lo sal 
mica ti sembrano pazzi o scemi.. 
parlano come me e te... ce n'era di 
quelli, tu dovessi vedere... io al mio 
amico gli facevo: ...ma possibile che 


N. 21. 


IL sor Pietro 


Col passare dei giorni il Sor Pie. 
tro diventava sempre più cupo @ 
triste: si accorgeva in breve che non 
riusciva a trovare il modo di fare 
qualcosa di importante nonostante 
1 soldi che possedeva. 

La casa mobile a tre piani stava per 
essere finita ma capiva che c'era po. 
co da considerarsi libero e padrone 
giacchè aveva pur bisogno di un 
terreno sul quale circolare: pezzi 
‘del globo, dove poter iniziare il suo 
‘ésperimento, rimasti liberi, non ve 


NUOVI DISCHI DEL SOP. o 


GIOVANNA DA MILANO Swi 


rlebre Ag che ha ultimamente inter- 
fe “Melodie Popolari Regionali» con un 
" eramente Insinghiero, ha pure fatto Incl- 
su dischi la sua superba voce interpretando 
delle bellissime pagine di musica russa: 
«Cristo è Risorto» di Rachmaninofî; «In mezzo al 
lo» di Deter Tschaikowsky; l'ardente canzone 
ima candida»: la popolarissima «Canzone del 
anche gitri alschi con musiche di Chopin, 
'agner, , Schubert, @ . 


n'erano. Perchè in fondo la volontà 
di salvare l'umanità e poter mettere 
in pratica i suol esperimenti sociali 
l’occupava tutto, era poco per lui, 
solo un lato della sua attività rige- 
neratrice, un semplice allenamento, 
quello del benefattore-maledetto, 
che dal cicoriaro al bruscolinaro, 
stava pigliando sempre nuove for. 
me e facendo nuove vittime. 

Una nuova forma di scarpette di 
lusso era uscita da poco: costavano 
molto e le eleganti della città le usa- 
rono subito dandosi molto tono. Era 
un modello che aveva incontrato @ 
le calzolerie importanti vi facevano 
buoni e lauti guadagni. 

Il Sor Pietro ne comprò un paio e 
corse in un’altra città ove ne ordi- 
nò la fabbricazione di qualche ml. 
gliaio, identiche di forma e di so- 
stanza, e quando arrivarono in casse 
si dette da fare per distribuirle alle 
povere del quartieri e alle operaie. 

In poco tempo quel tipo di calza. 


quello lì sia pazzo... ma se ragiona 
benissimo... io insomma, ti glura 
che se l'avessi incontrati... così... 
ma chi se ne sarebbe accorto. 

Sì... ce n'erano di quelli che ti fa. 
cevano pena eh . ma sai quelli 
so’ quelli rinchiusi... eppur bene... 
ti giuro Toni sul mio onore io Ss 
ci dovessi riandare mica ei an. 


drei!... Ah!... no... no... ti garanti. 
sco che esci da li... che... roba... oh! 
Lo sai che prima che ti pa: (a) 


ne vuole? 

Basta: ad un tratto ll mio amico 
ta: vuoi che andiamo a vedere le 
donne?... Andiamo, faccio io... per 
chè le donne naturalmente sono se- 
parate dagli uomini... tutte vestite.. 
ce n'erano un sacco carine... face. 
vano una pena Toni... pensare.. 
aho! se cl pensi davvero ti vengo. 
no i brividi.. ma poi perchè uno 
deve diventare così!... Guarda Tont 
che è mille volte meglio la morte... 
basta... 

Entriamo in una camerata. 

Appena ci vedono entrare tutte 
a guardarci con due occhi che pa. 
reva ci volessero mangiare... pol 
devi vedere come gli vogliono bene 
al dottore... e lui ad accarezzarle a 
dir loro le paroline come ai bamb!. 
ni... perchè in fondo bambine sono. 
Ce n'era una... una morettina, ma 
carina... ma tu dovevi vedere Ton! 
quant'era carina... con due occhioni 
che era un amore... a vederla così 
macchè chi ci avrebbe pensato... 1n- 
vece poveraccia era deficiente.. 
scema insomma. Appena mi ha vi. 
sto mi sì è messa a fissare... a fis. 
sare... che ti giuro Toni... faceva im- 
pressione. Pol sl è avvicinata plan 
piano e mi ha toccato una mano è 
si è messa a ridere. 

To non sapevo che fare... parola 
d'onore Toni... e quella non mi 
prende per la giacca e mi tirava! 
Faceva: Uh!... Uh!... Uh capisci. 
voleva che andassi da .. _pove- 
raccia!.. e mi tirava... dovevi sen- 


U nio diario Intimo 


Il motivo unico per ti quale la 
cinematografia italiana non ha il 
poslo che potrebbe avere, va ricer. 
cato in ciò: che da parte dei pro- 
duttori e dei noleggiatori (che, pure 
essendo dei semplici affaristi, det- 
tano. pretendono e la fanno da 


competenti sul merito artistico del 
film) invece dell'ansia per dare del 
nuoro, c'è l'ansia di dare il vecchio 


(scopiazzure e imitare cioè il gene 
re di successo estero). Invece del 
esempre più avanti» vige il e fer- 
miamoci dove gli altri sono gia pas 
sali» 

E il pubblico invece è disposto a 
prendere sul serio solo chi tende ad 
andare dove gli altri non sono an 
datt 

v00 

Ogni popolo straniero che scriva 
nei giornali o nei libri, di essere il piu 
gran popolo della terra, deve essere 
considerato un popolo di mentitori 
di spacconi e che ci offende gran- 
demente: perchè 4 fatti parlano 
chiaro mella storia: l'unico popolo 
che ha il diritto di considerarsi 
grande e civile è l'italiano. 

‘00. 

Qualunque essere umano, Ul piu 
abbandonato a se stesso, appena 
è in grado di parlare è in grado di 
sentirsi offeso: questo prova che è 
principio di giustizta cresce con 
l'uomo e che il senso del bene e 
del male non possono essere relat? 
vi, ma assoluti per tutti gli uomini 
e per tutti i tempi e che quindi non 
si possono deformare e creare det 
edirilli» nuovi a suon di propa- 
qganda e forzatamente. Ecco perché 
il comunismo non è che una malat- 
tia e non sarà mai nè una dottrina, 
nè una filosofia, nè una politica. 

v06 

E' strano davvero, che l'umanità 
sia così poco saggia ed onesta: e 
pensare che conosce benissimo ciò 
che deve fare per esserlo e i vantag- 
gi che gliene derivano: basta com- 
prare un etto di cioccolatini, quelli 
con le massime dentro, per diventa 
re un uomo perfetto. 


e _‘{_ 1 _ {ji 


tire come tirava... Allora il dottore 
le ha detto di star ferma che 10 
ero un gran signore e che potevo 
farla mettere in cella... sai così... 
per farle paura... E quella niente... 
s'è messa a strillare, caro Toni 
e Amore .mio! amore mio! Quanto 
sel bello... quanto se bello... ». Pol 
s'è messa a piangere... insomma 
hanno dovuto prenderla e portarla 
via con la forza. E quella che stril. 
lava «amore mio...» a me... capisci... 
e che mi si mangiava con gli occhi. 
Ma tu dirai che esagero... sebbe- 
ne Toni... ti giuro sul mio onore. 
se tu vedessi in quegli occhi quanta 
passione... quanta umanità... insom- 
ma che vuoi che ti dica... lo me la 
vedo ancora davanti! 
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tura divenne, con qualche dispetto 
delle signore eleganti, un tipo comu- 
nissimo e da povera gente, cosicchè 
quelle dovettero privarsene e i ne- 
gozi che le vendevano si videro su. 
bito sospesa la vendita. 

Ma prima di narrare queste cose, 
è bene raccontare come il Sor Pietro 
intese godersi la potenza almeno in 
grandezza, senza incorrere nel rigo- 
re delle leggi. 

Anzitutto sì comprò tre grandi 
carrozze coperte con le gomme € 
le muni claseuna di una pariglia 
Vi pose dinanzi dei cocchieri in IU 
vrea gialla e nera e dietro dei lac- 
ché. Una decina di giovanotti ven. 
nero da lul assoldati, vestiti di gri- 
gio e muniti di bicicletta, con il 
preciso incarico di seguire Je tre 
carrozze e circondarle. 

Poi costrinse la signora Nannina 
a vestirsi da sera e lui si mise in 
frak: altre due coppie: simili, pe- 
scate tra degli amici furono instal. 
late nella seconda e nella terza car- 
rozza. 

Questo corteo si mosse dalla sta- 
zione, tra il rispetto della popola. 
zione: il sor Pietro continciò a di- 
stribuire saluti a destra e a sinistra 
e in breve tutti cominciarono a 
scappellarsi. Arrivato che fu all'al. 
tezza di un incrocio, un uomo sì 


lanciò con una lettera in mano ver. 
so il sor Pietro che Ja prese con un 
sorriso e mentre l'uomo gM bacla- 
va Ja mano I ciclisti lo allontana. 
vano. 

Una supplica! Dissero tutti 1 pre- 
senti, e più rapida della carrozza 
si sparse la voce tra la folla che un 
regnante estero era arrivato e tut- 
ti cominciarono a correre dietro Il 
corteo del sor Pietro e 1 bambini 
furono travolti, e la circolazione 
Interrotta. 

Era intenzione del sor Pietro di 
avere per soli pochi minuti la sen- 
sazione di séntirsi « potente regnan. 
te» che egli aveva tanto invidiato 
quando ragazzo andava a vedere 
l’arrivo dei regnanti esteri, ma per 
noco la cosa non gli finì male. 


(Continua). 


| CINODROMO della RONDINELLA 
Telefono 890-338 


ogni LUNEDÌ, MERCOLEDÌ 
VENERDÌ e SABATO 


ida Bara _ 


dirti 


LO GOVI IN 


TEATRO VALLE gli artisti del 
si esibiscono in pubblico per 
imiratori. A fu 
farsi vedere in carne ed os 
su questi cantanti finiranno per 
perdere il loro fascino 


UE 
ia 


Al TEATRO QUIRINO i De Filip. 
po hanno presentato. in 
tiose edizione, Il dramma. 


PESCI ROSSI 


di Umberto Morucchio 
ALTEATRO ARGENTINA 


to 


e non sa 
ire, dopo Mu sua 
o danaro, ha de. 
o, fra glì 
che con- 
eccepibile 


o da 
breve scena 
un nipote 
a suo nonno 
) moan ere 
i fa, credere 
nganniamno 
Gilberto Gori 
sepurera mai dai suoi milic 


« PESCI ROSSI » 


e la farsa di Luigi Antone!. 
rirate in questa pagina il 
della mole antone 
ha niente a che vedere con 
i Torino 


noci 
LE 


i giammai stucchi 
a mucchi 

rano Trucchi, 
laechi! 


Aì TEA'TRO DELLE ARTI hanno 
suscitato 


interesse tre lavor 
ponese presentati 
Corrado Pavolini 
) i competenti e la 
no la parola ad un critico del 
impero 


vivo 


ot 


= 
= 
& 
vo 


Giovanna Scotto. nella parte del 
coro, pallida e immobile cume un 
idolo @i porcellana. ha e»m.nenta 
fo tutto lo spettacolo. 


Al TEATRO ELISEO la Compa- 
quia Ricci.Adani ha dato un for. 
tunato lavoro di, Luigi Antonelli; 
Il maestro. Questa volta il maestro 
non è Guido Cantini, 


Ai GIARDINO ZOOLOGICO te be. 


stie polari inneggia 
da primavera e le re la maledt- 
cono Ma tutte fanno buon riso ai 
frequentatori dello z00 


Da questa fred. 


LUIGI ANTONELLI 


Fisa Merlini realizzerà in gi 
un suo vecchio sogno: andrà 
l'America del Sud per un corso 
recite. Auguri 


Al TEATRO REALE DELL'OPE 
RA Le nozze di Figaro non sono 
nozze con i fichi secchi, si trattu 
invece delle nozze fra Mafalda Fa 
vero e Mariano Stabile. Non osia 
mo dire nè bene nè male di quest 
egregio cantante che, tempo ja, ha 
avuto occasione di dire: 

— Se il Travaso mi prende in o: 
ro, mi mangio tutto il giornale! 

Salute, che appetito! 

Si seguono le repliche della Tra 
viata e Giorgio Germont continu 
ogni volta a cantare « Dov'è mio ii 
glio, io non lo vedo» ed a rac 
ne, poichè il tenore Malipiero è 
trovabile a causa della sua statura 


BIBLIOTECA 
CIRCOLANTE 


Abbiamo istituito presso lc 
zione del nostro giornale una B:0! 
tcatrale circolante.  Pubblichia 
mo volta per volta le commedie « 
opere che ci sono state inviate © il 
nome del donatore. 


teca 


RENZO RICCI e MEMO BENAS 
SI: I RIVALI di R. B. Sheridan. 


GIUDITTA RISSONE: MATERNI. 
TA' di R. Bracco. 

ALBERTO COLANTUONI: IL 
POETA FANATICO di C. Goidon: 

NERIO BERNARDI BRUTO 
SCIOGLI IL CANE! farsa. 

LUCIO RIDENTI e ERMETE LI. 
BERATI: I DUE SORDI, farsa. 

ERMETE ZACCONI: RITORNIA. 
MO A MATUSALEMME di G. 
Shaw. 

OLGA VITTORIA GENTILI « 
NELLA MARIA BONORA: LE PRE 
ZIOSE RIDICOLE di Molière. 

ADOLFO RE RICCARDI: LA CON 
'TESSA MARITZA di Kalman. > 

ELSA MERLINI: IL GRAN VIAG. 
GIO ci R. Sherriff. 

ANTONIO GANDUSIO: IL PESCA 
TORE DI BALENE di C. Veneziani 

BENIAMINO GIGLI: VOCE Di 
POPOLO... di E La Rosa. 

GIACOMO LAURI VOLPI: MCL- 
IO CHIASSO PER NULLA di S 
speare 

CARLO DE CRISTOFARO e 7 
PATERNO: IL SIGNORE E L 
GNORA TAL DEI TALI di Ani eì 


NDA OSIRI: UNA COSA 
VE di Rosso di San Seconco 


ONOR 


Merlini realizzerà in giu 
vecchio sogno: andrà 
ca del Sud per un cors 
Augur 


BATRO REALE DELL'OPE 
nozze di Figaro non sono i 
on i fichi secchi, si trattu 
delle nozze fra Mafalda Fa 
Mariano Stabile. Non osia 
o nè bene né male di quest 
cantante che, tempo fa, ha 
ccasione di dire: 
il Travaso mi prende in c: 
mangio tutto il giornale! 
e, che appetito! 
juono le repliche della Tra 
Giorgio Germont con 
Ita a cantare « Dov'è mio ti 
non lo vedo» ed a ra 
hè il tenore Malipiero è 
ea causa della sua statur 


LIOTECA 
>OLANTE 


no istituito presso le ri 
l nostro giornale una B:t 
trale circolante.  Pubblichia 
1 per volta le commedie < 

le cì sono state inviate e il 
1 donatore. 


O RICCI e MEMO BENAS 
[VALI di R. B. Sheridan. 
ITTA RISSONE: MATERNI. 


?. Bracco 

RTO  COLANTUONI: IL 
FANATICO di C. Goia 
) BERNARDI : BRUTO 
1 IL CANE! farsa. 

) RIDENTI e ERMETE LI. 
: I DUE SORDI, farsa. 
TE ZACCONI: RITORNIA. 
MATUSALEMME di G. 5. 


VITTORIA GENTILI « 
MARIA BONORA: LE PRE 
XIDICOLE di Molière. 

FO RE RICCARDI: LA CON 
MARITZA di Kalman. > 
MERLINI: IL GRAN VIAG. 
R. Sherriff. 

VIO GANDUSIO: IL PESC4 
I BALENE di C. Veneziani 
(MINO GIGLI: VOCE Dì 
).. di E La Rosa 
OMO LAURI VOLPI: 
ASSO PER NULLA di S} 


9 DE CRISTOFARO e 7 
'O°; IL SIGNORE E LA 
TAL DEI TALI di Amie 
A _OSIRI: UNA COSA DI 
Rosso di San Seconco 


ONOR 


CUOCA 
AQGMIBIROGIED IP PAVIVILETA\N 


Personaggio Importante 


È Il tipo Classico 
Per relazioni 


Sono PRONTI * 


BIGLIETTI 0a visila 


mandatene un 
Soldo a questo 
indiRi 220 


ai 


dira 


cri 


asa: 


Carissimo è Travaso 


è grossa, e bi 


quando mo ce l'a 
sai che mio marito alla 
Seurgola dove è nato ci ha un sac 
co di parenti più o meno alla lon 
na che si puol dire non li cono 
sce neppure di vista e che da tan 
to tempo non si no fatti vivi con 
I Ebbene, giorni fa che stavo in 
negozzio a ripassare certi conti di 
fatture che N gli riesce a 
tirare le somme, mi ti io entrare 
un ragazzotto con due valiggione 
una per mano domandando in cl. 
spatano (ossia la parlata ciociara) 
se quella era la bottega di tabbac. 
cheria di Giovannino Carrozza con 
pane pasta e generi diversi. 

songhe Meo — disse quel 0a. 
cello I figlie de Filomene 
_____——————__t__ 


Mosca coi discorsoni 

Ta ormai dormire in pie’ 
mugiki e caporioni 

Per cul: Mosca tze-tze 


e] 
Saciccio che s'ha sposato lu co 
gnate de la sorelle de lu zio Gio 
vannino e songhe venute a Ro- 
ma. 
Per farla corta insomma, si trat 
tava di un parente di seconda ma 
da parte di donna di mio ma. 
ito per nom Bartolommeo come 
ci spiegò, il quale era arrivato al 
lora da lu paiese e veniva per la 
prima volta alla Capitale con un 
biglietto di raccomandazzione del 
figlio del barbiere di là per un por- 
a della Strofa, che ci ha 
ho uno che è molto cono. 
sciuto per cui presentandosi 
era certo che lo collocava be 
qualche posto invece di restare alla 
Sgurgola a fare 1 conta 
le come il i 
fino dalla 
Fatto sta ed è che 
io che Nino dicessimo a Bartolom. 
se le cose stanno così, e 
è un affare sbrigativo, giacché sei 
rente quasi nostro, vuol dire che 


ogna che te 
ti perchè è capitata fra 
o a me, anzi a noi tutti 


per un giorno o due ti arrangerai 
da noi alla meglio anche pel man. 
Biare, ‘e Intanto datti da fare per 
chè a casa nostra stiamo un po’ 
stretti 

Ebbene, caro Traruso, oggi che 
Li serivo le cose Invece stanno an- 
cora come prima, ossìa che il por- 
tiere dell'ingquilino ha mandato il 
povero ragazzo da Erode appilato, 
essendo che quel signore molto co- 
nosciuto, per tl momento, dice lui, 
non ci ha niente per le mano, nem: 


ce ne TI 
FRANCOBOLLI PE COLLEZIONE 


Rari, medii e comuni di tutti i Paesi 


Il più vasto assortimento - 


GIUSEPPE co 


INVII A SCELTA in qualsiasi città d'Italia, M. 


! più bassi prezzi. Dietro referenze facciamo 
lagazzini aperti 9-13; 16-20 


CO - Via Cavour, n. 149 - ROMA 


Dott. Cav. A. P 


SPECIALISTA MALATTIE VE 


(it) BETULLA 


Lozione 
per capelli 


ERILLO NAPOLI 


Piazza della Borsa, 33 
NEREE E PELLE & — 


Cura della BLENORRAGIA in 2-3 sedute con onde corte (Marconiterapia) 


SE IL NEGOZIO CUI VI FORNITE È SPROVVISTO DELLA 


Lama per barba ‘4“TRE TESTE,, 


irviateci il suo nome e indirizzo. — Vi spediremo opusceli e campioni gratis 


IVONL.A - VIA 


“ BLENORRAGIA 


M Concessionario A. LETTIERI - Parco Margherita, 
10 — 


DX NDOLO. 15 


cronica o recente, con indicazione da darsi dal mestico, 
si cura efficacemente col Gonostop. La cura 
completa è composta di pillole e liquido. Costa tire 
TRENTA. Vaglia e richieste di spedizioni indirizzarli 
10-P - NAPOLI. (A_P_Napoli 5-1-XVI) 


LA MARCHESA DECADU 


A — Per carità, caro Conte, 
acuminata: rovinereste la pelle che occorre alla mia pellicce 


meno di collocarlo a fare l'aiutan 
te spazzino municipale; e poi Meo 
andare a star meglio come gli ave. 
vano promesso, si, ma peggio no, 
chè allora non avrebbe lasciato di 
coltivare la terra al suo paese na. 
talizzio. 

E mi pare che abbi ragione; ma 
come gli è venuto in testa di stab. 
bilirsi a Roma senza informarsi 
prima, credendo alle chiacchiere 
del figlio del barbiere che chi sa 
che buatte gli ha dato a intendere, 
che qua nell'Urbe la gente che vie. 
ne di fuori trova subbito la pac- 
chia di lavorare poco e guadagna- 
re un mucchio di quattrini a pa- 
late? 

Perchè è proprio così; e Meo in 
fatti, che fra l’altro fa l’amore con 
un’alatrina di Alatri e la vuole spo- 
sare presto, s'è fatto convincere a 
venirsene a Roma diretto da noi 
sognando, come ci ha detto, di far: 
si una bella posizzione, comprarsi 
magari una casa per andarci colla 
sua moglie facendola montare 
Stile 900 come ormai non ne po: 
sono fare condimeno anche le don- 
ne di servizzio, abbituate per via 
del cinema all'idea di avere un ap- 
partamento moderno e ll marito 
Che glie lo sappia mettere su con 

tti 1 mobbili che usano adesso. 

In conclusione, il nostro nipote 
per modo di dire non ha fatto al. 
tro in questi giorni che girare so- 
lo come un matto a destra e sini. 
stra, s'è fatto buscherare 10 lire 
da un lesto fante, s'è perduta la 
strada di notte che a casa ce l’han. 
no riaccompagnato le guardie, ha 
speso un occhio sui tram e l’auto- 
buss! per andare tutto al contra. 
rie di dove era diretto, s'è raffred 
dato per essersi v. to da prima. 
vera, e così, persuaso di aver pi 
gliato un granchio matronale, ieri 
ha deciso di farsi imprestare da 
noi 1 soldi per ritornare alla Sgur. 
gola dove ha giurato che ce li ri. 
manderà, e appena arrivato pren 
derà a calci nel dove si siede il 
figlio del barbiere frescacciaro. 

Dopo di che a me non mi resta 
ehe dirmi la tua aff.ma 


TUTA MONTI IN CARROZZA 
(Con casa jondata net 69). 


non colpitelo con la 
‘ia estiva di rat mousqué!... 


vostra canna 


ic!) 


Dai Giornale delle Meraviglie del 
23 marzo; 


L'alimentazione ha un ruolo impor 
tantissimo sulia crescita degli indivi. 
dui. Ecco l'esperimento che è stato fat- 
to in merito: vennero presi due gruppi 
di cinquanta bimbi, dai quattro ai sei 
anni. Al primo gruppo fu somministra 
ta giornalmente una superalimentazio 
ne vitaminata ed azotata a base di 
lievito di birra, per un periodo di du: 
anni. Tl peso di questi bimbi, alla fine 
del termine suddetto crebbe di 55) 
grammi, mentre quello dei bimbi del- 
l'altro gruppo non progredì che di 213 
grammi. 

Più impressionante ancora fu la cre 
scita della loro statura: i bambini si 
beralimentati crebbero di 1 centimetro 
e mezzo, mentre gli altri si limitarono 
a 85 centimetri. Inoltre il 65 per 100 
dei bimbi del primo gruppo riportarono 
un grande beneficio nello sviluppo delle 
loro attività, sia dal punto di vista fi- 
sico (sveltezza di movimento, attrazio- 
ne per i giochi e la ginnastica, ecc.) 
quanto dal punto di vista psichico 
(maggior attenzione e applicazione nel. 
le ore di studio). 

E' stato quindi sufficiente un assor 
bimento quotidiano di qualche dozzina 
di grammi di una superalimentazione 
ben selezionata e per un periodo d! 
poche settimane per ottenere risultati 
tanto soddisfacenti, 


In questo caso, la meraviglia l4 
@esterà colui che riuscirà a racco 
pezzarsi ‘sulle cifre e le quantità 


DENTI GIALLI... ? 


SMOK 


il dentifricio che neutralizza 
l'effetto della nicotina 


rum 


indo la signora Alte 
j il viso dinanzi al 
parso in cielo dopo il 
quella faccia variopi: 
mo! 
ora Altezzosi bi 
zzo i cinquant'anni 
era un vero trombi 
ta sempre di giallo, si 
essere considerata un 
pruzzatore, uscì dalla 
alotto per cosparngeri 
rlonia seggiole, poitri 
bbero giunti gli invi 
sentissero, dall'odore 
la quintessenza dell: 
mette tre volte il D 
) rapido e schizzino: 
na delle proprie m: 
no alcuni minv 
ora Altezzosi sy 
rdomo si prese? 
Giovanni Battista 
n udite quando vi si 
Sì, ma ero dietro è 
ttelle che da varie 
vetusta livrea. 
coltate bene ciò ( 
aggio e di nobile ca 
e 0° clock. Ricordatevi 
nente anteponendo il 
che il ricevimento s 
all'Righ-life. ì 
he a me piacer 
Giovanni Battista, 
leciti? 
dico che anch'i 
arretrati che mi 
parleremo dom: 
tevi e non | 


semgre la solita 
n immaginavo n 
ndividuo di così 
e numero uno! 
giordomo si ri 


Conquistat 


Fa molto effetto, 
mai corpo non è un gran 
ue la son sognata stano 
terantisco è stata una del 


Alla man 
APPENDICE del 1° april 


Quando 


Roman: 


El. bussò al cancello de 
se appoggiato alla 
che qualcuno venis 


rolpitelo con la vostra canna 
di rat mousque!... 


(Ficl)ca 


Dai Giornale delle Meraviglie del 
3 marzo: 


L'alimentazione ha un ruolo impor 
antissimo sulla crescita degli indivi. 
ui. Ecco l'esperimento che è stato fat- 
o in merito: vennero presi due gruppi 
i cinquanta bimbi, dai quattro al sei 
nni. Al primo gruppo fu somministra. 
a giornalmente una superalimentazio 
e vitaminata ed azotata a base di 
evito di birra, per un periodo di du* 
nni, Tl peso di questi bimbi, alla fine 
el termine suddetto crebbe di 553 
rammi, mentre quello dei bimbi del- 
altro gruppo non progredì che di 253 
rammi, 

Più impressionante ancora fu la cre 
‘ita della loro statura: i bambini si 
eralimentati crebbero di 1 centimetro 
mezzo, mentre gli altri si limitarono 
85 centimetri. Inoltre il 65 per 10% 
ei bimbi del primo gruppo riportarono 
n grande beneficio nello sviluppo delle 
ro attività, sia dal punto di vista ti- 
co (sveltezza di movimento, attrazio- 
» per i giochi e la ginnastica, ecc.) 
anto dal punto di vista psichico 
naggior attenzione e applicazione nel. 
ore di studio). 

E’ stato quindi sufficiente un assor 
mento quotidiano di qualche dozzina 
grammi di una superalimentazione 
n selezionata e per un periodo d' 
che settimane per ottenere risultati 
nto soddisfacenti, 


In questo caso, la meraviglia la 
sterà colui \che riuscirà a racca- 
zarsi sulle cifre e le quantità 


DENTI GIALLI...? 


SMO 


{ dentifricio che neutralizza 
l'effetto della nicotina 


CEVIMENTO 


ando la signora Altezzosi ebbe fintio d'aggiu 
viso dinanzi allo specchio, l'arcobaleno 
parso in cielo dopo il temporale di marzo, guar. 
quella faccia variopinta e disse: — Come cì 
migliamo! 
La signora Altezzosi benchè avesse superato da 
pezzo i cinquant'anni, si riteneva un fiore. In. Chiuso nel suo bugigattolo che 
era un vero tromboncino. Bassa, gr va. da un corridoio buio, Giovambattista trascorse 
sempre di giallo, si dava molta pompa. Vole. più di sessanta minuti. intento mangiarsi il fe. 
ossere considerata una donna di classe Prese gato e a strappare i peli di una coperta sfilacciata 
spruzzatore, uscì dalla camera da letto e andò mormorando, col pensiero rivolto ai mensili arre 
rlotto per cospangere di un pulviscolo d'acqua trati: «Me li darà. non me li darà sì. no. 
Colonia seggiole, poitrone e divani. Fra due ore SÌ, sì... no, NO... > 
sbbero giunti gli invitati e lei voleva che su- Cominciarono a giungere gì! invitati. Il mag. 
sentissero, dall'odore, che la padrona di casa giordomo si installo, in anticamera e introdusse 
1 la quintessenza della cortesia. gli iti nel salotto ma senza dir verbo. 
emette tre volte il bottone del campanello col La signora Altezzosi ad ogni nucvo arrivo si ro. 
sto rapido e schizzinoso di chi tocca una cosa deva di rabbia ue: mascalzone di Giovanni 
gna delle proprie mani. Poscia attese. Battista se ne infischiava dei suoi ordini perento. 
Pissarono gicuni minuti. Nessuno comparve. ri. Non faceva risuonare le aurate volte del titoli: 
11 signora Altezzosi suonò di nuovo. Finalmente nobiliari od onorifici degli illustri invitati. Male. 
maggiordomo si presentò tutto accigliato. detto d'un maledetto! 
Giovanni Battista — chiese la padrona — (A un certo punto non potendone più chiamò In 
n udite quando vi si appella? disparte il maggiordomo e gli sibilò all'orecchio: 
Sì, ma ero dietro a togliere le macchie e le — Siete il più odioso dei servitori. Nelle vostre ve. 
‘ttelle che da varie settimane impataccano la ne c’è il sangue più abbietto di questa terra. Ve lo 
vetusta livrea. impongo per l'ultima volta, canaglia calzata e ve. 
Ascoltate bene ciò che vi dico. Persone d'alto Sita. annunziatemi gli ospiti come si conviene, A- 


aggio e di nobile casata interverranno al mio vete fatto passare sotto silenzio due baroni e un 


Muggiva dentro se stesso: — vecchia mì. 
cragnosa invece di da tante potrebbe pa- 
gare i chiodi che ha piantato in tutto il quartiere. 
Dio sa la fatica che faccio per tenere a bada i for. 
nitori. Ma se m'insulta ancora vedrà che scherzo 
le combino! Vedrà! 


prendeva luce 


© o clock. Ricordatevi di annunziarle cerimonio- marchese ; Aa n 
nente anteponendo il titolo o l'onorificenza. Vo- n LO volete proprio, signora? 


che il ricevimento si svolga secondo le regole 
gh-life. 

Anche a me piacerebbe molto ricevere. 
Giovanni Battista, che cosa sono questi pa- 
ni illeciti? 

_ No, dico che anch'io vorrei ricevere i quattro 
arretrati che mi spettano... Il maggiordomo girò sui tacchi. Scomparve. Di 
eremo domani in separata sede. Per- ji a pochi secondi i battenti dell'uscio del salotto 
vi e non dimenticate le mie racco. si spalancarono e Giovambattista annunciò con 
stentorea: 

I conti Del Droghiere, Del Fornaio e Del Frut. 
tivendolo. 

Poi sl tirò da un lato per lasciar passare tre tipi 
di bottegai che con la fattura alla mano avanzano 
(con aria minacclosa) più di quattrocento lire cia. 
scuno 


minuti nella 
strepitano per 


— Ebbene vi avverto che da d 
anticamera vi sono tre conti che 
entrare. 

— MI lasciate tre conti in quarantena per dieci 
minuti?! Soffoco... soffoco. Andate subito. Precipi. 
tatevi ad Introdurì!. 


semgre la solita storia. Sono veramente 


N immaginavo mai di avere al mio servi. 
: individuo di così bassa estrazione. Siete un 
te numero uno! Uscite. 

giordomo si ritirò mordendosi le labbra. 


OCCHIO ALLA PE 
fi R 


mesi. Durante 
castellane affi 
ggi si mett giuocare © 
piso-piselle. A nasce cosa € 
n di rado sulla testa dei ieri 
niani spun i 
sicchè il cappello comine 
re tutti becchi e la penna tres 
nacciando di cad 
diceva ai caval 
mento che 
peni 


eri, più come avveri 
dileggio, « occhio alla 


- Locuzione latina 
, pro a van 


tela con molt 
dti rivolgerla al mi 
migliore a 
RARI 
chi nuotatori 
i o nell’or 


della vostra 


Fa molto effetto, ma co- 
ne corpo non è un gran che: io 


Per chi non lo sapesse. 


Riassumendo 
«già a vantaggio 
nel cervello ». 
cautela ed evitate 


iano: po 
ferisce a quelli che 


usato da 
al ba- 


ue la son sognata stanotte e ti ad alta 
garantisco è stata una delusione. SRI Lato 


pronunz 
da una coppia di 
vano l'arrivo della 


MI TORCERETE 
se leonina attrib 


T LOCANDA, 
rtamenti da affittare esposti 


Quando rode il cuore... 


Romanzo di Bruna Dattilo 


«#1: bussò al cancello del giardi. 
£ a'tese appoggiato alla sua pa- 
i etta che qualcuno venisse ad a- | 


rcontinua) 
Proprietà riservata dell'autrice 


a Carlo il 


Si adoperava per 
a 


evante. “ | 
prire. Nessuno venne ad aprile È Eri FEPPIA | 


Se voi avete forfora, 
prurito, se i vostri ca- 
pelli cadono, se vol 
sotfrite di calvizie pro- 
dotta da microrganismi, 
ta Lozione LABER è 
i) rimedio che vi 0C- 


corre e che vi darà 
risultati positivi. 
Laber ammorbidisce 

i capelli, lì 

rende lucidi 

e mantiene 


îa pettinatura 


A.NIGGIZC - IMPERIA 


uf[op-Julfi st )pozts 
Rag. M. LISI - 


siatitata BreS6 Tel 32320 ANAPOML 
UNICA DITTA SPECIALIZZATA NEL 
LOMMERCIO DEGLI ARTICOLI SPORTIVI, 


ASMA 


CATARRI BRONCHIALI 


Rafireddori trascurati, Bronchiti, 
Pleuri Tossi ostinate e tutte le 
malattie acute e croniche bronco- 
polmonari si curano con RAPIDI 
ed OTTIMI RISULTATI con la 
«FAGOCINA » ‘brevettata che 
rende l’'espeitorato facile, il re- 
spiro libero, diminuisce la febbre, 
sudori notturni, dolori alle spalle, 
tossi a sputi sanguigni fino ® 
€ ZIONE COMPLETA; ridà 
le forze, il sonno, l'appetito @ 
l'aumento di peso. La « FAGO» 
CINA » è inoltre un efficacissimo 
ricostituente dei bronchi e del 
polmoni. L. 10 al flacone presso 
le farmacie. - Chiedere opuscolo 7 
gratis al Laboratorio Farmaceutico 


«FAGOCINA» - OGGIONO (Como) 
Aut. Pret. Como, 20462, 11-0-35-XIIT 


BUTTATE VIA 
PENNELLO 
ESAPONE 


LA ECCEZIONALE 


CREMA per BARBA 
TRICALGINA 


DEL DOTT. CAPPIICCIO] 
UJSATELA UNA VOLTA = 
= E NON LA LASCERETE PIU 
SIVENDE OVUNQUE eoim MANCANZA 


PrerrO. 
IF MERCURIO Ficuro (ansoUnecaro 387 NAPOLI 
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Lal a F 
N 


LI250 


Tutti © modelli 
igliori marche a rate 


ustino, aT 


ditta F. CARDONE - Roma, v. $. Basilio 60-h 


- 


motsscm 


a 
TESO 


e ceei ca 


rusme 


SE 


Ono 


usa 


pico — scese 


da 


= 
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ovvero le peripezie di Gigi Lombo 


cittadino ossequiente e integertimo 


3. settimana 


i Lombo aveva perfettamente 
compreso che per ottenere l'am- 
bito certificato, valido per andare al 
nema senza riduzione, sarebbe oc- 
corso molto tempo. L'esperimento 
della settimana precedente lo ave. 
va contermato, ragion per cui, de- 
Use dì recarsi da un pezzo grosso 
perchè sollecitasse l'espletamento 
della pratica 

Ed eccolo infatti al telefono, do 
mandare del comm. Agenore Tem. 
fi i, suo antico compagno di 
scuola. 

— Pronto, pario con il commen- 
dator Tempesti? Buongiorno, come 
stai? Sono Gigi Lombo. Ti ricordì 
di me? Eravamo compagni di ban- 
co all'« Ennio Quirino Visconti» 

- Eh, diamine, se mi ricordo! 
rispose una voce dall'altro capo del 
si — In che cosa posso esserti 


Mi puoi ricevere un moment 
ei parlarti 

Per bacco, vieni qu: 
0 a tua disposizione! 


ndo vuoi 


»glioso .del. 
da ta e il commendatore 
aveva dimostrato per telefono, 
e di recarsi senz'altro a tro 
\arlo sul momento, 
Avete un appuntamento? - 
i mandò con tono burbero l'usciere. 
Un appuntamento vero e pro- 
“o, no, ma mi ha detto... 
— Sta bene: riempite questo fo- 
glietto e aspettate în quella stanza. 
Gigi, questa ‘volta, aveva portato 


—______=- 


Alle donne americane 
alza il vento le sottane 
per mostrare senza sforzi 
il paese dei divorzi. 


e ——_— 


è due giornali. E il primo ven- 
consumato in attesa di una ri. 
DOsta 

Esattamente un'ora dopo la con. 
na del biglietto, ] >re entrò 
icamera gremita e chiamò 


ati 
— Gigi Limbo! 


Sarà Lembo d 
palpito 
— Qui io leg 
rò l'altro 
metteva re) 
ete parl 


» Gigt con 


Limbo! — dichia 
l tono che non ani. 
ete voi che 
con il comm. Tempe. 


sti? Accom tevi al terzo piano. 
L'eroe co al terzo piano e vi 

arrivò con la lingua di fuori «l'a. 

scensore era riservato ai soli fun. 


mari). Un altro usciere, qui, pre. 
ìn consegna il nostro uomo, gli 
tolse Il biglietto dalle mani e lo 
spinse in un'altra anticamera, di. 

ndo 

— Aspettate qui. 

C'erano delle seggiole, ma Gigi 
revedendo di esser subito ammes- 
> alla presenza del commendatore 
hon volle nemmeno sedersi ed in 
ziedi attaccò a guardare appena i 
itoli del giornale 

Senonche, stava verificandos! nel 
regolato e sano >) di Gigi un 
rioso ma ere. Roba di un mi- 
ito, ma egli non voleva conceder- 
sì questo lusso, per pa di synon 
trovarsi pronto alla cl a 

Dopo un po’ dec 
gendo forte le 
lalzars 
fine, 


mè e 
re su e giù a passetti 
sembrare di danza 
garetta. La terminò 
no la porta e guar 


‘ese una 
Aprì pian pian 
do nel corridoio. Non c'era ness 


La richiuse e ir 
dirsi sulle gambi 
da una improvvi: 
tendo alcune voci 
porta e vide l'uscier 

— Niente? 

— Il commendatore è occupato 
Aspettate. 


12 — 


irrigi 
quasi fosse colto 
sclatica. Sen 
ri riaprì la 


Faccio 4 po per andare 
isate tanto, mu dove sta un 

In quel momento apparve uno 
signorina, impiegata. Che amore di 
bambina... Da mangiarsi con i ba 
ci! La dolce fanciulla guardò G 
è con un sorriso, come per chiede 
cusa d'interrompere, si riv 
ciere per dirgli di portare n 


S 


lu 
si a Gigi ad 


sciere e poi, riv t 
— Il gabinetto, 


alta voce, indicò 
in fondo a destri 

La signorina sorrise. Gigi, rosso 
come le labbra della adorabile fan. 
ciuîla, si diresse a passi rigidissimi 
e solleciti verso il luogo indicato. 

Dopo trenta secordi era ‘di ritor 
no Accidenti alla fretta, pensava, 
stropicciandosi una gamba 

—- M'ha chiamato .il commenda. 
tore? — domandò quindi affanno. 
samente all’usciere. 
- No. no. Rientrate Il e aspet- 
tate 

Gigi era entrato in quello stabile 
alle nove e mezzo. Suonò la sirena 
di mezzogiorno. Il suo orologio se. 
grÒ le dodici è mezzo, le tredici, le 
tredici e un quarto, allorchè final. 
mente si apri la porta dell'antica 
mera e con tono solenne l’usciere 
chiamò: 

— Gigt Lombo, venite con me. 

Un colpetto al capelli, un altro 
vatta è via dietro il batti. 
I due entrarono in un altro 
salotto, ma molto più sontuos» del 
precedente, Qui, l'usciere, ripeten- 
do la fatidica parola di attendere 
riabbardonò al suo destino Gigi 
Quale non seppe far altro che spri 
fondarsi in una delle morbidissine 
poltrone esistenti. Dopo alcuni mo 
menti, fosse la stanchezza, fossero 
gli stimoli dell'appetitg, fatto sta 
che il povero Gigi s'addorm-ntò ‘in 
un sitenzio profondo e conciliante, 
tiepido e cc )rtevole 

Scoccavano sedici all'orologio 
del campanile, quando G/g; si de. 
Stò di soprassalto. Guardò l'ora, sì 
rese conto di dove si trovava e sì 
lanciò fuori 

— Scusate, è dalle nove © mezzo 
di stamane che san qui e dall'una 
che mi trovo in quella stanza. Mi 
no addormentato... Dovevo par. 


lare al commendator Tempesti. 
— Il commendatore è stato chia. 
mato d'ureenza alle una e trenta. 


E ancora non è ritornato. Appena 
viene verrò ad avvertirvi 
Con lb stomaco in preda 


a una 


AA 
s 10 
hi agi 


No, Giorgio, E 


desolazione è ad uno squallore in. 
finito, Gigi tornò nei sontuoso sa- 
lotto. 

Catavano le prime ombre 
sera, e le lagrime bagnavano gli 
occhi infossati del nostro amico, 
quando una porta laterale si aprì 


della 


Tombuctu 


La questione della Boernia e della Moravia ha uno squi- 
sito interesse giuridico, per cui teniamo a dichiarare che le nostre 
frontiere sono sul Reno... 


E° primavera. Non senti dentro di te un uccellino che canta 
il minestrone con i ceci che fa glu... glu... 


e ne venne fuori... Indovinate? Il 
commendator Agenore T:mpestl! 
Proprio lui, in persona! 

— O caro Lombo, come stal? 
Scusa se ti ho fatto aspettare uu 
momento, ma che vuol... In che co- 
favorirti? Vieni nel mio 


-- Ecco: io ho fattu tutte le pra 
tiche per ottenere il certificato p® 
andare al cinema senza riduzione 
Capisco che è una cosa lungu. "Mu 
conosci qualcuno lì? 

— Certo, certo!... 

— Bene, vuoi per favore fare un 
sollecito? Sai, con la tua autorità. 

— Sv non è che questo... — fec® 
il commendatore, e premette il dot 
tone di uno dei trenta campanelli, 
la cui tastiera stava sullo scrittole. 
Venne un signorino cerimonioso. 

—- Preparate subito una IRA 
ul Direttore Generale dell'ufficio 
competente per il rilascio dei cui 
ficati valevoli per andare 2) ci 
ma senza riduzione, pregandolo ‘i 
sollecitare la pratica del signor G' 
gi Lombo. Stasera mi  portert e 
questa letiera, con le altre, all'ora 
della firma. il 

— Sel contento? — fece DO “ 
commendatore rivolto u G E n 
Beh, sa, non ti trattengo pere i 
no molto da fare. Ma quando vuo 
vieni pure, senza complimenti o 
Per te ci sono sempre. Poi un giorn 
stiamo insieme.. dis: 

— Grazie, sì, ci vedremo — 
sr Gigi e uscì Ri. 

Giunto al portone, un caposiro * 
colse e svenne 


(Continua, oh se continua!) 
cui 


di te un uccellino che canta?... 
n i ceci che fa glu... glu... 


e ne venne fuori... Indovinate? Il 
commendator Agenore T.mpestl! 
Proprio lui, in persona! 

— O caro Lombo, come stal? 
se ti ho fatto aspettare in 
to, ma che vuoi... In che co- 
favorirti? Vieni nel mio 


Un salone che era un sogno. 

-- Ecco: io ho fatto tutte le pra 
tiche per ottenere il certificato p® 
andare al cinema senza riduzione 
Capisco che è una cosa lunga. Tu 
‘onosci qualcuno lil? 

— Certo, certo!... 

— Bene, vuoi per favore fare un 
sollecito? Sai, con la tua autorità. 

— Sr non è che questo... — fec? 
1 commendatore, e premette il bot 
one di uno del trenta campanelli. 
a cui tastiera stava sullo scrittolo 
Venne un signorino cerimoninso. 

—- Preparate subito una lettera 
Direttore Generale dell'ufficio 
mpetente per il rilascio dei certi 
ati valevoli per andare al cine 
na senza riduzione, pregandolo d' 
ullecitare la pratica del signor Gi 
i Lombo. Stasera mi portere* 
juesta letiera, con le altre, all'ora 
lella firma, Il 

— Sel contento? — fece poi 
ommendatore rivolto a G:8ì 1 
Beh, sai, non ti trattengo percl* 
10 molto da fare. Ma quando vuo! 
rieni pure, senza complimenti'. 
’er te ci sono sempre, Poi un giorno 
tiamo insieme. 

— Grazie, sì. ci vedremo —- di 
» Gigi e uscì 

Giunto al portone, un capo. 
olse e svenne 


(Continua, oh se continua!) . 
CH. 


giro lo 


il gabinetto?... 


PIER 


“pirate. 


| 


ei 


È Abr 


Un grande successo. L'inaugurazione di un nuovo guardaroba 


Uno più tirato 
dell’ altro 


Due scozzesi d'antico stampe. 
ossia conservatori per la pelle. si 
facevano delle confidenze iniorno 
al loro istinto di conservazione ele 
> dava dei punti alla stessa 


sp 
avari 
Uno chiedeva all'altro. 
Bello questo tuo ventaglio 
del Settecento. Come è ben e 
servato! Scommetto che uon l'ado. 
peri mai. 
Lo adopero, lo adopero. Ma 
vedi. per non sciuparne le tinte 
lo agito lentissimamente du sini. 
stra a destra e viceversa. 
Auche ho un ventaglio, 
ma sono molto più previdente di 
te. Quando voglio farmi vento lo 
apro e per non sciuparlo i 
nanzi a lui la mia face 
mistra a destra e vicever 


IL' aiutante 


etario  dell' osteria ha 
zone in < 


za. E così prende ui 
Quando 1 
ordina al g 
continuament 
Il garzone promette di ubbidire 
e difatti durante una settimana. 
dalla cantina, si sentono giungere, 
nelle ore di lavoro, fischiatine con- 
tinue. Infine un giorno, il padro- 
ne vede salire dalla cantina un 
ragazzino: 
— Che cosa facevi in cantina? 
— Aiutavo il garzone. 
— Lo aiutavi? 
— Si, fischiavo, mentre lui he- 


fischierai 


ve 


b 


Un tipo di elegantone sî 
per via Veneto un vestito 
giante ed un amico lo ferma p 
complimentarsi. 

Questo mio vestito è me 
viglioso. La sua storia ha qualche 
cosa d'ineredibile. La la di 
pecore alle Austr 
stoffa è stata tessnta 1 
hire e la confezione i 


Il vestito dello si 


- E che a 
lioso in tutto ques 
la Vamico. 


Non 


sco a capire come tan- 
ta gente s uscita a vivere con- 
ndo fabbr se di un 
colo che non è siato ancora 


Li DI 
re, occ.) delle nu: jo. ., rad È si 
«COLTE, ELASTICHE Lioni 


Koralle) 


DAL DENTISTA 


— Con il gas esilarante non senti 
rete dolore! 
— Esilarante?.. Ma non vedete che 
sono in lutto? 
{Prager Presse) 


— Nessuna preoccupazione, cara. Ho 
pescato» il manuale del prestigiatore 
con il quale potremo avere piccioni, 
conigli e quanto ci serve per man- 
giare! 

(London Opinion) 


— Se voi non mi accordate la ma- 
no di Eliana, finirò col commettere 
una sciocchezza. 

— Ma si, la solita storia: vi sulct- 
derete... 

— Niente affatto: vi rompo la fac- 
cia! 

(Ric et Rac) 


GALA ROSSA 


— Battista, chiudete l'argenteria e 
mascondete il «Rembrandt »; questa 
sera avremo a pranzo alcuni rifugiati 
del governo spagnolo! 

(Gringoire) 


— Tutti mi danno la loro mano e 
nessuno che domandi la mia! 
(Gringoire) 


— Ah, sì! 
tra volta!... 


»r» tanto timido che è già venuto qui è 


(Rie et 


— Quando saremo sposati, Giulio, 
io voglio avere almeno tre domestici! 

— Ma certo, ne avremo anche die 
ci volte di più, ©: soltanto non tut. 
ti insieme, ma uno alla volta! 


(Le moustique) 


Sotto a chi beve 


Williams Brown, delegato della 
Antialcoolica per il diparti. 
>» del Texas, venne a morire 
i molto avanzata. 

Sulla tomba del vegliardo, il pre. 
sidente della Lega, arrivato a 
sitamente da New York, portò 
o saluto al suo vecchio de 

Naturalmente vantò la so 
brietà del defunto che in grazia di 
questa virtù era potuto giungere, 
senza alcuna infermit: 
Uscendo dal cimitero il } 
te domandò #llo  scerif 
luogo: 

— Ma quel brav’uomo non ave 
va più parenti? Non ho visto nes 
sun rappresentante della sua fami. 
glia ai funerali?! 

Oh, presidente! Il morto ha 
un fratello, ma non mi stupisce 
affatto che non sia venuto. E° ub- 
briaco dalla mattina alla sera! 

— E che età ha questo fratello? 

— 98 anni, presidente. 


Il coraggioso 


misi, per una carta 
un francese e un sì T 
no a lite. Le loro grida riempiono 
il locale e attirano l’attenzione de- 
gli altri avventori. A un certo pun 
to il fr se s'alza in piedi e di. 
ce al siciliano: 

Bè, te la levi qu iacca, 
di, te la levi? Se non sei un vile 
fa come me. 
ila la giacca 
della car 


rimbocca le 
urlando ai 


Trattenetemi se no Î: 
macello. 

Disgraziatamente il siciliano lo 
imita. Si sfila anche lui la gia 
ca e si prepara al combattimento. 

Allora il francese si rivolge 28°" 
avventori che avevano fatto ee 
chio e con aria indign 

Che indecenza! In questo caf 
fè non v'è nessuno che abbia 
io di intromettersi 
nno per lit 


ITIMEL 
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Luetiche - Blenorr: niche 
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INSUPERABILE PAODOTTO ITALIANO 


Uap. 80221, Comenlchino 5. Milano 
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— Complimenti 
— Grazie ! Dopo 


— Quando saremo sposati, Giulio, 
io voglio avere almeno tre domestici! 

— Ma certo, ne avremo anche die. 
ci volte di più, cara; soltanto non tut- 
ti insieme, ma uno alla volta! 


{Le moustique) 


Sotto a chi beve 
Williams B 


wn, delegato della 
Lega Antial ica per il diparti. 
mento del Texas, venne a morire 
in età molto avanzata. 
Sulla tomba del vegli 


stremo saluto al suo vecchio dele. 
ato. Naturalmente vantò la so 
brietà del defunto che in grazia di 
questa virtù era potuto giungere, 
senza alcuna infermità, a 91 anni. 
Uscendo dal cimitero il presideu. 
te domandò #&llo sceriffo del 
luogo: 

— Ma quel brav'uomo non ave 
va più parenti? Non ho visto nes 
sun rappresentante della sua fami. 
glia ai funerali?! 

Oh, presidente! Il morto ha 
un fratello, ma non mi stupisce 
affatto che non sia venuto. E° ub- 
briaco dalla mattina alla se 

— E che età ha questo fratello? 

98 anni, presidente. 


Il coraggioso 


vaffè del Petit-Pou, a Tu 
r una carta mal giuocata, 
rese e un siciliano vengo 
no a lite. Le loro grida riempiono 
il locale e attirano l’attenzione de- 
gli altri avventori. A un certo pun 
e s'alza in piedi e di° 
no: 

. te la levi questa giacca, 
di, te la levi? non sei un vile 


rimbocca le 
a urlando ai 


Disgraziatamente il siciliano lo 
sfila anche lui la giace 
prepara al combattimento 
Allora il francese si rivolge 
avventori che avevano fatto cer 
chio e aria indignata: 
( decenza! In que 1 

fè non v'è nessuno che abbia il 
di intromettersi fra due 
no per lit 
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— Complimenti !... 
- Grazie ! Dopo l’ultimo parto trigemino, il principale m'ha nominato direttore del reparto produzione. 
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L TRAVASO 


DELLE IDEE 


FERITO 
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1: fi la Spagna è ritornata la Spagna. 
Madrid è ritornata Madria 


ti Tre anni terribili, una parentesi 


# spaventosa, che nella vita della na- 
| Lat ione spagnola incide to una 
CREO unghiata indelebile: quando i mil- 
i) Ù & lennii saranno passati tutto questo 
LI IE GU diventerà certo il 
+ VIRO eogene 
USI $ era € 
La i } $ } to 
* CSR] di sangue 
hi 1) Cosa credi che ne penserà Sta 
i ci lin? Farà come quello che cuscò 
3 di È dal somaro, che diceva che voleva 
43 & cendere 
1 { E pensare che noi. tu ci sei te- 
Ri stimone, glielo udbit sempre 
hi detto: guarda che la Spayna non 
È { a becchi... guarda che le ne do- 


vrai andare e rimetterci le penne!... 
tub, { Macche.. non lo capiva! 

ue x E da un discorso andando ad un 

Vale altro: scommettiamo che tu eti 
+3 senti addosso la primavera? 

E’ vero? 

Lo sapevamo. Gia! Dacchè hab 
passato la trentacinquina ci hat 

na voglia matta di jare il giovin- 
cello. Sappiomo persino, vecchio 
birbone, che quando ti leggi ne' 
giornali la cronaca e trovi che il 
cronista considera «un uomo un- 
iano, tal de’ tali di trentotto an- 
ni» ti pare che il mondo vada cam- 
biando. 

A proposito: abbiamo saputo 
Quello che ti è succ. l'altra se. 
ra al giardino pubblico! Ma anche 
!u te ne vai per le panchine soli. 


Un numero ECCEZIONALE 
un numero SBALORDITIVO 
un numero UNICO 


(UNICO 
ISBALORDITIVO | 
(ECCEZIONALE| 


sarà il prossimo numero del 


TRAVASO 


Prenotatelo in tempo 


dal vostro giornalai 


La tiratura del TRAVASO 
per l'occasione verrà rad- 
doppiata, ma sarà lo stesso 
insufficiente alle richieste, 
data l'enorme importanza | 
storica del numero. 


tarie! Non facevi niente... va bene, 
siamo d'accordo... ma con noi puoi 
anche parlare. tanto lo sai 
puoi fidare. Come? Giurerssti... non 
Jacevi proprio niente davvero’ 

Senliî, che tu questa lagna l'ab- 
bia fatta al metropolitano, lo com 
prendiamo... ma che tù proprio 
con noi... amico caro... non ci pi. 
ylierai mica per fessi a tutti! 

Come? Parula d'onore... non hai 
fatto niente di niente? Davvero. 
Bene, allora, scusa sai, ma il fesso 
seî tu. Perdona tanto, ma è così... 

E per oggi basta; ci sono tante 
cose più importanti che si stanno 
maturando e ne  riparleremo.. 
Adesso, tanti saluti da 


i luci Trawasalona 


«e. 


anche qu25' 
È gisfemato: 


‘00 


— Senti: io di frasario diploma. 
tico ne capisco poco: mi vuoi spie- 
gare che cosa voleva intendere Da. 
ladier, nel suo famoso discorso al. 
la radio, quando ha detto che «i 
trattati sono firmati, ma anche 
prima della loro entrata in vigore 
non sono più per gli uni una ga. 
ranzia e per gli altri un ostacolo »? 

— E' tanto chiaro! Voleva dire 
che gli accordi del 7 gennaio e .a 
famosa lettera di « désistement» 
erano firmati: ma che per noi ita 
liani non sono stati una garanzia 
e per loro francesi non sono stati 
un ostacolo ad applicare! le san 
zioni. 

— Già è vero! Ha ragione, Dala 
dier. E' proprio così! 


DA AI 
— Ti piace l'idea? Insomma, Da 
ladier avrebbe inteso di dire che 
il prestigio della nazione francese 
gli impedisce di prendere in consi. 
derazione Je rivendicazioni italiane. 
— Già! Bel discorso! Sarebbe lo 
stesso che lo, al mio sarto, che mi 
ha fatto quattro vestiti da mezza 
stagione rispondessi: «Sapete: per 
non venir meno al mio prestigio, 
non vi pago nulla di quello che vi 
debbo » Che succederebbe? 
— Eh... credo che, a lungo anda. 
re, finirebbe a botte! 


sere 


— Ma perchè l'Inghilterra ha 
tutta questa frego]a di garantire 
anche la Romania? 

— Perchè?? Perchè ha bisogno 
di garantirsi per sè il petrolio ro- 
meno, toh! 

— Ma se ce n'ha tanto, anche 
in Asia Minore, di petrolio... 

— Già: ma prima di tutto quello 
non le basta: eppoi se il petrolio 
romeno non se lo accaparra lei, se 
lo possono accaparrare altri: e que- 
sto a lei non fa piacere. Capito? 
Eh, ho capito! E questo si 
ma, salvognuno, onestà e mo. 
politica! 


00 


Nel teatri di posa di una gran. 
de società cinematografica si sta 
procedendo alla lavorazione di un 
filme, che sarà intitolato: « Follie 
del secolo >». 

Ancora follie, in cinematografo? 

Speriamo che siano l'ultime! 


000 

Est iocanda! L'Ambasciata della 
Spagna rossa a Mosca ha chiuso i 
battenti (si potrebbe dire anche «i 
battuti») dopo che tutto il perso- 
nale, con J’Ambasciatore in testa, 
ha lasciato 11 palazzo. 

E il portier, poverello 
avvilito e scontento 
ha altaccato il cartello: 
«Chiuso per fallimento»! 
d0 

—- Sai niente quali nomi compon- 
gono le terne dei candidati agli 
otto seggi vacanti dell'Accademia? 

— Non Jo sv: ma di certo il no- 
me tuo non c'è. 

— Quanto sei caro! Questo lo so 
anch'io; ma mi piacerebbe qualche 
indiscrezione su queste famose ter- 
ne. Sal che traffico e che lotte per 
tentare di assicurarsî la nomina 
fortunata! 

— Surebbe come dire: le terne a 
lotte. 

— Porca miseria, come sei spiri- 
toso! Se, col tempo, ammetteranno 
all'Accademia anche la classe de- 
gli spiritosi, tu sarai il primo del- 
la prima terna e verrai nominato 
senza lotta, 

‘00 


ALLONS, ENFANTS 
DE LA "PATRIE:.. 


ce. 


I giornali segnalano da Gerusa- 
lemme che quella popolazione tro- 
vasi da tempo in preda al pànico 
per la mancanza assoluta dei gene- 
ri di prima necessità, che vengono 
Incettati da Joschi speculatori. 

Manca il riso, il formaggio, lo 
zucchero. 

Ma ciò che più ha spaventato il 
popolino è il fatto che in tutte le 
botteghe della (%ittà Santa non sl 
trova più un fiammifero a pagar. 
lo un occhio. 

Se continua così, le autorità bri. 
tanniche saranno costrette a so. 
spendere il coprituuco perchè, man. 
cando i fiammiferi, non ci sarà più 
funco da cuoprire. 

v00 

Giunge notizia da Hollywood di 
un grave scandalo del quale si oc. 
cuperanno i tribunali. Il barone 
Barrekow, cugino dell'ex Kaiser, e 
fidanzato della nota artista Kay 
Francis, sarebbe accusato di spio- 
naggio 

Mah! Ci sarà dell’esagerazione! 
Forse avranno sorpreso l' illustre 
fidanzato a spiare... Kay Francis 
mentre era intenta a cambiar ve. 
stito nel suo camerino 


Sono così pettegoli ad Holly 
wood... 


Si apprende dall'isola di Papu, 
che ie locali autorità britanniche 
pensano di formare un esercito per 
la difesa dell’isola arruolando g): 
indigeni che, come è noto, fino ; 
non molta fa, erano dediti al ca». 
nibalismo. 

Be'! Saranno magari dei brav 
soldati, questi giovanotti papuasi; 
ni: ma, per esempio, io il capora] 
di cucina nella loro caserma non 
lo fare mai: avrei paura che, 
quando suona il «rancio» quel) 
così per distrazione, avendo sentito 
dire che sono « di cucina » mi man 
giassero; e magari poi dicesserc 
Povero caporale! Era tanto br 
no!.. 


v00 

La «Sanskrit Association of In- 
dia », nella sua solenne adunata 
annuale, ha conferito all’Accade- 
mico d’Italia Giuseppe Tucci il ti. 
tolo e il diploma di « Agamavari. 
dhi» (che vuo] dire: « Oceano delle 
Sacre scritture »). 

Tale riconoscimento, finora, non 
era stato concesso ad alcun euro- 


peo. 

Questo è un grande onore, per 
S. E. Tucci; ma bisogna dire che se 
lo merita: nella lingua sanscrita, 
nel dialetti e nelle letterature ti. 
betane e tantriche non c'è uomo 
più navigato di lul. 

E' così navigato, che l’appellati- 
vo di «Oceano» è proprio quello 
che ci vuoJe! 

v00 

La casa del tipografo del Gior. 
nale di Genova Alfredo Cinque, di 
anni 62, è stata allietata per la di- 
ciannovesima volta da una nascita. 
Sì tratta di una bella e robusta 
bambina alla quale è stato imposto 
Il nome di Gioconda. I fortunati 
genitori hanno così quattro maschi 
e quindici femmine. 

Complimenti ed auguri al bravo 
camerata Cinque, onore e vanto 
della classe poligrafica (anzi: poli. 
demografica) ed alla sua gentile 
signora, che fa concorrenza alle ro- 
tative. 

Abbiamo giocato cinque, dician 
nove e sessantadue per la ruota di 
Genova: se esce il terno promet- 
tiamo un bel regalo alla piccola 
cara Gioccnda! 


ISTITUTO GENEALOGICO 


ITALIANO _..S 
FIRENZE ù 
Via Benedetto Castelli, 21 Tol. 20598 <f{ 
Ricorche por qualsiasi famigià -— = 
Schedario araldico: 
Un milione di schede 


Favorite indicarci se conoscete notizie sto- 
fiche e stemma della nostra Casata. 


Cognome e nome 


Città 


Luogo d'origine della famiglia 


L'Ufficio compie lo ricerche per lo prove delta 
DISCENDENZA ARIANA 


{Inviarcelo incollato su cartolina) 


Sotto Pasq 
è sur seric 
lei fa l'ova 
co' la cocc 
ma nun pa 
che quell’o 
so' cambia! 
so’, pe' cri 
verdi, giall 
e laggiù ne 
pe' dà pom 
cianno un. 
La Gallina 
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Mo, si er ( 
qui succedi 
Chi je leva 
che so' sta 
Ner vedè * 
d'ovi rossi, 
strillerà : « 
m'hai trad 
Brutta infe 
che viè qu 
me n'hai fa 
e de tutti | 
Mentre pai 
entra er G, 
spaurita. d 
perchè ciai 
Pensi forse 


— E questi sal 


pprende dall'isola di Pap; 
locali autorità britannich 
0 di formare un esercito pe 
sa dell’isola arruolando gì: 
il che, come è noto, fino ; 
olto fa, erano dediti al ca 
mo. 
Saranno magari dei brav 
questi giovanotti papuasia 
» per esempio, io il capora] 
na nella loro caserma non 
er mai: avrei paura che, 
ji suona il «rancio» que)] 
r distrazione, avendo sentito 
e sono «di cucina » mi man 
o; e magari poi dicessero 
caporale! Era tanto bu 
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Sanskrit Association of In- 
nella sua solenne adunata 
e, ha conferito all’Accade. 
‘Italia Giuseppe Tucci il ti. 
il diploma di « Agamavari. 
oche vuo] dire: « Oceano delle 
scritture »). 

riconoscimento, finora, non 
to concesso ad alcun euro- 


jo è un grande onore, per 
1cci; ma bisogna dire che se 
ita: nella lingua sanscrita, 
letti e nelle letterature ti- 
e tantriche non c'è uomo 
vigato di lul. 

sì navigato, che l’appellati. 
«Oceano» è proprio quello 


vuole! 
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asa del tipografo del Gior. 
Genova Alfredo Cinque, di 
, è stata allietata per la di- 
esima volta da una nascita. 
ta di una bella e robusta 
a alla quale è stato imposto 
e di Gioconda. I fortunati 
i hanno così quattro maschi 
lici femmine. 
limenti ed auguri al bravo 
ta Cinque, onore e vanto 
lasse poligrafica (anzi: poli. 
afica) ed alla sua gentile 
, che fa concorrenza alle ro- 


imo giocato cinque, dician 
sessantadue per la ruota di 
: se esce il terno prom 
un bel regalo alla picco) 
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UTO GENEALOGICO 


IRENZE 


to Castelli, 21 Tel. 20398 


ario araldico: 
one di schede 
te indicarci se conoscete notizie sto- 
emma della nostra Casata. 


: e nome 


Città 
‘origine della famiglia 


» compie lo ricerehe per lo prove delta 
CENDENZA ARIANA 


iarcelo incollato su cartolina) 


Sotto Pasqua la Gallina 

è sur serio impressionata, 

lei fa l’ova de ‘giornata 

co' la coccia bianca e fina, 
ma nun passeno quattr'ore 
che quell’ova immacolate 

so' cambiate de colore 

so’, pe' crilla, diventate 
verdi, gialle, scarlattine 

e laggiù nelle vetrine, 

pe' dà pompa a la bottega, 
cianno un cappio che le lega. 
La Gallina poveretta 

dice piano : — Che disdetta ! 
Mo, si er Gallo se n'incaja 
qui succede ’na battaja. 

Chi je leva da la testa 

che so' stata poco onesta ? 
Ner vedè ’sta collezzione 
d'ovi rossi, verdi e neri 
strillerà : « Nun fa misteri 
m'hai tradito, cor pavone ! 
Brutta infame ! Ciai l'amante 
che viè qui quanno sto fori ; 
me n'hai fatte tante e tante 

e de tutti li colori! ». — 
Mentre parla tra de se 

entra er Gallo e, ner vedelia 
spaurita. dice : — Embè, 
perchè ciai la tremarella ? 
Pensi forse ch'ho già visto 


l'ova tinte e ciabbi in mente 
de fa quarche acciaccapisto. 
de strozzatte come gnente ? 
Nun tremà pe' San Lumino 
io so' un gallo pariggino ! 
Nun m'importa n'accidente 
si m'hai messo più d'un corno 
anzi credo che un ber giorno 
sti cornetti serviranno 

a sarvamme da un malanno. 
Si succede quarche cosa 

so' sicuro, cara sposa, 

de riceve un bon aiuto 

da l'amanti che ciai avuto. — 
La Gallina, tutt'offesa 

dar cinismo der marito, 
strilla : — Faccia d’impunito 
bada. l'ova so' a sorpresa. 
Drento ’gn'ovo colorato 

c'è anniscosto un ber sordato 
che combatte e nun se perde 
perch'è bianco, rosso e verde. 
Quanno quello verrà fori 
sentirai si so' dolori ! 

Senza chiacchiere nè spari 

te e l'amichi... immagginari, 
doverete lì pe’ lì 

contentallo co' l' « ui » 
perchè quello, caro te, 

se ne frega der « jamais ». — 
FEDRONE 


PASQUA PARIGINA 


N 
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— E questi salami 


cogliendo l'occasione li mandassimo a far benedire? 
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I DRAMMI DELLA VITA 


Ingratitudine 


Personaggi: 
CHAMBERLAIN 
HALIFAX 
BONNET 

(a Londra, oggi). 


CHAMBERLAIN (senza ombrello) 
- No, la Russia è meglio lasciar 
la fuori, se no succede lo squia. 
gliamento generale. 
BONNET E chi ci mettiamo al 
suo posto? 

Si può vedere. La Ru 
per esempio. Vogliamo 
re la Romania? 

Gliel'abbiamo detto: 

ha risposto che si protegge da sè! 
CHAMBERLAIN Che stupida! 

Noi le offrivamoe disinteressata. 

merte la nostra amicizia...! 
BONNET Sono un pugno d'in 


E se proteggessimo la 


- Come se non gliel'aves 

atto! 

LAIN Ebbene? 
Ancora tocca ferro! 
Ci prendono per j-t 


No, ma sono superst! 
ono che Tafarl 
Che hanno da dire su 


che 8) 
Van Zeeland... di Bencs. 

CHAMBERLAIN — E' incredibile 
che in pieno secolo ventesimo, sì 
debbano ancora combattere que 
sti pregiudizi! 

BONNET — E i paesi scandinavi? 

HALIFAX -. Lo st:ss0? 

BONNET — Tale e quale Dicono: 
senza la vostra protezione, finora 
ce la siamo cavata, 

HALIFAX — Provian 
da. L'Olanda è picc 
lonie... 

BONNET -- Ancora trema! Dice 
per carità, che non lo sappia nes 
suno, che m'avete offerto la vo 
stra protezione! 

CHAMBERLAIN — Che roba! E al 
lora, non ci rimane che il Bel 


con l'Olan- 
. ha le co. 


gio. 
BONNET Parlategli voi! A me 


ha risposto: M'hai iregat 
una volta. — Vuol'essere neu 
trale, capite? Come gli altri. Tut 


ti neutrali. E come ci tengono è. 
far sapere che non s‘impicciano! 
CHAMBERLAIN — Insomma, non 
possiamo proteggere nessuno? 
HALIFAX — Nemmeno Franco? 
BONNET Per cgrità! 
CHAMBERLAIN — E la Svizzera? 
BONNET — Neutrale! E' una ma 
nia. 
CHAMBERLAIN -— Avete provato 
con il Liechtenstein? 
BONNET -- Veramente, no... 
HALIFAX — E allora, forza! Lì 
qualcosa combineremo, ne son. 
certo! Un primo alleato c'è. E . 
questo mondo, lo sapete: tutto stu 
a cominciare! Anzi, facciamo 00 
sì: l'Inghilterra offre la sua pro 
tezione al Liechtenstein e la Fran. 
cia l'offre ad Andorra, 
CHAMBERLAIN — Già due alleati! 
Siamo imbattibili! 


BONNET -— A proposito: e per 
quell’affare della coscrizione ob- 
‘bligatoria? 


CHAMBERLAIN -— Che scocciatore! 
C'è tempo, amico. Prima, vedia- 
mo se c'è qualcuno disposto a far- 
sl ammazzare per noi. E dopo, se 
proprio proprio non c'è nessuno. 
Ma abbiamo già due alleati: sia. 
mo a posto! 


CALZE. ELASTIGH 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 
Curative, perfette: senza cuciture, su misura, ripar 
ili, porose, morbidissime, non’ danno mal sa 
GRATIS, AMPIO CATALOGO- PREZZI N_B CO. 


Fabbrica CF. ROSSI *S MARGHERITA 
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Siete voi il cav (ee 
Bianehi ? C'è questo pacco 
per voi. I) fattorino 
augura le buone 


Lul) PS 


E Fasqua, festa di 
£ di pace! Dal mio 
cuore Si leva un 
canto d'amore... 


serenita” 


| Chi pre 3ò 
14 pes 
de ctalore ? Si 


il famoso "vomo 
della slrada , 


iS Un altro uovo di Pasqua . 
Accidenti ! Suonane 

ANcora .... x 
Qualche rompiscatole 


RE ! di (DS {Un pacco per voi 
(ita TEA OE adesso. cd Buone tese! 


es e 


«& 


Devo consegnarvi questo pacco, 


lè per vor. Comunico che 


Uff 
I " î SN 
i mM ‘AI =® N Nello stesso tempo colgo l'occa- 
Mali \ percrilla! Ce l'hanno == Gg Sione per augurarvi  Persopalacni 
i | ‘o € le_buvone feste 
È È: to Tous E l proprio con me. Adesso È » 
il 2 {Questo uovo a sorpresa Lo care "0350 9}4/ 
| 
| 


chi e 
dr 


All'anima 
aclla pecorella 
di zucchero! 


F 157 =; re — Vediamo che Sorpresa 
{ Quart gentil _pensien ! Questi | | Confeniono; AL ah abi 
piccoli ma graditi doni alimentano voglio” proprio 

le amicizie e vaf- [: divertirmi... 


forzane i vincoli 4; 


GEN 


La situazic 


Scrivo con mano trema! 
poche righe di comme 
tizia dell'occupazione 

d e del crollo defini 
inte rosso spagnolo, pi 
i a Parigi dall'edizione 
inaria di questo giornale 
anni non ha fatto ch 
e questa fausta giorn: 
la! La Spagna nazio 
igna del nostro amicor 
ha trionfato dei suoi 
:l pugno di assassini, 

i, saccheggiatori e le 

10 insediati nel cuo 
ile Spagna e che ag] 
Mosca stavano per fa 
llata succursale del | 
), sono tutti in fuga. 
debbono andare! Alla 
a forca! Evviva Fran 
a la Spagna una, indi 
forte e pari alle sue 1 
di grande nazione ! L 
è oggi è giubilante. No 
tori le bandiere, come 
tatto in Italia, perchè 
ce ostentare la sua g 
nesta di Franco è an 
srande vittoria. delia 
Non è un mistero per ne 
) meglio, è un mistero, I 
lito, ho saputo tutto - 
razioni in grande sti 
jamente condotte da 
ma in Biscaglia e nel 
e e ultimamente in C 
e in Castiglia, si sono s 
condo il genialissimo | 
Pétain. Sì, signori. E' s 
tain che ha deciso la | 
avore di Franco. I volor 
«lani non hanno fatto. 
guire il piano di Pétai 
livertente. 

Intanto, continuano i 
Londra. Lebrun è andat 
ira, con Daladier. Anch 
» andato a Londra. An 
melin. Non facciamo a 
indare a Londra. Non ca 
me Gastone (il Gaston 
trolini) potesse dire: a 
rovinato la guerra, se 
per la guerra a quest’ 
a Londra. Tafari dice: n 
era per la guerra, a_ 
stavo ad Addis Abeba. 
confidenza dice: a me | 
vinato Londra; perchè st 
per Londra, a quest'ora 
casa mia. 

Tuttavia, le speranze 
no perdute. Tra ungher 
vacchi c'è ancora quale 


ri cav lee 
È questo pacco 
SI Fit 


le buone 


rarvi questo pacco, 
npo colgo lbcca- 
Farvi Personalmen 


La pizza di Pasqua, 


GENOVEFFA 


La situazione internazionale 


Scrivo con mano tremante que- 
poche righe di commento alla 
tizia dell'occupazione di Ma- 

i e del crollo definitivo del 

’nte rosso spagnolo, pubblica- 

x Parigi dall'edizione straor- 
ria di questo giornale, che da 
anni non ha fatto che auspi- 

e questa fausta giornata. Vit- 

ia! La Spagna nazionale, la 

gna del nostro amicone Fran- 
ha trionfato dei suoi nemici! 

*l pugno di assassini, incen- 

ì, saccheggiatori e ladri che 
10 insediati nel cuore della 
ile Spagna e che agli ordini 

Mosca stavano per farne una 

lata succursale del bolscevi- 
), sono tutti in fuga. In gale- 
iebbono andare! Alla gogna! 

x forca! Evviva Franco! Ev- 

a la Spagna una, indipenden- 

forte e pari alle sue tradizio- 

di grande nazione ! La Fran- 
cia oggi è giubilante. Non mette 
iori le bandiere, come hanno 
to in Italia, perchè non le 
ce ostentare la sua gioia. Ma 
nesta di Franco è anche una 
;rande vittoria. delia Francia. 
Non è un mistero per nessuno — 
) meglio, è un mistero, ma io, al 

lito, ho saputo tutto — che le 
operazioni in grande stile vitto- 
riosamente condotte da Franco 
prima in Biscaglia e nelle Astu- 
‘ie e ultimamente in Catalogna 
e in Castiglia, si sono svolte se- 
condo il genialissimo piano di 
Pétain. Sì, signori. E' stato Pé- 
tain che ha deciso la guerra a 
favore di Franco. I volontari ita- 
«dani non hanno fatto che ese- 
guire il piano di Pétain. Molto 
livertente. 

Intanto, continuano i viaggi a 
Londra. Lebrun è andato a Lon- 
ira, con Daladier. Anche Bonnet 
: andato a Londra. Anche Ga- 
melin. Non facciamo altro che 
andare a Londra. Non capisco co- 
me Gastone (il Gastone di Pe- 
trolini) potesse dire: a me m'ha 
rovinato la guerra, se non era 
ber la guerra a quest'ora stavo 
a Londra. Tafari dice: no, se non 
era per la guerra, a quest'ora 
stavo ad Addis Abeba. Anzi, in 
confidenza dice: a me m'ha ro- 
vinato Londra; perchè se non era 
per Londra, a quest'ora stavo a 
casa mia. 

Tuttavia, le speranze non so- 
no perdute. Tra ungheresi e slo- 
vacchi c'è ancora qualche diver- 


genza; tra polacchi e tedeschi 
sono avvenuti degli incidenti 
Ma possibile che non debba scop- 
piare qualche guerra? Se con- 
tinua questa pace, siamo rovi- 
nati. Da vent'anni, questa pace 
ci rovina. 

Mi risulta che Goering sta a 
San Remo, perchè si accinge, co- 
îne ministro dell'aeronautica, ad 
assumere il comandu dei quat- 
tromila apparecchi che la notte 
del 12 aprile bombarderanno le 
città e le popolazioni della Fran- 
cia del Sud: prima le donne e i 
bambini, il solito. 

Ad ogni buon fine, la Fran- 
cia ha comprato settecento ap- 
parecchi in America. Ma non 
facciamo che gli aviatori ita- 
liani ce li distruggano, come è 
accaduto per i nostri aeroplani 
in Spagna. Bisogna che Daladier 
dica chiaro e tondo che gli aerc 
plani ci costano fior di quattrini 
e che la Francia non li costruisce 
o non li compra per il gusto di 
farseli abbattere dagli italiani 
Che maniere sono queste?! Un 
po' d'educazione, signori! 


GENOVEFFA TABOUIS 
« Copyright » dell'« Oeuvre ». Tutti 


t diritt! per l'Italia riservati al 
« Travaso ». 


Perchè? 


Il direttore generale della formi. 
dabile azienda, con mezzo miliardo 
di capitale, era quel giorno nel pie- 
no del taroro, allorchè un uscrere 
venne rispettosamente ad annun- 
ciare che uno dei più modesti di 
pendenti dell'azienda chiedeva con 
sorprendente insistenza dr essere rì- 
cevuto. 

E chi è costu 

— E' la guardia notturna dello 
stabilimento numero J4 

Fatelo parlare con uno det 
miei segretari 

— Abbiamo provato a dirglieto, 
ma quello insiste di voler parlare 
assolutamente con voi, dicendo 
si tratta di cosa grave e personale 

E allora fatelo passare 
convenne il direttore generale 

Peppe Tappo, guardia notturna, 
venne così ammesso nel sontuoso 
ufficio, alla presenza del grandi; 
simo uomo che teneva in pugno 
una delle più formidabili aziende 
industriali del regno 

— Cosa volete? 

— Ecco... — incominciò timiaa- 
mente Peppe Tappo -- siccome i0 
posseggo una facoltà quasi sopran- 
naturale.. 

-- Siate breve! -- ordinò rectsa 
mente l'illustre personaggio 

— Signor direttore, voi credete ai 
sogni? 

— In un certo timite, st_ E con 
questo? 

Vi dirò: ogni sogno che to fac- 
cio, inevitabilmente si avvera E' 
spaventoso come în riceva miste- 
riosi avvertimenti di fatti che acca 
dranno... Ed in tanti anni, mai unu 
volta che mi sia sbagliato, mai che 
u sogno mi abbia mentito! 

— Avanti, venite al sodo. 

— Dunque... stanotte ho sognato 
che una grave disgrazia è în pro- 
cinto di accadere. Non so precisa 
mente se a voi o a me. Ho sugna- 
to che eravamo assieme e a un certo 
momento... 

Peppe Tappo raccontò per filo e 
per segno ciò che la notte prece- 
dente aveva sognato. Alla fine, il 
direttore dopo una breve riflessio- 
ne disse: 

— Sta bene, vi rinyrazio dell'av. 
vertimento e ne terrò il debito con- 
to. Eviterò che la disgrazia possa 
capitarmi. Potete andare. 

Peppe Tappo, tutto contento uscì 
dalla direzione, sognando, questa 
volta a occhi aperti, un aumento 
di stipendio od una promozione, 
per il servigio che aveva reso al 
principale. 

La sera, tornando al lavoro, tro- 
vò una lettera dell’amministrazio- 
ne. L'aprì e lesse. Fra licenziato 
dall'impiego. 

Perchè? 


Il lettore trovi il motivo del licenzia- 
mento Qualora non ne avesse voglia < 
non fosse capace, legga a pagina 15, € 
conoscerà lu chiave del mistero 


In seno agli ottentotti 
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La povera famiglia negra festeggia la Pasqua. 


SE I CAPELLI 
CADONO 


usate subito LABER 
lozione scientitica a ba- 
so di essenze di fiori » 
di radici dell'alta 
| montagna. 

| Provione la caduta 

| doi capelli, libo 

dalla forlora è 
mantiene in 


modo speciale 
la_pettinatura 


PRODUZIONE DEI LABORATORI 


A.NIGGI:C- IMPERIA 


| CURA DEL 


CERVELLO «ce NERVI 
OKASA 


a base di ormoni ghiandolari 


cervello 
ghiandola pineale — 
Ipofisi 


strettamente scientifico 
ci casì di 


LI 
STANCHEZZA CEREBRALE - 
NEURASTENIA - INSONNIA 
- NERVOSISMO - ABBAT- 
TIMENTO E DECADIMENTO 
FISICO E MENTALE 


Azione certa e duratura. 


Un proi 


de potere. 


OKASA cere ner ie donne è 
rr 


e di salute e bel- 
tezza minile 


le nelle farmacie e presso la 


Farmacia DANTE - Via Dante, 19 - MILANO 

Le ghiandole interne, che produ- 
cono le sostanze ormoniche, giuoca= 
no un ruolo sivo sulla nostra 
personalità, sul nostro IO Conoscer- 
le profondamente è saggia guida 
di vita 

Il trattato scientifico « Alba di 
una nuova vita», edito, In elegante 
veste tipografica, riccamente illustra» 
to, si legge molto volentieri perché 
spiega in maniera piana e dettagliar 
ta tutte le questioni che si allac- 
ciano e si riferiscono alle misterio- 
se funzioni delle ghiandole interne 
in relazione all'intricato meccani 


GRATIS Tutti possono pos 


sederne una copia. Indirizzate ri- 


Via Valtellina 2° Milano Vi sarà ln- 
viato completamente gratis, senza 
alcun impegno, franco di porto 


Favorite inviare gratis e franco 
sopia del libro « Alba di una nuova 
vita » (illustrato) 
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Cognome = 
Via 

Città _ sa 


Aut. Pref. Milano, 21068 - 154-KIV 


r 


simo del corpo umano. Consultatelo. | 


chiesta alla Ditta L. Rossi Rep. ‘Ir 12° | 


ù dammi il gior 
nale e metti il caffè là sopra 
Ehi. ehi! Lascia la zuccherie- 
ra vicino alla tazza chè ci d 
vo sempre aggiungere lo zuc- 
chero, se non voglio bere il 
caffè amaro come il veleno. 

Questo è il giornale di ieri; 
Ju conosco a memoria. Dàm 
mi quello di og e questi 
portatelo in cucina. per invol- 
t le padelle 
Allora, vediamo un po' 

Burgos avrebbe aderì 
patto anticomintern 
scoperta! Lo credo io! 2 
vedere che quando vn 
încendio ha nacciato di 
bruciargli la ca può fare a 
meno del contratto d'assicu- 
razione! Specie con quei pom- 
pieri incendiari che la Spagna 
entato durante i 
due anni e mezzo! 
ata di scudi al Senato 
È ro contro la legge anti- 
siudaica >. Queste sono le so 
ne degli ebrei che cer 
cano di sottrarsi alle meritate 
misure. Ma intanto vedi, que- 
sti boja di giadei? Ne appro- 
fittano subi per levare un 
po' di scudi Senato Magia- 
ro! Sempre gli stessì, in qua- 
lunque paese! 

« La Lega si decide a resti- 
ìre i tesori spagnoli avuti in 
deposito ». Certo! Non se li 
puo mica tenere eternamen 


Utilità della moda 


Marietta fammi il piacere: 


cappello che tha portato stamattina la modista. Così bb] F.ili RAGAZZONI Cas Posi. 
È DELL'' OPUSCOLO B. î n N 65 x CALOLZIOCORTE (Bergamo 


il pupo si fa quattro risate! 


6—- 


| tunato! 


te! Come ne giu îiche. de il suo discorso in due me P hi Ì 
ebbe il possesso? ta! Almeno. fra una metà € 3 ° AYA O S 
Hanno fatto male ij l'altra, ci sarà stato un po’ di (e (64 î. LI non (©) SAPECSS e- 
conti, Negrin e Del Va-| respiro! a A 5 ° 
vo, a portare la refurti. «Il pianista Cortot manca da, 3 
a Ginevra! Tafari fu | at suoi impegni». Ahi, ahi! Dr CE a 2 
pìù furbo di loro, allPer un pianista, questo di NOn |,res CETRA dopo qu 
tempo suo! | rispettare gli accordì è un di- ni di diluvio, per liber 
I valori che aveva!tetto un po’ gravuccio. Ma, sessione dell’acqua, 
sgraffignato in Etiopia; d'altronde, bisogna considera- al vino, 
prima di scappare, st;re che è un pianista francese | sì sbronzò. 
n°è buggerato di por-|e per i francesi. mancare al | stò la lingu 
tarli a Ginevra! Li ha | propri impegni è una cosa eo 
messi al sicuro e a Gi, mune come l'erre moscia! 
ra ci ha portato le| «Gli ambi sicuri di que 
chiacchiere e le beghe! | settimana, secondo il cabal i 
Come se non ce ne fos-|sta ». Questa sì, che sarebbe in poi chi 
sero state già abba-|una rubrica interessante, nei Mito e non è ti 
giornali: se fosse esatta e ag- Spiegazione Basta la moss 
Notevole aumento giornata serupolosamente! 
nella produzione della ; Invece... 
industria estrattiva Ragazzina. non mettere lo 


termine più elegante « cong 


CONE è CONCUPIRI 
bo che signific 
entemente quale 


rate voi | 
© in un salotto 
amico « Scusa 


spiccicar pi 
mersi a gesti. 


bio sintet 
salito alla te allora | mere in u 
la stanza 
persone che stanno d 
le bugie. Infatti: 


rola nata 
> molto 
il resto non 

chi 


i pronunea bai 
pressione anglicana 
che vorrebbe sostituire il 


Iamune: 


È hi bsogno di ripeterlo 

È iasera! h ì “ 
n Rag RA do: to € | scaldaletto, stasera! Ii freddo | troppo cl Nel tipico «( adup. so 
os industria ? |è finito e la primavera italia- | qelle persone a modo il vocabolo gli scemi gio SUA SCRIAE 


ie?) I gabinetti dei denti-|nx è in pieno fulgore. Buona- | « concesso » aduto ormai in|fe della stessa età e delli me- 
st19 Ma va"! Che cosa?? L'e- | notte!... | disuso ed è stato sostituito dal |desima levatura. 

sattore delle tasse? Ma no! 
E' la nostra industria delle 
miniere, quella che ci darà 


presto, col. suo sviluppo. l'au 
tarchia in molti campi della | | DEN TI DI R OF V M ATI 
produzione. 
Tu, ragazzina, non pi in- 
SON FIORI DELICATI | 
\ 


BAKISFIGUS, 


tendere. queste cose: ma, pe- | 
rò. fa' ugualmente economia | 
di gas. in cucina e non but- | 


mal via le scatole di lat- < 
della conserva. quando so \ 
no vuote. Hai capito? | 


Ciark Gable e Carole | 
Lombard si sono sposati ». Di 
quand'è, di quand'è questa 
importante notizia? Di due 
giorni fa? Eh, allora. proba- 
bilmente. a quest'ora staran- 
no già per divorziare. quel 
poverini! 

« Muore mentre ascolta una 
conferenza ». Be' be’: se la 
conferenza era molto lunga e 
la morte è capitata verso 1ì 
principio questo signore non 
può dirsi eccessivamente sfor- | 


« Metapsichica e metafisica 
In una conferenza del dottor 
Makenzie ». Questo è un con- 
terenziere intelligente che | 
per non affaticare il pubblica 
on un solo argomento. divi 


individuo ed un sol prodotto non 


PER I VOSTRI CAPELLI pi; 
URINA e . La serie dei prodotti SUCCO DI 
A, 


ic 
URTICA offre un quadro completo per il trattamento della capigliatura 


SUCCO DI URTICA 


DISTRUGGE la FORFORA ELIMINA il PRURITO —ARRESTA LA CADUTA RITARDA LA CANIZIE | 


SUCCO DI URTICA - per capelli normati . L. 17, . SUCCO DI URTICA aureo - per capelli bian- 
SUCCO DI URTICA astringente - per i ca- chie biondi. . . . . .L 207 
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mettiti in testa il 


Lo sal cosa mi 
ieri? Ma roba da - 
dico... cose dell'altri 
Io capisco benissi 
ste cose te le racco 
tu diresti che sono 
ramente... di dico... 
vesse raccontate 2 
assicuro.., io mica c 

Insomma... in que 

lazzo Ferri dove c’ 
ria dove cl prendem 
quel paio di scarpet 
ci stavano così ber 
e che tutti ce Il 
Ben! Stavo lì. Aspé 
traversaro, che que 
che c'è sempre un 
quando ti vedo un 
za. si capiva subi 
straniera... bionda, : 
sonalino... due occhi 
sima.., sl vedeva & 
di classe, 
Io ll per Il... sai 
l'ho guardata... ma 
succede. Quella in 
subito gli occhi ad 
tutto 11 tempo chi 
per traversare, pa 
mengiare. 


PORC 


— Scusate tanlc 
dendo imbarazzitto 
pello il signore in 
ra seduta mella sec 
trone — Permettete 
schiaffoni a quel : 
VOÎ... 

— Prego — diss 
duta nella seconda 
prendendo l’ombrel 
e facendo per alza 

— Op là... — di 
piedi facendo uno 
sare senza spinger 
duta nella second 
ne. — Ecco fatto 
appioppando due 
sale eh? — ...diss 
ra seduta nella sec 
trone. 

— Prego -- diss 
duta nella seconda 
— rimettendosi a 

— Sentite — te 
istante sorridendo 
signore in piedi a 
tg nella seconda fl 

ion mi dite seccat 

— Dovete dare 
schiaffone al sign 
di me? — domanc 
duta nella seconda 
rialzandost raptda: 

— Lasciate lasci 
se improvvisameni 
piedi ritirandosi — 
— aggiunse scrollc 

— Ma perchè? G 
se la signora della 
poltrone stringena 
lo spazio. 

— Bè? — disse i 
nocolo della prima 
impaziente. 

— Dopo, dopo... 
piano 1l signore in 
si e facendo un g 
seduta nella secoi 

— Guardate fac 
se la signora sedu 
Ria rivolta al sig: 
che aspettava gli : 
chè non passate v 

— Vi dispiace? - 
ra seduta nella s 
biundo posto — « 
po — potete pre 


lo sapesse... 


termine più elegante 


| netto ». < congabi 


‘e a qua 
Conviene adoperarlo soltant 
l’infini Ve lo figura 

È che in un 
amico 


serve a espri 
sola parola che nel 
nto vi sono 
nno dicendi 
ti: di 


persone che s 
le bugie. Inf 
mente, 


Si pronune 
bai). — Espre 

che vorrebbe sostit 
tipico « 
gli scemi giov 
te della stess 
| desima levat 


bai 
one anglicana 
e il nostro 
doperano 
e le maschiet- 
età e dell ne 


) 


————— 
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duo a individuo ed un sol prodotto no? 
tà dei casi. La serie dei prodotti SUCCO DI 
pleto per il trattamento della capigliatura 


RTICA] 


DUTA_RITARDA LA CANIZIE 
ea 


) 8. U. - per capelli aridi . » 17,7 
Shampoing perfetto . +. » 


Lo sal cosa mi va ad accadere 
teri? Ma roba da non crederci ti 
dico... cose dell'altro mondo! 

Io capisco benissimo che se que- 
ste cose te le raccontasse un altro 
tu diresti che sono impossibili! Ve- 
ramente... di dico... se uno me le a- 
vesse raccontate a me... ben! . ti 
assicuro.., io mica ci crederci... 

Insomma... in quell’angolo del pa. 
lazzo Ferri dove c'è quella calzole- 
ria dove ci prendemmo quella volta 
quel paio di scarpette da bagno che 
ci stavano così bene... ti ricordi?.. 
e che tutti ce le invidiavano.. 
Ben! Stavo lì. Aspettavo giusto di 
traversare, che quello è un punto 
che c'è sempre un sacco di gente.. 
quando ti vedo un pezzo di ragaz: 
za... si capiva subito che era una 
straniera... bionda, alta con un per 
sonalino... due occhi... poi elegantis- 
mi s1 vedeva subito la donna 
di classe, 

Io Jl per Il... sai come succede... 
l'ho guardata... ma così, sai, come 
succede, Quella invece mi pianta 
subito gli occhi addosso... che per 
tutto il tempo che c’era il rosso 
per traversare, pareva mi volesse 
méngiare. 


PORCO QUI 


— Scusate tanto — di: 
dendo imbarazz@tto levandos 
pello il signore în piedi alla 
ra seduta nella seconda fila 
trone — Permettete? devo dare due 
schiaffoni a quel signore dietro u 
voi... 

— Prego — disse la signora se- 
duta nella seconda fila di poltrone 
prendendo l'ombrello e la bersetia 
e facendo per alzarsi. 

— Op là... — disse il signore in 
piedi fucendo uno sforzo per pas- 
sare senza spingere la signora se- 
duta nella seconda fila di poltro- 
ne. — Ecco fatto — aggiunse poi 
appioppando due schiaffoni. Scu- 
sate ek? — ...disse poi alla signo- 
ra seduta nella seconda fila di pol. 
trone. 

— Prego -- disse la signora se- 
duta nella seconda fila di poltrone 
— rimettendosi a sedere. 

— Sentite — tentennò dopo un 
istante sorridendo imbarazzato #l 
signore in piedi alla signora sedu- 
tg nella seconda fila di poltrone — 

on mi dite seccatore... 

— Dovete dare ancora qualche 
schiaffone al signore seduto dopo 
di me? — domandò la signora se- 
duta nella seconda fila di poltrone 
rialzandost rapidamente. 

— Lasciate lasciate stare — dis- 
se improvvisamente il signore în 
piedi ritirandosi — glieli dò dopo. 
— aggiunse scrollando la testa. 

— Ma perchè? Guardate... — dis. 
se la signora della seconda fila di 
poltrone stringendosi e indicando 
lo spazio. 

— Bè? — disse il signore col mo- 
nocolo della prima fila rivoltandosi 
tmpaziente. 

— Dopo, dopo... — disse piano 
piano 11 signore in piedi ritraendo- 
si e facendo un gesto alla signora 
seduta nella seconda fila. 

— Guardate facciamo così — dis- 
se la signora seduta nella seconda 
Ala rivolta al signore dopo di lei 
che aspettava gli schiaffoni — per. 
chè non passate voi al posto mio? 

— VI dispiace? — disse la signo. 
ra seduta nella seconda fila cam- 
biando posto — cost -- aggiunse 
pot — potete prendere tranquilia 


Io la guardo... sai com'è... e let 
ml guarda... io la riguardo e lei mi 
riguarda... poi ad un tratto si met. 
te a ridere e io... che vuoi... mi met. 
to a ridere. 

Quella... subito (ma guarda che 
queste straniere sono grandi) mi 
viene vicino e mi prende per un 
braccio... e giù a ridere... 

Poi, io, credendo che volesse dir. 
mi qualche cosa... ma che vuoi 
non capico... apre... sai una di quel. 
le guide tascabili dove c'è il voca- 
bolario in tutte e due le lingue... 
e comincia a cercare. 

Era inglese, figurati... e io che vo- 
levo traversare... e quella a farmi 
cenno di aspettare e cerca... cerca... 
alla fine mette il dito su una lette. 
ra... e leggo una parola in inglese... 
che vuol fo poco |c mastico... 

E quella seguitava ad insister» 
«Come dire? »... Faceva. « Come di. 
re?... «Bene, indovina un po’ che 
parola era? Letto! 

Tu riderai... eppure... voleva dire. 
letto; Io lì per lì non capivo, Let. 
to?... dicevo dentro di me... e che 
vorrà dire? 

Po! va ad un'altra porola: Bellu! 


Iv faccio scherzando: Chi... io? E 
quello a ridere e dire di Poi ve. 
do che si mette a cercare... cercare 
ancora e cerca il verbo: volere? 


Capisci Toni? Ma pensa un po. 
Siete bello, volere andare con voi 
dormire. Capisci? Io figurati come 
sono rimasto, Ben ti giuro sul mio 
onore, Toni, sono restato come un 
lesso.. io non sono un timido, tu 
lo sai... ebbene... a sentirmi dire 
così chiaro aniar ho preso, ho 
salutato e me ne sono andato. 
ne so” 


fatte queste stranie no Chio 
to um altro modo di ragionare.. 
quando un giovanotto piace loro... 
è inutile... perchè vergognarsi?... 
gifelo dicono! 


PORCO LA 


UL tutti gli schiaffoni che vo- 
ete. 

— Grazie tanto — disse il signo. 
re dopo di lei sedendo al posto 
tella sionora secutu nellu seconda 
fila. 

— Per carità — disse la signora 
seduta nella seconda fila guardan- 
do lo spettacolo. 

— Scusate ancora eh? — disse 
sorridendo gentilmente un po’ con- 
fuso il signore in piedi alla s:igno- 
ra seduta nella seconda fila comin. 
ciando a suonare schiaffoni a! si 
gnore dopo di lei. 


U nio diario intimo 

Un amico, lo si può considerare 
veramente intimo, quando non ha 
più bisogno di mostrarsi con voi 
quello che non è. 


vee 
Questo è un momento curios: 
simo della storia della civiltà uma- 
na: l'umanità, abituata da millen. 
ni a lottare per andare avanti, si 
trova a dover lottare semplicemen. 
te per non andare indietro. 


hdd 

In fondo, c'erano degli uomini, 
due o tre mila anni fa, che senza 
conoscere la dattilografia e la ste- 
nografia, senza saper fare una te- 
lefonata, nè guidare un'automobi. 
le, senza conoscere nè l'inglese nè il 
francese, non sapendo neppure che 
la terra girava e il sole stava fer- 
mo, se la passavano benissimo ed 
erano tenuti in grande considera- 
cione cume gente istruita. 


v00 
Ho letto che stanno riducendo 
per lo schermo, ancora una volta, 
1 Promessi sposi. Sperfamo che chi 
li realizza, sia riuscito a capire che 
st tratta di un capolavoro dell'u- 
morismo. 
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Ci sono dei produttori di film, 
che hanno il coraggio di dire che 
in Italia non ci sono soggetti ort. 
ginali: domandate a questa gente, 
capftati chissà mai perchè nel cam- 
po dell’intelletto, quanti libri han- 
no letto nella loro vita e vedrete 
Che non arrivano a dieci. 


Le grandi aquuenture mai accadute Aprile. dolce dormire 


Un bello 


in maschera 


In Francia si è fatta, in questi 
ultimi giorni, una importantissima 
scoperta. 

La scoperta è la testa dei pari. 
gini. 

Appunto: nell'eseguire alla pupo- 
lazione parigina la distribuzione 
delle maschere. il Comitato per ia 
difesa antiaerea ha scoperto che le 
maschere — provenienti abbri. 
che cekoslovacche — ordinate su 
misure standardizzate, non sono 
adatte per i parigini, poichè un 
grandissimo numero di questi pre- 
senta spiccati caratteri di microce. 
falia: fatte che, in termini poveri, 
significa che ha la testa piccola 

Dire che ce ne eravamo accorti 
da un pezzo, è facile e banale; ma 
in questo momento è anche poco 
generoso. Cari signori, qui c'è poro 
da scherzare. La guerra, con rela- 
tivi attacchi aerei, può venire da 
un momento all'altro! 


E, allora, come sì fa? La minu. 
scola testa dei parigini, sclacquan- 
do dentro le troppo larghe masche. 
re, lascierà penetrare ì gas mot- 
tali. 

Una volta, quando un cappella 
era troppo largo, ci si mettevano 
delle striscle di carta da giornale 
intorno al «giro ». 

Ma con la maschera di stoffa 
gommata, questo è più difficile. 

Eppoi, i giornali francesi — nol 
ne sappiamo qualche cosa ema. 
nano essi stessi dei gas asfissianti 
poco piacevoli e molto deleteri. 

Il Comitato parigino aveva pen- 
sato di ordinare alle fabbriche ce- 
koslovacche delle partite di ma- 
schere di misura più piccola. 

Ma sappiamo che le fabbriche ce- 
coslovacche sono in questo momen. 
to impegnatissime a fornire altri 
clienti più importanti; e non pos. 
sono, proprio non possono più ese. 
guire < ordini» francesi. E allora? 

Allora, niente paura: Parigi è la 
città del progresso! 

Ciò premesso; anche il rimpiccu. 
limento cranico dei suoi abitantt 
non potrà che progredire: sempre 
più piccolo... sempre più piccolo... 
come nei giochi di prestigio. 

E. come d'incanto, ad un certo 
momento, la testa dei parigini avrà 
raggiunto tale limite di dimensioni 
che ogni cittadino si troverà in ta. 
sca già pronto — o potrà acqui. 
sturlo nel negozio più prossimo — 
il copricapo adatto a preservarlo 
dall'azione dei gas tossici. 

Questo articolo, di autentica, ri. 
nomatissima fabbricazione nazio. 
nale, di finissimo tessuto elastico, 
infrangibile, adattabile a qualun. 
que testa di francese, elegante, leg. 
gero; questa maschera antigas ver. 
rà universalmente adottata in tutto 
ll paese. Sarà, così, raggiunta ideal. 
mente la più completa autarchia 
economica, la più assoluta sicurez. 
za d'uso, la conservazione alla 
Francia del primato dell'estetica 
dell’abbigliamento; giacchè anche 
sotto tal punto di vista, con la ma. 
schera ben calzata in testa, aderen. 
te come un guanto, i bravi parigini 
riusciranno a conservare nel modo 
migliore la loro cara, Inconfondibi. 
le fisionomia. 


‘Non si dice più “bridge, 


UTILI 


— Ma com'ha fatto vostro marito a costruire quest’anima 


di ponte? 


— Oh, per lui il « ponte » 


è un giuoco!.»» 
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GUIDO CANTINI 


sognato il paradiso, ci ha del. 
» Cantini che ha i sonno 
» ed innocente come quello di 
ioletto Siamo corsi allora, 
vesti quattro quadri rap. 
1 al TEATRO ELISEO dal. 
u compagnia Ricci.Adanr L'azione 
oe una casa dì? tolleranza 

ragione Silmio d'Am 


vd che il teatro è un am. 
amo a fare le lodi di 
a Adani nella sua perfetta in- 
erazione € da. una e 
anenti della casa, ma 
Ù o bravo attrave 
d ‘ biehiar 


pubblico 
fino all'ul. 
£ a, d Cortona, di 


; 5 
( la ed Emilia Vi- 
n corolla di 
tenore Pigni, 
( ‘ li hini le fo 
‘ îore, cd il 
? ri r oso giar 
n % 
v 
Al TEATRO ARG A la com. 


Besczzi.Ferre direttu «da 
Luig: Carin: dara un breve corso di 
cite dai 4 all'11 aprile dopo di chi 
teatro restera chiuso fino 1 
e data della prima del Giulio 
esare di G_ Forzano con la regia 
deil'autore Dato il grande numero 
personaggi e il complesso mo. 
imento delle masse, le prove dei 
Giulio Cesare si annunziano lunghe 
e faticose e yli interpreti saranno 
costretti ai lavori forzani. se non u 
vita, almeno per due buone setti 
mune ancora 


= 


Al TEATRO QUIRINO Eduardo, 
Titina e Peppino De Filippo recita. 
no TI dramma, la commedia e la 
farsa di Luigl Antonelli Ogni spet- 
tatore può scegliere secondo il suo 
ousto. 


Al TEATRO VALLE funziona la 
Sezione ragioneria di Jovinelli con 
Annibale Betrone ragioniere-cupo e 
Paola Borboni dattilografa 


\ y 


Al BRANCACCIO Jole Naghel nel. 
la rivista Prestatemi un'idea. Non 
ce n'è bisogno perché d'idee ce ne 
sono tante e tutte divertenti 


LAURA ADANI in « Ho sogna 


Dina Galli riceve una giovane al- 
trice che sa poco scrupolosa pur di 
tare carriera. Gliela presenta Carlo 
Veneziani con il quale la Galli si 
mostra piuttosto scettica sul valore 
della nuova piccola attrice. 

— Mia cara — assicura Veneziani 
- è uscita dalla scuola di recita. 
zione! 

-- Che imprudenza, mio caro, a- 
verla lasclata uscire! 


2 


La direzione del teatro « La Per- 
gola » di Firenze, memore della re- 
cente, fortunata stagione, ha rega. 
lato a Renzo Ricci una coppa d'ar- 
vento. 

Una volta agli attori si reyalava- 
no delle medaglie d’oro, come fa- 
ranno ora a. portare le coppe appe- 
se alla catena dell'orologio? 


-- 


Il biglietto da mille a prezzi po- 
polari. Magari! 

Si tratta. solamente della rivista 
di M. Galdieri al TEATRO QUAT. 
TRO FONTANE. 


to i Paradiso » di G. Cantini 


A proposito della vunità di Sacha 
Guitry st cita, fra le altre, que 
sua fruse: 

— Mio padre mi ha lasciato un 
nome Io mi sono futto un prenome 


Sacha Guitry dal pasticciere alia 
moda: 

— Mio caro, i vostri pasticcini 
sono così delicatamente adorubi): 
che, mentre li mangio, mi sembra 
di gustare me stesso. 


A Sacha Guitry, una volta che 
partecipava ad un innocente giuo 
co di società, fu rivolta questa do. 
manda: 

— Se not foste il Padreterno, che 
cosa fareste? 

— Che domanda sciocca! E non 
lo sono forse? 


BIBLIOTECA 


CIRCOLANTE 


Abbiamo istituito presso la rceac 
zione del nostro giornale una Bibl 
teca teatrale circolante Pubblichi 
ma volta per volta le commedie « 
opere che cì sono state inviate e .ì 
nome del donatore. 


NICOLA DE PIRRO: IL TESSI 
TORE di D Tumiati 

GUIDO CANTINI: IL CASINO DI 
CAMPAGNA di Dennery. 

GIUSEPPE PORELLI: lL. DIPLO. 
MATICO di E. Scribe. 

ROSSANA MASI. O DI UNO O DI 
NESSUNO di L. Pirandello 

NINO TARANTO: PARADOSSO 
DELL'ATTOR COMICO di Didero! 

ERMETE ZACCONI e PEPPIN( 
DE FILIPPO: LE RUE SCUOLE «< 
A Ca 

R ANO CALO’: TEMPI DIFF!. 
CILI di Bourdet 

ALESSANDRO DE STEF&NI: 1L 
BRUTTO E LE BELLE di S. Lope 

ANDREINA PAGNANI: LA BEL 
LA ADDORMENTATA di Ross” ‘li 
San Secondo. 

UMBERTO MELNATI: SPACCA 
IL CENTESIMO di E. De Filippo. 

ADAMI ed EVI MALTAGLIATI 
COME LE FOGLIE di G. Giacosa 

ENZO BILIOTTI: IL POMO DEL- 
LA DISCORDIA di L., Verneuîil. 

ALESSANDRO VARALDO. ZA.. 
ZA' di Simon e Berton. 

EMMA e IRMA GRAMATICA: LE 
DUE ORFANELLE di Kotzbue. 

CESCO BASEGGIO: LE MELE 
DEL VICINO di V. Surdou. 

LUIGI CIMARA: IL VECCHIO 
HAGAZZO di G. Adami. 


DINO FALCONI: UN PADRE C' 
VUOLE di Stefano Landi. 


ONOR 


— 


CUI. 
AGDIBROGIO IPAINILA 


Personaggio Importante 


posito della vanità di Sacha 
si cita, fra le altre, ques! 
ser 

o padre mi ha lasciato un 
o mi sono futto un prenome 


, Guitry dal pasticciere alia SI COMMENndaTOre 


io caro, i vostri pasticcini finalmen fe € 
st delicatamente adoraubil: 
ntre li mangio, mi sembra 
ire me stesso. 


no 


cha Guitry, una volta che 
ava ad un innocente giuo 
vcietà, fu rivolta questa du 


vot foste il Padreterno, che 
reste? 
le domanda sciocca! E non 
forse? 


È 


LIOTECA 
>OLANTE 


no istituito presso la rcac 
1 nostro giornale una Biblu 
trale circolante Pubblichi. 
1 per volta le commedie € 
re ci sono state inviate « 
el denatore. 


LA DE PIRRO: IL TESS! 
ii D Tumiati 

O CANTINI: IL CASINO DI 
GNA di Dennery. 

EPPE PORELLI: 1L DIPLO. 
O di E. Scribe. 

ANA MASI:0 DI UNO O DI 
VO di L. Pirandello 

ì TARANTO: PARADOSSO 
TTOR COMICO di Didero! 
ETE ZACCONI e PEPPIN( 
IPPO: LE RUE SCUOLE «< 
1s 

ANO CALO’: TEMPI DIFF!. 
Bourdet 

ANDRO DE STEF&NI: ll 
E LE BELLE di S. Lope: 
°EINA PAGNANI: LA BEL 
DORMENTATA di Rossn "i 
condo. 

ERTO MEINATI: SPACCA 
TESIMO di E. De Filippo 
II ed EVI MALTAGLIATI: 
LE FOGLIE di G. Giacosa 
) BILIOTTI: IL POMO DEL- 
;\CORDIA di L. Verneuil. 
SANDRO VARALDO. ZA.. 
Simon e Berton. 

A © IRMA GRAMATICA: LE 
RFANELLE di Kotzbue. 

O BASEGGIO: LE MELE 
CINO di V. Surdou. 

I CIMARA: IL VECCHIO 
ZO di G. Adami. 

) FALCONI: UN PADRE C' 
di Stefano Landi. 


ONOR 


— 


GARIBALDI Sentite. generale: 
non siete repubblicano voi? 
OUDINOT — si. 


-- E allora perchè tirate contro la Re- 


pubblica romana? 


Je men fiche. je tire comme je 
peux! 

Alor- vous ètes republicain et puz- 
zon ensemble! 


UCLEMENCEAL 
sieur Orlando! Noi ci prendiamo quello 
che ci pare e voi in compenso dell'aiuto 
decisivo che avete dato agli alleati ve la 
prenderete nel secchio! 


Poche storie, mon- 


"10 — 


 Tenerezze e affettuosi 


della sorellastra “)amais” latina 


1860 


NAPOLEONE Il 
noi abbiamo fatto Solferino, adesso voi 
fate San Martino e sgombrate da Nizza 
e Savoia... 


Caro Cavour. 


Ammappelo! Per duemila uomini morti, si 
sono presi 600.000 uomin "i 


FLANDIN — 
strare il nostro sviscerato affetto per i 
vicini d’olte Alpe? 

SARRAUT 
cosa: mettiamogli le sanzioni e cerchia- 
mo in tatti i modi d'impedirgli la con- 
quista dell'Etiopia! 


Come possiamo dimo- 


Facciamo una bella 


tà 


B. CAIBOLI 


Vi siete pappata la 


Tunisia. Bel. questa faccenda come la 


mettiamo? 

IL PRESIDENTE GREVY -— La met- 
tiamo sotto il protettorato della Francia. 
La partita è chiusa! 

CASROLI — No. è soltanto riman- 
data. 


DALADIER — La porta è chiusa... 
Il momento è grave... L'affare s'ingro- 
sa... C'è qualcuno che mi consiglia di 
essere. ragionevole... Io ragionevole?! 
Jamais!!.., 


nu BRANCA( 


Da lunedì 3 aprile 
sulla scena la 


PRESTAT 
UNI 
son Anny Von ] 


12 BALLETTO TUI 


A. FABRIZI 


| LA PARTITA (in du 
| pa. 2890 

| la più allegra, dinan 
' 

I 

HI 


odistica fonocronaca 
partita di calcio. 

!! massimo successo « 

!l disco più divertent 

in commercio 


ALTRI SOGGETTI. 


| DA. 2894 — IL CAMEI 
due parti (A. FAÉ 


|Pa 2589 — IL CACC 


in due parti (A. ] 
DA. 2498 — VIVERE -| 
grottesca (Cecc 
TORNA BEVAND 
parodia (A. Ceccl 

DQ, 2499 — UNA QUE 
EREDITARIA (Ce 
L'AMOR IN BRODO 
zelete (A. Cecche 


QUARTETTO UMORI 
DQ. 2885 — È TORNA] 
BAPEDANA 

IL SOUTO VALZER 


DISCHI 


COLUMBIA 
MILANO di 
Via Domenichino, 14 


—____________— 
‘ hiedete nelle librerie, al 
le ferroviarie un libro che 

dotto milioni” di ris 


| Porco qui! Porc 
| 


— di 

ANTON GERMANO 
Lire 10 

Ogni edizione si esau 

in pochi giorni. 

Kdizioni CORBACCIO - > 


ZOLI Vi siete pappata la 
questa faccenda come la 


SIDENTE GREVY -— La met- 
il protettorato della Francia. 
è chiusa! 


A —- No. 


è soltanto riman- 


IER — La porta è chiusa... 
o è grave... L'affare s'ingro» 
qualcuno che consiglia di 
ievole... lo ragionevole?! 


BRANCACCIO 


Da lunedì 3 aprile 
sulla scena la rivista 


PRESTATEMI 


UN'IDEA 
son Anny Von Tubay 


12 sancerto tusaY 12 


I 
DISCHI: 
DEL 


BUONUMORE 


A.FABRIZI: | 


LA PARTITA (in due parti) 

pa. 2890 
la più allegra, dinamica pa- | 
edistica fonocronaca di una | 
partita di calcio. 

Il massimo successo d'ilarità 


If disco più divertente oggi 
in commercio 


ALTRI SOGGETTI GOMICI | 


| D@. 2894 — IL CAMERIERE in | 
due parti (A. FABRIZI 


DA. 2589 — IL CACCIATORE | 
Ù in due parti (A. FABRIZI) 


DA. 2498 — VIVERE - parodia | 
grottesca (Cecchelin) | 


TORNA BEVANDA MIA | 
parodia (A. Cecchelin) 

DQ, 2499 — UNA QUESTIONE | 

EREDITARIA (Cecchelin) | 


L'AMOR IN BRODO de bar. | 
(A. Cecchelin) Ì 


QUARTETTO UMORISTICO 


DQ. 2885 — È TORNATO BAR- 
BAPEDANA 


IL SOLITO VALZER. 


DISCHI 
COLUMBIA 
MILANO ba 


D3é 


Via Domenichino, 14 


‘ hiedete nelle librerie, 
le ferro! 
do 


0 milioni” di risate 
Porco qui! Porco là! 


ANTON GERMANO ROSSI 


Lire 10 
Ugni edizione si esaurisce 
in pochi giorni. 
dizioni CORBACCIO - MILANO 


LA MARCHESA DECADUTA 


così a mantenere inalterati il mio peso e la mia linea! 


Carissimo « Travaso ». 


E' un pezzo che non ti parlo di 
zio Pasquale, e forze crederai chi 
sa che cosa doppo che lui sta con 
Ines per aiuto e compagnia a fare 
il portiere nel palazzo del Com- 
mentatore. Viceverso ti assicuro che 
non c'è stato mai niente d’incon 
trario fra di noi e nemmeno con 
Ines, ma a ogni modo ognuno per 
conto suo e amici più di prima, 
senza dare retta nemmeno alle cat. 
tive lingue che non mancano mai, 
specie da parte delle donne che 
per solito ce l'hanno lunga. e ta. 
t'è vero che per il giorno di Pa. 
squa essendo quasi la festa del suo 
onomastico l'abbiamo invitato a ve. 
nire a intavolarsi con noi a pran- 
zo ma senza Ines per via che il 
Commentatore non vuole che al 
porione non ci stia nessuno eppoi 
lei gli serve per qualche bisogno 
che alla sua età gli puole venir iuo- 
ri all'improvviso da un momento 
all’altro. 

E così passeremo Pasqua anche 
quest'anno in famiglia, benchè il 
proverbio dice che si può passare 
con chi vuoi, ma noi proferiamo un 
buon pranzetto coll’agnello tradiz 
zionale, îl salame e la pizza col. 
l'ova che anche quest'anno a Nino 
mio marito gli sono venute di fuo 
ri dal suo paese come i) solito. 

Eppoi ti dico Ja verità caro Tra 
”aso, che il desiderio di un po' di 
pace domestica è un pezzo che me 
lo sentivo dentro la psiche in cau- 
sa delle pateme d'animo che ogni 
tanto mi venivano quando leggevo 
sul giornale che pareva che da un 
momento all'altro stasse per veni. 
re qualche confricazzione europe. 
che non mi faceva stare tranquil 
la. mentre poi eccoti che si radu 
pavano le nazzioni e usciva fuori 


Caro Conte. venti flessioni alla sbarra ogni mattina ed io riesco 


l'ordine del giorno di sospendere 
tutto per poi ricominciare da capo 
poco doppc, e così c'era un conti. 
nuo pericolo di veder schioppare la 
guerra; ma adesso, proprio sotto 
Pasqua eccoti che ritorna la spe 
ranza, e io mi pare di respirare più 
meglio! 

E bada che non è per paura del 
timore a causa di Giggetto che per 
il soldato c'è tempo, nè t'ampoco 


{Un numero ECCEZIONALE 
|unnumero SBALORDITIVO | 
um numero UNICO 


UNICO 
SBALORDITIVO 
ECCEZIONALE 


sarà il prossimo numero del 


TRAVASO, 


Pi 
dal vostro giornalaio! 


La tiratura del TRAVASO 
per l'occasione verrà rad- 


notatelo in tempo 


doppiata, ma sarà lo stesso | 
insufficiente alle richieste, | 
data l'enorme importanza | 
storica del numero. 


di Nino mio marito che la su. 
classe è anzianotta anzichenò e po 
è un riformato della leva militari 
d'allora, ma è proprio che a mc 
le cannonate m'hanno sempre fat. 
to impressione, e figuriamoci che 
sarebbe coll’escurzioni aeree d’og 
gi, che nella Spagna lo sappiamo 
che robba è stata per quella pove- 
ra gente! 

Ma, come dico, la Pasqua di que- 
stanno ci sta portando la foglia 
d'olivo della pace, specie doppo chi 
Madridde è presa e Franco c'è eu 
trato dritto dritto coll'asta dela 
bandiera spagnola, spiegata al ven. 
to che avrei voluto esserci anch”. 
a battergli le mani; perciò mi sen. 
to sollevata e contenta come una 
Pasqua, sperando che certi pezzi 
grossi di certe nazzioni l’abbino c: 
pita di non fare più l’occhi di tri 
glia ai bolscevichi della Russia che 
ce ne hanno fatte vedere di tutti 
1 colori. 

Adesso è un'altra cosa dal gior 
no alla notte, e la Spagna sta ri 
diventando il paese delle nacchere 
della chitarra, del Toreador Map 
pella come una volta, e le Carmen 
ritorneranno poco a poco a fare ! 
fandangh!, le seghediglie e altr 
balli popolari per le strade e suli 
piazze, mentre la signora Passi 
naria (che nelle fotografie ammap. 
pela come è brutta!) resterà all'e. 
stero per uso e conzumo dei bon. 
gustari di cattivo gusto. 

Perchè hai voglia a dire, ma |) 
bolscevismo è un affare che da qua. 
lunque parte lo prendi, lì per lì ti 
pare che vadi, ma poi si smonta 
© ti lascia per plesso di dire: Ac- 
cidenti che fregatura! 

Dunque caro Travaso lasciami 
gongolare per questo zeffiretto pa 
squale di pace primaverile che sp:- 
ra, e con tutti l’auguri ostens 
al tuo giornale colla copertina ch'è 
una bellezza, credimi la tua aff.ma 


TUTA MONTI JN CARROZZA 
(Con casn fondata neì 69). 


1 


Jsgtona 


Boo 


Case moderne 


RETO 


— No. forse non è uno sfregamento pleurico, dev'essere 
l'ascensore dello stabile accanto. 


crem 


la CREMA 


di SAPONE 
IN TUBO GIALLO 


che dovrete preferire se avete 
la pelle ‘’grassa ,,. Essa scioglie 


pelle ‘ 
i le sostanze grasse che avvol- 


gono il pelo e facilita note- 


volmente il compito del rasoio 


OFFERTA 
ECCEZIONALE 


800 CHIEDETELI AL VOSTRO FORNITORE | 
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IBBS 


la CREMA 


RAPIDA 
IN TUBO VERDE 


che s'adopera senz'acqua e 
senza pennello. Se avete la 
"secca,, non esitate: 
adottatela senz'altro! Essa agi- 
sce sulla pelle come un 
benefico massaggio! 


IL DOCUMENT 


obbero le peripezie di Gigi Lombo 
cittadino ossequiente e integerrimo 
pricii cnni crisi I ii ci | 


4. settimana 


a lettera con superba intesta. 
zione a rilievografia venne portata 
a casa di Gigi Lomho. Era del Diret- 
tore Generale dell'Ufficio competen- 
te per il rilascio dei certificati vale. 
voli per andare al cinema senza ri 
duzioni e diceva che « in seguito al 
personale interessamento del com. 
mendatore Tempesti ecc. ecc que. 
st'ufficio avrebbe preso in esame 
con benevolz ttenzione la pratica 
per la concessione ecc. ecc >. . 

— Si occupano di me! — pensò 
con orgoglio Gigi. î 

Poco dopo, un'altra lettera gli 
venne recapitata. Era del segretario 
del comm. Tempesti, l'amico d'in. 
fanzia, il pezzo-grosso al quale ap. 
punto Gigi si era rivolto la settima 
ma precedente, e diceva press'a po- 
co: « che era stato segnalato il caso 
alla direzione dell'ufficio competen. 


l’altra 


SCATOLA 
PROPAGANDA 


2 tubetti di prova L. 4.,= 


È A_ STAR ITALIANI GIBSS | MILANO 


te e che il commendato 
incaricato di avvertire 
di ciò che era stato fatto 
— Si occupano proprio d 
ripensò Gigi —, C'è da « 
se si pensa che per sod 


versi 


sfari 
mia umile richiesta si sono I 
in moto le grandi macch buro. 
cratiche di due imponent Cganiz. 
zazioni! 

— Il mio amico Tempesti. per fan 
mi contento, ha chiamato il suo se 
gretario, gli ha ordinato d rivera 


una lettera, questi a sua 
passato l’ordine ad un vic. 
rio che ha dettatu la lett: 
dattilografa; dop» di ch 
lettera è andata all'ufficio pr Itaco]. 
lo dove è stata registrata: dall'uf. 
ficio protocollo è ritornata : 
teria, di lì, il vice segretario l'ha 
consegnata al segretario il quale a 
sua volta l'ha portata in una car. 
tella di cuoio al mie amico Tempe. 
sti che l’ha firmata. Infine, la Jet. 
tera è passata all'ufficio pedizio. 
ne dove è stata nuovame 
strata, bollata a macchina, spedi. 
ta... E questo è il primo tempo. Se. 
condo tempo: il segretario ha ordi. 
nato al vice segretario di prepara. 
re una lettera da inviarsi a me per 
cumunicarmi rhe il comm. Tempe. 
sti si era occupato della taccenda 
per la quale ln avevo personalmente 
sollecitato. Questa lettera ha segui 
to esattamente lo stesso giro di pri. 
ma: dettatura, consegna, firma, pro. 
tocollo, spedizione ecc. Terzo tempo: 
l'ufficio competente ha ricevuto Ja 
lettera numero uno. Essa è stata 
protocollata in arrivo, smistata, e 
attraverso 1 varil sotto, vi ese 
gretarl, è giunta al direttore gene 
rale, il quale ha disposto immedia. 
tamente perchè venisse assicurato 
il comm. Tempesti eha la faccenda 
sarebbe presa in considerazione, sol. 
lecitata ecc. ‘Ossia, una terza lette. 
ra che ha seguìto l'ordinaria tra. 
fila per giungere al mio amico, at 
traverso una nuova trafila. Dopv 
di che, una quarta lettera è stata 
fabbricata con tutti 4 riti Indispen- 
sabili da inviarsi a me per c i 
carmi che in seguito al pe 
interessamento del comm 
sti, la mia pratica per ott 
ecc. ecc... E' meraviglioso... 
tivo... Un funzionamento 
perfetto in ogni congegno, > 
no un siluro può vantarsi di posse. 
derlo!... Altro che sistema d'orolo. 
geria! Questo può trovare riscontro 
soltanto nella divina armonia che 
regola l'universo! Tu vai da un pez. 
zo grosso a domandare un piccolo 
favore? Ed ecco quello che succedì 
senza che tu possa menomamente 
sospettarlo: diecine di persone rice. 
vono la messa in moto dalla tua 
semplice richiesta e firme e registri 
€ bolli vengono adoperati con pro. 
gressione meccanica. E viva la fac: 
cia del progresso!... 

Dopo questa ricostruzione degli 
avvenimenti, fatta in base all'osser- 
vazione attenta ed aeuta delle due 
lettere, Gigi Lombo s'asciugò il s‘ 
dore ed una netta conclusione s 
affacciò alla sua mente 

— Ma con tutto questo, io ll cer- 
tificato ancora non: ce l'ho! 

(Continua, oh se continua! 


Chi. 


grata. 
ad una 
questa 


ATTENZIONE . 


AL PROSSIMO 
TRAVASO 


- Se tanto mi dà t 
proprio vedere qu 
che cosa esporrà n 


ARE, 
"agata SA 


Mat 


ipezie di Gigi Lombo 
Juiente e integerrimo 
PRI SSD) 


che il commendat 
‘aricato di avvertire l'i 
di ciò che era stato fatto 
— Si occupano proprio « 
ripensò Gigi —. C'è da co 
se si pensa che per soddi» 


ire la 


mia umile richiesta si sono messa 
in moto le grandi macct buro. 
cratiche di due imponenti organiz 
zazioni! 

— Il mio amico Tempesti. per fan 
mi contento, ha chiamato il suo se 
gretario, gli ha ordinato d rivera 


una lettera, questi a sua 
passato l'ordine ad un vic grata. 
rio che ha dettato la lettera ad una 
dattilografa; dop:» di ch: questa 
lettera è andata all'ufficio pr toto]. 
lo dove è stata registrata dall'uf. 
ficio protocollo è ritornata in segre. 
teria, di lì, il vice segretario l'ha 
consegnata al segretario il quale a 
sua volta l'ha portata in un 
tella di cuoio al mio amico 7 x 
sti che l'ha firmata. Unfine, Ja let. 
tera è passata all'ufficio 
ne dove è stata nunvament. a 
strata, bollata a macchina, spedi. 
ta... E questo è il primo tempo. Se. 
condo tempo: 1l segretario ha ordi. 
nato al vice segretario di prepara. 
re una lettera da inviarsi a me per 
cumunicarmi che il comm. Tempe. 
sti si era occupato della taccenda 
per la quale lo avevo personalmente 
sollecitato. Questa’ lettera ha segui 
to esattamente lo stesso giro di pri. 
ma: dettatura, consegna, firma, pro. 
tocollo, spedizione ecc. Terzo tempo: 
l'ufficio competente ha ricevuto Ja 
lettera numero uno. Essa è stata 
protocollata in arrivo, smistata, e 
attraverso | varii sotto, vice e se. 
gretari, è giunta al direttore gene. 
rale, il quale ha disposto immedia. 
tamente perchè venisse ass 
ll comm. Tempesti cha la £ 
sarebbe presa in considerazione, sol. 
lecitata ecc. ‘Ossia, una terza lette. 
ra che ha seguito l'ordinaria tra. 
fila per giungere al mio amico, at 
traverso una nuova trafila. Dopu 
di che, una quarta lettera è stata 
fabbricata con tutti 4 riti indispen. 
sabili da inviarsi a me per c 
carmi che in seguito al y 
interessamento del comm. Tempe. 
sti, la mia pratica per ottenere 
ecc. ecc... E' meraviglioso... Sbalordi 
tivo... Un funzionamento 
perfetto. in ogni congegno, : 
no un siluro può vantarsi di posse 
derlo!... Altro che sistema d’orolo. 
geria! Questo può trovare riscontro 
soltanto nella divina armonia che 
regola l'universo! Tu vai da un pez 
z0 grosso a domandare un piccolo 
favore? Ed ecco quello che succedì 
senza che tu possa menomamente 
sospettarlo: diecine di persone rice. 
vono la messa in moto dalla tua 
semplice richiesta e firme e registri 
e bolli vengono adoperati con pro. 
gressione meccanica. E viva la fac. 
cia del progresso!... 

Dopo questa ricostruzio 
avvenimenti, fatta in base 2 
vazione attenta ed aruta dell 
lettere, Gigi Lombo -s'asciu 
dore ed una netta conclus 
affacciò alla sua mente 

— Ma con tutto questo, io Ll cer- 
tificato ancora non ce l'ho! 

(Continua, oh se continua 

Chi. 


Ita ha 


ATTENZIONE . 
AL PROSSIMO 


TRAVASO 


= 


- Se tanto mi dà tanto, voglio 
proprio vedere quella signora 
che cosa esporrà nel "42 


sinora eri 


smi bind 


— I e e ne ant I 


GIOVANNA | 
DA MILANO 


La prodi r- 
tisi 


is denomina. 
jta «La Voce del 
Cuore » per le 
sue in 


‘my 
lingue 


M 


CATARRI 
BRONCHIALI 


Asma, Raffreddori trascura 
chiti, Pleuriti, 
te ie mala 


e. il re- 
\ febbre, 


l'aumento di 
CINA » è <inoltre 
ricostituente 


wmaci 
gratis al Labora 


«FAGOCINA» - OGSIONO (Como) 


Aut. Pref. Como, 26462, 11-9- 


È Capelli "iene 1 1 


ZUCCHELLI - CASALE MARITTIMO (Pisa) 


DENTI GIALLI...? 


SMOK 


il dentifricio che neutralizza 
l'effetto della nicotina 


e opuscolo 7 
Farmaceutico 


NUOVO MODELLO 


“IMPERIALE, 


Eccezionale 
Crono, 


co 0 nero, 
vetro Infran- 
giblle, cintu- 


CEDIAMO a SCO- 
PO PROPAGAN- 
DA AL PREZZO 
INCREDIBILE DI 


LIRE 65 


Ce:tificato di garanzia 
Spedizioni gratis per l'Italia, Impero 
e Spagna Nazionale a chi invierà Va. 
glia o Assegno bancario alla 


Gronograri “STADIO » 


FRANCO Di SPPSE 


KODAK JUNIOR 620 


formato 419 con obb. 
1ò, 


LA PAGINA QUATTORDICI 


| ui iti TTT 


LA VELETTA 


Mamiani, quella signora 


Manca qualcosa 


Molti anni 
bastanza e 


ab 
- se ne at 
dava in gi ndo una spilfa 
da eraval igurava niente- 
meno un francobollo. 

Un giorno dopo le prove di non 
so più quale opera il cantante scesi 
nin plat m Vie 
tro Mascagni 

L'illustre maestro vide subito la 
spilla e incuriosito domandò al te 
no Scusate, perchè tenete 
qu incobollo sotto ] 

FE Paltro spiritosamente: 

“er impostare la voce. 
E Pietro Mascagni con ironia: 

Ah sì! Però manca il timbro. 


Impassibilità 


Sono già due are che Salomone e 
co giuocane a carte. Di tanto 
in tanto Salomone dà segni d'im- 
pazienza; alla fine non ne può 
più e scoppia: 

acco tu bari. 

i sbagli Salomone. Lo non 


Le si incont 


baro. 
‘o tu mentisci spudorata- 
un baro! Canaglia! Del 
resto sei proprio degno della tua 
‘amiglia. Tuo padre è stato già tre 
volte in pri Tua sorella è 
scappata di casa con un vomo am- 
mogliato. Tuo fratello ha fatto 
nearotta e tu imbrogh al giuo- 
co! 


\ndiamo, Salomone — osser- 


va Isacco con voce calma -— sia. 
mo qui per chiacchierare o per 
giuocare? 


LI sempre 


Quando Annibale Ninchi era gio. 
vanissimo, un amico di famiglia 
voleva ad ogni costo dargli moglie. 
Un giorno |° ‘o arriva in. troni 
ba e dice a Ninchi: --- Ho scovato 
la fidanzata fa per te. Ecco 
la fotografia. Guarda che bella ra- 


IL PAESANO IN CITTA’ 


qui!... Volete 
in mezzo a 
corrono! 


"Le mwustique) 


le, fors 


si \ 


AS 


2 The Hamorist) 


A 


gazza! È per giunta hu un milio. 
li dote. 
ib 


un occhiata al ri. 
tratto ed esclama: 

Ma io la conosco! E° la figlia 
del mio padr . Ho pac- 
lato con ler 1 rno. Ha un 

e difetto Dimmi nn 


tartagli 
semp. 
npre no — risponde V'a- 
> — soltanto quando.parla. 


L'incontentabile 


Maldacea ha invitato a pranzo 
Pasquariello. Uscende dalla vat 
toria passano davanti a una n 
ita di sali e tabacchi. Maldacea 
entra seguito dall'amico, Compra 
una mezza dozzina di toscani 

— Posso offrirti un sigaro, saro 
Pasquariello? 

— No, grazie. Preferisco un 
francobollo. 


Nervosismo al cinema 


Un tale entra in un cinema du- 
rante la proiezione. Al buio, cerca 
a tastoni un posto e finisce p 
varlo a fianco di un altro spetta- 
tore. 

Passa qualche momento. Lo spet- 
tatore si volge verso l’ultimo arri- 
vato e gli dice 

Scusate 


ore, ma vi siete 


1g 
seduto sul mio cappello. 

E l'altro, placido: 

— Perchè, ve ne andate subito? 


Fiuto poliziesco 


Gibidone mentre sta 
versando con alcuni amici, 
una lettera listata a lutto. 1 
de, l'osserva, la rigira tra le mani 
ed infine, con la vore rotta dai sin- 
giniozzi, la porge ad uno dei suoi 
amici, dicendo: 

- Aprila tu, non ho il coraggio: 
dev'essere di mia moglie che m'an- 
nuncia la sua morte, perchè rico- 
nosco la sua calligrafia! 


mumi, nia mogli: 
(The New Yorker) 


LEI -— Ma ti sembra quello il posta 
opportuno per appendere l'ingrandi. 
mento di lia madre?!.. ch 


(The Humorist) 


—- Signora, non muovetevi! 
(Sydney Bulletin 


FATALISTA 


-- Perchè siete qui? 

— Perchè le sbarre sono troppo r 
buste © le porte chiuse dall'esterno! 
(L'iltustre 


POKER 


— Fermatevi! Qui c'è qualcuns che 
bara! Avevo nascosto un quinto ass? 


nella mia manica e adesso non lo 3! 
trovo più!.. A 
(Le moustique) 


CINODROMO della RONDINELLA 


Telefono 390-558 
ogni LUNEDÌ, MERCOLEDÌ 


VENERDÌ e SABATO 
— — alle ore 21,15 — 


\CORSE DI LEVRIERI 


Di tutte le possibili 

correnze festose, —— 
in sempre i gallinacci 
e sostengon le spose. 
E' inutile, i pollàsteri, 


«condo un vecchio an 


quanto a culinaria 

vanno ognor di maz 
e tutti allor pretend 
in cotti al punto gius 

Natale oppur Pasqi 
specie Ferragusto. 

I miseri protestano: 
Noi siamo sempre 1n 
omini e donne vengo? 
ci tirano il callo! 
Ognuno d’essi escogi 
sia ponza e riponza, 
ual’è pel proprio stom 
migliore pietonza; 
nessuno ne dubit 
si piomba addos 
alle galline giovani, 
pel brodo e per l’alloss 

Altri invece presceli 
come cibi più fini, 
le nostre sottospecie, 
per esempio i cappini. 

Ma il pollo è ognor | 
che fino dalla culla 
il rischio corre d'esser 
rosolato in padulla; 

e fortunato. credesi 
quando, meno indiges 
dopo lessato — oh, gi 
viene messo in arresto. 

Insomma, tutti î pc 
siano anglici, che galli, 
di mangiar preferiscon 


un bel paio di palli! > 


n 
rra: 


[(IERLIZINII 


Dice COOPEF 
nel lavoro: UNO : 


GARY COOPER è 
Corte del Gran Kan », i 


LEI -- Ma ti sembra qu 
opportuno per appendere 


y ° Ili 
Poveri polli! 
Di tutte le possibili 
icorrenze festose, 
on sempre i gallinacci 
1e_ sostengon le spose. 
E' inutile, i pollàsteri, 
«condo un vecchio andazzo, 
quanto a culinaria 
{i vanno ognor di mazzo; 
e tutti allor pretendono 
in cotti al punto giusto, 
{1a Natale oppur Pasqua 
{e pecie Ferragusto. 
| 1 miseri protestano: 
|. Noi siamo sempre in ballo; 
| omini e donne vengono 
Le ci tirano il callo! 
| 
i 
| 
Ì, 
i 


mento di mia madre?!. 
(The Humorist) 


Ognuno d’essi escogita, 
ssia ponza e riponza, 
ual’è pel proprio stomaco 
migliore pietonza; 
e, nessuno ne dubita, 
si piomba addosso? 
alle galline giovani, 
pel brodo e per l’allosso. 
Altri invece prescelgono, 
come cibi più fini, 
le nostre sottospecie, 
per esempio 1 cappini. 
Ma il pollo è ognor la vittima 
che fino dalla culla 
il rischio corre d'essere 
rosolato in padulla; 
e fortunato credesi 
quando, meno indigesto, 
dopo lessato — oh, giubilo! — 
viene messo in arresto. 
Insomma, tutti i popoli, 
siano anglici, che galli, 
di mangiar preferiscono 


un bel paio di palli! ». 


non muovetevi* 
(Sydney Bulletini 


FATALISTA 


-- Perchè siete qui? 
— Perchè le sbarre sono troppo n» 
uste e le porte chiuse dall'esterno! 
(Iviltustré 


POKER 


mo un po' di erudizione ci 
trovamento fatto 
prof, Montet, per illuminare i let- 
tori, colle torcie a vento della no- 
stra competenza in Egittologia, cir. 


SI SCOPRON 


ILE TOMBE 


I giornali di questi giorni han- 


no riportato la notizia — forse in 
analogia alla ricorrenza pasquale 
dei Sepolcri — che è stato scoper- 
to in Egitto il sarcofago del Re 
Shishak della Dinastia dei soliti 
Faraoni; sarcofago, nientechepopo- 
dimeno, tutto in oro massiccio, e 
perciò, oltre che archeologicamen- 
te, preziosissimo per sè stesso... € 
‘anche per noi se potessimo posse. 
derne magari il solo coperchio. 


foggia. 
il ri. 
dall’archeologo 


Beh, lasciamo andare e 


ca l'illustre personaggio. 

Re Shishak, menfitico (ossia na- 
to a Menfi) fu il ,successore di 
Ramsete XXXVIII e predecessore 
di Amonasro V, sepolti ambedue sul. 
le rive del Nilo azzurro, mentre 
Shishak lo fu su quelle del Nilo 
verde pisello. Chi sa perchè? 

Di Lui si è saputo, interpretan- 
do i geroglifici del sarcofago, che 
il suddetto Faraone a cinquant'an- 
ni fu operato felicemente di cate- 
ratta (forse la 5° o la 6°) e per 
gratitudine all’immenso Phtà fece 
erigere in suo onore una pirami- 
de di cul oggi non esiste che il 
vertice. 

Morto e imbalsamato, fu posto 
accanto a quella mummia della 
moglie, presso cui fu ritrovato da) 
prof. Montet, ancora in buono sta» 
to di conservazione — se non dl 
salute — e circondato degli ogget- 
ti preziosi da lui più amati, insie- 
me collo scendiletto preferito, l’an- 
fora da notte traforata a giorno 
e le mille armille usate dalla Re- 
gina allorquando faceva il bagno 
profumato all’essenza di regio 
loto. 

Sono stati rinvenuti anche nei. 
l'interno dell’ipogeo le ossa di pa- 
recchie galline Faraone bene spul- 
pate dal tempo, e le due seguenti 
preziose suppellettili, sempre in 
oro massiccio: un macinino da caf- 
fè espresso, azionato dalla forza 
motrice di 40 cammelli-vapore; una 
pompa aspirante e premente di ei- 
fetto retroattivo, dell'epoca, si cre- 
de, della moglie di Kefren, Jone. 

Non sappiamo altro, ma ci pare 
che basti; e buona Pasqua a tutti! 


Spiegazione del racconto a pag. 3 


Il direttore generale licenziò Pep- 
pe Tappo perché, questi, essendo 
una guardia notturna, aveva l'ob- 
bligo di vigilare e non di dormire 
durante la notte 


— Fermatevi! Qui c'è qualcuno che 
ara! Avevo nascosto un quinto as 
ella mia manica e adesso non lo 
Povo più!... 


(Le mousticue) 


CINODROMO della RONDINELLA 


Telefono 390-558 


ogni LUNEDÌ, MERCOLEDÌ 
VENERDÌ e SABATO 
— elle oro 21,35 


CORSE DI LEVRIERI 


Corte del Gran K: 


Dice COOPER: — Faccio cose da strappare 
nel lavoro: UNO SCOZZESE ALLA CORTE DEL GRAN KAN! 


n GARY COOPER è l'interprete magnifico del film «Uno scozzese alla 
in programmazione 


i battiman 


al SUPERCINEMA. 


PILOCARPINE 


sn Dietruggo intallibilmente la fertora, arresta la caduta 
dei capelli ed evita ll prurito alla cute. 


INVII A SCELTA in qu 


esse di 


«anche Vil 
siasta della 
oli De 
mesa lozion 


è entu 
Così 


tologi pre 
per i loro pazienti per 


BREBER.. 


L 45 alla Ditta A. MARINI 
173-A > ROMA 


—— ——"re""=""= 
FRANCOBOLLI ER COLLEZIONE 


Rari, medii e comuni di tutti i Paesi 


bassi prezzi. Dietro referenze facciamo 


si città d'Italia. Magazzini aperti 9-13; 16-20 
GIUSEPPE COCO - Via Cavour, n. 149 - ROMA 


"Ora praticate 
“Tigiene interna conle 


Imitol 


cl Mino hi 4049 


“ PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,80 ogni parola 
oltre tassa governativa 1,80 ‘o 
Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de 


«IL Travaso » - Via Tritone 102 — Roma. 
e 
ALLE inter 


Catalogo gratis. € 
Dimartino Palermo 4 
AMBI secchi, percentuale vincendo. Al- 
francare. Pieri, Grosseto. 


A. OVUNQUE residenti affidiamo facilis- 
Simo javoro, anche serale. produzione 
articolo grafico. ARTGRAFART (D), Mi 
lano. Campione 1,50. 


ARALDICA. Stemmi, notizie storiche, al- 
beri genealogici. Lorenzo Malagotti, 9 
Firenze. 

ASSUMIAMO ambosessi  faciliesimo 
voro domicilio, istruzioni affrancando Co 
macchia, Sanmarino (Rimini). 


Oggi tutti possono imparare 
zioni per corrispondenza. fox 
irott, tango, valzer. carioca. € 

cpustolo-saggio illustrato, Se! 
via Principe Amedeo 38, Torino. 


‘ARE vendere inventi 
jleposito marchi ? Bozzet 
« SIMAR », Milano. 


100,000 annue vincerete loito sistema 
prodigioso. Scrivere affrancando; Caprio- 
ji Angelo, Pieiromicca, Legnano. 

TCHIROMANTE scientifica —autorizz. 
Mi anche per corrisp 
rhevita ventisei, Firen- 


ss 


(Italia). E 

NARO tutti vincerete al Lotto nel 

lo più facile mediante nuovo sb 
Assoluta serietà! Inviare 


L..5 a: ll 
. Matelica 
sante tro 


potrete 


). Gratis 
acquirent 


betoscopio 
Genova 
ogni par 
; Austraita 
‘oslovacch 
Italia L. B: Svi 
; Stati Uniti li 


Jugoslavia I 
Postali L. 5 
e cinque valori « Sede Va- 
: Cecoslovacchia novanta 
. Domenicana, Venezu 
nque L. e 
ionale scamb 
vinio 18, Roma 
1A Esteri - ilo Mondiali 
Missioni. Garantiti. non 
lv. Cinquemila svariatissimo 
pronti libretti: Lire 35 
Esteri Italiani Lire 
ssortimenti  propagan 


; Ungheria L. 15; 
iglio esterì L. 1 


Gratis «C.1.C.», Li 


ravigliosi 
valore: Lire 10, Lire 20, Lire 00. M 


viglierete tania abbondanza 
singola offerta. Listini 
franco. Giovanni Sarti - 


FRANCOBOLLI esteri trecentosessanti. 
differenti valore quaranta lire, L. 4.75. 
Malta, Monaco, Uganda, Colonie venti- 
cinque L. 3.85; Listino gratis postali L. 1. 
Cornacchia, Repubblica Sanmarino. 


GUADAGNERETE ottomila mensili Lotto 
nuovissimo sistema. Francobollo risposta. 
Cornacchia, Sanmarino (Repubblica). 


INFALLIBILMENTE con nuovo metodo 
spedito în prova si può da vicino e da 
loniano. sottomettere altri alla propria 
volontà. Opuscolo gratis. Scr.: Paladini, 
Nave. (Lucca), Ponte San Pietro. 
Lingua ausiliare OCCIDENTAL im- 
‘a in pochi giorni. Grammatica e 
antologia L. 5 presso: Giuseppe Bevi 
iacqua - Pavullo (Modena). 
MIRACOLO ! Vendo 1900 orologi da pol- 
so uomo valore 150 per, lire 42. Vaglia 
Orologeria Antonino Serafini, Penne (Pe- 
scara) 

NUOVISSIMO sorprendente metodo per 
vincere al lotto, Schiarimenti gratis. Az- 
uti, luno Veronese. 

E vincite infallibili col 
todo ambi e terni. Opuscolo 
Scrivere: Panconi » Carignano 


guarire timidezza, sviluppare vo- 
lontà, dominio, arie persuasiva, impi 
rare ipnotismo, scrivete: Lorenzino — 
A. E. — Verona. Opuscolo gratis. 


SCHIZOFRENIA, paralisi progressiva. in- 
sulinoterapia, malarioterapia, cure sp 

ciali tossicomanie, inzonnie, nevralgie 
lombari, sciatica, astenie. Clinica profes- 
sor Colucci. Consulente malattie interne 
professor D'Amato.  Sanatorio nervosi 
Scudillo, Capodimonte, Napoli. 
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‘ANTI AUTOGEN 


Deposito gen 


e schiarimenti: 


se L'’UNIVERSALE ;; S. LAZZARO DI SAVENA (Bologna) 


nîre 1. 1 di francobolli per V'affrancazione. 


(Aut. 2 
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SPECIALISTA MALATTIE VENEREE E PELLE ——sz i' 
Cura della BLENORRAGIA in 2-3 sedute con onde corte (Marconiterapia) 
n ——————— 


!BLENORRAGIA 


1) Concessionario A. LETTIERI - Parco Margherita, 18-F - NAPOLL 


cronicao recente, con indicazione da darsi dal medico, 
si cura efficacemente.col 

compieta è composta di pillole € 
TRENTA. Vaglia e richieste 
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Vuoi mettere le galline di città? !... Hai voglia a dire: la città è la città!... 
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ROMA, 16 Aprile 1939, Anno XYII 


CENT. 40 
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città è la città!,.. 


ECLATANTE 


LA CHANSON 


chantée par le grand chansonnier 


M" DALADIER 


Il grande successo del giorno! Tutti 
i francesi la cantano, anche se non 


CI CREDONO! 


LE DERNIER CRI 
de RADIO-PARIS 


(da non confondersi con altri 
dischi di case concorrenti, quali 
«LA VOCE DEL PADRONE » etc.). 


NOUVEAUTE 


PER ADESSO SI CANTA, MA FRA POCO BALLEREMO!! 


LE JEUNESSE ac- 


cordandovi 


n momento, perchè l'effetto è breve). 


PILLULES TUNISINES a 


Nei momenti di maggior rilasciatezza 
vi daranno istantaneamente lil. 
lusione di una NOUVEL. 


HOMMES FAIBLES 
RÉJOUISSEZ è 


GiALAiS BOL KBON (centinala di cer 
riamentari, Massima segretezza, PAIS 


n ne e aio. 


(AUX ARMES | 
CITOYENS 11 | 


1 fascisti sono alle porte! | 
vedetevi di armi per la SEDI: 


difesa! 


| Grandi depositi di fucili mitra 

gliatori. pistole, mitrag i 
smontabili, bombe a mano ete. ete 
tutta merce proveniente dal 
| Spagna repubblicana. 


PREZZI DI VERA LIQUIDAZIONE 
CHEZ THOREZ & Cc 


presso la sede del Partito Comu 
nista Francese — PARIS, 


BANDO di a 


pour changer le 
1° vers de verside la_ 


MARSEILLAISE 


con RICCHI PREMI DEMOGKH DEMOGRA. 
FICI AL MIGLIOR SOLUTORE. 
(Si tratta di variare opportuna- 
mente il verso «Allons enfants 
de la Patrie» poichè nella Fran- 
cia moderna è privo di senso). 
Chiedere norme del concorso al 
MINISTERO DEGLI INTERNI 
(Direzione Gen. della Statistica) 


GIOIE _ VENDONSI 


provenienti dal cospicuo bottino 

che i nostri bravi profughi della 
rossa cl hanno portato. Oe- 

cagionissime! Pissidi - Croci - Ca- @ Ì 

fici © Pendentife della più equisità 

fattura, a Prezzi rovinosi.,, Cher 

Del Vaso, Negrin e Co. — PAR 


ica III III III III Iii 


ENEGALESI 


vecchie signore attempate agtiderose ifiusioni ‘niovanili. Rivole 
Sourkouf Bey troupes coloniales. Batignolles (banlieue) 


offronsi, ore pomeridiane libere servizio spa ilita pre signore signorine de- 
| ‘o, esercizio lingue etc illards, ottima occasio- 
| mm 


era tt 
“ans 
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per cessazione di affari = = 


CONF E TIONS 


pour ENFANTS 


CONFETION D’ENFANTS! 


PARIS 


MAISON 
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A PREZZI ROVINOSI, CAUSA CESSATA 

| 

{ 
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MALTHUS & 


PROCHA INE OUVERTURE 
dello stesso locale con ESTESO ASSORTIMENTO di 


ARTICOLI di CAUTHOUCH === 


€. — PARIS 


SAGE-FEMME 
TRES DESOCCUPEÉEE 


causa assenza partorienti, offresi tuttofare 
anche Angioli, all'occorrenza) a famiglie 
denestanti. collegi. femminili, educandati 
e ETE M.me SENA- 


Télephonie 
Télegraphie 
Téle-Photo 


Sans-Hls 


TE LE VEDI, 
QUESTE FAMI- 
GLIE FRANCE- 
SI quasi tutte 


Articoli speciali per 
il sistema Sans-Fils 
Rivolgersi in 
TUTTE LE FARMACIE 


Parigi, Cc: 


delle follie 
no paradorso 
tà e d'impot 
mondo di luc 
arte immoral 
loghi della 
te varii e c 
do tto id V 
gliatot diso 


appena si re 
aa 


| non p 


genza un eme 
arte, poesia 
de dei secol 
impresso a P 
Parigi è il 
sotto 11 fro 
sato cervello 
La plurali tè 


malcostumi, 


nianza e ric 
abbacchiata, 
di profondo 
vi a Parigi 


abbeverarsi 


dell ‘uomo di 


UX ARMES | 
CITOYENS N 


ascisti sono alle porte! n 
etevi di armi per la. pini 
ssa! e 


indi depositi di 
tori. pistole, mitragli; 
ntabili, bombe a mano ete. ete | 
ta merce proveniente dalla 
gna repubblicana. 


EZZI DI VERA LIQUIDAZIONE 
1EZ THOREZ & Cc 


sso la sede del Partito Comu 
Francese — PARIS, 


NDO di CONCOURS 


our changer le 
1° vers de la 


ARSEILLAISE 


RICCHI PREMI DEMOGRA- 
I AL MIGLIOR SOLUTORE. 
tratta di variare opportuna- 
te il verso «Allons enfants 
a Patrie» poichè nella Fran- 
moderna è privo di senso). 
dere norme del concorso al 
ISTERO DEGLI INTERNI 
ezione Gen. della Statistica) 


lenti dal cospicuo bottino 
nostri bravi profughi della 
a rossa ci hanno portato. Oc. 
issime! Pissidi - Croci - Ca- @ | 
Pendentifs della più squisita 
a, a prezzi rovinosi. Chez 
ato, Negrin e Co. — PARIS 


)ONSI } 


EI III III tl 


zjo militare signore signorine de- 
c. Trés gaillards, ottima occasio 
iderose illusioni giovanili  Rivole 
riales. Bàtignolles (banlieue) 


GE-FEMME 
ES DESOCCUPEE 
ssenza partorienti, offresi tuttofare 
Angioli, all'occorrenza) a famiglie 
nti, collegi femminili, educandati 
\SSIMA SEGRE’ d.me SENA- 
nbourg St. Des 


PRG ) 
Télephonie 


Télegraphie 
Téle-Photo 


TE LE VEDI, 
QUESTE FAMI- 


GLIE FRANCE- 
SI quasi tutte 


| Sans - Fils 


Articoli speciali per 
il sistema Sans-Fils 


Rivolgersi in 
TUTTE LE FARMACIE 


aaa 


Ti, 


a 


Parigi, città tentacolare! Parigi, capitale ci saranno ancora ottantanove di quegli uo- 


delle follie bergères! GER Parigi, eter- 


no paradorso! Parigi, simbolo angusto di civil 


minî 1 cui diritti sappiano farseli rispet- 


tare. In quanto all'elemento femminile 


tà e d'impotenza, racchiude in sé tutto un è risaputo che la parigina si giuoca con le 


mondo di Luce () elettrice, di pensiero e di palle, che è eccentrica ed elegante e che 


per quattro soldi ecc. ecc. 


arte immorale. Le bellezze e istituti ana- 


loghi della città vampira De talmen- 


te varii e complessi che il visitatore, anche 


La villo Iumiére,//che trae il suo attributo 
dal nome dell'inventore del cinematografo, è 


la capitale dove .si posa e s1 ripose 


do tto vi 81 trova sulle prime, come abba- 


NIE 
L 
gliato, disorientato, sommerso +7, 


< 
di più; è la città che fa da schermo a tutto 


l'ebraismo internazionale, è 11 luogo dove 11 


I 
appena si rende eonto del luogo ove si trova, 


3% 
) non può fare a meno di prendere d'ur- bianco e 11 nero, 


si fondono e si con- 


fondono ogni giorno sul’ candido lenzuolo; do- 


genza un emetico. (2. vo) Mito, leggenda, storia 


= 


arte, poesia, diritto e moscio, con le vicen- ve gli attori 


più senno truecarsi 


de dei secoli e della politica sporca hanno da pacifisti e dove quando si tratta di "gi- 


impresso a Parigi, un cerattere unico. 


Parigi è 11 cervello del mondo?/(Rammollito 


rare” si lasciano girare con la 


massima naturalezza. 


sotto 11 fronte popolare eia pure, que Dal punto di vista igienico, Parigi ha un 


eto cervello è un dilemma, eornuto quanto mai. grave difetto, d'estate come d'inverno: esso 


8i chiama Mosca; penetra ovunque, fa- 


Le pluralità degli Stili, delle fogge © dei 


atidiosa e infettiva. Gli uomini dell'alta 


malcostumi, di cui mura, monumenti, palazzi, fon 


tane N: E fogne sono grandiosa testimo- 
LE 


politica e dell'alta banca si premuniscono 


GG 


nianza e ricordo di una gloria chiudendo il pugno 


ormai in cui resta con Mo- 


abbacchiata, impone al forestiero un sentimento J9°® enche l'oro. Questa per loro si traduce 


D0/° 
GIACE, 


fin una vere manna. Per molti altri frencesi 


1 Sa le Senna. 
aa 


Ga c'est Paris. Paris toute entiére, città 


di profondo e muto rimpianto. Chi arri- 


non resta che 


vi a Parigi per la primà volta dovrebbe subito 


abbeverarsi alle sorgenti dei famosi diritti 


non adatta per bambini. 


dell'uomo dell'89. Ma sì e no Parigi 


na cr RR MATT I TT sà 


ì a aaa eo 


Cece* Bianchi 
il famoso "vomo 
della ‘strada , 


le dieci di sera al 
Notre Dame, quan- 
do Cece hi, il famoso « no- 
mo della strada » si dispose ad 
uscire dall'albergo nel quale a- 
veva preso alloggio, arrivando a 
Parigi due ore prima 

Cecè era a Parigi? Perchè? 

Vi era stato irresistibilmente 
spinto dal desiderio di rendersì 
conto della vita nella Ville Lu- 
miére, tanto decantata; cosìc- 
ché, approfitiando del detto: 
<« Natale con i tuoi e Pasqua con 
chi vuoi .. in occasione della ri- 
correnza iestiva aveva preso il 
treno per la Francia ed era giun- 
to in quel popoloso deserto che 
appunto appellasi Parigi. dispo- 
*to a trascorrervi una settimana 
di follie 

Portafogli ben im- 
bottito di aro, Sa- 
lute ottima 


camE 


di sè, 


uscire 

stanza dell'al- 

bergce ad im- 

1erg€ turbino- 

so pelago della me- 
tropolì Lift? 


offri un settantenne 
tutto vestito di ros- 
so. — Lift! accon- 
senti Cecé; ed un 
ascen lo precipi- 


...nei luoghi della gioia 
q- 


tò veloce a pian terreno con 
dieci franchi di mancia al set- 
tantenne « piccolo ». 

Altrì dieci franchi di mancia 
se ne andarono a finire nelle ra- 
pidissime mani di un groom che 
aveva girato la porta a tamburo 
dell'albergo. 

Appena fuori, un vicesottopor- 
tiere dell'albergo lanciò un fi- 
schio. Cecé ebbe un piccolo fre 
mito. — Che sia un segnale per 
farmi assalire? In questo paese 
non si sta sicuri... 

Ma invece, ecco un tassì fer- 
marsi innanzi al nostro eroe. 


— Sil vous plàit... — disse 1 
groom, accennando la macchina 

— Merci — fece Cecè —.- ie vais 
a pié... 


— Oh, dommage... mainte- 
nant... 

E sebbene non l'avesse richie- 
sto, Cecè fu costretto a pagare 
sei franchi per il primo scatto 
del tassì e cinque di mancia allo 
zelante groom. 

L'uomo della strada s’incam- 
minò. La via era semibuia e ri- 
ceveva chiarore dal cielo abba- 
gliato dalle luci pazze che s’in- 
dovinavano verso il centro. Un 
Nik (guardia metropolitana) so- 
stava all'angolo, faccia al muro. 
riparandosi un fianco col ber- 
retto 

Quasi quasi gli faccio con- 
travvenzione... — pensò Cecè, di- 
vertito a quell'idea. 

Passò oltre. Una coppia di uo- 
mini a braccetto gli passarono 
accanto sospirando. Una ragazza 
lo sfiorò sussurandogli: « On fait 
la guerre suns argent? ».. Da 
lontano veniva nn canto d'ub- 
briaco che diceva: « Il n'y a pas 
un cheveu sur la téte à Tar- 
diei... =. La Senna scorreva vi- 


cino ed il fluire delle acque riem- 
piva il silenzio di un mormorio 


rd 
ue ( 
A 


tristissimo come sa essere triste 
il fluire dell'acqua sporca che 
scorra nella ferita di un corpo 
insanabile. 

Cecè si abbottonò un altro bot- 
tone del pastrano. 

Era giunto ad un crocevia. Un 
unico lampione illuminava il ero- 
cicchio e sotto quel lampione sta- 
va un uomo in attesa; poichè 
Cecè ebbe un attimo d'esitazione 
sulla direzione da prendere, l’'uo- 
mo sì staccò dal lampione e gli 
venne incontro. 

— Pardon, 
cherchez... 

-- Sono poco pratico di questi 
luoghi. Da appena due ore sono 
a Parigi... — disse Cecè, osser- 
vando attentamente l’uomo. 

—- Un forestiero venuto per di- 
vertirsi, forse... Capisco... Per- 
mettete che mi presenti: Al- 
phonse... Comme ca! Alphonse, 
tout court!... Sono notissimo a 
Parigi, Londra, New York e adia- 
cenze. « Vous avez des chagrin 
ou de malheur? Aiphonse vous 
rendra tout de suite heureux! 
Questo è il ritornello che si can- 
ta in tutte le capitali del mondo. 
Alphonse c'est moi, Paris c'est 
moi!... La joie, la volupté, l'en- 
chantement, la folie, l’ivresse? .. 
Alphonse, Alphonse soltanto po- 
trà darvela a prezzi di assoluta 
concorrenza. Signore volete affi- 
darvi a me? Io vi condurrò attra- 
verso le mille meraviglie di que- 
sta metropoli, vi farò conoscere 
i segreti più misteriosi, vi faro 
provare le sensazioni più strane, 
vi procurerò i piaceri più preli- 
bati di Paris! La notte è nostra. 
Paris la nuit è alla portata dei 
vostri occhi e dei vostri sensi! 
Venez! Sarò Mefistofele e voi sa- 
rete Faust... Una notte di follie 
a Parigi. Olà, tutto il magico si 
discopra, tutti i piaceri si aduni- 


monsieur, vous 


no, tutte le esalta- 
zioni si appresti- 
no!... Mr. Al- 
phonse rive- 
la Parigi a- 
gli occhi di 
un profano. 
Ma prima 

di tutto a- 
vete quat- 
trini? 

Cecè che 
era restato 
addirittura 
somm erso 
dal rovescio 
di parole dello 
sconosciuto, avreb- 
be voluto mettersi n salvo, me 
quello gli aveva di già infilato | 
braccio sotto al suo e lo stringe- 
va, impedendogli qualsiasi te 
tativo di fuga. 

--. Certo che ho del danaro 
- - disse con tono rassegnato i} 
famoso uomo della strada. 

— Et alors... Viva la vita! An- 
cdiamo!... 

— Ma, un momento... Duve dia- 
inine volete condurmi? 

— Nei luoghi della gioia e del- 
la perdizione, dove vi sono les 
femmes qui fument, le più gran- 
di vedette internazionali; e per 
cominciare, ci avvieremo verso 
ll maggior locale della metropo- 
li: a Palazzo Borbone, il Casinc 
della grande revue! Allons... 

— Un momento... — fece Cecè 
alquanto preoccupato della foga 
del suo interlocutore e della pie- 
ga che prendevano gli avveni- 
menti. — Ma tutto ciò che : 
promettete è davvero interes- 
sante? 

— Mais vous rigolez, mon- 
sieur!... La crema di Parigi, la 
schiuma di Parigi è quefla che io 
vorrò cospargere sulle vostre pa- 
pille... Fidatevi di me! 


— E... Costera 
molto tutta questa 
faccenda?... 


— ©Oh, monsieur. 
Ma nulla e tutto 
hanno prezzo in que- 
sta babelica ciîttà.. 
Une nuit à Paris non 
si può valutare sulla 
base della vile mone- 


ta. Vivere... vivere. 
ecco quello che con- 
ta... 


I due si avviano. _ 
Il nostro Cecè 
cammina di buon 
passo, affiancato — 
ma sempre tenen- 


e della perdizione, dove vi sono les femmes qui fument, le più grandi vedette internazionali... 


È 


ioio ad una certa dist 
Cecè, da buon ital 
evard; e frattanto pe 
Non diremo che si 
‘ja a considerare la V 
la Democrazia partori 
iei Diritti dell'Uomo - 
\ Romano, non man 
E Cecè pensa: Roi 
Ma proprio in qu 
samente un signore ai 
estito. È 
Il signore anziano V 
Cecè e, con una profc 
i, si presenta: 
Permettez-moi: | 
Chi? 
Negrin! Usted r 
Ah, si! Be', e ch 
Interviene a questo 
ronse, dopo una occ 
a con lo spagnoli 
Il compagnon... 
r Negrin ci propo! 
= lui; egli ha 
irés amusant... dove 
nteressant me piéc 
nour... en plein plaisi 
e Mr. Alphonse sì 
hio di Cecè e gli m 
iualche cosa. 
Cecè, segue i due 


20 una strada late) 


a Cecè per la mani 
- Vingt francs, s’ 
Cecè lo guarda, mc 
edizione in romanesc 
franchi. 
lì portoncino si 
ina scala umida e m 
ccchiuse, viene odor 
Cecè pensa: 
- Non sono ceri 
xo... per quanto, anc 
a Francia... 

Cecè è introdotto 
sInorfie e moine golo: 
lo invita a guardare 
attivo francese: 

Régardez-là! | 

Cecè si china e g 

Oh, li possin'am 

4 della porta, nella : 

nelle riproduzioni — 
ielle ruberie rosse 

oni », dopo il furto, 

nuova losca speculazi 

Mr. Alphonse ha 

— Se il signore 


VT, 


tte le esalta- 
si appresti- 


{olo ad una certa distanza — da Mr. Alphonse. «MI 

Cecè, da buon italiano del suo tempo, « tira diritto » lungo il bou- oLIto si 

evard; e frattanto pensa antiforforate Hi i( 
Non diremo che sia già stufo di Parigi, ma insomma egli comin- BREBER Hi 

‘ia a considerare la Ville Lumière — questo colossale ombrellone del- | Doma ai cap to smazliante senza ingrassarli, i i 

rendendoli s il ve lacone. MI 


la Democrazia partorita dalla Rivoluzione francese rimasta gravida 

\ei Diritti dell'Uomo — una città che, dopotutto, per il naso fino di 

n Romano, non manda gran che buono odore. 

é E Cecè pensa: Roma, Roma... | 
Ma proprio in questo momento Mr. Alphonse saluta cerimonio- I 

ente un signore anziano con gli occhiali, sbarbato, piuttosto ben- 


L'indimenticabile attore 
ETTORE PETROLINI affermava : 


... dove cade l'olio antiforforale 
alla pilocarpine non cade il capello. 


Ridate ai vostri capelli il colore naturale — con 


TA OLIO PILOCARPINE al Mallo di Noci HIT 
‘n signore anziano viene incontro a | da si È Lit 
rovescio cecè e, con una profonda scappella- | In vendita ovunque o inviando vaglia ad A. MARINI ; ì it 
Folefdeio i, si presenta: Via Alessandria 173-A — ROMA “ di 
sciuto, avreb- Permettez-moi: Negrin. tdi 
DIE mettersi n salvo, me oi nt Usted recuerda? $ rit (O 
) aveva di già infi 1 ' È i Ii 
io sont) al ai Ah, si! Be', e che volete? | I Capelli cntomnano aGUItI Tre Teste 4 {lit 
mpedendogli qualsiasi ten- Interviene a questo punto Mr. AI- ZUCCHELLI - CASALE MARITTIMO (Pisa) ) ” Da) Mi 
> di fuga. SI Se ona d'intelli- La migliore lama per barbe dure i | 
Certo che ho del danaro, Il compagnon... pardon: il si- RICRIEDETALA: PROVARLA Ù It 
il 


sse con tono rassegnato il 


io uomo della sa. r Negrin ci proporrebbe di salire 


: lui; egli ha un quartierino 


Campione gratis a tutti di 


ROMA - VIA DANDOLO 19 FAI 


iore apparecchic « 
6x9 obbiet 


Et alors... Viva la vita! An- îrés amusant... dove conserva delle 1,8, a due MUINI 
Ot... nteressantissime piéces... poses d’a- scopo Misiunie. ce: ENI 
Ma, un momento... Duve dia- nour.. en plein plaisir... vous savez.. diamo ;A-SOLE DENTI GIALLI. dl vil 
volete condurmi? e Mr. Alphonse s1 china all'orec- L 135 j 
Nei luoghi della gioia e de)- hio di Cecè e gli mormora ancora LI : Î - \ (@ » [@ | 
erdizione, dove vi sono les iualche cosa. . Acquistando: subito DI ì 4 ) i ) Mii 

nes qui fument, le più gran- Cecè, segue i due compari. Pren- stro CONCORSO con li- RI 
dette internazionali; e per tono una strada laterale, traversano + re 265.000 di premi. il dentifricio che neutralizza Ù 


Vaglia a FOTO CIR 
ani, 24 - MILANO 


in portico semi-oscuro, sboccano in 
a stradetta e si fermano davanti 
xd un portoncino. Qui Mr. Alphonse 
ra Cecè per la manica: 

- Vingt francs, s’ il vous plait.. 
Cecè lo guarda, mormora una be- 
nedizione in romanesco; e gli dà ven- 
i franchi. 

ll portoncino si apre ed i tre imboccano un sudicio androne ed 
a scala umida e maleodorante. Sui pianerottoli, da dietro le porte 


nciare, ci avvieremo verso l'effetto della nicotina 
iggior locale della metropo- 
Palazzo Borbone, il Casinc 
grande revue! Allons.. 

Un momento... — fece Cecè 
into preoccupato della foga 
uo interlocutore e della pie- 
he prendevano gli avver 
i. — Ma tutto ciò che 


MILANO - Vi: 


e 
ettete Sr RaN STO ADIIO, ‘hiuse, viene odor di saponetta e sciabordio d'icque. 
Mat, i Cecè pensa: } 
v ne 
ta oe d PINO i - Non sono certamente le acque del Mediterraneo, queste che Hi | 
ima di Parigi è quefla che io x D ni PED) anche queste, bàgnino quasi sicuramente parti vitali i 
) cospargere sulle Vostre pa Cecè è introdotto in un salotto. I due compari gli sono intorno con i 
— E... Costerà sno NGLe moine golose e misteriose: lo spagnolo solleva una portiera CA Î 
molto tutta questa ci Ph CEUardare dal buco di una serratura, avvertendolo ancora, f 
9 cat cese: i 
TRCOCnAR lina - Régardez-Ià! Trés secret... Trés bouleversant!... dh 
#1 Ma nulla e tutto Cecè si china e guarda... ° direte. . SALA 
= hanno prezzo in que- on li possin ‘ammazzalli! Brutti imbroglioni, impostori . Al di LR 
4 sta babelica città. « della porta, nella sala chiusa, sono quadri fra i più noti — almeno 
3 Une nuit à Paris non nelle riproduzioni — di Velasquez, di Zurbaran, di Goya, compendio i dg 
si può valutare sulla ielle ruberie rosse nelle gallerie spagnole. Questi ignobili «grat- | Î il 
base della vile mone- on», dopo il furto, hanno ancora il coraggio d'impiantarci una DI fl 
ta. Vivere... vivere. nuova losca speculazione! Ù 7 
ecco quello che con- Mr. Alphonse ha capito che non attacca; e tenta un'altra prova: | 1 
ta.. — Se il signore vuol vedere soggetti sacri... Il compagnero, qui, i i 
I due si avviano. _ Ù hi 
Il nostro Cecè Ha ii 


cammina di buon 
passo, affiancato — 
ma sempre tenen- 


Anche tu ne hai bisogno! 


L* natura, creando l'uomo, è stata | corre». Pensa che le tue forze fisi- tTI È 
un’artefice perfetta. L'organismo i e sessuali si debilitano Î 


umano è stato paragonato al m , però continuamente € tif 
re di una macchina. Come ques una sostanza capace MI 
bisogno di combus sostenerle, tonificare ed equili- Tapi 
nare, così qui brarle. Non aspettare che sia troppo DINO 
alimenti per v tardi e che la macchina sì sia com- fi 
bustibile, occorrono alla pletamente rovi I 
sostanze lubr! : Anche tu ne hai bisogno! È 
smo umano OKASA è un composto di ormoni Î 
le particoli » che facilitano . ghiandolari, elementi fra i più essen- i 
e regolano i amento di tutti ziali, efficaci ed appropriati per com- 
gli organi, che sono dette ormoni battere il decadimento fisico, la de- - 
La scienza medica con Steinach € pressione morale, la neurastenia ge- 
Voronoff per primo ha aperto il cam- nerale, la debolezza sessuale, la fri- 
mino _ alla t del preparato | gidità, la vecchiaia precoce, ecc. La 
OKAS: somministrazione ‘di OKASA conse- 
OKASA è il rimedio scientifico che | gue risultati soddisfacenti anche nei 
permette il rinnovo degli ormoni in- | casì ove altri preparati fallirono. La 
dispensabili alla vita. Non dire: | fama mondiale acquistata da OKASA 
«Questo è magnifico, ma non mì 0c- è pienamente giustificata. 
OKASA è in vendita presso tutte le farmacie e presso la 
Farmacia DANTE - Via Dante, 19 - MILANO 
| A Sig. ROSSI LUIGI (Tr. 13) 
i N. 2 - MILANO 
inviare e 8 I, bi: 
ba di una nueva vita » (illustrato di 


oi li -0ì n ' 
1 ? i 
{| a cura dell'Istitu ? ù . 
| poterapiche. in distribuzione | 
| tuita. Per ric y i 
di porto e Ù [ 
sttere Î È 
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te internazionali... 


ha dei Murillo, dei Grecc 
Mr. Negrin ci ha certe Ma 
donne... 

Ma Cecè, che incomincia 
ad avercene assai più di 
Negrin, pianta in asso i due 
compari e, infilata la porta 
scende a precipizio le scale 
seguito da Alphonse. 

Sui pianerottoli, dietro le 
porte socchiuse, le acque 
del Mediterraneo sono sem- 
pre agitatissime... 

Cecè trotterella sul trot- 
toir, ben deciso a raggiun- 
gere l'albergo per andarse- 
ne a dormire. Tanto ! Che 
altro sì può fare, di buono, 
în questa famosa Parigi ? 
Parigi non è che un’im- 
mensa casa ospitale, che vi 
offre il comodo di un letto, 
in una camera mobiliata 
(pagando, si capisce; e ca- 
ro!). Il letto, in compenso, 
è sempre condiviso: 0 con 
delle donne, o con delle pu- 
naises. Si pagano, anche 
Tutto si paga, a 


afogli vuoto di quattri- 
portando qualche inde- 

segno nella carne, a 
yrdo delle punais (e) 


delle donne 
Eccone, una, la. sotto al 
lampione 
- Bon soir, mon beau 
gars 
..nasera ! fa Cecè, 


deciso a tirar di lungo 
Usted es espaniol? 

— Io sono italiano, cara, 
se vi garba. Ed anche se non 
i garba 

Oh, là là! replica 
îa spagnola Que fuego! 
Ma anch'io non scherzo, ca- 
ramba ! Sapete chi sono ? 
Avete sentito parlare dì 
me? No? Non conoscete il 
nome celebre di Dolores I 


ah 
\ 


slk) 


TATA Sint 


barruri, detta + La Passio- 
naria > ? 

Cecè, per tutta risposta, 
grida sul viso alla vecchia 
baldracca: 

- Arriba Espana! Viva la 
Falange ! 

La Passionaria sghignaz- 
za: 


ana 


Ah, sì, la falange !... la 
falange mi bastava quand'e- 
ro pequena . chica. quan- 
do avevo dodici o tredici an- 
ni. Ma, poì, le mie idee po- 
litiche si sono evolute verso 
concezioni sempre più lar- 
ghe! Quando ho incomin- 


piu importanti dei partiti 
estrer ti, non ho più so- 
gnato che a cos 
entrare nella Camera 
elettori mi ci hanno Ti 
data. E ci stavo tanto be- 
ne. 


E a me che me ne fre- 
ga ? — risponde Cecè, che 
in quel momento viene nuo- 
vamente raggiunto da Mr. 
Alphonse. 

Mr. Alphonse saluta con 
molta effusione la matura 
Dolores (figurati se non sì 
conoscevano !) dalla quale 
si fa dare cinque franchi. 
(Altri cinque ne pretende 
da Cecè che, signorilmente, 
non protesta e li paga). 

— Monsieur, andate con 
la signora ! Vi farà provare 
delle sensazioni fort ravis- 
santes... Vi farà sentire che 
cosa è il «fuoco», le feu 
spagnolo... 

— Grazie, grazie! Trop- 
po gentile: ho letto qualche 
resoconto delle fucilazioni 
di frati e monache a Ma- 
drid e Barcellona. 

Immagino che cosa sia il 
a fuoco » della signora... 

— Oh, caro italiano! -- 
sogghigna la Passionaria 
con aria trucibalda — an- 
che noi conosciamo il fuego 
legionario ' Non scherzano 
i vostri « assi di bastoni » ! 

Si fa quel che si può! 
-- risponde Cecè modesta- 
mente. E rivolto a Mr. Al- 
phonse, che sta tutto mor- 
tificato in disparte, gli do-| 
manda, accennando alla | 
donna | 

- Debbo darle qualche 
cosa, perchè mi si levi daì 
piedi ? 

A) vostro buon cuore | 
—. risponde Mr. Alphonse 
Regalatele un pacchetto di 
sigarette. 

Cecè porge alla stattissì- 
ma Dolores un pacchetto di 
modeste Caporal, che la 
donna accetta con un truce 
nostalgico sorriso: 

Frano quelle preferite 
aai miei bravi miliziani del- | 
le gloriose brigate interna- 
zionali 

- Me lì saluti tanto, ca- 
rl risponde Cecè con 
Ironia a 

Nel rimettersi in cammi- 
no, Cecè scorge seduto, ma 
senza gravarcisi troppo, su | 
un paracarro al margine del 
marciapiede, un distinto si- | 
gnore, molto smart, up-to 
date, high-life, e five 0'| 
clock, dall'aria disoccupata- | 
mente diplomatica, che lo; 
guarda con fastidiosa insi- | 
stenza. | 

—- Che cos'è, quella ro- | 
ba? — domanda Cecè, piut- 
tosto seccato a Mr.  Al- 
phonse. 

E' un paraca.. 

-- Lo vedo che è un para- 
carro. Ma io voglio sapere 
chi è quel tale che vi è se- 
duto sopra 

In quel momento, un'au- 
tomublie, passando a tutta 
velocità, per poco non in- 
veste ìil misero Cecè Bian- 
chi, che deve dare subito 
vingtcinq franes a Mr. Al- 
phonse, in compenso dello 
spintone che lo ha salvato. 

Monsieur, gardez-vous 
bien! Touchez-vous bien! 
Je ne réponds-pas de rien! 
Voila Mr. Eden, che ci vie- 
ne incontro. E questo vì 
Spiega il pericolo grave che 
avete corso. 

Infatti, il distinto signo- 


. 
“; 


re si alza dal paracarro su 
cui stava seduto (ma senza 
gravarcisi troppo) e muove 
incontro ai due. 


— Please — domanda, 
tanto per attaccar discor- 
so — avreste per favore un 


fiammifero? 

Cecè lo guarda incuriosi- 
to: è molto impomatato, 
odora di brillantina alla la- 
vanda, di cuoio russo, ha 
gli occhi lievemente bistra- 
ti; e un po' di rossetto alle 
gote e sulle labbra. 


Ra 


— Voi sareste il famoso 
signor Eden proprio il 
captain Anthony Eden in 
persona? Come italiano, io 


sono ben felice di darvi 
fuoco. 

E, in così Qi Cecè estrar 
l'accendisigaro per  acco- 
starlo acceso alla faccia 


l'ex ministro degli esteri 
ritannico. 

Ma l'accendisigaro glì ca- 
sca di mano e, combinazio- 
ne, va a finire nel chiusino 
di una fogna. 

Maledizione! Era un 
caro ricordo; e costava cin- 
quecento lire, italiane... 

Mister Eden sorride sini- 
stramente e guarda in si- 
lenzio Cecè che fuori di 
dalla rabbia, si è chinato 
sulla fessura del chiusino, 
per vedere se gli riuscisse 
si acchiappare l'accendisi- 
garo; ma niente da fare. 

Cecè sì rialza, furibondo 
ma, nella mossa troppo bru- 
sca, gli cadono le lenti, che 
vanno in pezzi. 

Cieco dal furore e dalla 
perdita degli occhiali, Cecè 
investe il funesto personag- 
gio: 

— All’anima dello jetta- 
tore! Adesso capisco, per- 
chè abbiamo conquistato 
l'Impero in pochi mesi! Il 
valore italiano, sì, l’alta a- 
bilità strategica dei coman- 
di, lo slancio dei nostri sol 
dati, il coraggio indomito 


ionari... tutto quello 
Nete! Ma è, anche 
che voi eravate a fianco di 
Tafari, che voi comunica- 
vate con lui, che avevate 
contatti a Ginevra coi suoi 
emissari, che vedevate tut- 
ti i giorni a Londra il suo 
addetto di Legazione... Ec- 
co perchè è finita com'è &- 
nita! 

ister Eden, l'Italla vi 
è grata di quanto avete 
fatto per ‘ei! Permettetemi 
di dirvelo; e di stringere... 

Mr. Eden allunga la ma- 
no, preparato ad un vigo- 
raso e cordiale skake-hands, 
mentre Cecè, facendo un 
passo indietro, seguita: 

— .. questa chiave, a 
scongiuro di ogni altro vo- 
stro nefasto influsso. 

E piantando in asso il 
misero che si rimette a se- 
dere, ma senza gravarcisi 
troppo, sul solito paracar- 
ro, Cecè si allontana in 
fretta stringendo in pugno 
la chiave, borbottando fer- 
vorosamente: terque, qua- 
terque, raggiunge Mr. A)- 
phonse che si era pruden- 
temente allontanato di 
qualche diecina di metri, 
per attaccarsi bene stretto 
all'inferriata della finestra 
d'un rez-de-chaussée. 

Ci vollero altri vingt-cinq 
francs per compensare Al- 
phonse dello scampato pe- 
ricolo... 


— Ea ora dove 

conducete ? — c 
se Cecè alla sua 
da. 
Lasciate iar 
Sempre cose 
santi, semi 
t difficile 

La vita notturn 
Parigi è piena di 
greti e di palpiti 
attrattive di Pa 
la-nuit non si col 
no. I provinciali 
passaggio, come 
capitano iìn ger 
nei luoghi più cc 
sciuti. Ma il megli 
Parigi è riservat 
noi che sappiamo 
ta morte e mira 
della Metropoli. 

Voi, per esem 
questa notte an 
ste a Montmartre 
Montparnasse. 

Errore ! Voi, it 
ce, verrete in un 
sticino... 

-- Scieche ? 

»- Una cosa 
cante Un cabaret 
la moda. Andiam 

Un minuto di 
Monsieur Alphons 
il docile Cecè pi 
devano posto su 
Ù ura pubblica 
Rue Cadet 

Monsieur 


disse 
phonse 
Mi pare di av 
sentito parla 
- Può darsi 
per essere ammi 
se ne vuole... 

— E un cir 
nolto esclusivo ? 

- Ci vuole la } 

sentazione. Trovi 
mo molta gente. 
a gente di 
ardo: membri 


sena tc 

N prefet 
Persone serie, insc 
ma. Una volta, 


stessa ditta che 
stisce il locale av 
ramificazioni in 1 
to il mondo. In ] 
lia, per esempio, . 
ra una succursale 
faroni. E così in C 
troppo, le hanno 
sede centrale, la 
sempre a gonfie vi 
— Ma insomma 
ma questo locale ? 
— Monsieur Alp 
attimo poi, dando 
chiata sospettosa, 
— E' il Grand C 
ges! Con la pres 
ammessi gratis. E 
il divertimento è 
monsieur, on a pr 
— come diciamo 1 


— Ma quegli = 
sco! — esclamò ( 
hella sala, adorn 
compassi e altri ( 
genere. 

— Tutto il mon 
Sono gli emblemi « 

— E quelle sigr 

— Signore disti. 
migliore aristocra; 
lo stato civile in 1 
Oppure vedove (de 
telle. Vedete che & 
Guardatevi dal fa. 
menti spinti o 
qualsiasi libertà: . 
me ! Tutt’al più, sé 
te fare qualche ci 
Vicinatevi alla pre: 
tatevi e stringetel 

— Non sia mai 
bacio, se mai. 


— No: gliela . 


i tutto 

e volete! Ma è, anche 
e voi cravate a fianco di 
fari, che voi comunica- 
te con lui. che avevate 


che vedevate tut- 
iorni a Londra il suo 
detto di Legazione... Ec- 
perchè è finita com'è &- 
ta! 
Mister Eden, l'Italia vi 
grata di quanto avete 
tto per (ei! Permettetemi 
dirvelo; e di stringere... 
Mr. Eden allunga la ma- 
preparato ad un vigo- 
e cordiale skake-hands, 
entre Cecè, facendo un 
sso indietro, seguita: 
— ..Qquesta chiave, a 
ongiuro di ogni altro vo- 
‘o nefasto influsso. 
E piantando in asso il 
sero che si rimette a se- 
re, ma senza  gravarcisi 
oppo, sul solito paracar- 
Cecè si allontana in 
itta stringendo in pugno 
chiave, borbottando fer- 
rosamente: terque, qua- 
rque, raggiunge Mr. Al- 
\onse che si era pruden- 
mente allontanato di 
alche diecina di metri, 
r attaccarsi bene stretto 
‘’inferriata della finestra 
in rez-de-chaussée 
Ci vollero altri vingt-cinqg 
Incs per compensare Al- 
lonse dello scampato pe- 
olo... 


: 
ti 


— Ed ora dove mi 
conducete ? — chie- 
se Cecè alla sua gui- 


da 


Lasciate fare a 
Sempre cose in- 
santi, sempre 
f difficile. 

La vita notturna dì 
Parigi è piena di se- 
greti e di palpiti. Le 
attrattive di Paris- 
la-nuit non si conta- 
no. I provinciali di 
passaggio, come voi, 
capitano in genere 
nei luoghi più cono- 
sciuti. Ma il meglio di 
Parigi è riservato a 
noi che sappiamo vi- 
ta morte e miracoli 
della Metropoli. 

Voi, per esempio, 
questa notte andre- 
ste a Montmartre o a 
Montparnasse. 

Errore ! Voi, inve- 
ce, verrete in un po- 
sticino... 

-- Scieche ? 

«+ Una. cosa pie- 
cante Un cabaret al- 
la moda. Andiamo! 

Un minuto dopo. 
Monsieur Alphonse è 
il docile Cecè pren- 
devano posto su una 

ura pubblica 

- Rue Cadet -- 
Monsieur Al- 


— Mi pare di aver- 
ne sentito parlare.. 

-— Può darsi. Ma 
per essere ammessi, 
ce ne vuole. 

— E' un circolo 
molto esclusivo ? 

- Ci vuole la pre- 
sentazione. Trovere- 

) molta gente. Ma 
a gente di ri- 
tardo: membri del 
senatori, 
A prefetti... 
Persone serie, insom- 
ma. Una volta, la 
stessa ditta che ge- 
stisce il locale aveva 
ramificazioni in tut- 
to il mondo. In Ita- 
lia, per esempio, c’e- 
ra una succursale che faceva af- 
faroni. E così in Germania. Pur- 
troppo, le hanno chiuse. Ma la 
sede centrale, la casa madre, va 
sempre a gonfie vele. 

— Ma insomma, come si chia- 
ma questo locale ? 

— Monsieur Alphonse esitò un 
attimo poi, dando intorno un’oc- 
Chiata sospettosa, sussurrò: 

— E' il Grand Cabaret des Lo- 
ges! Con la presentazione, si è 
ammessi gratis. E v'assicuro che 
il divertimento è grande. /ci, 
monsieur, on a pour son àrgent 
— come diciamo noi 


— Ma quegli arnesi li cono- 
sco! — esclamò Cecè, entrando 
hella sala, adorna di squadre, 
compassi e altri decorazioni del 
genere. 

— Tutto il mondo li conosce ! 
Sono gli emblemi della Società. 

— E quelle signore chi sono ? 

— Signore distintissime, della 
migliore aristocrazia. Tutte con 
lo stato civile in regola: sposate 
oppure vedove (del potere) o zi- 
telle. Vedete che aria per bene ? 
Guardatevi dal fare dei compli- 
menti spinti o dal prenderv' 
qualsiasi libertà: sono severissi- 
me ! Tutt’al più, se proprio vole- 
te fare qualche conoscenza, av- 
vicinatevi alla prescelta, presen- 
tatevi e stringetele la mano. 

— Non sia mai detto! Gliela 
bacio, se mai. 

— No: gliela stringerete. E 


cr 


(ILL IULULI 


».voleva diventare presidentessa della Repubblica... ma il presidente... 


stringendogliela, abbiate cura di 
grattare con il vostro indice il 
palmo della sua mano. Vi fara 
buona accoglienza. Guardate: 
Madame Blum, Madame Sarraut, 
Madame Campinchi, Madame 
Mandel, Madame Zay, Madame 
Cot, Madame Daladier, Madame 
Bonnet... 

— Ma questo è un Consiglio 
dei ministri ! 

— Infatti. La mattina si riu- 
niscono all'Eliseo, la notte qui. 
La mattina discutono, fingono di 
litigare, si dimettono, s’azzuffano, 
s'ingiuriano... 

La sera, qui, rifanno la pace, 
sì stringono la mano (grattando- 
sela) e si domandano scusa... C'è 
molta solidarietà tra queste di- 
stintissime signore socie. 

— Che bella cosa ! 

— Ora, se volete fare un’opera 
buona, invitate a ballare quella 
signora secca, occhialuta, con 
baffi... Madame Blum. 

— Ma è a lutto. 

— Sì: è vedova (del potere) da 
poco. Appunto per questo, è di 
cattivo umore, si annoia... Fate- 
le fare un balletto. 

— Non mi piace — rispose Ce- 
cè — Troppo stretta di fianchi! 

— Allora invitate quell'altra... 
Madame Herriot. E’ a lutto anche 
lei... sembra mal vestita, ma lo fa 
per posa... 

— Sì, ma una donna che fu- 
Ma la pipa... 

— Quella pipa è un caro ricor- 


do: gliel'hanno regalata in Rus- 
sia, durante un suo viaggio... 
quando non era vedova... 

— Vedova anche lei ? 

— Sì. Voleva diventare presi- 
dentessa della Repubblica... ma il 
presidente non ha voluto saperne 

— Non è magra, questa signo- 
ra Herriot, ma è volgare. 

— Tutt'altro. Se la sentite 
parlare, ve ne innamorate. 

Dopo Madame Briand, buon'a- 
mima, è la migliore parlatrice... 
Incanta, parola d'onore. Tra lei 
e Madame Paul Boncour non sa- 
prei chi scegliere. 

Cecè esitava. Quel locale tan- 
to decantato gli sembrava triste. 
A poco a poco, l'entusiasmo gli 
era passato. 

— Non ho voglia di ballare — 
disse a Monsieur Alphonse. — 
Piuttosto, spiegatemi come va la 
faccenda delle liti all'Eliseo, che 
si appianano qui. 

— E' semplicissimo: di giorno, 
trasportate dall’interesse perso- 
nale, dal temperamento, si met- 
tono spesso l'una contro l’altra 
La sera, però, ritrovandosi qui, si 
riconoscono sorelle... si inteneri- 
scono... capiscono di essere tutte 
d'una sola famiglia, e fanno la 
pace. 

— Ma le liti sono frequenti ? 

— Direi di sì... Per ragioni di 
concorrenza... Quella è vedova e 
vorrebbe risposare... quell'altra st 
è affezionata al marito e non vor- 
rebbe divorziare... Una è più for- 


tunata, l'altra meno... 

— Capisco. 

- E così scoppiano liti a vol 
te feroci. Ma la sera, qui, fann: 
la pace 

E se per caso continuano a te 
nersi il broncio, interviene il di 
rettore del locale, detto Grar 
Maestro del Cabaret, che le ob 
bliga ad abbracciarsi. 

— Ma non hanno gli stessi gu 
sti... le stesse idee... ? 

— Non su tutte le question) 
Anzi si vantano di pensare ognu 
ma con la propria testa o col pro 
prio stomaco. C'è quella che v: 
volentieri coll'inglese, quella ch 
ha un «beguin » per il bolscevi 
co, quella che ne è innamorat 
follemente... quella che se la f 
con gli operai, quella che s'è fat 
ta largo nel gran mondo... C 
perfino qualcuna, che non sareb 
be aliena dal concedere qualch 
grazia al tedesco... Rare, ma c 
ne sono... 

- Insomma, ognuna per sè. Pe 
rò incomincio ad avere nausea 
Andiamocene in qualche altri 
posto! 
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di pezzi da cin- rici ballottaggi, le dure battaglie ai vicini «non vedete che scic- - Non la riconoscete? 


ALPHONSE si rivolge a Cecè 


nchì e in un francese irr col corpo elettorale, i vezzi le cheria? ». pelle Jouhaux, un grosso 
te (ossia intercalato di moine gli strusciamenti, per La guida è anche lei del me- pro. Roba di lusso. Costosi: 
) gli dice: procurarsi un portafoglio. desimo parere. Cecè Bianchi in- Sul serio? 
- Io scommetto che voi non nografi uno — Attenzione — avverte al. vece è incuriosito. Domanda: Ci spendono milion: 
visto una delle co- francesi che l'improvviso la gulda — ora en- — Potrei sapere qualcosa in- mantenerla. 
anti del mondo?! le papere dell'o; trano le vere attrazioni del lo- torno a queste vedette? Milioni!? Un tromboì 
La guida e Cecé Bianchi sa)- cale. I numeri cosiddetti di cen- — Vi piacciono, non è vero que specie 
16, ro cabaret che s'ap- gono al primo piano. Entrano tro anche se ondeggiano a de- — Francamente, non troppo Non vi fate sentire 
pella Palazzo Borbone o per Gi mera- stra e a sinistra. Sono piuttosto passatelle. partiti che travedon 
Si glio « Chez les de- loro bocche Infatti al ritmo di una musi- — Invece da noi, soltanto les 1 guratevi che la Ban 
Volete voi che ci an- tro ca sfrenata discendono dall'al- poules, pardon le galline vecchie F ia, la Confederazion 
SOrvi to le sirene della democrazia. fanno buon brodo. A Parigi per Lavoro, la Massoneria, gli 
Si tratta di un vero luogo di cechio benevolo le cent Abbondantemente scollate of- mandare in bestia la gente ba- ti dî Mosca le danno den: 
abituées che affoll frono il petto per la difesa de.- sta parlarle di giovinezza, gio- palate. 

che! E' lì che abbia- ciclo e siedono sui banchi pren- la sicurezza collettiva. Vengono vinezza - Uno all'insaputa dell: 
ta a Fa cizia dendo pose | ide e tentatri- giù dalla scalinata centrale dan- — Si spiega. Qui c'è tanta ci Macchè! Tutti d'accc 
ro paese, i contatti con ci. C'è chi conta le medagliette zando il can-can. Madame Her- quella mosceria in giro. Con tante cariche 
la Piccola Inte le simpatie che ha messo insieme. C'è chi riot dà segni visibili di soddi- — Come dite? trombone finirà per scoppi 
pagna nazionale... E la ricorda le sedute notturne d'al- sfazione. Agita la pipa. Ammic- — Niente. Un'espressione in- î Non conoscete l'elas 

le perdizioni non è an- tri tempi. C'è chi rievoca i più ca di qua e di là. Saluta, sorri- traducibile. Parliamo d'altro N i delle nostre sirene. 
famosi dibattimenti. ì più sto- de, schiocca la lingua, mormora Chi è quel donnone laggiù? Uh. guarda, guarda! ( 

- Rene bene. Ci vengo to- i 


letto tosto? Che cu- 
Tenete 


» voi 


‘alazzo Bor 
Î L'enorme guardaportone 
14 una strizzatina 


pure. Sono al 
e che spettaco 
ifino. 

Questa accoglienza piuttosto 
calorosa è fatt. soltanto a sco- 
ancia. Senza « pourboi- 
gi nulla si crea e nul- 
la si distrugge. Cosicchè il no- 
stro benamato turista, mette 
amente la mano in ta- 
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DIRETTI RR 


et Città 


po d'origine della fan 


ce a: 


L'Ufticie compio le ricerohe per le prove della 
DISCENDENZA ARIANA 


...al ritmo di una musica sfrenata discendono dall'alto le sire è democrazia Abbonda 


| «non vedete che scic- 


ida è anche lei del me- 
parere. Cecè Bianchi in- 
incuriosito. Domanda 
trel sapere qualcosa in- 
queste vedette? 
piacciono, non è vero 
ancamente, non troppo 
lttosto passatelle. 

‘ece da noi, soltanto les 
;ardon le galline vecchie 
uon brodo. A Parigi per 
> in bestia la gente ba- 
arle di giovinezza, gio- 


PACIS 


- Non la riconoscete? E' la 
belle Jouhaux, un grosso cali- 
pro. Roba di lusso. Costosissima 

Sul serio? 

Ci spendono milioni per 
mantenerla. 

Milioni!? Un trombone di 
quella specie. 
Non vi fate sentire! Ha 
i partiti che travedono per 
lei. Figuratevi che la Banca di 
Fra: la Confederazione del 
, la Massoneria, gli agen- 
di Mosca le dànno denaro a 


- Uno all’insaputa dell'altro? 


un tipo molto fino e molto leg- 
gero che pare sempre In procin - 
to di prendere il volo. 

— Ho capito. E' la graziosa 
Pierre Cot. Per finezza e legge- 
rezza da del punti a chiunque. 
Quanto a volare la faccenda è 
diversa. E' troppo terra terra. 
Non nego che sappa pigliare 
Quota Però si tratta di un'altra 
quota: quella dei dividendi di 
società anonime per la fabbrica- 
zione di aeroplani 

-- Ho sentito dire che ha un 
fascino particolare. 

— Come no! Ha rovinato la 


giusta. In italiano ci dev'essere 
un verbo pittoresco per indicare 
una cosa mandata completa- 
mente in malora. 

— Ce l'abbiamo: fregare. 

-—— Praprio così. La graziosa 
Pierre Cot ha fregato comple- 
tamente apparecchi e piloti 
Guardate, adesso si accapiglia- 
no. Interviene la grande Tho- 
rez. 

— Fatemela vedere. E’ forse 
quella vestita di giallo oro? 

Si, giallo oro di Mosca. La 

sua toilette di gusto tipicamente 
comunista l’ha comperata con i 


una rivoluzione ogni ventiquat- 
tr’ ore. 

- Come il mappamondo in- 
torno a sè stesso, 

- Cachin è Invece del parere 
che ci vuole almeno un annv 
per fare una rivoluzione intor- 
no al sole dell'avvenire La cal- 
ma ritorna. Ora le due comari 
si prendono a braccetto e mali- 
gnano sottovoce all'indirizzo di 
quel tipo riservato e sdegnoso. 

— Colei che volta il tergo? 
Proprlo. Sì tratta di 
Chiappe. 
Soprassediamu per piacere. 


( 
Q 


È 
spiega. Qui c'è tanta d RI Macchè! Tutti d'accordo. nostra aviazione militare e civi- quattrini rubati. — Forse è meglio. Ma guar- 
losceria in giro. i Con tante cariche quei le. Ecco, anche adesso ha un in- — Accidenti come si dimena! date le trois dames Delbos, 
ne dite? DI È trombone finirà per scoppiare? cidente di volo. Cerca di atter- — Una vera energumena. Se Chautemps, Flandin. 
inte. Un'espressione in- @ Non conoscete l'elasticità rare malamente una rivale che non ci fosse Madame Cachin che -—— Un terzetto interessante! 
ile. Parliamo d'altro N È delle nostre sirene. l'accusa di aver... di aver... Non le dice: « Sta lin e non muoverti — Dite piuttosto interessato. 
uel donnone laggiù? Ì i Uh, guarda, guarda! C'è là riescu a trovare l’espressione fino a nuov'ordine farebbe Se la fanno un po’ con tutti e 
È 
FR, sì 


cercano appoggi di qua e di la. 
Cosa state fissando così inten- 
samente? 

Cecè Bianchi ha messo gli oc- 
1 chi addosso a una vedetta che 
&. sembra di primo piano. 

La guida: — Ah! La cara Da- 
ladier. In questo momento a- 
moregglano in molti con lei. Pa 
re che abbia in mano le segrete 
cose. E poi la trovano affasci- 
nante perchè va dicendo a de- 
stra e a sinistra che non è di- 
sposta a cedere niente. Volete 
vedere una ragazza che si ritie- 
ne molto navigata? 

— Chi sarebbe? 

Madamoiselle Campinchi. 
Bazzica la marina da guerra. 
Però, a dirla fra noi, nuota in 
cattive acque e riesce appena a 
sbarcare il lunario. In compenso 
& l'ambizione la divora. E' una 
còrsa.. 

— Al potere? 

— Presso a poco. Pur di man- 
tenersi a galla se la farebbe an- 
che con Madame Marty. 

Chi, la macellaia di Alba- 
cete? Non la vedo. 

— Sfido! Dopo lo smacco del- 
la Spagna rossa si aggira nel 
corridoio dei passi perduti è 
frequenta soltanto la buvette. 
Beve. 


Per mandar giù la pas- 
sione? 

— Certo! E la Passionaria e- 
ziandio. Ebbene ditemi adesso 
con quale delle nostre vedette vi 
accompagnereste questa sera? 

—- Ho già adocchiato quella. 

— Ottima scelta. E' introdot- 
ta nei migliori ambienti lettera - 
ri di Parigi. Tutti i nostri scrit- 
tori conoscono la .diva Léon 
Blum. Con lei non si corre il ri- 
schio di compromettersi. Ha 
pubblicato un libro contro il ma- 
trimonio. Quando le proporrò di 
unirsi a voi non andrà certo a 
nozze. 

Difatti la diva Léon Blum, in- 
terpeliata sottovoce da Alphon- 
se, si dichiara disposta a pilotare 
Cecè Bianchi ma senza slancio. 
Ml suo temperamento squisita - 
mente giudio le impedisce ogni 
entusiasmo. Dopo un quarto d'o- 
ra i due arrivano «chez les 
écrivains ». 


:endono dall'alto le siré la democrazia Abbondantemente scollate, offrono il petto... 


Il salotto degli scrittori è al completo. Nell'ambiente si respira 
un'aria viziata dovuta alla presenza di André Gide e di Maurice Ro- 
stand. Nel centro troneggia il celebre filosofesso Julien Benda, che 

lancia, di tanto in tanto, aforismi di questo ge- 


nere: « Bisogna difendere la pace col sangue | 
agli occhi e le armi alla mano È 
Il romanziere Bedel, che per precauzione si 
tiene a 60 gradi di latitudine nord dai suoi con- 
fratelli, sorride e commenta: « Il giudizio è ben- 
da...to. C'è soltanto da osservare che l’amico | 
Benda ha più di sessant'anni età in cui la | 
guerra la fanno gli altri ». | 
Blum presenta Cecè Bianchi al decano dei | 
letterati: Maeterlink. Questi ne approfitta subito 
per attaccare un bottone sulla « Vita delle Api 
insetti che si annidano volentieri nei giornali di 
estrema sinistra per aguzzarvi il pungiglione. 
— Nelle mie « Serre calde » c'è una quar- 


T_]ts PROPAGANDA A PREMIO 


| —j_- Collocare nelle caselle del quadrato dei numerl quals da 
2 a 10 in modo che il totale della somma, in ogni di 
i coloro che ci spediranno 
messo a disposi 
ni principali 
N Notato, £ 


18 


premio 


| orologi 
astueci con art 

toilette 
quadri 


ecc.) per 


secondari (quadri, astucci per toil ni esatta soluzione 


MAURICE BEDEI 


Maeteriink dichiara: 
tina che mi piace ripetere e che dice: Lozione 
Vivere sempre di assilli } per capelli 
è senza nessun costrutto, 

bisogna lasciar tranquilli 

coloro che hanno tutto. 


Î 
| 
Cher Maitre, se permettete vi citerò | 


Cecè Bianchi risponde: 
ua strofetta delle mie + Docce fredde »: | 
Bravo il salame ! 
La pancia piena 
di chi ci ha fame, 
Ù non si da pena 
Bravo il salame ! 


FRANCOBOLLI PR COLLEZIONE 


Rari, medii e comuni di tutti i Paesi 


Il più vasto assortimento - | più bassi prezzi. Dietro referenze facciamo 
INVII A SCELTA in qualsiasi città d'italia. Magazzini aperti 9-13; 16-20 


GIUSEPPE COCO - Via Cavour, n. 149 - ROMA 


urice Maeterlink si chiude in un dignitoso ri- 
bo e lascia la parola a Jules Romain il quale stril- 


Proveniente da AMSTERDAM 


Le vie humaine è sacra 


Probabilmente vi riferite osserva Bianchi 


U stro cielo di romanzi intitolato appunto La vie 
naine »? State sicuro che nessuno ve la toccherà 


I) 
i Amico Blum conducetelo via se no. 
DI 


IULES ROMAIN 


iltro gallo sdegnato. 

‘è va a fare la conoscenza con Romain Rolland 
H ne se ne sta in un cantone poichè è d'origine svizzera. Il grosso cali- 
fl n ) della letteratura internazionalista assume l’aria dell'uomo supe- 
ì ù ì ‘he pensa di polverizzare con una sola parata chiunque osa te- 
nergli testa. Ma non ha il tempo di parlare. In | 
quel momento arrivano i rinfreschi e allora | 
Romain Rolland monta sopra una sedia per es- 
sere au dessus de la mélée: al di scpra della 


HA DEBUTTATO 
AL 


CAFFE | 
GRANDE 


| 
mischia | 
Sospinto verso il muro, Cecè Bianchi si tro- | 


va a ridosso di un vecchio signore piuttosto 
rammollito 
Non schiacciate il nostro grande Abel Her- 


i: | si. È mant — grida una corpulenta dama correndo 
mo f MAURICE ROSTAND in difesa del vacillante accademico. 
Costui sogghigna: — Oh gli italiani sono co- | ITALIA 
si invadenti! Occupano sempre qualche cosa!... | 
Regarde qui parle ! commenta Cecè alludendo allo spiccato I i 
è profilo ebraico dell’ Hermant | 


Blum interviene. Ma il diverbio minaccia di avere un seguito sul 
terreno... letterario 
Senonchè una voce fessa sì leva sul bru- 


la Grande | 
Orchestra 
Italiana di | 


sio generale: 
Attenzione, l'italiano ha una « sipe » in 
tasca! 

Sì tratta © vero di una delle solite bombe 
del famigerato Pertinax, però il fuggi-fuggi 
avviene lo stesso. 

Ci vuole del bello e del buono per rincuo- 
rare gli astanti. Léon Blum si prodiga e ot- 4 
tenuta un po' di calma annunzia: — Ora mi ANDRE GIDE | 
seggo al pianoforte e vi faccio sentire la ce- 
lebre canzone intitolata: Jamais 

Mi permetto di suggerire un miglioramento al programma... — 
opina Cecè. 


Tutti i giorni 


Dite pure bell'italiano... — sospira Maurice Rostand 
Preferirei che Blum non cantasse. Con quella voce fessa... dalle ore 
— Avete ragione intervenne Rostand — bisogna riconoscere 
che qui tutto è fesso.. Basta guardare in giro. 17.30 
Facciamo così — salta a dire Maurice Rostand — andiamo fuori. 2 e 
ta in poi 


Cì dev'essere Marianna. Facciamo cantare lei così la canzone dello 
famais avrà un tono, diremo, ufficiale. 

La proposta viene accolta all'unanimità e tutti, in gruppo, se ne n; 
w- 


n n a 


Lozione 
per capelli 


A 


ER COLLEZIONE 
ni di tutti i Paesi 


talia. Magazzini aperti 9-13; 16-2 
ia Cavour, n. 149 - ROMA 


STERDAM 


HA DEBUTTATO 
AL 


CAFFE’ 


i 
i 
| 


la Grande | 
Orchestra 
Italiana di | 


MARCELLO | 


PIPISSPPSISPISIPII 


LANFREDI 


PISPIIPPIIPLIIIII 


ICCESSO 


IAMAIS ! 


CHANSONNETTE NEUVE 


Vous ve credez vraiment, mes chers garcons, 
que je suis une donne comme toutes les altres ? 
Mais némoins pour sogne, oh cospetton, 
je suis naviguée, fourbonne et scaltre! 

J'ai des amis, j'adore l’amicice 
(spèce quand est de quattrins accompagnée) 
mais, si me se demande quelque service, 
avec fieresse je réspond : Jamais ! 


Ainsi, je vous le dique, 
ne ve méravillez 

si pour Tunis et Corsique 
je dis toujours: Jamais! 


Lorsque la doménique je vais à passège 
et j'encontre Giget, Gaston ou Alfonce 
{celui spécialement qui me protège) 
je fais feinte de leur tener le bronce. 

En suite, ensièm andom en trattorie, 
mangions, bévons fin à nous imbriaquer, 
mais quand quelque un me veul fair compagnie 
à domicile, je lui respond : Jamais ! 


et je repète: Jamais! 
Ne vous allarmez mique 
donc, quand me domandez 


Nice, Gibuti ou Corsique 


J'habite la Ville Lumière, 
conoches les Boulevards, 
j aime les gargonnières 
et là je me répare. 


Très spesse, et non pour vice, 
fréquente les cabarets 
et je suis bien félice 
de potoir dir : Jamais ! 


«+ Jamais! . . . .| 
| 


PRESTA 


Quand un ami me scoche 
avec certes domandes, 
a le piller en saccoche 
tantoste je le mande 


Jamais! 


et tout ca parce-que 
à l'école Daladier 
je me suis émparé 
à dir toujours : Jamais ! 


- Jamais! n 3 ) i 


croato Jamais! 


MEI Se voi avete forfora, 
Mi prurito, se i vostri ca- 

pelli cadono, se voi 
soffrite di calvizie pro- 
dotta da microrganismi, 
la Lozione LABER è 
| rimedio che vi oc- 
corre e che vi darà 
risultati positivi. 
Laber ammorbidise 
i capelli, li 
rende lucidi 
e mantiene è« 


‘a_ pettinatura 


ll Laber e prodotto nei laborator. della 
Lavanda Coldinava e DI 
le profumerie e grandi magazzini 


A.NIGGIZC- IMPERIA 


‘ascurati,  Pleuriti, 

i più ostinati € 

» acute e croniche 
bronco-polmonari si curano con 
RAPIDI ed OTTIMI RIS 
con la « FAGOCINA » (br 
che rende l'espettorato facile, il 
respiro libero, diminuisce In feb- 
dori notturni, dolori alle 


il sonno, 
di peso. I 
inoltre un effic: 
uente dei bronchi 
polmoni. L. 10 al flacone presso 
le farmacie. - Chiedere opuscolo 7 
gratis al Laboratorio Farmaceutico 


«FAGOCINA» - OGGIONO (Como) 


Aut Pref. Como, 26462, 11-9-35-XIMI 


ppetito e 
« FAGO- 


Sivenoe 


IBAR BA OVUNQUE 
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Kodak - Agfa 
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Spedizione gratis ovunque 
4% RATE - CAMBI 
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FULCAR - roma 


Ditta F. CARDONE - Roma - Via San Basilio, S6-A 


Cecè, alla fine, trovò che la 
canzone era noiosa e non vale- 
va il tempo perduto. Fece una 
strizzatina d'occhio ad Alphon- 
se, facendogli capire che vole- 
va andarsene 

— Tout à l'heure !... — escla- 
mò la guida, premurosamente; 
poi avvicinandosi all'orecchio di 
Cecè, soggiunse: — Cento fran- 
chi per la cantante, è la ta- 
riffa! 

Masticando parole che l’edu- 
cazione ci vieta di riprodurre, 
Cecè sborsò il prezzo. Marianna 
fece un bell'inchino, lanciò un 
bacio sulla punta delle dita ed 
accompagnò per qualche passo 
l'uomo della strada. 

Ed ora — gridò con tono 
di un venditore di cravatte in 
piazza, Alphonse, — vi condur- 
rò a vedere il gran « clou» di 
Parigi 1939. Tutto il mondo ne 
a!... Il Padiglione delle me- 
e! Par ici, monsieur! 
trarono. Chioschi, baracche, tende, ca- 
Un'aria di caravanserraglio; un vociare 
pitoso in tutte le lingue di gente d'ogni 
zza. Un puzzo di fritto, di bugie, di decom- 
posizione morale appestava l'aria in cui re- 
spiravano e si muovevano elementi d'ogni 
specie, spesso disgustosi, deformi, pietosi, 
ipilanti. Il luogo era pieno di francesi e 
d'inglesi e di russi e d'americani e di negri 
ostravano d'interessarsi molto agli spet- 
singolarmente offerti in ogni angolo: 
se ne stavano a bocca aperta a guardare ed 
a sentire e sul viso di tutta quella gente era 
inta la credulità più assoluta per quanto 
ri banditori e ciarlatani dicevano per ma- 
ificare i «fenomeni» che «andavano a pre- 


che 


sentare 
Per solo un 
franco il 


uno di questi 
stito in rosso bian- 
co e blu i si- 
gnori senza distin- 
zione di sesso » 
d'età potranno 
ammirare il cele- 
bre lanciatore di 
coltelli corsi: mon- 
sieur. Daladier. E° 
un numero di 
grande attrazione 
visiva! Venghi- 
no, venghino, un 
solo franco per 
gustare il più ce- 
lebre numero dei varietà politici internazio- 
nali! Non si lascino pregare... Si lascino, i si- 
gnori, fregare piuttosto!... 
Alphonse tentò di spingere nell'interno del 
baraccone Cecè, ma questi si rifiutò, dicendo: 
Non m'interessano buffonate simili!. 

Più oltre, un altro banditore sulla soglia 
di una baracca, magnificava lo spettacolo 
che per il tenue prezzo di sessanta centesimi, 
il costo di un giornale francese, veniva offerto 
al pubblico 

In questo pa- 

diglione si possono 
ammirare i cele- 
bri mangiatori di 
rospi!! Si tratta, o 
signori e signore. 
di uno spettacolo 
che fa rabbrividi- 
re! Una troupe ca- 
pitanata da mon- 
sieur Pertinax vi 
farà vedere fi- 
no a che punto 
può giungere la 
forza di stomaco 
umano. Entrino. 
sygnori, senza ti- 
more. Un posto di 
pronto soccorso è 
annesso al locale! 

Cecè sborsò il prezzo del biglietto per sè e 
per Alphonse e i due entrarono. I mangiatori 
di rospi stavano sopra un piccolo palcosceni- 
co e davano spettacolo: si trattava dei più 
noti giornalisti dei grandi quotidiani parigini. 
I rospi erano rappresentati dalle ignobili fes- 
serie scritte sul conto dell'Italia da venti 
anni in qua. Con indifferenza superba e fac- 
cia tosta incredibile, questi Pnnivendoli in- 
goiavano di bel nuovo qua avevano già 


12 — 


espulso dalle loro bocche bugiarde in piena 
malafede 
Lo spettacolo era rivoltante, per cui Cecè 
dopo appena un'occhiata usci. 
Andiamo a ve- 


dere gli uomini 
tronco? — insinuo 
Alphonse. 
- Come sarebbe 
a dire? 
— Gli uomini 


senza testa! Spet- 
tacolo enchantant! 

Andiamo pu- 
re — annuì Cec 

Sopra una peda- 
na si mostravano 
al pubblico cinque 
o sei tronchi di 
vecchiotti che si 
fingevano autore- 
volissimi. Lo spet- 
tacolo di tutti quei senza testa era davvero 
impressionante. Si trattava dei critici mili- 
tari dei grandi giornali francesi i quali 
vano sputato le più nefaste previsioni sul 
to della guerra italiana in Etiopia e sulla riu- 
scita della rivoluzione nazionale spagnola 
Ed ora eccoli là, nell’intere della loro ace- 
falia, presentati nel loro giusto valore di fe- 
nomeni ridicolissimi 

Uscito di là, Cecè si accostò ad un casotto 
dinanzi al quale sostava moltissima folla. Tì 
banditore gridava. 

— Al vero fenomeno! Il massimo peso mon- 
diale!... Ven- 
ghino a ve- 
dere « Tere- 
sino », pesa 
due quintali 
e cresce og 
giorno di piit 
Due quintali 
di ciccia per 
pochi soldi! 

Di nuovo 
la curiosità 
fece entrare 
Cecè in que- 
st'altro ca- 
sotto. E vi- 
de « Teresi- 
no », l'uomo 
cannone, co- 
lui capace di 
divorare 
mezza Fran- 
cia, il pap- 
pone per ec- ‘ 
ce lenza. Era -/ 
Jouhaux, //////#/ ERO, 
l'uomo dalle mille prebende, il fagocero in- 
saziabile della socialdemocrazia francese 

I due visitatori passarono oltre. 

— Popolo mondiale!... — gridava un altro 
banditore — non mancate di ammirare uno 
dei fenomeni più prodigiosi del secolo attuale 
e futuro. Venite a vedere con i vostri occhi 
un'autentica sirena e quando dico sirena di- 
co un essere mezzo donna e mezzo pesce: 
grasso e magro, signori! Questa sirena, unica 
della sua specie, si nutre di corazzate e d’'in- 
crociatori. Li mangia interi di prua e lì rifà 
a poppa, di traverso... Avanti, avanti!... 

Per cinque franchi, Cecè volle vedere anche 
quest'altra meraviglia. E non appena e; 


té 


vide, immerso in una vaschetta 
nientemeno che Campinchi, ij 
ministro francese della marina 
la sirena era lui! ; 

— Si va a vedere anche l'uomo 
volante? — domandò Alphonse 
Cecè annuì ed eccoli nel recinto 
dove si poteva ammirare un but. 
fo tipo che starnazzando, dichia- 
rava di volare. Sotto a lui, una 


montagna di 
aero plani 
sfasciati, ri- 
dotti inse 
vibili: Potez. 
Martin Bom- 
ber, Voisin, Devoitine, Breguet. Tutta l’avia. 
zione francese, insomma era là in istato com- 
passionevole. E Cot saltellava sopra, zampet- 
tava, starnazzava, soddisfatto e orgoglioso di 
quella rovina... 

Restava da vedere ancora un padiglione e 
Cecè decise di visitare anche quello. In esso 
v'erano gli specchi deformanti. Una gran folla 
si accalcava innanzi alle lastre concave e 
ed era tutta gente serissima che 
non riusciva a sco 
prire il trucco, mu 
creedva assoluta- 
mente alla verita 
di quanto vedeva. 

Tutto vi appari- 
va storto, defor- 
mato, ridicolo, im- 
possibile, falso. E 
ciascuno di quegli 
specchi recava il 
nome di un'Agen- 
zia d'informazioni 
per la stampa. 

Cecè si spiegò 
così molte cose e 
non potè far altro 
che compatire tutta quella -gente che s’illu- 
deva di vedere le cose sotto l'aspetio insulso 
e assolutamente contrario alla verità con cui 
gli venivano mostrate. Eppure non riusciva 
a provare il minimo senso di compassione 
verso tutta quella massa di ciechi, di illusi, 
di speranzosi, di fregnoni, che giornalmente 
s'abbeveravano a quelle fonti di pura maia- 
fede.. 

Andiamo, via, ne ho abbastanza! 
- Comme vous desirez, monsieur... 

I ciue uscirono dal e Padiglione delle Mera- 
viglie ». Ce- 
cè fece un 
rapido con- 
to mentale 
di quanto 
gli era co- 
stato quel- 
l’altro nume- 
ro del pro- 
gramma U- 
ne nuit a 
Paris: circa 
200 franchi. 

—Man- 
naggia la 
paletta! — 
si disse l’uo- 
mo della 
strada — 
209 franchi 
fanno pres- 
s'a poco 100 
lire italiane. E con 100 lire a Roma, come me 
la sarei spassata bene fuor di porta, tra bot- 
ticella, vino dei Castelli, fave romanesche © 
pecorino... Ah, viva la faccia! Qui nemmeno s° 
la sognano la squisitezza della nostra fava col 
cacio e il vinello d'oro di Frascati! ... Î 

— Ed ora, Monsieur — disse Alphonse 2 
nostro eroe — preparatevi a vedere UI altra 
meraviglia di Parigi. una delle più gra 


di attrazioni del secolo, u 
nomeno > che tutto il moi 
vidia alla Francia. Veni 

Si inoltrarono in una 
alquanto lurida e quand 
no dinanzi a un portone 
gnato col N. 100, Alph 
fermò. 

Ci siamo — disse. 

poi, notando la perples 
cecè Bianchi, sorrise fine 

Non formalizzatevi, 
sieur. Capita spesso, in 
metropoli babelica, di s 
cose grandi e stupende in 
brutti e malfamati. Così 
dido fiore emerge dal feti 
gno Venite! 

ilirono una ventina di 
ni e giunsero dinanzi a ui 
ta a vetri. C'era scritte 
targa 

« MADAME DE THEBI 

Ah! — disse Cecè ] 
che da ragazzo aveva av 
debole per l’operetta — a 
10 la conosco... ! 

Tutti la conoscono, 
seur! Questa è la celebr 
I l'infallibile profete: 
alla quale ricorre | 
co, per sapere il pas 
svresente € 
renire, 

L'antica: 
breve. Dog 
ci minuti, . 
trovò in pi 
di una m 
signora de 
non ecce. 
mente fine, 
compenso 
di sussiegq 

— Ven 
vanti, Mo 
Niente p 
Siete un c 
vi farò ur 
tamento 
vore! 

— Ma io 
spose timida 
te Cecè E 
— non hc 
fatto il pi 

— Si, chi 
vedi in m 
dame Gel 
de Thébes. 

—._AN! 
veffa?... 

— Si, la 
de profetes 
litica: cole 
sa tutto e 
prevede. I 
la più celet 
dovina del 
lo, l’instal 
ascoltatrice 
tro tutte le 
imbottite d 
binetti dij 
tici, la vio 
sistematica 
gni segre 
stato, cole 
abita appa 
mente a q 
civico N. 1 
in realtà n 
velli di A 
Hitler, del 
nello Bec 
Franco, di . 
berlain, di | 
velt e com 
Io sono la 
razione dei 
stri degli e 
la ossessiol 
gli Stati M 
ri. La mia | 
è ra gloriosa 


le, immerso in una vaschetta 
ontemeno che Campinchi, il 
nistro francese della marina 
sirena era lui! ù 
— Si va a vedere anche l'uomo 
lante? — domandò Alphonse 
cè annuì ed eccoli nel recinto 
ve sì poteva ammirare un but- 
tipo che starnazzando, dichia- 
va di volare. Sotto a lui, u 


voitine, Breguet. Tutta l’avia. 
insomma era là in istato com- 
Cot saltellava sopra, zampet- 
va, soddisfatto e orgoglioso di 


‘edere ancora un padiglione e 
visitare anche quello. In esso 
‘chi deformanti. Una gran folla 
inanzi alle lastre concave « 
era tutta gente serissima che 
non riusciva a sco 
prire il trucco, ma 
creedva assoluta- 
mente alla verita 
di quanto vedeva, 
Tutto vi appari 
va storto, defor- 
mato, ridicolo, im- 
” possibile, falso. E 
ciascuno di quegli 
- specchi recava il 
= nome di un'Agen- 
zia d'informazioni 

per la stampa. 
7 Cecè si spiegò 
Na così molte cose e 
non potè far altro 
tutta quella gente che s'illu- 
le cose sotto l'aspetio ins 
e contrario alla verità con cui 
nostrate. Eppure non riusciva 
linimo senso di compassione 
ella massa di ciechi, di illu 
di fregnoni, che giornalmen 
a quelle fonti di pura maia- 


via, ne ho abbastanza! 
)us desirez, monsieur... 
10 dal © Padiglione delle Mera- 


con 100 lire a Roma, come me 
ta bene fuor di porta, tra bot- 
i Castelli, fave romanesche © 
viva la faccia! Qui nemmeno s° 
quisitezza della nostra fava col 
o d'oro di Frascati!... ' 
Jonsieur — disse Alphonse | 


preparatevi a vedere un 
Parigi. una delle piu € 


di attrazioni del secolo, un « fe- 
nomeno >» che tutto il mondo in- 
vidia alla Francia. Venite! 

Si inoltrarono in una strada 
alquanto lurida e quando furo- 
no dinanzi a un portoncino se- 
o col N 100, Alphonse si 
ò. 

Ci siamo — disse. 

poi, notando la perplessità di 
cecè Bianchi, sorrise finemente: 

Non formalizzatevi, Mon- 
sieur. Càpita spesso, in questa 
metropoli babelica, di scoprire 
cose grandi e stupende in angoli 
brutti e malfamati. Così il can- 
dido fiore emerge dal fetido sta- 
gno Venite! 

Salirono una ventina di gradi- 
giunsero dinanzi a una por- 
a vetri. C'era scritto, sulla 
targa 

« MADAME DE THEBES » 

Ah! — disse Cecè Bianchi 
che da ragazzo aveva avuto un 
debole per l’operetta — ah! Ma 
10 la conosco... ! 

Tutti la conoscono, Mon- 
ueur! Questa è la celebre pito- 
. l'infallibile profetessa po- 
y alla quale ricorre tutto il 
mondo, per sapere il passato, il 
eresente e l'av- 
renire, 

L'anticamera fu 
breve. Dopo die- 
ci minuti, Cecè si 
trovò in presenza 
di una matura 
signora dall’ aria 
non eccessiva- 
mente fine, ma in 
compenso piena 
di sussiego. 

— Venite a- 
vanti, Monsieur. 
Niente paura. 
Siete un collega: 
vi farò un trat- 
tamento di fa- 
vore! 

— Ma io — ri- 
spose timidamen- 
te Cecè Bianchi 
— non ho mai 
fatto il pitone. 

— Si, cheri! Tu 
vedi in me Ma- 
dame Genoveffa 
de Thébes. 

— Ah! Geno- 
veffa?... 

— Si, la gran- 
de profetessa po- 
litica: colei che 
sa tutto e tutto 
prevede. Io sono 
la più celebre in- 
dovina del seco- 
lo, l’instancabile 
ascoltatrice die- 
tro tutte le porte 
imbottite dei ga- 
binetti diploma- 
tici, la violatrice 
sistematica di 0- 
gni segreto di 
stato, colei che 
abita apparente- 
mente a questo 
civico N. 100, ma 
in realtà nei cer- 
velli di Adolfo 
Hitler, del colon- 
nello Beck, di 
Franco, di Cham- 


d berlain, di Roose- 
z velt e compagni. 
x Io sono la dispe- 


razione dei mini- 
stri degli esteri e 
la ossessione de- 
gli Stati Maggio- 
ri. La mia carrie- 
. ra gloriosa è già 


.. Io sono la più celebre indovina del secolo... 


lunga, o Cecè. Ma è solo da quat- 
tro anni che mi trovo all’apo- 
geo: dall'inizio della guerra d'E- 
tiopia. Che vuoi sapere ? 

— Ma veramente... molte ca- 
se m'’interesserebbero... 

-—- Parla! Domanda e ti su- 
rà risposto nel modo più esau- 
riente. Dalla mia bocca il mon- 
do ha appreso, in anticipo, lo 
sviluppo di qualsiasi avvenimen- 
to politico o militare. I miei de- 
nigratori lo negano; ma i miei 
trionfi parlano per me. Tutto 
sta a sapere interpretare le mic 
parole. Ci vuole una chiave, ©a- 
pisci ? Hai tu questa chiave ? 

— No... Dove si compra ? 

— Te la regalerò io, subito. 
La chiave è questa: interpreta- 
re le mie previsioni al rovescio. 

-- Davvero ? 

-- E' molto semplice. Se io d!- 
co: bianco; tu leggi. nero. Se 
dico: l’Italia morirà di fame per 
effetto delle sanzioni, tu intendi: 
l'Italia se ne fregherà e i san- 
zionisti moriranno di rabbia. Se 
dico: la conquista dell'Etiopia 
richiede una guerra di almeno 
dieci anni, tu leggi: dieci mesi. 
Se dico: gli eserciti di Tafari so- 
no imbattibili, leggi: sono tritti. 
Se dico: gli italiani scappano, 
leggi gli italiani avanzano; se di- 
co: gli italiani sono depressi, leg- 
gi gli italiani hanno un diavolo 
per capello; se dico: Franco è 
spacciato, leggi Franco divente- 
rà padrone delia Spagna; se di- 
co: <il cinturone di ferro» è 
imprendibile, leggi: capitolazio- 
ne imminente; se dico: Negrin è 


in una botte di ferro, leggi: Ne- 
grin è spacciato; se dico: l’Asse 
è rotto, leggi piena solidarietà 
Italo-tedesca; se dico: Roosevelt 
è con noi, leggi: campa cavallo; 
se dico: l'enorme forza dell’eser- 
cito sovietico, leggi: ma va là; 
se dico: jamais, leggi vediamo 
un po’; se dico: la Lega delle 
Nazioni, leggi ei fu; se dico: E- 
den torna al potere domani, leg- 


* gi: tra dieci anni e passa; se di- 


co: Hitler va a Berchtesgaden, per 
maturare l'invasione della Fran- 
cia, intendi: Hitler va a pren- 
dere una boccata d'aria; s i 
co: questo, leggi: 
co: su, intendi giù; « 
intendi si; se dico: buona sera, 
sono le 9 del mattino; se dico: 
buon appetito, è mezzanotte; se 
dico: buon riposo, è l’ora di co- 
lazione; se dico: leggi l’Oeuvre, 
fanne un altro uso, a tua disere- 
zione... 

E ora parla, o giovane Cecè. 
Che vuoi sapere da me ? 

-—— Prima di tutto vorrei sa- 
pere quando la pianti! 

— Dio sia lodato £... ci sarà 
la guerra ? 

— Credo di sì... 
Uhm...! E chi vincera ? 

— Oh, bella... Chi vuoi che 
vinca ? La Francia. 

--. Benone. E la Spagna che 
farà? 

— Alleata della Francia. Fran- 
co sa conoscere gli amici. 

— Ben detto. Gli italiani sa- 
ranno sconfitti ? 

-- Naturalmente. 

-- E i tedeschi ? 


— Polverizzati. In un mese, 
siamo a Berlino. 

—- In che giorno scoppierà la 
guerra ? 

— Ah. ah!.. Domanda ina!- 
secreta! Per queste cose, tariffa 
doppia, caro mio. 

— Siete venale, signora ! 

—- Sei collega, ma... mica ti 
posso dire il giorno e l'ora in cui 
scoppierà la guerra per cento 
franchi. Eh, no... Se lo vuol sa- 
pere, tariffa speciale. Al massi- 
mo ti posso fare uno sconto. Ma 
lo debbo campare... 

— E io no? Io s fi 
delia sano sono l’uomo 

— E io la donna di strada. O- 
gnuno il suo mestiere. Dammi 
500 franchi e te lo dico 

— E' caro. 

— Ma si tratta della guerra 
mondiale ! E si tratta della più 
grande pitonessa del secolo! 
Quand'ero giovane e non mi ero 
SOTA affermata così, prendevo 

ranchi. Ma ora ne gli 
300. a ne voglio 

— Ecco qua il denaro. Allora? 
Quando ? 
sa Il 14 maggio, alle 18.30 sa- 
rà sparato il primo colpo di can- 
none. 

— Dove ? 

Sulle Alpi. 
Sei ore e nia SA 
prima, sarà sta- 
to sparato un al- L407 
tro colpo di can Di daper 
none. (AD Va 

— Dove ? 

— A Roma... 

- II cannone 
di mezzogiorno ° 

— Si. 

— E che me 
n'importa ? 

— Te l'ho det- 
to così... per di- 
mostrarti che 
prevedo tutti 1 


particolari. 

— Allora nol 
diventeremo ne- 4 
mici. 


Perchè, che- 
ri? Io sarò al mio 
posto di combat- — 
timento e ogni CID 
giorno scriverò (-\ 
che gli italiani 
sono spacciati, 
che scappano, 
che la guerra si 
mette male per 
loro.. 

Vincendo la na- 
turale ripugnan- 
za, Cecè Bianchi 
abbracciò Mada- 
me Genoveffa e 
le stampò due 
baci sulle guan- 
rie. Poi abbrac- Mi 
ciò anche *Mon- 
sieur Alphonse e 
se lo trascinò, via 
saltando e urlan- 
do di gioia. 

— Evviva! Ev- 
viva! Monsieur...! 
Abbiamo vinto la 
guerra !... 

E in cuor suo, 
l'ottimo Cecè be- 
nedisse Genovef- 
fa e ringraziò il 
suo accompagna- 
tore. 

—- Cinquecento 
franchi, mon- 
sleur !... Ma è de- 
naro speso bene. 
Ed ora  prose- 
guiamo i) nostro 


viaggio e vi farò 
vedere un'altra 
meraviglia del- 
la Ville Lumié 
Cabaret 


I due entta- 
rono nel vasto 
locale dove fer- 
veva un'orgia 
indescrivibile. 
Tappi di botti- 
di gazosa 
saltavano ogni 
mezzo minuto, 
semi di zucca 
salati si ammon- 
tiecchiavano sui 
vassoi di metal- 
lo cromato. Bic- 
chieri d’acqua 
fresca venivano 
vuotati e ricol- 
mi senza econo- 
mia. 1 figli di 
Sion si sedeva 
no, a turno, uno 
sulle ginocchia 
dell'altro per 
mon logorare | 
vestiti 

Cecé attirò su- 
bito lo sguardo 
di tutti. 


ghe 


molto interesse, 
il mostro amico 
si sentiva piut- 
tosto a disagio 
I candelabri a 


sette becchi 
mandavano un 
>dore poco pia- 
‘evole che pero 
mon dava alcun 
stidio ad Al 


phonse abituato 
da parecchi an- 
ni a simili puzzi 

L poni che 


si voglia. 
Presentate 

mi al vostro a- 

"0 chiese 
tipo di rab- 
dino Avrei da 
proporgli un 
muon affare. 

Come è vero Iddio ci rimetto 

Vi dirò fece Alphonse - 
Si tratta di Cecè Bianchi. Viene 
dall'Italia 

Un italiano?! Vade retro! 

Secondo i casi ghignò Ce- 
cè Con voi no, però. 

Sparsasi la voce i giudii comin- 
ciarono a additarsi l'intruso 
Qualcuno mormorava: « Che cosa 
è venuto a fare qui? Non offre 
neppure da bere ? Se ci prova, 
ordiniamo per lo meno dello 
sciampagna, tanto paga lui !.. 

Un organetto a manovella suo- 
nava di tanto in tanto perchè 1 
clienti del cabaret tentavano di 
rifilare nell'apposita fessura dei 
ventini fuori corso, La musica che 
usciva dallo sgangherato pianino 
era sempre la stessa « Dio dell'or. 
Dio dell'or... 

Alcune coppie ballavano in 
punta di piedi. Cercavano con 0- 
gni cura di risparmiare il più pos- 
sibile la suola e il tacco. A un 
tratto cadde in terra un franco 
Cecè pensò « Adesso succede l'in- 
descrivibile ». Invece nessuno sì 


CALZE. ELASTICHE 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 
Nuovo tipo perfetto. Su qualsiasi misura, 
senza cucitura, morbidissime, riparabili; 
veramente curative, NON DANNO NOIA 
Gratis vato catalogo N. 9, opuscolo sulle 
varici, indicazioni da sé le misure 

tiche C. F. ROSSI 
IGHERITA LIGURE 


1 figli di Sion si sedevan 


mosse. I giudii dal suono si era- 
no accorti immediatamente che 
la moneta era falsa. 

Alla fine Alphonse disse: —- 
Fratelli in Abramo vedo che mo- 
rite dalla voglia di discutere con 
Cece Bianchi. Fatevi sotto. 

Tutti si precipitarorto. Per eli- 
minare la solita sinagoga venne 
deciso di nominare una commis- 
sione, la quale sul principio era 
composta di nove membri che a 
poco a poco si ridussero a sette, 
a cinque, a tre, a uno. 

Anche questo stava per ritirar 
St in buon ordine quando ci ri- 

se a Bianchi: 
amo tutti della lega... 
rima ? 

— Ma i pareri sono diversi. Ci 
teniamo a conservare la nostra 
indipendenza anche in questo 
Cabaret. Però su un solo punto 
cl troviamo tutti d'accordo 

— Quale ? 

— Nell’odio feroce contro gli 
ttaliani. Vi dirò, anzi, che non si 
diventa soci effettivi del Grand 
Cabaret des Juifs se non si su- 
pera la famosa prova detta del- 
l'italofagia 

— E sarebbe ? 

— L'aspirante socio viene 
condotto al ristorante del Caba- 
ret. 

— C'è anche il ristorante ? 

— Altro che! Aperto giorno è 
notte. Anzi, il ristorante è la cosa 
migliore del cabaret. Lo sanno 
tutti che come si mangia qui non 


si mangia in nessun posto. La 
meggioranza, anzi, si fanno soci 
per mangiare. Dunque, l’aspiran- 
te viene condotto al ristorante 
del cabaret e lì, sotto il contro!- 
lo di due pezzi grossi, rimane fino 
alle 12.30 circa. A quell'ora, le vie- 
ne servito un italiano: in padel. 
la, in umido, al sugo... Un italia- 
no cucinato in qualsiasi modo. 
Se l'aspirante non lo divora tut- 
to, viene respinto, come indegno 
di appartenere alla onorata So- 
cietà. Se lo divora, rimane an- 
cora lì, fino alle 19.30 circa: a 
quell'ora, gli viene servito un al- 
tro italiano. Per diventare socio 
effettivo, deve mangiare anche 
questo. 

— Insomma, un italiano a co- 
lazione e uno a pranzo ? 

— Ecco. Ora dovete sapere che 
fino al 1922, gli italiani erano te- 
neri... proprio prelibati... Qui a 
Parigi c'erano migliaia di cuochi 
specialisti nel cucinarli così bene, 
da farne un vero manicaretto. 
Dal Quai d’Orsay, uscivano ogni 
anno decine di cuochi specializ- 
zati mel cucinare l'italiano, che 
era ricercato e aveva raggiunto, 
alle Halles, prezzi altissimi. Co- 
me il caviale, i tartufi... Una co- 
sa ghiotta, insomma. Che è, che 
non è, da 17 anni questi italiani 
non fanno che diventare più du- 
ri.. ogni anno più duri... Come 
chi dicesse: da vitellini da lat- 
te a tori, da abbacchi a leoni. 
Credete, sono diventati imman- 


CI IRN0I 


a turno, uno sulle ginocchia dell'altro per non logorare... 


giabili. Una vergogna. Un disa- 
stro. Non si sa più come cucinar- 
ll. Abbiamo provato con la fiam- 
ma forte, a fuoco lento, a bagno- 
maria... Niente. Vedete per esem- 
pio l'ebreo Blum? S'è dovuto 
comprare la dentiera, perchè i 
denti se li è rotti tutti, ma tut- 
ti... E anche Cot, e anche Bon- 
cour... vedete ? Tutti con la den- 
tatura rovinata. 

Monsieur Alphonse ebbe un 
triste sorriso, poi aggiunse me- 
stamente: 

— E pensare che una volta li 
davamo ai bambini, come pap- 
pa... tanto erano tenerl. Vol siete 
troppo giovane, per ricordarve- 
ne... Ma io me lo ricordo benissi- 
mo. Peccato...! Vent'anni fa, era- 
no squisiti! E ora... ahimè !.., ora 
non servono più a nulla... 

Monsieur Alphonse si mise a 
piangere. E Cecè, commosso e lu- 
singato, lo accompagnò fuori. 
L'aria aperta gli fece bene. 

Appena uscito, Cecè vide un 
uomo che sembrava l’attendess? 
Alphonse si precipitò a fare le 
presentazioni: 


CINODROMO della RONDINELLA | 
Telefono 390-338 | 
ogni LUNEDÌ, MERCOLEDÌ 


VENERDÌ e SABATO 
—— «lle ore 21,15 —— 


CORSE DI LEVRIERI 


Monsieur Isacco 
se prelibate... 
Ancora?! — disse 
rastanza di tutte queste 
: Che dite mai?! 
vero eccezionale. Si 
to dell’uomo della stra 
di.... libri pornografi 
Levy prese senz'altro 
Ecco, da questa p: 


oni dei più famosi ar 
Ca va? C'è di meglia 
olavoro suggestivo al 1 
Questo poi vale un milic 
Le azioni di Suez » d'un 
italiano di Tunisi » 
i di vista. La coperti 
Qui abbiamo «La I 
«i scorci audacissimi, be 
sì trova anche, ma ris 
ca: vizi, il « Programma 
ita dai soggetti parano: 
clichés (che belli orig 
Ecco ancora una bel 
o, di sicuro successo ] 
il Negus »; è stata st 
namente. 
fin, monsieur, da 
ma da questo lato, 
rafiche di cui nc 
c'est à dire: «I 
puenale corso, e Vol. 
prado, del 29 marzo scor: 
Il y en a donc per tu 
sociali, e mentali; 
di fare buona réci 
le che voi venite di . 
\ questo punto il no 
citato alla fatica di 
seguendola con 
is particuliers riservati 
anche « adultere ») a 
bilità — per l’igiene 
gurgito di indignazio 
Basta! Mi avete t 
«tglo! Chiamatemi un 
lire, voglio tornare a c: 
:0. E sono faccende se 
Di corsa, si allontanò 
no treno in partenza { 
Quandce fu a posto n 
Lorò sulle labbra. Una c 


lili. Una vergogna. Un disa- 
. Non si sa più come cucinar 
\bbiamo provato con la fiam- 
forte, a fuoco lento, a bagno- 
ia... Niente. Vedete per esem- 
l'ebreo Blum? S'è dovuto 
iprare la dentiera, perchè i 
ti se li è rotti tutti, ma tut- 
E anche Cot, e anche Bon- 
. vedete ? Tutti con la den- 
ira rovinata. 

onsieur Alphonse ebbe un 
je sorriso, poi aggiunse me- 
nente: 

- E pensare che una volta li 
amo ai bambini, come pap- 
tanto erano tenerl. Vol siete 
po giovane, per ricordarve- 
Ma io me lo ricordo benissi 
Peccati Vent'anni fa, era- 
quisiti! E ora... ahimè !.., ora 
servono più a nulla.. 
onsieur Alphonse si mise 2 
gere. E Cecè, commosso e lu- 
ato, lo accompagnò fuori. 
ia aperta gli fece bene. 
ppena uscito, Cecè vide un 
o che sembrava l’attendess® 
lonse si precipitò a fare le 
entazioni: 
eee © e ee” 


IODROMO della RONDINELLA | 


Telefono 390-538 
gni LUNEDÌ, MERCOLEDÌ 


VENERDÌ e SABATO 
—— alle ore 21,15 —— 


\RSE DI LEVRIERI 


Monsieur Isacco Levy! Egli è qui pronto a mostrarvi alcune 
‘è prelibate... 

Ancora?! — disse Cecè, seccatissimo Ma infine ne ho ab- 
nza di tutte queste porcherie!.. 

Che dite mai?! Ciò che Isacco Levy potrà farvi vedere è 
vero eccezionale. Si tratta... — e Alphonse, avvicinatosi all’orec- 
dell’uomo della strada, soggiunse con tono di mistero si trat- 
di.... libri pornografici! Non potete fare a meno di ammirarli. 
Levy prese senz'altro l'iniziativa 

Ecco, da questa parte, signore. Sempre più interessante; ultime 
stuzzicanti novità, diciamo così, letterarie, 
con illustrazioni e fotografie d'aprés natu- 
re, dal vero, ou, monsieur. 

Ou?, dietro questa tenda di damasco usa- 
to (acheté chez Samuel) c'è il reparto per 
« Signori soli» Una meraviglia, come ve- 
drete. Capisco la vostra impazienza. ehm, 
ehm! Entriamo 

Quello là? E' un lume a 7 becchi, vous 
savez, semitico garantito, adattissimo per 
l'ambiente. Ed ecco la biblioteca, la libre- 
ria, gli « albums », tutti per adulti al diso- 
pra dei 10 anni e défendu ai minori di 
cinque. 

Guardate, esaminate pure... ma calma- 
tevi. Prendete questo fascicolo in busta 
chiusa; è il trattato di « Versailles» rile- 
gato in pelle (e quanta!) umana, con in- 
i dei più famosi artisti della diplomazia dell’epoca (1918-19). 

Ca va? C'è di meglio: a voi il « Patto Franco-Sovietico », un ca- 
jolavoro suggestivo al 100 per 100, di grande interesse (a scalare). 
Questo poi vale un milione... che dico! molto di più! E’ intitolato 
azioni di Suez » d’un verismo surprenant; e quest'altro è lo « Sta- 
italiano di Tunisi » con fotografie a colori cangianti secondo i 
i di vista. La copertina è in maroquin. 

Qui abbiamo «La propaganda francese nella Spagna », studio 
«i scorci audacissimi, benchè non molto riusciti; e in questo repar- 

sì trova anche, ma riserbato ai vieur marcheurs un po’ smidollati 

vizi, il « Programma delle Sanzioni », edizione 1935, la più ricer- 

ta dai soggetti paranoici perchè non ebbe ristampa e gli originali 
«i. chehés (che belli originali !) andarono perduti. 

Ecco ancora una bella raccolta di soggetti piccanti, in bianco e 

o, di sicuro successo per le persone isteriche, intitolata « Pietismo 

il Negus »; è stata stampata alla macchia e fatta circolare clan- 

«stinamente. 

Enfin, monsieur, da questa parte, de ce còté, de cette cotelette, 
nima da questo lato, è l'armadio contenente le due ultime novità 
ografiche di cui non si faranno mai altre edizioni, nemmeno 
c'est à dire: «I discorsi Daladier » - Vol. 1°, col fac-simile 
enale corso, e Vol. 2° col testo integrale, eccitante al massimo 

piado, del 29 marzo scorso. 

Il y en a donc per tutti i gusti, per tutte le età, i sessi, le condi- 

sociali, e mentali; e se siete restato soddisfatto, monsieur, vi 


di fare buona réclame alle nostre specialità afrodisiache pa- 


le che voi venite di aver visitato » 
ì questo punto il nostro buon Cecè che s'era pazientemente as- 
‘itato alla fatica di ascoltare la parlantina melliflua di Isacco 
seguendola con sopportazione durante la visita ai cabi- 
îs particuliers riservati per « signori soli » e per coppie <« adulte » 
anche « adultere ») a questo punto, diciamo, sì è sentito nell’im- 
bilità — per l i pée, e in 
igurgito di indignazione si è messo a gridare: 

Basta! Mi avete tutti rotto... le illusioni! Ridatemi i soldi del 
sio! Chiamatemi un taxi, chè voglio andare alla Stazione, voglio 
e, voglio tornare a casa mia. La, cose ben più importanti mi chia- 

10, E sono faccende serie e onorevoli! 

Di corsa, si allontanò, dirigendosi versc la stazione ove balzò sul 
no treno in partenza per l’Italia. 

Quande fu a posto nello scompartimento, una canzonetta antica 
Rorò sulle labbra. Una canzone che diceva: E con lo zigo-zogu... 
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Da lunedì 10 aprile 
La Compagnia di riviste 


Armando Fineschi 
Maria Donati 


con 


Glery Sandi - Renato Mariani 


ista di debutto: 


OP- 


12 quadri di Falconi e Frattini 
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COMMERCIO DEGLI ARTICOLI SPORTIVI 


NONPIÙ CAPELLI GRIGI! 


La meravigliosa LOZIONE RISTORATRICE 
EXCELSIOR di Si 


non macchia Assolutamente innocua a 
vendesi ovunque © contro vaglia di &, 74 alla: 


Profumeria SINGER - Milano, Viale Beatrice d'Este, 7 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,80 ogni parola 
oltre tassa governativa 1,80 © 


cio Pubblicità de 
tone 102 — Roma. 


‘e vaglia all 
‘avaso » - VI 


ARALDICA. Stemmi. notizie 
ei Lorenzo 


AMO volonterosi ambosessi lu- 
no lavoro domicilio. Affrancare 
- Cornacchia, Sanmarino (Re- 


opuscolo. 
via Prin 


cambiate francobolli 
Iniv Libretto gratuito « Echangi- 
stes» Bry 230, France 


DENARO tutti vincerete al Lotto nel 
modo più facile mediante nuovo si- 
stema Assol sei Inviare va- 
L 5 a: Raffaele L Via Orfanel- 
5. Matelica (Macerata). Gratis una 
interessante trovata agli acquirenti 


‘BLENORRAGIA 


viato oggi stesso 
A A. SCARLATTI, 215 - NAPOLI 


il Concessionario A. LETTIERI - Parco Margherita, 18-F - NAPOLI. 


CI. potrete scoprire dosare vo! 
cchero urine appar 
nomico L. 24. Opuscolo gratis 
vopio Bottini, Via Francia, 7 


DIABET 
st È 


Genova 


| FRANE I Esteri - Kilo Mondia): 
Missioni. Garantiti 1 

40. Cinquemila svarii tissimo 
assortimento pronti libretti e 

Diecimila Esteri Italiani Lire 
ravigliosi assortimenti propagandi 
valore: Lire 10. Lire 20, Lire 50. M 
viglierete tanta abbondanza 
singola offerta. Listini grat 

franco, Gio Sarti - Gorizia. 


FPRANCOBOI STRA settecentocin- 
quanta, meraviglioso assortimento L, 6.75 
Vaticano serie «Sede Vacante» cinque 
valori L, 8.50. Sardegna, Lombargovenato, 
Pontificio lot 


Domenicana, Venezuela vi 
3.50. Andorra, Li 


nia. Albania: quindici 1 
re 1. Giornale scambisti 
Lavinio, 18 - Roma 
FRANCOBOLLI GRATIS serie Sanma 
no rimettendo L. 0,80. Cinquanta cq 
Imemorativi Gsteri L. 3,50; cinquanta com 
memorativi italiani L, Postali L. 1. 
Cornacchia, Repubblic marino 
GUADAGNERETE ottomila 
nuovissimo metodo 
Cornacchia, 


mensili lotto, 

Istruzioni 0.50 — 
ino (Repubblica) 
INFALLIBI È con nuovo n 
spedito in può da vicine 
lontano sottomettere altri alla p 
volontà. Opuscolo gratis. Scr.: P 

e (Lucca), Ponte San Pietro, 
| LA Lingua ausiliare OCCIDENTAL im- 

parata in pochi giorni. Grammatica 
antologia L. 5 presso: Giuseppe Be 
lacqua - Pavullo (Modena). 
NUOVISSIMO sorprendente metodo per 
vincere al lotto. Schiarimenti gratis. Az- 
zetti, Belluno Veronese. 


OTTORUOTE vincite infallibili coì 
nuovo metodo ambi e terni. Opuscolo 
gratis. Scrivere: Panconi - Carignano 
| (Lucca). 

SCHIZOFRENIA, 
sulinoterapia, mì 


pi 


‘alisi progressiva, in- 
loterapia, cure spe- 
ciali tossicoman insonnie, nevralgie 
lombari, sciatica. astenie. Clinica profes- 
sor Colucci Consulente malattie interne 
professor D'Amato. Sanatorio nervosi 
Scudillo, Capodimonte, Napoli 


GIQRNALIERE, — guadagneranno 
ambosessi dedicandosi "produzione lavoro 
facile proprio domiellio. Opuscolo "Cam 
| pione gratuito MANIS, Peretti 29. Roma 


| ——————___ 
Comitato Direttivo: 
LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLI 
LUCIANO FOLGORE - GUIDO MI. 
LELLI - ANTON G. ROS: 
Direttore responsabile 
GUIDO M LLI 
| Stab. Tipografico de «La Tribuna ». 


pen MEMINISSE 
JU VABIT... 


diceva ORAZIO e noi ripetiamo: 
SARA” BENE RICORDARSENE 


che per ricevere puntualmente tutti i ri- 
tagli di giornali e riviste che possono 
interessarvi personalmente, oppure ri- 
guardanti un dato argomento, occorre 
senz'altro rivolgersi a 


L'ECO DELLA STAMPA 


Via Giovanni Compagnoni, 28 - MILANO 


| 
| Un'Agenzia precisa, sicura, infallibile 
| che legge per voi TUTTI I GIORNALI 


le di CALVIZIE e ALOPECIA 
ì, Barba e Baffi. LIBRO GRATI 
Il vostro indirizzo alla Ditta GIULIA CONTE 
Div. Sanità N. 00908 


Dott. Cav. A. PERILLO NAPOLI 


Piazza della Borsa, 93 


SPECIALISTA MALATTIE VENEREE E PELLE wa 
Cura della BLENORRAGIA in 2-3 sedute con onde corte (Marconiterapia) 


cronica orecente, con indici 


i pillole e 1 Costa lire 
TRENTA. Vaglia e richieste di spedizioni indirizzarli 
(A_P_Napoli 5-1-XVII) 


Il, Dott Bi A 
LA CALVIZIE VINTA ,.rsrsrno i 


sciuti 1 capelli abbastanza folti come 
può vedere nelle tre fotografie fatte 
"rima e dopo la cura. e che le man 
do per mia e sua soddisfazion 

servi la superba capigliatura dopo 
un anno della sua cura. 


Dev. BARICIANO A. (Airola). 


H, 
Piazza 


Si Barberi, 


a 


e e 


ngn 


TrRRS RI 


a ET 


Di giorno è una città piuttosto grigia 
con un fumo continuo ch'entra dentro, 
intorno all'Opera c'è un pigia-pigia 
perchè ciascuno vuol andar ne! centro. 
Ma al calare della notte 
se ne vedon delle belle : 
lumi, lumi, niente stelle, 
processioni di cocotte, 
lunghe file di tassì... 


et c'est ga qui fait Paris. 


Nei cabaret di lusso è una cuccagna 
di gente che si sbronza e che si sbriglia, 
mentre scorrono fiumi di sciampagna 
a quattrocento franchi la bottiglia. 
Sulla scena seni fuori, 


cosce nude, gambe al vento, 


posteriori in movimento 
suonatori, danzatori 

negri, mongoli, kaki... 

et c'est ga qui fait Paris. 


Alle tre del mattino per la via 

t'offron di tutto: droghe, cocaina 

belle smirniote, donne d’Algeria 

e pulzellette sulla cinquantina. 
Tabarini all'aria aperta 


che nascondono l'imbroglio, 


forestiero all'erta, all'erta, 
fieni stretto il portafoglio 
scappa subito di lì... 

et c'est ga qui fait Paris. 
Paradisi artificiali 

dei diversi continenti, 
quadri plastici o viventi, 
avventure, baccanali 

chez Marion o chez Fifì... 
et c'est ca qui fait Paris. 


Si SE: % 
DUANDO | 
IL FORESTIERO 


(LI SCALPELLINI — 
*sgiungere un'altra tavola 


CENT. 40 ROMA, 23 Aprile 1939, Anno XVII Sec. il N. 2035 Anno 39 — N. 17 


IL TRAVASO 


DELLY IDEE 


/ 


di) TAR Mrs ; 
QUANDO SI È PROFETI fs), È 
IL FORESTIERO — Vedi, questi sono due italiani disoccupati 


GLI SCALPELLINI — Ma che disoccupati! tiamo qui, aspettando di 
ssgiungere un'altra tavo! 


-— E questo è niente!... Vedrete quello che verrà dopo! 


= o Mg 


sa sen 
ire i 


RA 


Come ci pare e contro chi 


Core Kore " 


visto che galantuomo il temp 
Quando ha promesso che verra i 
primavera, puoi star sicuro che iG 
primavera verrà: e quindi fiorelli- 
nì, augelletti, sole, fresco e tutte ie 
altre belle cose che senza farti 
spendere un centesimo esso I. hu 
promesso: e nota bene, non solo 0: 
lettorî del Travaso, ma a tutti in 
distintamente, anche a quei pochi 
che incalliti nella perversione leg- 
gono gli altri giornali umoristici. 
Ma si ravvederanno. 


solo, ma il tempo è i@ 
che porta fiorì, augcì 
e € li resto del ben 
anche @ quei popoli che non 
eritano e che ci stann 
de l'anima con i loro 
a loro invidia 
Ha ) gii americani quanto 
one male a sc TT: 
1 Alba unita all'Ita 
questo, dirgli niente! 
A loro che stanno a? au € 
decina di migliaîc di ch ctri 


dall'Albania, a lor 


alte 
terrestre (di cui come 
fo hanno l'appalto) che non 
ofierto a loro si pigliamo cer- 
rabbiature come solo gli uo? 
me di una chiara inci 
ti possono prendere. 

A proposito... cosa farai qi 
state? Hai già cominciato a me 
idarelit da parte per în cam- 
: e per il mare? Ma poi che é 
a storia dell'umanità 
progredita? Agli uomini 
rimitivi, ainostri progenitori quan- 
do si davano tanto da fare per 
creare la civiltà e il progresso. co- 
sfrnirsi nillavoi e Iniziare quel mo- 


min 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE 
Via Milano, — ROMA 
Telef. 43.141 - 43-142 - 43-143 «+ 


IL TRAVASO 


_ DELLE IDEE 


iù diffuso in Italia 


Un numero DO e niesimi 


ABBONAMENTI: | 
nno L. 20 — Semestre L_10 

ESTERO: Anno I. 40 — Semestre 1 20 
PER INSERZIONI PUBBLICITARIE 


Rivolgersi: | 
MA: 
fa Ccl Tritone 102 - Tel. 44-313 € 43-304 
Kr MILANO: 

Ereschi, via Salvini, 10 » Tel. 20-007 


pr paARIGI | 
Fa Filvoweg st Honoré, 6 | 


io di campare che poi doveva di- 
ventare îl cittadino, non poteva 
iai passargli per la testa che sa- 
rebbe costato poi ‘tanti sudori e 
tante preoccupazioni, e che avre- 
no dovuto fare tanti sforzi per 
arrivare a vivere un po' liberamen- 


(: uma spiaggia 0 in mezzo aa 


su 
un bosco! 

Cost è la vita, questa è îa storia 
dell'uomo che cerca sempre ciù che 
ion ha e disprezza e sfuoge 
che non possiede 

A te poi. di questi discorsi non 
te ne importa un bel niente... vero? 
E va bene. A te servono i soldi, ve- 
+0? Sempre venale, sempre mate- 
rialista. Che lettori, che abbiamo!... 
peggio non ci potevano capitare. 
Come? Ti sei offeso? Ma non vedi 
che facciamo per ischerzo? Andia- 
mo su, ridi, bello... su, SU... ecco Co- 
i. qua la mano. Lo sai brutto bir- 
bone che ti vogliano tanto bene e 
che senza di te non possiamo stare! 
E te ne approfitti 

Ciao 


CL avazaloai, 


‘00 


essa) 
| dagli amici mi guardi ) 
Dio... / 


\ ni 


ceo 
sidente Roosevelt, ira di- 
aggi, indirizzi ete., è in 
una vera frenesia belli 
li vede aggressioni ed ag. 
î dappertutto, nel mondo; 
me se il mondo fosse diventato... 
quartiere di Chicago o di New 


Ma il fighuolo del presidente, 
James Roosevelt — che si trova a 
Lonara per affari — in pieno con- 
sto con l'atteggiamento allarmi. 
‘© paterno, ha dichiarato di! es- 
sere ottimista e di non credere al- 
la possibilità di un conflitto ar- 
mato. 

Così, va « finire che l'unica guer- 
va che succederà, sarà quella fra 
1 Roosevelt, padre e figlio! 

‘00 

— Picase, signora Gre posso 
offrirvi la garanzia del mio om- 
brello? 

— Oh, grazie, Sir... Molto genti- 
le! Ma credo che non occorrerà 
che v'incomodiate. Ho avuto assi- 
curazione che posso star tranquil 
la. che non pioverà affatto! 

— E chi ve l'ha detto? 

— Chi fa la pioggia e il bel tem. 
po: coi fatti e non con le chiac 
chiere... 


eo 
Dal « messaggio» di Roosevelt: 
tre nazioni in Europa ed 
frica hanno visto la fine 
stenza indipendente. 
torio di un altra Na- 
lipendente, in Estremo O- 
è stato occupato da uno 
limitrofo... >. 
perchè, il presidente Roose- 
on fa un po’ di statistica 
sull'esistenza indipendente 
alcuni popoli americani, assog- 
gettati con le buone maniere da- 
glì Stati Uniti? 


quest’ anno Natale su: 
I Adriatico 


A proposito dell'annunciata cro- 
ciera della flotta tedesca nelle 
acque spagnole, molti giornali fran- 
cesì pensano che la Germania stia 
commettendo una grave impruden. 
za, perchè Je coste tedesche verran. 
no in tal modo ad essere indifese 
contro un eventuale attacco del. 
VV « Home Fleet > 

Sicuro? Anzi!! Quale più pro- 
pizia occasione, per chi ci volesse 
provare? 

RAI 

— Mi spieghi una cosa? Che in 
tendeva dire Chamberiain, nel suo 
ultimo discorso, quando ha detto 
che «ad ognuno, qualunque sia la 
sua fede, sia esso cristiano 0 mus- 
sulmano. deve apparire chiaro che 
una Nazione potente ha imposto la 
propria volo ad una Nazione 
piccola e relativamente inditesa 
ricorrendo alla forza armata >? 

— Ma, forse, voleva alludere alla 
Palestina... 

— No, vedrai che intendeva par- 
lare del Transvaal... z 

— Oppure... E chi lo sa? Iì mon. 
do è così pieno di « volontà » in- 
glese che, se il Premier un'altra 
volta non s! spiega meglio, magari 
con un esempio. è difficile capire 

di che intende parlare... 

000 

Dal « messaggio» di Roosevelt: 

«.. centinala di milioni di esseri 

viventi vivono oggi in tutto il 
mondo con la costante paura di 
una guerra e, anzi, di una serie 
di guerre... >. 

Qui da noi, tutta questa paura 
non si vede, per dir la verità. 

Roosevelt dice che è una paura 
costante. Tutto costa, in America! 

Anche i parecchi milioni di disoc- 


cupati. 
Ma il guaio più grosso è che la 
paura della guerra — accidenti! 


-— toglie l'appetito! 


v00 

Im una grande riunione di com. 
mercianti e produttori di generi 
alimentari un alto funzionario del 
Ministero dell’ Agricoltura britan- 
nico ha detto che «se 11 popolo in- 
glese fosse vegetariano la Gran 
Bretagna sarebbe economicamen- 
te indipendente e non correrebbe 
pericolo di essere affamata in tem. 
pu di guerra >. 

Ma, allora, non sarà per un alle- 
namento preventivo che i giornali 
inglesi nutriscono così abbondan- 
temente di «carote» 1 loro let- 
tori? 


ci 

Non è più, ormai, un mistero per 
nessuno — specie dopo le recenti 
conversazioni avvenute a Mosca ira 
1 Ambasciatore britannico ed ìl 
Commissario agli esteri sovietico 
— che la politica di Chamberlain 
si orienta sempre più verso una 
vera alleanza politica e militare 
con l'U. R. S. S. 

Aggiorniamo i simboli: 

«FALCE ED OMBRELLO » 
‘00 


Dal « messaggio» di Roosevelt: 

«..,, è necessario che tutte le par. 
ti discutano nelle aule delle Con. 
ferenze internazionali, come in 
quelle dei tribunali: in buona fe- 
de e con senso di giustizia ed è 
necessario che tutti lascino le loro 
armi fuori della stanza dove si di 
seute >... 

Sì, sì, va bene! Ma se. poi, qual. 
cuno spara da dentro la saccur 
cia? L'abbiamo visto tante volte al 
cinema, di che cosa sono capa: 
certi signori di quelle parti!... 


00 
Insomma, sì vorrebbe quasi dire 
che l'Italia ha violato l'accordo 
anglo-italiano; ma si aggiunge su- 
bito che si è del parere di non 
denunciarlo e di mantenerlo in ei 
ficienza. 
Churchill l'ha detto addiritiura; 
e Chamberlain così così... 
L’ Inghilterra è più larga di Ma- 
nica, che di Mediterraneo!... 
000 


CERCANSI 
ALLEATI E 
ASSOCIATI 


000 ; 

SI ritorna a parlare, in Inghil 
terra, di rimpasti ministeriali. Sì 
dice che tarnerebbero al pote 
Eden, Duff Cooper e il nostro am:- 
co Churchill. 

Quest’ ultimo sarebbe nominato 
Ministro delle Comunicazioni. 

Sì; per comunicare.. il fuoco alla 
polveriera. 


Tre libri divertenti ° 


IL DUE DI BRISCOLA| 
| SERATE D'ONORE 
IL MOSCHETTIERE DI RE SOLE | 


di UGO CHIARELLI 
Ciascuno Lire 6 
Casa Editrice Ceschina — MILANO 


Quni rio un sorriso - Onni pagina una risate 
— In vendita presso tutte le Jibrerie — | 


ai 


Chi tro; 


C'era 'na vorti 
tre arnesi su | 
e se n'annava 

framezzo a li 

co' un badile. 

sbriluccicanti 

Voleva lavorà 

incontrava, a ’ 
na scritta che 
« Campo de 7 
« Podere de S 
era un « tira c 
che tutto app: 
L'omo un po' : 
— Si séèguita ; 
Nun vojo fa er 
Va be' la pro; 
ma pur'io ciò 

A un certo pi 
prese in mano 
incominciò a t 
contro li polla 
Ner sentì quel 
e li pastori de 
uscirono de foi 
strillanno : —— 
Piantela co st 
Tu ciai zappa, 
invece de spar. 
posa lo schiopl 
L'omo rispose 

vorebbe, e con 
ma dato chem 
so costretto a 
Quanno ciavrò 
un pezzo de c 
sortanto allora 
e adoprerò la : 


RS da n 
COLELLLELLLELL LILLE SELLE LEALE LZLITOLRELIZELELICI TALI: CI: Atti LLII: 


Gli estre 


— Per piacere, l’ultimo 


> più, ormai, un mistero per 
) — specie dopo le recenti 
azioni avvenute a Mosca fra 
sciatore britannico ed il 
ssario agli esteri sovietico 
la politica di Chamberlain 
nta sempre più verso una 
lleanza politica e militare 
, R. S. S. 
rniamo i simboli: 
ALCE ED OMBRELLO » 
v06 


«messaggio» di Roosevelt: 
| necessario che tutte le par- 
utano nelle aule delle Con. 
+ internazionali, come in 
dei tribunali: in buona fe- 
‘on senso di giustizia ed è 
rio che tutti lascino le loro 
uori della stanza dove si di 


, va bene! Ma se, poi, qua) 
spara da dentro la saccoc 
abbiamo visto tante volte al 
, di che cosa sono capa: 
ignori di quelle parti!... 


000 
imma, sì vorrebbe quasi dire 
Italia ha violato l’accordo 
italiano; ma si aggiunge 
he si è del parere di 
arlo e di mantenerlo in €! 
4: 
rchill l'ha detto addiritiura; 
imberlain così così... —_ 
nghilterra è più larga di Ma- 
che di Mediterraneo!... 
000 


CERCANSI 
ALLEATI E 
ASSOCIATI 


000 D 
ritorna a parlare, in Inghì 
, di rimpasti ministeriali. Sì 
che tarnerebbero al potere 
, Duff Cooper e 11 nostro am: 
hurchill. 
rest’ ultimo sarebbe nominato 
stro delle Comunicazioni. 
per comunicare. il fuoco all? 
:riera. 


e libri divertenti: 
DUE DI BRISCOLA 


JERATE D'ONORE 
MOSCHETTIERE DI RE SOLE 


di UGO CHIARELLI 
Ciascuno Lire 6 — 

‘asa Editrice Ceschina — MILANO 

ino um sorriso - Ogni pagina una risale 

n vendita presso tutte le Nibrerie — 
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Chi troppo e chi gnente 


C'era ‘na vorta un omo che portava 

tre arnesi su le spalle 

e se n'annava in giro, se ne annava, 
framezzo a li tereni de la valie 

co' un badile. "na zappa e un bon fucile 
sbriluccicanti ar sole de l'aprile. 
Voleva lavorà ma c'era un guaio, 
incontrava, a gni passo che faceva, 

na scritta che diceva : 


« Podere de Sempronio ». 'Gni cartello 


« Campo de Tizzio », « Proprietà de Caio ». i 


era un « tira de lungo », j'avvisava 

che tutto apparteneva a questo o a quello 

L'omo un po' s'avviliva e un'po' pensava : 

— Si sèguita accusì moro de fame. 

Nun vojo fa er salame. 

Va be' la proprietà, 

ma pur'io ciò diritto de magnà. — 

A un certo punto perse la pazzienza 

prese in mano er fucile e a denti stretti 

incominciò a tirà più che d'urgenza 

contro li pollastrelli e li galletti. 

Ner sentì queli botti li fattori 

e li pastori de le fattorie 

uscirono de fori 

strillanno : -- Ma che so ste bojerie ? 

Piantela co ’sta caccia. 

Tu ciai zappa, badile e bone braccia, 

invece de sparà 

posa lo schioppo e curi a lavorà. — 

L'omo rispose : — Se fa presto a dillo, 

vorebbe, e come, lavorà tranquillo, 

ma dato che m'amanca un po' de tera 

so costretto a aranciamme co '’sta guera. 

Quanno ciavrò pur'io 

un pezzo de campagna tutto mio 

sortanto allora poserò er fucile 

e adoprerò la zappa cor badile. — 
FEDRONE 


Gli estremi soci della Lega 


ANAL 


— Per piacere, l’ultimo che va via si ricordi di smorzare la luce. 


Eravamo fre so 


relle... (di 


Zogu) 


tl 
1 | 


E° al microfono il Trio Lescandalo. 


% 


EFFÀ 


Miseràaccia ladra! Franco ci 
dà dei dispiaceri. Uomo ingrato! 
Dopo avere sfruttato l’appoggio 
incondizionato della Francia, le 
si mette contro e tresca con le 
Potenze totalitarie! Noi l'abbia- 
mo aiutato a vincere la guerra 
civile e lui ci volta le spalle. Ma 
Dio non paga il sabato! Ha avu- 
to il coraggio di firmare il Patto 
anti-comintern...! Che ne sa 
Franco del Comintern? Crede a 
quello che se ne dice in giro? 
Tanto peggio! Il Comintern, per 
sua norma e regola, è un'ottima 
istituzione. Paga bene, paga... Fa 
comodo. Il Comintern paga an- 
ticipato e non lesina il centesi- 
mo. Fior di gentiluomini ci si son 
fatta una posizione, col Comin- 
tern. Chi ha indotto, dunque, 
questo sconsigliato a mettersi 
contro un'istituzione tanto be- 
nefica?! Mah!... Quos Deus vult 
perdere, dementat! Quello che 
urta è poi il trattamento usato 
da Franco al generale Pétain. 
Dopo avergli chiesto consiglio, 
dopo aver vinto la guerra se- 
guendo fedelmente il piano di 
Pétain, Franco lo tratta male 
Prendiamo nota. Ma non è tutto: 
Franco pretende anche di tenere 
un rsercito nel Marocco, caso 
mai etc. ete. Roba dell'altro mon- 
do. Franco pretende di farsi sen- 
tire!... Insomma, al bisogno i no- 
stri fratelli senegalesi saranno 
costretti a viaggiare per mare. 
Poveri ragazzi!.. Franco ignora 
forse che i nostri cari senega- 
lesi soffrono 11 mare? Pare di sì 
E c'è dell’altro. L'Italia ha occu- 


pato l'Albania. Questa è una pre- 
potenza. Se è vero che gli alba- 
nesi vogliono stare con l'Italia. 
facciano un plebiscito e si vedra 
come la pensano. La Francia ha 
sempre voluto i plebisciti. Anche 
in Siria ci siamo per un plebisci - 
to. Anche in Tunisia. E poi, que! 
povero Zog non se lo meritava 
Per dodici anni, ci era stato an- 
tipaticissimo. Per dodici anni, 
avevamo detto, stampato che era 
un Re per modo di dire, che era 
mal visto, che il popolo era con- 
tro di lui. Proprio quando comin- 
ciava a diventare simpatico, 
l'hanno liquidato. Questo si chia- 
ma fare le cose a dispetto. E al- 
meno ci fosse scappata una guer- 
ricciola europea! Niente. lo ave- 
vo cominciato a fare previsioni 
strategiche. Ma questa volta gli 
italiani hanno fatto troppo pre- 
sto. Peccato! 

E la Jugoslavia...! Impazzita, 
parola d'onore. Non vuol’essere 
garantita da noi. Dice: grazie, 
cl tengo, anzi fatemi il favore di 
girare al largo, perchè se mi ve- 
dono insieme con vol, i miei ami- 
ci... sapete com'è... ci vuol poco 
a rovinarsi la reputazione... io 
sono una giovane onorata... Ab 
biamo offerto la nostra protezio- 
ne alla Grecia. Ci ha risposto 
per carità! Vol mi volete ein- 
guaiare »! 

Stando così le cose, non c'è che 
una cosa da fare: rimettere tutto 
alla Lega delle Nazioni. La Lega 
deve denunziare e punire gli ag- 
gressori, secondo lo spirito del 
Patto. Bisogna tornare allo spi- 
rito del Patto. Ma dove l’abbia- 
mo messo? Dopo tanto tempo 
chi se ne ricorda più? Non im- 
porta. La salvezza è ll: nello spi- 
rito del Patto. Purchè non sia 
evaporato... Basta un turacciolo 
che non chiude bene e addio spi- 
rito. 


GENOVEFFA TABOUIS 


« Copyright » dell'e Veuvre ». Tutti 
t dirittt per l'Italia riservati al 
« Travaso ». 
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ore 13:.. Inghilterra e Francia | Ro mangialo 
hanno nominato una Commissione ila È | De ; 
per studiare il Case —— l Soglia! I ore Il ...la Commissione) 


re eu. ea ha nominato una 


sotto- (ommissione per 
studiare il caso ecc...ecc 


LA MARCHESA 
lella buona insalata 


I DRAMMI DI 


Non ci si 


Personaggi: 
HAMBERLAIN 
HALIFAX 
IL PRIMO LORD DEI 

GLIATO 
BONNET 
DALADIER 
fa Londra, 0g 


ALADIER (tristementi 
To ci speravo... 
HALIFAX: Anch'io. Ma 
mo in una prossima (€ 
BONNET: Certo, sarebb 
CHAMBERLAIN: Eh! P 
quarta con la pov 
ADIER: Credevo pi 
ovato il poverobelgi 
HALIFAX: Credete che 
be fatto comodo an 
Noi abbiamo un pop 
bile. Guai a dirgli: d 
re la guerra per difé 
Stri interessi! 
CHAMBERLAIN: Per |. 
vate a dire agli ingle 
per la gloria della 
ghilterra! 
BONNET: Non attacca 
HALIFAX: Se ne frega 
no in faccia! 
DALADIER: E' tremen 
CHAMBERLAIN: Capiti 
di popolo abbiamo pe 
Guai a parlargli dell 
HALIFAX: Però, se gli 
poverobelgio, la pov 
poveraboemia, la pc 
Allora, vede rosso. 
DALADIER: Proprio al 
HALIFAX: Esageratam 
ma, siamo arrivati a 
nei nostri discorsi n 
neppure nominare | 
se no apriti cielo! Ci 
fiducia, ci negano i 
gli armamenti mari 
terrestri... 
BONNET: A proposito: 
zione? 


CHAMBERLAIN: Non 


avaliere , venite 


mo momenti storici. 


—__P_reesegsiiy 
Francia Polonia, Russa) 
fa .Turcha , Rumenia 

1 cerchio di ferro J 
Stati 


|2:. Inghilterra 
ancia forse 
ranno di chiudere 


ibi'Imente ee.. ecc... 


SITI 
I ....la Commissione) 
ominalo una 
(ommissione per 

re il (450) “cc... 0Cc 


NOBLES 


Sa 
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LA MARCHESA DECADUTA 


lella buona insalata! 


I DRAMMI DELLA VITA 


Non ci siamo 


Personaggi: 
HAMBERLAIN 
ALIFAX 
PRIMO LORD DELL'AMMIRA- 
GLIATO 
BONNET 
DALADIER 

fa Londra, oggi) 


\LADIER (tristemente): Peccato! 
Io ci speravo... 

{ALIFAX: Anch'io. Mah!... Speria- 
mo in una prossima occasione. 
BONNET: Certo, sarebbe stato bello. 
CHAMBERLAIN: Eh! Poter partire 
in quarta con la poveralbania! 
DALADIER: Credevo proprio d'aver 

trovato il poverobelgio di turno! 

HALIFAX: Credete che non avreb. 
be fatto comodo anche a nol 
Noi abbiamo un popolo impossi- 
bile. Guai a dirgli: dobbiamo fa- 
re la guerra per difendere i no. 
Stri interessi! 

CHAMBERLAIN: Per carità! bro- 
vate a dire agli inglesi: allarmi, 
per la gloria della vecchia In. 
ghilterra! 

BONNET: Non attacca? 

ALIFAX: Se ne fregano! Ci rido. 

in faccia! 

ALADIER: E' tremendo. 

TAMBERLAIN: Capite, che razza 
di popolo abbiamo per le mani? 

Guai a parlargli dell'Inghilterra 

iALIFAX: Però, se gli si dice: il 
poverobelgio, la poveraustria, la 
poveraboemia, la poveralbanla .. 
Allora, vede rosso. 

DALADIER: Proprio altrulsta' 

HALIPAX: Esageratamenie Insom. 
ma, siamo arrivati al punto che 

nei nostri discorsi non possiamo 
neppure nominare l'Inghilterra, 
Se no apriti cielo! Ci rifiutano la 
fiducia, ci negano i crediti per 
gli armamenti marittimi, aetei, 
terrestri... 

BENNET, A propesito: e la coscrì. 
zione? 

CHAMBERLAIN: Non interrompe. 


I 


E OBLIGE 


E° primavera e speriamo che la gamba di Battista ci fornisca 


te! Si diceva: guai a parlare del. 
l'Inghilterra agli inglesi! Non 6e 
ne cava neppure un soldato nè 
uno scellino. Viceversa, gli ingle. 
si amano svisceratamente la Ru. 
tenia, la Slesia, la Boemia, la 
ilvania, l'Albania, J'Abis. 


DALADIER: E' incredibile? 

BONNET: Che strano popolo. 

CHAMBERLAIN: Così, speravamo 
di scuoterlo un po’ con la pove. 
ralbania. Ma gli italiani hanno 
fatto talmente presto... Basta! Sa. 

per un'altra volta. 

BONNET: Speriamo bene... 


HALIFAX: Tornate a Parigi tran. 
quilli. Arrivederc!. 

DALADIER: Arrivederci. 

CHAMBERLAIN: A proposito: se 
per caso veniste a sapere di qual. 
che paese minacciato oppure of. 
feso. fatecelo sapere subito. Ma 
che sia un paese piccolo, possibil. 
mente lontano... periferico... estra. 
neo all'Inghilterra... che non ce 
ne importi nulla... Perchè, sapete 
che vi debbo dire? Se le Potenze 
totalitarie attaccano la Groenlan. 
dia o tentano di soggiogare gli 
Esquimesi, è la volta che riuscia- 
mio a varare la coscrizione. 


Partecipazioni 


IL DOTTORE — « Si dispensa dalle visite »... 


visitato io, prima. 


Già l'avevo 


GOMMINA 
VALENTINO 


CAPELLI 
SEMPRE 
A POSTO 
E LUCIDI 


con la 


KE PILOCARPINE BREBER,, | 
BRILLANTINA CRISTALLIZZATA PILOCARPINE | 


DENTI GIALLI...? 


SMO 


il dentifricio che neutralizza 
l'effetto deila nicotina 


CURA DEL 


CERVELLO e cei NERVI | 


con 


OKASA 


a base di ormoni ghiandolari 


cervello 
ghiandola pineale 
Ipotisi 


lotto strettamenti 
to nei casi di 


STANCHEZZA CEREBRALE - 
NEURASTENIA - INSONNIA 
- NERVOSISMO - ABBAT- 
TIMENTO E DECADIMENTO 
FISICO E MENTALE 


Azione certa e duratura. 


OKASA argento per gli no 


mi è un potente 
pritore fis 
mentale di gr: 
potere. 


OKASA cre per le donne è 
—r— 


fonte di salute e bel- 
lezza femminile. 


Si vende nelle farmacie e presso la 
Farmacia DANTE - Via Dante, 19 - MILANO 


GRATIS riceverete il | 
trattato scien 
fico «Alba di una nuova vita» 
chiedendolo alla Ditta LUIG 
ROSSI (Rep. TR. 14) Via Val- 
tellina 2 - MILANO 


f AllaDitta L ROSSI TR. LL, Milano 


Via Valtel 


Favorite grato < 
del Mibro cc Aiba di uma nora 
illustrato) 


inviare franco 


Via 


} 
[ Nome I 


| Città 
$ Aut. Pref. Milano, 21068 - 154-XIV 
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Quet pagliaccio non è divertente. però. vedi? ha un 
, 


vappellino che è un amore 


| DENTI PROFVMATI 
SON FIORI 
DELICATI 


Ho deciso di ritirarmi 


dagli affari... Vi presento il mio 
successore. D'ora innanzi verrà lui a svaligiare questa banca! 


Per chi non lo sapesse. 


CALLIPIGIA. — Era uno dei tanti so- 


prannomi di Venere. Ebbe origine il 
giorno che la dea della bellezza per 
farsì avanti pestò 1 piedi a Giove 
"Tonante. Costw -acciò uno stril) 
avverti tutto l'Olimpo urlando. « At 
tenti ragazzi! Venere i calli pigia» 
Da quel momento il nomignolo 
trò nel vocabolario degli dei e an 
in quello degli uomini che lo 
Diano alle belle ragazze le qu b 
rante il ballo schiacciano i) piede 
del proprio cavaliere. 

ORATE FRATRES. — Frase ai 
significato chiarissimo. Orate g 
di pesci commestibili, fratres fratelli. 
Nel medioevo, al convento, quando ì 
monaci domandavano « Venerdì cosa 
sì mangia?» Il padre guardiano 7 
spondeva invariabilmente:  « Orate, 
fratres». 

ACULEO. — Sì chiama così quel pun 
giglione che alcuni insetti portano 
mella parte posteriore del corpo. 

DOMINO. -—— Maschera inglese che 
fatto il suo tempo. Oggi questa } 
rola sì pronuncia dominò. 

PASSARE ALLA STORIA. — Sier.f. 
ca diventare immortali. Però dati 
tempi che corrono non si passa 
storia se prima non si passa alla ge 
grafia 

CANTIMPLORA. — Specie di secchio 
in cuì si mette in fresco lo sciam- 
pagna. Laddovechè se ì francesi vo- 
gliono inebriarsi con la loro bevanda 
tradizionale debbono prendersela nel 
secchio. 

ROBONE. — Era una veste signorile 
indossata anticamente dai cavalieri 
Diventata con l'andar del tempo ru 
bone è stata indossata, or non è gua 
ri da quel cavaliere d'’industria di 
Ahmed Zogu quando ha tagliato l 
corda portandosi via i denari dello 
Stato. 

MISERIA NERA. — Locuzione puta € 
cresciuta nell'Africa occidentale € 
più precisamente nel Senegal. Serve 
a indicare quello stato di estrema 
povertà che spinge | senegalesi, ad 
arruolarsi per quattro soldi nelle 
truppe di colore francesi. 

POMICIONE. - Secondo alcunì ver- 
rebbe dal basso latino pomicionem. 
Noi miamo invece che si tratta di 
ina parola composta. Po’ poco e mi 

ne (gatto grosso). Siccome ì u 

l'abitudine di 

o così chi è un po’ mi 

to il vizio della best 


a di 


cd a 
PERDERE DI VISTA. -- Modo di 
che ha origine dal fatto che 
*i un biglietto da cento a_ ul 


spesso e volentieri non le vedi 


UOM 
D'OL 
MANI 


Al tempo in cui l' 
ancora nel limbo del 
l'Inghilterra non ci | 
mente marmellate, br 
per rasoi e stoffe da 
veniva addirittura l" 
vamente inteso come | 
espressione del suo S 
po della vita sociale. 

Chi, di noi non più 
non ha conosciuto, a ( 
setft.made man? Un 1 
folto da sè? 

Mi ricordo che, da | 
vevo preso sul serio Q 
del self.made-man; e | 
vo ci fossero gli uomir 
fuiti da sè. 

Ulteriori e piacev 
personali hanno appi 
nie a voi, che la stor 
mude-man vale quant 
bambini portati dalle 
vat in mezzo ai cavol 

Che da sè, che cicog 
li! Oggi. per fortuna, 
chezze non ci crede pi 

‘00. 


Poi — se vi ricorc 
fuori Il the right ma 
place: l'uomo adat 
adatto. 

E, finchè durò ques 
sì trovava più un uon 
ri del posto adatto, 1 
garlo un occhio della 

Sì parlava di un 
striale, di un celebri 
banca? Quello, era ser 
man in the right pla 

Non vi dico, poi, cl 
ne fosse poter aggiur 
signore era anche | 
man che si era, natu 
to da sè e «non dc 
nessuno », 

Un giorno, uno di q 
di banca fece (da sè) 
broglio e si trovò di ] 
co a «dover tutto» 
della banca costretta 
sportelli; fu processa 
rotta e finì in galera 

Lo credereste? Anc) 
rimase, per tutti, the 
the right place. E c 
mi ricordo se la belle? 
0 diciotto anni. 

Del resto, dicono | 
l'inglese che inventò 
sa frase, la pronunziò 
volta, una sera in ci 
Inaspettatamente, sor 


ISTITUTO GENEA 
ITALIANO 
FIRENZE 


Via Bonodotto Castelli, 21 Tol. 20398 


Ricorche per qualsiasi famiglia 
Schedario araldico: 
Un milione di schede 


Favorite indicarci se cono 
riche e stemma della nostra 


Cognome e nome 


Via . 
Tel. Città . 


Luogo d'origine della fami 


DISCENDENZA 
(taviarceto fncollato si 


ETNO 


\ericani 


‘ari... Vi presento il mio 
ligiare questa banca! 


chi non o sapesse. 


PIGIA. — Era uno dei tantì so 
nomi di Venere. Ebbe origine il 
10 che la dea della bellezza per 
avanti pestò 1 piedi a Giove 
inte. Cosiw cacciò uno strillo 6 
rti tutto l'Olimpo urlando: « At- 
ragazzi! Venere i calli pigia». 
quel momento il nomignolo en. 
rel vocabolario degli deì e anche 
vello degli uomini che lo affi 
o alle belle ragazze le quali du- 
> il ballo schiacciano i) piede 
proprio cavaliere. 

E FRATRES. Frase latina di 
ficato chiarissimo. Orate genere 
esci commestibili, fratres fratelli. 
medioevo, al convento, quando ì 
ci domandavano « Venerdì cosa 
angia? » Il padre guardiano 7. 
deva invariabilmente:  « Orate, 
os» 

EO. — Sì chiama così quel pun. 
one che alcuni insetti portano 
. parte posteriore del corpo. 
NO. -—— Maschera inglese che Na 
) il suo tempo. Oggi questa pa 
sì pronuncia dominò. 

\RE ALLA STORIA. — Sigr.f. 
liventare immortali. Però dati i 
ni che corrono non si passa alla 
a se prima non si passa alla geo 
a 

IMPLORA. — Specie di secchio 
ui si mette in fresco lo sciam- 
ia Laddovechè se i francesì vo- 
10 inebriarsi con la loro bevanda 
zionale debbono prendersela nel 
hio. 

NE. — Era una veste signorile 
ssata anticamente dai cavalieri 
ntata con l'andar del tempo Tu 
: è stata indossata. or non è gua: 
a quel cavaliere  d'industria di 
led Zogu quando ha tagliato la 
a portandosi via i denari dello 
o. 


CIONE. — Secondo alcuni ver 
e dal basso latino pomictonem. 
riteniamo invece che si tratta di 
parola composta. Po’ poco e mi 
» igatto grosso), Siccome i gatti 
0 l'abitudine di strofinarsi ® 
> così chi è tun po’ micione ha 
to il vizio della bestia.. Sud 
a 

ERE DI VISTA. -- Modo di dire 
ha origine dal fatto che se tu 
‘i un biglietto da cento a ul 
‘0 spesso e volentieri non le vedi 


UOMINI 
D'OLTRE 
MANICI 


Al tempo in cui l’autarchia era 
ancora nel limbo delle parole, dal- 
l'Inghilterra non ci venivano sola. 
mente marmellate, brillantine, lame 
per rasoi e stoffe da uomo; mu ci 
veniva addirittura l’uomo, figurati. 
vamente inteso come la più perfetta 
espressione del suo sesso nel cam. 
po della vita sociale. 

Chi, di noi non più giovanissimi 
non ha conosciuto, a quei tempi, un 
self.made man? Un uomo che 
iuito da sè? Ù 
Mi ricordo che, da bambino, io a- 
«vo preso sul serio questa bùbbola 
del self-made-man; e davvero crede. 
vo ci fossero gli uomini che si erano 
fuiti da sè. 

Ulteriori e piacevoli esperienze 
pe:sonali hanno appreso, a me co- 
me a vol, che la storiella del self. 
made-man vale quanto le altre, del 
bambini portati dalle cicogne o tro. 
vatl in mezzo ai cavoli dell’ orto. 

Che da sè, che cicogne e che cavo. 
li! Oggi, per fortuna, a queste scioc. 
chezze non ci crede più nessuno. 

d060 


Poi — se vi ricordate — venne 
fuori ll the right man in the right 
place: l’uomo adatto nel posto 
adatto. 

E, finchè durò questa mania, non 
sì trovava più un uomo adatto fuo- 
ri del posto adatto, neppure a pa. 
garlo un occhio della testa. 

Sì parlava di un grande indu. 
striale, di un celebre direttore di 
banca? Quello, era sempre the right 
man in the right place. 

Non vi dico, poi, che soddisfazio 
ne fosse poter aggiungere che quel 
signore era anche un self.made 
mun che si era, naturalmente, fat. 
to da sè e «non doveva nulla ‘a 
nessuno ». 

Un giorno, uno di questi direttori 
di banca fece (da sè) un grosso im. 
broglio e si trovò di punto in bian- 
co a edover tutto» ai depositari 
della banca costretta a chiudere gli 
sportelli; fu processato per banca. 
rotta e finì in galera. 

Lo credereste? Anche allora, egli 
rimase, per tutti, the right man in 
the right place. E ci rimase, non 
mi ricordo se la bellezza di quindici 
9 diciotto anni. 

Del resto, dicono i maligni cne 
l'inglese che inventò questa famo- 
sa frase, la pronunziò, per la prima 
volta, una sera in cui rincasando 
inaspettatamente, sorprese un gio- 


ISTITUTO GENEALOGICO 
ITALIANO _.. 


Un milione di schede 

Favorite indicarci se conoscete notizie sto- 
iche e stemma della nostra Casata. 
Cognome e nome 
Via . 


Tel. Città ....... 


Luogo d'origine della famiglia 


L'Uffiio compie le ricorshe por le preve delia 
DISCENDENZA ARIANA 
(laviarceto incollato su cartolina) 


vanotto in mutande nascosto nel. 
l'armadio in camera da letto. 

Pol, venne fuori the man in the 
street; che noi traduciamo: l'uomo 
della strada. 

Tutti voi, che leggete gli artico!t 
politici dei grandi giornali quotidia- 
ni. lo conoscete certamente. 

The man in the street ha vera 
mente una grande importanza, un 
immenso valore. 

Pensate: specie nel suo paese di 
origine, 1 più eminenti statisti, pre. 
sidenti di consiglio, ministri degli 
esteri, diplomatici di carriera, gran. 
di generali. commettono — a volte 
— degli errori gravissimi, che han- 
no conseguenze incalcolabili nella 
vita dei popoli. 

Tutto ciò mentre l'uomo delta 
strada è ll, col suo buon senso in- 
nato. col suo solido raziocinio, con 
la sua logica quadrata e semplice, 
pronto a spiattellarvi a menadito 
Quall avrebbero dovuto essere È 


Linee 


provvedimenti da prendere, in ognt 
determinata circostunza, al fine dt 
evitare gli errori commessi dagli 
uomini responsabilt, 

Ma. allora — dico fo, anche sen. 
za essere un uomo di strada — per. 
chè questi benedetti ministri di 
ogni paese, non sl tengono vicino, 
nel ministero, un apposito man in 
the street, stipendiato apposta, pe 
consultarlo, prima di commette 
tanti fatali errori e irreparabili 
fesserie? 

Forse perchè, schiaffato in un uf. 
fNicio ministeriale, l'uomo della stra. 
da non sarebbe più fhe man in the 
street; e perderebbe di puntu in 
bianco le sue preziose prerogutive? 
E chi lo sa? 

L'unico che -— nel suo nato 
buon senso — potrebbe dirlo è pro. 
prio lui, l'uomo della strada, the 
man in the street. 

Ma, appunto per questo, nessuno 
st sogna d'andarglielo a domandare. 


roman»e 


— E' l'E F? 


— No. è l’E 42. Non vedi che esposizione?!... 


Due storielle educative 


Federico 1 di 
ia era anda- 
to a visitare una 
scuola; ma con 
stupore, al suo 
arrivo, il profes- 
sore non sì scom- 
pose affatto e 
continuò tranquillamente la sua 
lezione senza nemmeno levarsi il 
cappello, mentre il re stava a ca- 
po scoperto. 

Terminata la lezione e usciti gli 
scolari, il professore si tolse subito 
il cappello e fece un profondo in- 
chino al re, poi disse: 

— Vostra Maestà mi abbia per 
scusato se non l'ho accolto con lu 
debita riverenza. ho dovuto 
farlo a causa dei miei scolari. Se 
essi scoprissero che nel regno c'è 
un uomo più importante di me, 
non potrei più tenerli a freno e 
non sarei più rispettato. 

Il re sorrise e gli strinse la mano. 


Ed ecco, o giovinetti diligenti e 
indefessi, un preclaro esempio del- 
l'autorità che deve avere il vostro 
insegnante a cui dovete sempre il 
massimo rispetto e obbedienza. 
Perciò non vi venga mai in mente 
di lanciare sulla sua persona il pa- 
nino con la frittata o le frecce in- 
suppate d’inchiostro. 


Lo scrittore Wil. 
ly conosceva un 
ragazzo del popo- 
lo che una volta 
andò da lui a rac- 
comandarsi per- 
chè il ioraalista 
con le sue in- 
fluenze gli trovasse un’ occupa- 
zione. 

— Volentieri — rispose Willy — 
ma qual'è il tuo mestiere? 

— Sono spalatore di neve. 

— Ma come vuoi che ti trovi 
un'occupazione adesso, che siamo 
al mese di maggio? 

E l’altro, senza scomporsi af- 
fatto: 

— E questo che vuol dire? In 

Uesto momento siamo 

edi, eppure c’è lo stesso hi 
del ministro della guerra! 


e? 


no 


Questa storia v' insegni a non 
disperare mai quando volete otte- 
nere un alcunchè; insistere biso 
gna ed il mondo sarà vostro. Ram- 
mentate a proposito il motto di 
Vittorio Alfieri per il quale la più 
grande sua tragedia fu quella di 
volere sempre volere, fortissima- 
mente volere, e nessuno ha mai 
saputo che cosa esattamente vo- 
lesse. Eppure riuscì ugualmente a 
fare i fatti propri. 


PORCO QUI! 
PORCO LA! 


— Bravo! — esclamò il prode ca- 
pitano americano abbracciando il 
vecchio artigliere. Hai proprio ti- 
rato una bella palla! 

Bisogna che mi lasciate stare 
— ciclamò seccato e divincolandosi 
i! vecchio artigliere americano — 
Quello che vi pare — aggiunse 
por serio — ma quando tiro le 
palle, bisogna che mi lasciate per- 
dere. 

— Neanche abbracciarvi! — dis- 
se amaramente il prode capitano. 
Che razza di gente! 

- Eh ra scusate “lamò sec- 
cato il vecchio artigliere. Uno ct 
mette un'oru per tirare una palla 
come si deve, e poi... ecco qual — 


esclamò desolato — dove diavolo è 
andata a finire la miccia! 
— Per "ore... — disse ad un 


tratto un vecchio granatiere scan. 
sondo leggermente il prode capita. 


no con la mano — dobbiamo tt. 
rare le schioppettate... 
- Vedete che roba! — gridò il 


vecchio artigliere al prode capita- 
no tirandosi su un calzone e facen. 
do vedere un grosso livido. 


- Come hai fatto? —- disse U 
prode capitano guardando il Ivi 
do. — Eh! ma stacci attento. 

— Quellt disse arrabbiato #l 


vecchio artigliere indicando il ne- 
mic — Quando tirano le canno. 
nate mica guardano... poi succe. 
dono le disgrazie!.., 

— Ohé!! — gridò il prode capi. 
tano al nemico — volete guardare 
o no quando tirate le cannonate!. 

— Che c'è? — gridò un vecchio 
nemico dalla trincea. 

— Bisogna che vi state fermi con 
le cannonate! — gridò il prode ca. 
pitano. 

— Attento, attento! — gridò { 
vecchio artigliere scansando ener- 
gicamente il prode capitano. Ve. 
dete? — disse poi additando un’a!. 
tra palla di cannone. 

— Che razza di mascalzoni! — 

disse il prode capitano scuotendo 
la testa. Quelli lo fanno apposta 
che ti credt?... 
Io quasi quasi andrei là a 
spaccarci il muso — gridò il vec- 
chio granaliere. — Tiemmi un pò #l 
fucile — disse poi rivolto ad un 
giovane granatiere e facendo l'atto 
di slanciarsi. 

— Lasciali stare! — disse il pro- 
de capitano afferrandolo per un 
braccio — è gente che non ha nul 
la da perdere... 

-- Ma... — disse il vecchio gra: 
naftere. 

— Non conviene mai -- disse se- 
tiumente il prode capitano ridan. 
dogli il fucile che aveva tolto dalle 
mani del giovane granatiere. — C+ 
si rimette sempre. Piuttosto — ag 
giunse poi — si può sapere dove & 
andato il tamburino?... 

— L'ho mandato un momento a 
casa mia — disse il vecchio grana 
tiere scusandosi — perchè, vi wr- 
viva? 

— Mi serviva st — gridò il prode 
nitano — lo volevo mandare a 
chiedere rinforzi sotto il grandina. 
re delle palle nemichi 

— Ma starà a minu 
vecchio granattere. 

— Sì — disse il prode capitano 
severamente — ma questa storia 
del tamburino non può mica anda 
re... chi lo manda di qua chi di la 
e quando serve per mandarlo sotto 
il fuoco del nemico non si trova 
mai. 

— Eccolo là, guardate! — disse ì! 
vecchio granatiere tutto contento. 

— Ti sbrighi o no! — gridò poi 
at valoroso tamburino. 

— Ci ho due gambe sole -— disse 
il valoroso tamburino — che c'è? — 
domandò poi. 

— Devi portare quesio biglietto 
sotto il fuoco del nemicn — disss 
tl prode capitano. 

— Volentieri — disse il valoroso 
tamburino — ma ci ho mamma a 
letto con la tosse... quando ritorno... 
—. aggiunse poi, 

— Va bé! — cedette il prode ca. 
pitano — domando e dico se si può 
fure la guerra a questo modo! 

A. G. ROSSI 


_? 


— disse il 


4l TEATRO DELLE ARTI nella 
commedia di M, Federici: Chilome 
tri bianchi. si è cimentalla con suc- 
una breve particina, la stel. 
I cinema Elsa De Giorgi che 
ha intenzione di passare al teatro, 
ragion per cui si è messa nelle ma- 
ni cell'avv. Lvov. Attenta, piccola 
' Guarda come sono finite Ta- 
iu Paviova e Kiki Palmer che si 
erano affidate a questo signore! 


Ta 


che mai è 
al secolo Be. 
che, pur non avend< 

1 piccola Manon. 
orni le sue noz- 
he. Peru 3 
i Gioli non ha 
, ma il pubblico 
ALE è accorso lo 

alle tre rappre 
tia Manon di Ma. «ene! 
il suo Beniamino. 


spos 
DIL) rissato il + sogno 


r l TEATRO RI 


La maggior parte degl. attori li. 
rici applicano quintali di colore e 
mucchi di crespo sul loro viso, con- 
vinti di aver eseguito un bel trucco 
E questo lo diciamo anche per il 
bravo tenore Giuseppe Nessi che si 
trucca sempre come un testone del 
Carne di Viareggio. 

Per i teatri vasti il trucco bi 
gnerebbe ridurlo agli elementi p? 
necessari e, naturalmente, non è 
facile. Non c'è a) Reale un trucca. 
tore come a Cinecittà? Siamo si 
ri di sì. 


2A \ porta il pubblico al settimo cielo. 
r 


"La Signora è partita, 
di G. Cataldo 


Di ritorno da Milano, con panet- 
tone, Nino Besozzi ha una sgradita 
sorpresa: Sarah Ferrati ha tagliato 
la corda. Allarmatissimo. chiede al. 
la Bacci se Sarah le ha detto duve 
è andata: niente Neppure Carini 
sa nulla; nè Verdiani, nè la Borelli 
nè Sibaldi, che sotto sotto è inna- 
moratissimo della Ferrati Dop, un 
mese, Sarah ritorna e spiega che 
era stanca dell'indifferenza di Be. 
sozzi, al quale attribuisce un'aman. 
te. Lealmente, Carini respinge l’i- 
potesi. Ma Sarah ostinata vuole an. 
dare in fondo e tenta di ingelosire 
Besozzi Niente da fare. Mentre Sì. 
baldi. non potendo più soffocare il 
suo amore per Sarah, lascia la com. 
pagnia, Sarah chiede perdono a 
Besozzi, che glielo concede, perchè 
'in fondo le vuol bene. Epperò, è 
da credere che anche l'anno ven. 
turo questa ottima Compagnia con 
ierà a vivere nella stessa forma. 
ine. Meno Sibaldi, si capisce 


2 


Al TEATRO ELISEO la Compa. 
gnia Ricci-Adan: continua a miete. 
re successi e l'automobile di Renzo 
Ricci ogni giorno si allunga di cin. 
quanta centimetri 

La novità SESTO PIANO di Gehri 


Al BRANCACCIO Maria Donati e 
Armando Fineschi: Hop-là e la r: 
vista è fatta 


C) 


AI TEATRO QUIRINO siamo alle 
ultime recite dei De Filippo. Per la 
partenza dei simpatici attori tl pub- 
blico piange tanto per quanto ha 
riso durante îl corso della lunga 
stagione. 


Il TEATRO ARGENTINA resta 
chiuso fino al 21 aprile per le prove 
del Cesare di G. Forzano. E' stato 
faticoso trovare, ner la parte di 
Pompeo, un elemento che acconten. 
tasse Forzano. Ogni tanto si prova. 
va un nuovo attore e quando, dopo 
qualche giorno, si vedeva l’autore. 
regista scrollare la testa in segno 
di sfiducia, î comici commentava. 
no: -— Ecco... gli ultimi giorni di 
Pompeo. 

Poi la parte è stata affidata defini. 
tivamente ad Alfredo De Sanctis. 


BIBLIOTECA 
CIRCOLANTE 


Abbiamo istituito presso la r 
zione del nostro giornale una BiDì 
leca teatrale circolante. Pubblichia 
ina volta per volta le commedie © | 
opere che cì sono state inviate © | 
nome del donatore 


ARMANDO FINESCHI. L'AMMA. 
LATO IMMAGINARIO di Mol:ere 

ANTONIO GANDUSIO: LE RANE 
di Aristofane 

DINA GALLI: LA NOSTRA PELI. 
LE di Sabatino Lopez. 

ACHILLE MAIERONI: DON RAF 
FAELE IL TROMBONE di P. De F; 
lippo. 

ERMETE ZACCONI: LA FORE 
STA PIETRIFICATA di R E. Sher 
wood. 

CAMILLO PILOTTO e UGO CÈ 
SERI: VENTRI DORATI di E. Fabr 

PIETRO MASCAGNI: BIANCO E 
NERO di S. Guitry. 

RINA MORELLI: TOPOLINO di 
Fouor. 

EMMA GRAMATICA: LA CONSE 
GNA E' DI RUSSARE, farsa 

CESARE COLLINO, FERMAA 
ROVERI e UMBERTO MELNATI 
I GIGANTI DELLA MONTAGNA < 
L. Pirandello. 

GUIDI DI BAGNO: TRAMPOLI 
di S. Pugliese. 

VITTORIO DE SICA: IL BOI 
CHESE GENTILUOMO di Moliè 


ONOR 


Sarah Ferrati, Nino Besozzi e Luigi Carini in «La signora è- partita » 


te Suo 0 
CA 
PasseGol( 


accompacna 
te Suo Onore 


NOTECA 
OLANTE 


o istituito presso la rec 
nostro giornale una Bibîx 
rale circolante. - Pubblichia 
per volta le commedie © 
e ci sono state inviate © |l 
donatore 


NDO FINESCHI. L'AMMA 
AMAGINARIO di Mol:ere 
VIO GANDUSIO: LE RANE 
fane 

GALLI: LA NOSTRA PELI. 
batino Lopez 

LE MAIERONI: DON RAF 
L TROMBONE di P. De F. 


TE ZACCONI: LA FORE 
TRIFICATA di R_E. Sher 


LO PILOTTO e UGO CÈ 
SNTRI DORATI di E. Fabri 
O MASCAGNI: BIANCO E 
iS. Guitry. 

MORELLI: TOPOLINO di 


GRAMATICA: LA CONSE 
DI RUSSARE, farsa 
E COLLINO, ERMANNO 
e UMBERTO MELNATI 
ITI DELLA MONTAGNA « 
dello. 

DI BAGNO: TRAMPOLI 
gliese. 
(RIO DE SICA: IL BOI 
GENTILUOMO di Moliér 


ONOR 


Ci sei 
diverntilo 


ra è partita » 


‘hi 
om si 
n lo 


spetto da 
sto di 


cora non l'hanno acchiappato 
che altro ci abbiamo? 
zia delle grandi Democra 
Grecia » 

arietta, senti, vieni qui 
ila e ascoltami 

i, tu, se d 
sse uno e ti d 
ra Marietta; garantisco io che 
U primo che si permette di durvi 
fastidio o di chiedervi qualche co 
sa o di mettervi le ma addosso, 
giurabbacco, l'avrà da fare © 
me! — Che gli risponderesti? Co. 
me?? Che s'impicciasse delle corna 
sue? Che modo di discorrere è que. 
sto? Gli diresti che non hai 
gno di protettori e che ness 

sa a da dio; e ch m. 

u ere da te? Ma, se 
Gli dir che la 
; e allora è lui che 
cerca rogna e che vuole qualche 
sa da te e che stia fermo con le 
ni?? 

Brava Marietta! Lo vedi che, sei 
pIù Intelligente tu, di... Be’, ora va' 
in cucina, a finire le tue faccende. 

Vediamo se ci sono altre notizie. 
«Negoz! di italiani devastati dalla 
teppaglia in Francia». 

Bella roba! Per sfogare la loro 
rabbia impotente, mandano all'a. 
ria le botteghe de! nostri conna- 
zionali! Ma, intanto, se loro 
mandano all'aria i nostri nego; 
noi mandiamo all'aria { loro nego 
ziati. Marietta! (Accidenti, è di là 
in cuc che era gra. 
ziosa, nl sentita). 

«Ne busca per andare a metter 
pace ». Benone! Questa è la sorte 
del paciere. 

Ma, dico lo, figuriamoci, un gior. 
no o l’altro, quante ne dovrà bu- 
scare il presidente Roosevelt, ci 


È 


invece di andare a metter pace, va 
sempre cercando di metter guerra! 
«Plerlot sarebbe riuscito ad ac 


tore!... « Vegata 
le massaie ami 
quelli mostrali, 
renzieri noiosi. 

A proposito di noia: « La Cror 
ca del libri! ». Uh, Marietta, 
sonno! Non so se sia stato il gior. 
nale o questa tazza di camomilla; 
fatto si è che ho una gran voglia 


icane ». Da 
offrono ai e 


Ripercuss 


Gian Carlo Zeppa 


Al'antichissima e distinta 


Signora ROMA IMPERIALI 


nel MMDCXCII* giorno del suo 
IN.USTRE NATALIZIO 
dall’umile sottoscritto, 
augurandosi di fargli gli auguri 
per altre migliaia d'annt 
offre 


Il ventun d'April d'ogn'anno 
Urb'a te a brindar scop'acci, 
chè l'età celarci a inganno 
tu non puoi per quanto facci. 
Tua vetust'etad'eccelle, 
ma pur vecchia ognor sei grande. 
e tue sorti restan quelle, 
immutate ed immutande. 
Fueci, è ver, chi denigrviti 
e con storie stolt'e rie 
sui roman sparsero i dotti 
dicerie su dicerie, 
mentre Tu ch'hai seco] tanti 
non c'è alcun fede è» onor 
come te ch'avoli nti 
st gloriosi nella Stor. 
Onde, o Rom, non ti disagi: 
ma il vociar or'è che cessi 
sì che possan quei malv 
eselamar: « Ohimè, che fessi?» 


Badate che qui 
È io non sono 


Li sfoghi 


Carissimo « Travaso > 
Ni mentre che voi del 
x tavate facendo il 1 
peuale straordinario 1 

«© € venuto una scicck 

a Giggetto mio figlio 
atto vedere per pa 
lacesse la notte qualch 
€10) io con Nino mio | 
suddetto abbiamo volu 
© la palla al balzo del 
€ di Pasqua chiudenc 
ti €, andando, indovinaci 
e? 

_ Non l'indovini? Eppure 
£. che cosa si è parlato e 
cora in questi giorni? 

«nia, e dunque ti puoì 
e Giggetto che studi: 
ia sull'attelante come 
onito lunedì scorzo 
iteso il padre a dire 
mo andati a pranzo 


ascati no, Marino 
«etri è troppo lontano; 
«Oggico che ci decidess 
bano, a causa come T 
0 figlio che adesso q 
dell’albanesi non 
no al punto che lui 
del cavagliere di s 
nessi in testa gion 
a portare una c€ 
era italiana al vicc 
nberg che sarebbe il 
è patriotto di quelle | 
*sso ci siamo anda 
mettere le cose a posto 
« chi non vuole. 
cosa vuoi, sono isti 
tù che viene su 
i che di moi che p 
mo vecchi de crepiti, € 
ina volta non ci si 


La vostra pelle è “ grassa . ? Preterite 
la Crema di Sapone GIBBS. La sua 
abbondante schiuma, sciogliendo com- 
pletamente le sostanze sebacee che av- 
volgono il pelo, facilita notevolmenta 
il compito del rasoio. 


La vostra pelle è " secca? Adope. 
rate allora la Crema Rapida GIBBS, SCEGLIETE 
che si usa senz'acqua e senza pen- LA CREMA 
nello. Agisce sulla pelle come un bene- PER BARBA 
fico massaggio e vi permette di radervi hs 

copidamene è perietamente cd. 


VOSTRA PELLE! 


Per provare questi due prodotti chiedete al vostro 
fornitore la SCATOLA PROPAGANDA che contiene 


2 tubetti di prova per Lire @,- 


® A. STABILIMENTI ITALIANI GIBBS - MILANO 


Li) 


Badate che qui è posteggio a pagamento. 
E io non sono socio del R.A.C.1.7 


Li efaghidelasoraTuta 


Carissimo « Travaso >, 
nentre che voi del giorna- 
e facendo il nummero 
straordinario pariggino 
© venuto una sciccheria ma 
a Giggetto mio figlio non glie 
fatto vedere per paura che 
lacesse la notte qualche brutto 
Lo) io con Nino mio marita e 
detto abbiamo voluto pren 
© la palla al balzo della pr.ma 
di Pasqua chiudendo botte 
‘andando, indovinaci un po' 


_ Non l'indovini? Eppure è facile. 
2. che cosa sì è parlato e si parla 

«ora in questi giorni? Dell'Al 
i; e dunque ti puoi immag- 
Giggetto che studia la geo- 
* sull'attelante come s'è in. 
“«Pponito lunedì scorzo quando 
nteso il padre a dire che sa- 
mo andati a pranzo ai Ca 


ascati no, Marino neppure, 
..etri è troppo lontano; dunque 
* i0ggico che ci decidessimo per 
«bano, a causa come ripeto di 
‘0 figlio che adesso quando si 
a dell'albanesi non vede al 
fino al punto che lui e i re. 
del cavagliere di sopra s'e. 
nessi in testa giorni fà di 
a portare una corona è 
era italiana al vicolo Scan- 
g che sarebbe il cognome 
patriotto di quelle parti do. 
desso ci siamo andati noi a 
ettere le cose a posto a dispet 
i chi non vuole. 

e cosa vuoi, sono istinti della 


ventù che viene su coll' idee 
ù che di noi che pure n 
mo vecchi de crepiti, dov. er. 


ina volta non ci si penzav 
adottiamo al 


il tram 
andata e 


gendo per strada le ultime notiz: 
zie di laggiù. ossia dell'Albania 
che Giggetto cì andava spiegan 
do tutta la storia di quei popoli 
sconettari, ì quali lui dice che ci 
hanno avuto sempre una eran 
simpatia per noi, e perciò non ve. 
deva l'ora di arrivare a Albano 
coll’album dej disegni e l'apis co. 
loratì per fare i schizzi come lui 
è abbituato quando va in qual 
che posto per ricordo. 

Difatti arrivassimo al paese che 
era vicino a mezzogiorno e sub. 
bito vedessimo una grande ani. 
mazzione d; gente in giro, tutta 
vestita di festa in segno di giub- 
bito, come ci spiegò Giggetto, per 
via che il Re Zogo era scappato 
colle tasche empie di oggetti prez- 
ziosì rubbati ai albanesi, ma que- 


sti erano contenti lo stesso che 
se ne fosse andato a carte 69 per 
sempre. 


Adesso qui non mi voglio allun: 
game cole descrizzioni, e solo ti 
dirò caro Travaso che Nino mio 
marito la prima cosa che fece fu 
quella di domandare a un metro. 
politano albanese neila sua lin 
gua, che rassomiglia molto alla 
nostra, l'indirizzo di una trattoria 
con vini padronali delle proprie vi. 
gne. dove ci si potesse pranzare 


cAl prossimo numero: 


TEATRI 
IDI POSA 


RACCONTATI E DISEGNATI DA 


ONORATO 


e ce ne fu in 


dove cì avressimo tro 


secondo l'usìi loc 
segnata un 
vato pure i £ 
a del posto € 
tora. oltre 


l’abbi 
ca al camnelline 
Vallona e l'alleatico di Firana o giù 


0 sta che fossimo trattati 
0 bene da quelli albanesi e fa. 
cessimo subbito amicizzia con al 
tri indiggeni paesani del luogo che 
Invece qualcuno ci aveva detto che 
erano un po’ burinelli. Così Nino 
mio marito dovette accettare diver 
sì bicchieri di vino e a malapena 
gliela facessimo a ripigliare il tram 
per Roma, pieni di un sacco di rl 
cordi dell'Albania che doppo tutto 
Mx è tanto lontana come mi cre- 
vo, e all'ultimo tornassimo a ca. 
sa sani e salvi, dove Nino era tan. 
to allegro che gii pareva ancora < 
essere a Durazzo. 
Ma a me nemmeno 
laonde lascio dicendomi 
Ta tua aff.ma 
TUTA MONTI IN CARROZZA 
con casa fondata neì '69) 


per Videa, 


1 rapporti tra autori e critici so. 
no. a Roma, tesissimi. 

Il pubblico sta a guardare — e st 
orienta da sè. 


*009 
Aforisma. Tra Renato Simoni il 
quale dice che la commedia è brut- 
Îa ro bella) e il fidanzato della so. 
rella (0 il collega d'ufficio) il quale 
dice che la commedia è bella (9 
brutta), conta di più il fidanzato 
della sorella (o il collega d'ufficio). 
CA ZI 
i diritti della critica, i di- 
E va bene 
E l'autore 


Dice: 
ritti della erttica.. 
La critica ha i diritti. 
ha i di@ti d'autore. 
deo 
Un notissimo attore, egualmente 
forlunaty sulla ribalta e sullo 
schermo, ulcune sere fa, nel suo ca- 
merino, era su tutte le furie per 
una serie di contrarietà: una com- 
media andata male, un contratto 
andato a monte, un'attrice amma- 
lata ecc. Al colmo dell’'esasperazio- 
ne, il notissimo attore ad un tratto 
tacque, ci pensò su qualche secon 
calmo, 


do, poi, improvvisamente 
anzi sorridente, disse: 6 
— Però, lasciamo andare... ma ii 


cinema è “peggio! 

E per tutta la sera fu di ottimo 
umore. 

‘006 

La fruse di moda è «teatro di 
poesiu ». Allora, niente più teatro 
di prosa? 

Ma poi: dove sono queste com. 
medie piene o soffuse di poesia? 
In Francia, per caso? O in Inghil- 
terra? O in Germania? 0 in Un- 
gheria? Dove sono? 

00 

Pirandello qua, Pirandello là... Va 
bene. Ma se si ristampassero aicu- 
ne critiche, anzi molte critiche ap- 
parse mentre Pirandello era vivo e 
scriveva i capolavori, sui che fi 
qura!.. 

v00 

Per chiumario Maestro, hanno 
aspettato che Pirandello scrivesse 
le commedie meno belle. 

+00 

Quast tutti gli attori di teatro di 
una certa fama che attualmente 
fanno dei filmi, ad ottobre torne. 
ranno a recitare in teatro. E pci 
diconv che gli attori non sono in- 
telligenti! 

000 

Un po' è unche... colpa della rin. 
novata prosperità del teatro. 

Ma sai che rabbia per tanta gen- 
te di non poter parlare più della 
crisi del teatro? 

‘900 

In alcuni paesi, la critica quotì 
diana è pura cronaca. Periodica. 
mente, vien fuori la critica dicia- 
mo così artistica 

400 

E' così bello all'indomani Q'una 
« pRima» scendere in campo con 
la Durlindana! 


SE I CAPELLI 
CADONO 


vsale subito LABER 
lozione scientitica a ba- 
ne di essenze di fiori o 
di radici dell'alta 
montagna. 

Pi one la caduta 

dei capelli, libera 
dalla forfora 
mantiene la 


modo speciale 
la_pettinatura 


PRODUZIONE DEI LABORATORI 


A.NIGGI:C- IMPERIA 


|} 11 migliore apparecchio a 
pellicola 6x9 obblet 
fivo F.: 1.8, a due 
temp. Valore L. 200, 

reclame, ce 
A SOLE 


Acquistando subito 

parteciperete al no- 

stro CONCORSO con li- 
{re 265.000 di premi. 


Vaglia a FOTO CIR 
. Pisani, 24 - MILANO 


q./M. LIS 


via Cala 67696 meNGpoli 


UNICA DITTA mamo a NEL 
COMMERCIO DEGLI ARTICOLI SPORTIVI 


n BRANCACCIO 


Grande successo di 


Armando Fineschi 
: Maria Donati 


DA LUNEDÌ 17 APRILE 
La nuova rivista di Rigo 


Losa di ogni 
giomo 


I Capelli "itornano a tutti 


ZUCCHELLI - CASALE MARITTIMO (Pisa) 


Leggete: 


POETI CONTROLUCE 


| di L. FOLGORE 
| VI DIVERTIRETE 
—_n 


ovvero le peripezie di Gigi Lombo 
cittadino ossequiente e integerrimo 


e cosa credete 


- (6; 
6. settimana maschia dell'usciere assi 


ìo trascorsi quindici giorni da no secco altamente gerarc 
quando il nostro amico Gigi Lombo che noi qui si stia a perder tc 
enuto la raccomandazione ronto ve l'avrei 

n. Tempesti presso l'ufficio 
te che avrebbe dovuto de 
sospirato certificato, 


È 
de 
compete 


iargli il 


allora, ditemi un po’ 
iamo? Perchè dovrete 


lido per poter dare al cinema pur sapere Il mio nome per essere 
giorno all'al così sicuro che il mio certificato 

a una chi ata ancora non è pronto 
eslas è — Ma che nome e nome!... Basta 


re ecc » Ma manco guardarvi in faccia per capire su. 
nte! bito che non è ancora pronto. 
ttina della se — Cosicchè fo avrei la faccia di 


o In cui ave. quello... 
e per ottenere — Volevo dire che dalle fotogra- 
a pieno fie apposte su «< rimesso ca. 
via del pi |» qu vostro ancora 


» sod > avret ovuto sgorga manca 


ne: voglio confidaryi un 
gra egreto: sono stato fortemen 
te raccomandato dal comm. Tem. N 


Date retta a me, prendete 
pest! I ; 3a 3 5 
Chi, quello del garage? questo paio qui: vi sarà un po” 
Ma no, il comm. Tempesti del. stretto, ma se vedeste come vi 


0 Superiore dell'Entita sta bene alla faccia! 
Che vol e vi dica, caro 


to spero di accontentarvi. — Fissò magica delle parole! Gigi si trovò 
qualche istante Gigi, scuotendo il di fronte ad un altr’uomo che pure 


parlare 
Ve lo di 


n l'impi 
ando come ur 


grazia. Ho tre bambini, la moglie capo: gli battè amichevolmente tre era il medesimo di tre settimane 

in ito interessante, la suocera & volte la mano sulla spalla, poi s'al. fa. Ma adesso era un giovane cor. 
Ì letto con la para un fratello col lontanò, e passando il dorso di una ridente, affabile, conciliante, dispo. -—- Ma siete pre 
A diabete ed i) stesso soffro di acidi mano sugli occhi, si diresse verso sto ad esaudire la preghiera chè gli «. în7 
Ei urici. Se non vado al cinema, la la stanza dell'impiegato addetto. sarebbe stata rivolta. Infatti, ascoi. | che quella sia io? 
(tI sera, che faccio? Ne uscì poco dopo per invitare tò con molta attenzione lo sfogo di — Sicurissimo! E 
E ripassate Va vene, va bene — borbottò Gigi ad accomodarsi. Gigi, lo invitò a mettersi a sedere po che non viene a 


come: ripassate?! 


ere che in fondo era un bra. Chissà che cosa aveva detto l'u. e per poco non gli offrì anche una “altra! 
sso vado a vedere e sciere all'impiegato... Oh, potenza sigaretta, se non sl fosse degnot» SU 
di accettarne una Îul. 
— Giusto, giusto... Adesso vedia. 
C A R R (©) Z Z E R I E mo subito — disse l'impiegato. E s! 
mise a sfogliare alcuni incartamen. 
ti. — Gigi Limbo. 
— No, Lombo. 
— Ah... Lombo, Lombo... Lomuu. 
Mi dispiace, ma qui non c'é niente! 

— E come, se ho consegnato tut. 
ti i documenti proprio in mano vo 
stra! DO 

— Sicuro? Sicuro sicuro? 

— Diamine! 

L'impiegato ricercò daccapo, scun 
tendo la testa. Telefonò al proto 
collo, all'archivio, al controllo. Era 
proprio un angelo di bontà e d'in 
teressamento. Ma la pratica Lom 
bo non venne fuori da nessuna par- 
te. Un'ora intera di ricerche affan 
nese e iniruttuose, 

— Sono dolentissimo! — esclamé 
infine. — E' successo un fatto mai 
accaduto: la vostra pratica si è per- 
duta. E' davvero inspiegabile... Che 
volete farci?... Pazienza, rifate tutti 
1 documenti e portatemeli subito 
Ma a me, a me personalme;.ie. Cu 
ferò io stesso la faccenda. Buon- 
giorno, 

Gigi, inebetito, uscì dall'ufficio 
competente, vacillando. Quando Iv 
fuori vide girargli tutto attorno. 
Ad un tratto le forzé gli mancare 
no e si abbattè al suolo. Svenuto. 

(Continua, oh, se continua!) 


mo 


e ———_—_—"— 


Terapia della Luo 


L’«OROSPIROL », sperimentato I 
Ospedali e RR. Cliniche, è ottimo al 
tiluetico per via orale in compres? 
nei casi di intolleranza alle cure pa 
renterali e nei periodi intervallari d' 
queste. Referenze Ospedaliere e Leit® 
ratura, saggi ai Sanitari: S. A. Prodol- 

ti Chemioterapici, Piazzale Baracca. 2 

A P ilano. 

— Mascalzone, fermo con le mani! print Aut. D'ref. Milino 22040 12-4-1933-SV! 


me, prendete ce 
ri sarà un po PA 
deste come vi Re 
“ia! Do 


agica delle parole! Gigi si trovò 
fronte ad un altr’uomo che pure 
‘a il medesimo di tre settimane 
. Ma adesso era un giovane cor. 
dente, affabile, conciliante, dispn. 
o ad esaudire la preghiera che gli 
rebbe stata rivolta. Infatti 
, con molta attenzione lo sîfc 
igi, lo invitò a mettersi a sedere 
per poco non gli offrì anche una 
garetta, se non sl fosse degnat 
| accettarne una Îul. 
— Giusto, giusto... Adesso vedia. 
o subito — disse l'impiegato. E s! 
ise a sfogliare alcuni incartamen. 
— Gigi Limbo. 
— No, Lombo. 
— Aù... Lombo, Lombo... Lomuv. 
i dispiace, ma qui non c'e niente! 
— E come, se ho consegnato tut. 
i documenti proprio in mano vo. 
ra! 


curo? Sicuro sicuro? 
— Diamine! 
L'impiegato ricercò daccapo, scun 
ndo la testa. Telefonò proto- 
lo, all'archivio, al controllo. Era 
foprio un angelo di bontà e d'in- 
ressamento. Ma la pratica Lom 
> non venne fuori da nessuna par 
» Un'ora intera di ricerche affan- 
se e intruttuose, 
— Sono dolentissimo! — esclamò 
fine. — E' successo un fatto mai 
caduto: la vostra pratica si è per- 
ita. E' davvero inspiegabile. Che 
llete farci?... Pazienza, rifate tutti 
documenti e portatemeli subito 
‘a a me, a me personalme;.ie. Cu 
TÒ io stesso la faccenda. Buon- 
orno. 
Gigi, inebetito, uscì dall'ufficio 
Impetente, vacillando. Quando iv 
‘ori vide girargli tutto attorno. 
d un tratto le forzé gli mancare 
) e si abbattè al suolo. Svenuto. 
(Continua, oh, se continua!) 
Ch 
TT eeeellE 


‘erapia della Luo 


«OROSPIROL », sperimentato 19 
spedali e RR. Cliniche, è 
uetico per via orale in 
‘È casì di intolleranza alle 
nterali e nei periodi inte 
‘este. Referenze Ospedaliere 
tura, saggi ai Sanitari: S. A. Prodel- 
Chemioterapici, Piazzale Baracca 2 
Lano. 

Aut. Dref. Milino 22040 12-4-1993-SVI 


D'AMBIENTE 


“STUDIO, 


he sarebbe?! Ho posa- 
to vestita e mi avete dipinto 
nuda? 

— Con il prezzo combinato. 
V’abito non ci stava! 


— Ma siete proprio sicuro 
che quella sia i0? 
— Sicurissimo! E° tanto tem- 
po che non viene a posare nes- 


Lei 


«un'altra! 


— Già, faccio mettere 
pre l’impronta digi ale! Così 
non c'è pericolo che i ritratti 
non li riconoscano! 


— E perchè la cornice 
nera? 

— Perchè è una natu. 
ra morta! 


— Come si distingue se um 
quadro è antico o moderno? 
— Se è dipinto bene è an- 


tico! 


amb 
seggi sul tetto 


Vorcei un tubetto di acidacetila 
pirazolico 
— Professore, vorrete dire con 
se d'aspirin: 
— Appunto: non riesco mai a ri 
gordarmi questo nome! 
(Le monstique 


CALZE. ELASTICHE 


pr VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 
Uovo tipo parfetto. Su qualsiasi misura, 
senza cucitura, morbidissime, riparabi!., 
veramente curative, NON DANNO NOIA 
Gratis riservato catalogo N. 9, opuscolo sulle 
varici, indicazioni per prendere da sè le misure 
Fabbrica di Calza Elastiche C. F. ROSSI 
uf. dir. di S. MARGHERITA LIGURE 


I tempi 
le nostre spese, 
del salone a 
per 1 suoi al 


una i calcio 


uamenti 


(Ric et Rae) 


a contabilità 


barbiere ed un cliente 
estati e condotti di- 
commissario sotto l'ac- 
attentato alla cal- 
>te con grandi urla 


cusa d 


ma del « 


il motivo di 


he vedete assieme 
a me ha l'abitudine di farsi ra- 
dere due o tre volte la settima- 
na, ma non quella di pagare su- 
bito. Perciò siccome accadeva 
Spesso che accadevano contesta- 
zioni sul numero delle barbe fat- 
te che avrebbe dovuto pagarmi, 
così eravamo venuti nell’accor- 
do di fare un segno per ogni 
volta che io lo servivo. Natural- 
mente, questi segni io glie li fa- 
cevo sul viso mentre lo sbarba- 
vo. Stamane ero un po' nervoso 
e allora, alla fine della... opera- 
zione, ho calcato un po' troppo 
la mano ed il taglio è venuto 
più profondo. Ragione per cut 
egli si è messo ad urlare come 
un dannato. Domando e dico 
se per così poco e'era bisogno 
di tar tanto strepito e di distur- 
bare voi, signor commissario!... 


Det 


Domani: giorno in cui fis- 
serete una visita dal vostro den- 
tista, affronterete una discus- 
sione con il padrone di casa per 
ottenere qualche riparazione, 
parierete al capufficio per ave- 
re un aumento di stipendio; pa- 
gherete l'affitto; inviterete a 
pranzo quella seccatrice fami- 
glia di conoscenti; metterete in 
ordine gli armadi di casa; restl- 
tuirete quei libri ottenuti in pre- 
stito; regolerete quella faccen- 
da con il vostro sarto... 

Ieri: il giorno in cui vostra 
moglie comprò un cappellino 
nuovo; invito sua madre a pas- 
sare tre mesì in casa vostra; 
preparò 1l pranzo con un ritardo 
eccessivo; pagò con un biglietto 
da cento ed ebbe il resto di sole 
cinquanta lire e si prese una 
contravvenzione spazzolando dei 
tappeti alla finestra... 

Oggi: il giorno in cui pensate 
a tutte queste cose 


Indovinala grillo 


Quando l'illustre pittore A. S. 
era ai primordi della sua carrie- 
ra faceva una miseria tale che 
avrebbe potuto dipingere i più 
vasti prati del mondo col verde 
che aveva nelle tasche. 

Naturalmente non gli riuscìi- 


— Grazie, amico, ma siccome lo le 
mani upate, fatemi il piacere di 
gettario a terra voi 


va, nemmeno per combinazione, 
a pagare l'affitto trimestrale 
dello studio. La taccenda durava 
da parecchi mesi. Un giorno il 
padron di casa perduta la pa- 
zienza, sì presentò dal pittore e 
gli chiese: 

- Ma insomma questa bene- 
detta pigione la vedrò o non la 
vedrò prima della fine del- 
l'anno? 

L'artista non si scompose pun- 
to Rispose: 

- Egregio proprietario non 
posso dirvi nulla. Io sono inqui- 
lino. Non sono mica profeta. 


Cala, cala 


Il basso Romito incontra il te- 
more Manurita 

Sono due anni che non si ve- 
dono. 

Appena si trovano faccia a 
faccia si gettano le braccia al 
collo felici di ritrovarsi. 

Cominciano a parlare dei loro 
successi, delle loro scritture, dei 
loro cavalli di battaglia e d'ai- 
tre cose del genere. 

A un tratto il basso Romito 
dice all'amico con aria d’impor- 
tanza: 

— Qualche mese fa ero a Bua- 
nos Aires. Sai quanto mi ha of- 
ferto 11 direttore del Colon per 
una sola recita? 

Il tenore Manurita che lo co- 
nosce bene, risponde: 

— Il quarto di quello che stai 
per dirmi. 


La vendetta 


Enrico Viarisio incontra in 
Galleria l'attore G. B. Lo terma. 
Gli dice: — Un quarto d'ora fa, 
al Biffi, ne ho sapute delle bel- 
le sul tuo conto. 

— Che ti hanno raccontato? 

— Ah, niente! Corre voce che 
tu sia urio stoccatore impeni- 
tente. 

— Io?! Fuori il nome di que- 
sto vile calunniatore. 

Viarisio si schermisce. Final- 
mente messo alle strette dallo 
sdegno crescente dell'amico ri- 
vela il nome. Si tratta di Mel- 
nati: 

— Ah, è lui?! Adesso entro al 
Biffl e l’aggiusto io. Aspettami 
qui. Ti riferirò. 

Parte in quarta e dopo cin- 
que minuti ritorna tutto conge- 
stionato e sconvolto. 

— Mi sono vendicato! — 
esclama 

— "L'hai forse preso a schiat- 
n? domanda trepidante Via- 
risio. 

— No. Mi sono fatto prestare 
duecento lire 


— E ricordatevi, Marietta, 
servire a tavola passerete i 
sinistra degli invitati e lo nti 
destra! 
Ho capito! La signora è sur 
ziosa 
L 


CONFIDENZE DOPO BEYUTO 


— Io ho incominciato in uoftie. 
na come cassiere, con 15 franchi al 
mese Ebbene, dieci anni dopo, l'offi. 
cina mi apparteneva! 

— Era facile in quei tempi! 1 libet 
di contabilità non erano obbligatori! 


(Ric et Rae) 


MANIFESTINI 


— No, non qui, sire: questo è spa- 
zio riservato alla pubblicità 
(Humorist) 


L'equilibrista che ha fa! 
to, mette la biancheria ad 


(Hooey 


CINODROMO della RONDINELLA 


Telefono 390-338 
ogni LUNEDÌ, MERCOLEDÌ 


VENERDÌ e SABATO 
——— alle ore 21,155 —T—_ 


CORSE DI LEVRIERI 


IL MANIAC 


I postulanti (ossla que 
indano per posta le lor 
zioni o ci chiedono pareri 
anno quasi sempre pi 
spondiamo loro con 
to dicendo a UN BE 
si che la strofetta 
idato è saporosa e 
nto a FEDERICO G. 
vvertiamo che i suoi 
ono, rotolano come U 
antano passandc 
si e prosodia 
. di Rimini di 
amente che se la b: 
in mandato è vecchia 
ittura preistorico 
C. di Roma, abbi 
ll il vostro bigliet 
sembra che i vosti 
piuttosto fondati. 
È trova sempre un t 
per passare dall’altra pai 
A Bologna c'è un LET’ 
SIONATO che ci m 
nsigli gratuiti. Sprecon 
GIUSEPPE P. - Trani. 
entate di non essere r 
equistare una copia d 
Travaso? Vi sta bene, cos 
olta imparerete ad affre 
giornalaio. Quando noi 
unciamo un numero spe 
"e cose bisogna preveder 
ciel tutto eccezionale, vi 
îma copia di detto Tra 
hè la vostra collezione | 
a soffrirne. Ma, credeteci 
\lamo proprio dalla bocce 


NELL) 
MARIO 
eselamar 
— Che t 


TERRA DI NESSUN( 
‘cen grandissimo successo al 


A 


-— E ricordatevi, Marietta, 
rvire a tavola passerete | pia. 
ristra degli invitati e N rito 

stra! 

Ho capito! La signora è su 


Le rire 


— Io ho incominciato in wnoftic. 
come cassiere, con 15 franchi al 

‘se Ebbene, dieci anni dopo, l'offi. 

la mi apparteneva! 

— Era facile in quei tempi! 1 librt 
contabilità non erano obbligatori! 


(Ric et Rae) 


MANIFESTINI 


- No, non qui, sire: questo è spa- 
riservato alla pubblicità 
(Humorist) 


'equilibrista che ha fatto il Duca 
mette la biancheria ad ascil 


INODROMO della RONDINELLA 


Telefono 390-338 
ogni LUNEDÌ, MERCOLEDÌ 


VENERDÌ e SABATO 
allo ore 21,15 —— 


ORSE DI LEVRIERI 


per il giuoco degli scacchi 


MI 


postulanti (ossia quelli che ci 
indamo per posta le loro osserva- 
o ci chiedono pareri e giudizi) 
no quasi sempre piacere. Per 
sspondiamo loro con vero tra- 
sporto dicendo a UN BEDUINO di 
Bengasi che la strofetta che ci ha 
ndato è saporosa e spiritosa. 
nto a FEDERICO G. di Foligno 
vvertiamo che i suoi versi non 
ovrono, rotolano come una valan. 
a e sehlantano passando gramma. 
ca, sintassi e_prosodia. GTO- 
V I L. di Rimini dichiariamo 
trancamente che se la battuta che 
1a mandato è vecchia il disegno 
tura preistorico. Caro si. 
t C. di Roma, abbiamo sotto 
gii occhi il vostro biglietto postale 
i ibra che i vostri sospetti 
piuttosto fondati. Ma certa 
trova sempre un tra...ghetto 
v passare dall'altra parto. 
A Bologna c'è un LETTORE AP. 
SIONATO che ci manda dei 
onsigli gratuiti. Sprecone! 
GIUSEPPE P. - Trani. — Vi la. 
entate di non essere riuscito ad 
acquistare una copia dell’ ultimo 
Travaso? Vi sta bene, così un'altra 
olta imparerete ad affrettarvi dal 
siornalaio. Quando noi vi prean- 
unciamo un numero speciale, cer. 
"e cose bisogna preveder]e. In via 
fieì tutto eccezionale, vi spediamo 
îna copia di detto Travaso per- 
hè la vostra collezione non abbia 
@ soffrirne. Ma, credeteci, ce lo le- 
viamo proprio dalla bocca! Saluti. 


Articoletto 


tirato coi denti 


Si vive in tempi difficili, movi. 
mentati quanto mai; i giornalisti 
non sanno più dove mettere le 
mani. dove intingere la penna 
‘quando non hanno la stilografi- 
ca! nè quali titoli mettere su lo. 
ro articoli: ì tipografi non tro 
no caratteri di « corpo » abbastan- 
za vistoso pei titoloni di prima 
pagina, tante e tanto impi 
sono le notizie da dare 
Figuratevi che un giorn 
mattino ha persino intitol 
corrispondenza da Par 
scoraggiato? > (e ci rac 
mo al proto di correggere bene le 
bozze). 

Eppure, eppure, con tutto que. 
sto po’ po’ di roba, in un altro 
quotidiano abbiamo testè sorpre. 
sa al volo, come gentil farfalietta, 
una notiziola da Chicago che fran. 
camente ci ha fatto piacere: il 
prof. Isador Hirschfeld, docente di 
odontoiatria alla Università di Co. 
lumbia, ha tenuto una conteren- 
za alla «Chicago Dental Society » 
per indicare agli astanti quale è 
la atecnica» migliore per... Javar- 
si ì dentl alla mattina. 

Confessiamo, sia pure a denti 
\Stretti, che l'avvenimento ci era 
sfuggito, e siamo grati al giorna. 
le in parola -—— che non nominia- 
mo per non farlo arrossire — di 
averlo scovato fuori fresco fresco, 
a sollievo dell'umanità troppo pre. 
occupata da! pensiero di una pos- 
sibile conflagrazione mondiale, e 
pochissimo dal modo più arconcio 
per adoperare lo spazzolino quan- 
do sì vuol procedere a quella im. 
portante operazione mattutina 
che è la pulizia dei denti. 

Ora che sappiamo come devono 
essere le setole dello, anzi degli 
spazzolini (poichè ce ne vogiiono 
due: uno per la mattina, che ha 
l'oro in bocca, e uno per la sera, 
quando buon tempo si spera) or 
diciamo, che il prof. Hirschield ci 
ha illuminati con la sua dotta 
conferenza, siamo più tranquilli 
per i futuri destini della sua non 
mal abbastanza ricordata un tà, 
se ni altro dal lato della protesi 
dentaria. 

Non senza aggiungere che conf. 
diamo ancora e sempre nella ge. 
nialità e opportunità colla quale 
gli scienziati americani, al pari de. 
gli uomini politici, sanno mettere 
Îl dito sulle piaghe sociali, per ve. 
nire così a conoscere, mediante al. 
tre apposite conferenze, qual'è il 
modo migliore di soffiarsi il raso, 
di grattarsi la pera e di siropic. 
ciarsene altamente, mattina e sera, 
dei giudizi oltroceanici sulle fac- 
cende intime nostre e della vostra 
toletta nazionale! 


Ss 


NELLY CORRADI, bella più che mai, 
MARIO FERRARI, intelligente assai, 


ETA 


esclamare faranno al biondo e bru 
— Che bel lavoro, TERRA DI NESSUNO! 


NESSUNO è il titolo di un eccezionale film che sl proictta 
’ERCINEMA. 


TERRA DI 
con grandissimo successo al SUPI 


VITI 
Ora praticate l'igiene 
interna con le 
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nitolo 


DEBOLEZZA SESSUALE || 
VIRILITA" —— 


effetto rapido, efficace, duraturo. Rigenera, 


vo lavoro mentale per er È 
Uto o edlete quella virilità che 


cl" PRO AVTOGEN “ANTI AUTOGEMO, © ne tenrect 
jJeposito generale e schiarimenti: 


“‘L’UNIVERSALE sy S. LAZZARO DI SAVENA (Bologna) Reparto Th 


Aut. Pref 4-XIN 


Unire L. 1 di francobo))i per V'afira del 2 dicembre 1 


PRANSOELI PER COLLEZIONE 


Rari, medii e comuni di tutti | Paesi 


Il più vasto assortimento - | più bassi prezzi. Dietro domanda 
INUI A SCELTA in qualsiasi città d'Italia, Magazzini aperti 


Compro È n più alto 


GIUSEPPE COCO - Via Cavour, n. 149 - ROMA 


zioni, lotti di 


DENARO 
modo più 


Lotto nel 
nuovo sl 
Inviare va- 
Via Orfanel. 
Gratis una 
agli acquirenti. 


potrete scoprire dosare vol 
hero urine apparecchio sem- 
Opuscolo gratis 
, Via Francia, 7 


PEI 

VOSTRI 

CAPELLI 
v 


ERI a peso in ven 
chetto è sal mezzo kg 

Cecoslovacchia. 1. 50; 

L. 10: Irlanda L. 20; Italia lie 

Polonia L. 20: America L. 19; 


cinque valori L. 9.50. 
Bosnia, Albania. tren 
‘oslovacchia: novanta lire 
marino ventiemque L. 675; Va- 
ticano venti differenti L. d 
LI, Giomale Internazionale scambieti 
«C. I C.», Lavinio 18. Roma 


Esi - Kilo Mondiali 
Mission iarantiti non 
10. Cinquemila avarlatissimo 


URTICA 


DISTRUGGE LA FORFORA TA 
ARRESTA LA CADUTA scelti 
assortimento pronti libretti: Lire 


ELIMINA PRURITO eclmlia Esteri Italiani Lire $5. Me 
RITARDA CANIZIE ravigi ai sr a propesenda, alto 


valore: 
Preparato secondo la natura del capello 


viglierete tania 
F. RAGAZZORI - Calolzio 


singola offerta. gratis. Porte: 
franco. Giovanni Sarti - Gorizia. 

(Prov. Bergamo) 
Casella N, 65 


FRANCOMK  trecentosessanta 
INVIO GRATUITO DELL'OPUSCOLO BR 


differenti v antacinque Ure, }i- 


ia lotto quindici francobol. 
i L 1. Cornacchia, Re 
L. 0,80 ogn parola ve ‘Lvcca), Ponte San Pietro. 
oltre tassa governativa 1,80 LA Lingua ausiliare OCCIDENTAL ine 
Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de parata in pochi giorni. Grammatica e 
ì 


vaso » - Via Tritone 102 — Roma. Antologia L. 5 presso: Giuseppe Bevi- 
RT, interessantiesimi, Curiosi 1Ibr. acqua - Pavullo (Modena). 


mo gratis. Carretti, via Girolamo | OTTORUOTE vincite _ infallibili coì 
Dimartino, Palermo. nuovo metodo ambi e terni. Opuscolo 
AMBO secco infallibilmente vince gratis. Scrivere: Panconi = Carignano 


‘ 
Compenso dopo vincita. Riaflrancare. MEI 
Si : Barbato, Portici (Napoli) SCHIZOFRI progressiva, ine 
- | Sulnoterapia taglarioterabine. cune spe- 

ciali tossicomanie, ìnsonnie, nevralgie 


ETE ottomila mensili Lotto 
ema. Francobollo risposta, 
Cornacchia, Sanmarino (Repubblica) 


INFALLIBILMENTE con nuovo metodo 
spedito ir. prova si può da vicino e da 
| lontano sottomettere altri. alla propria 

ontà. Opuscolo gratis. Scr.: Paladini, 


articolo grafico. ARTGRAFART (D), M- 
Tano. Campioni 1,50. _ r. 
A Stemmi, notizie storiche, al- 
logici. Lorenzo Malagotti, 9. 


ASSUMIAMO ambosessì iac 
voro domicilio, istruzioni 
Cornacchia, Sanmarino ‘Rimin 


BALLATE! Oggi tutti possono imparare 
in poche lezioni per corrispendenza fox 
îrott, tango. val carioca, ecc 
opustolo-saggio illustrato pia Zu 
rincipe Amedeo 38, Torino 


ARE vendere invenzioni ? Idi 
sito marchi ? Bozzetti publ 
0. 


lombari, sciatica astenie. Clinica prefer. 
sor Colucci. Consulente malattie interne 
rofessor D'Amato, Sanatorio nervosi. 
sudillo, Capodimonte, Napoli. 
VINCITE infallibili, ringraziamenti con 
numerosi compensi spontanei conferma» 
no. l'infalibilità. del mio metodo, L. 10. 
Terzano Giuseppe di Arturo. ‘Rotello 
(Campobasso). 


GE Direttivo: 


ILLONI - UGO CHIARELLI 
LUCIANO! FOLGORE - GUIDO MI. 
LELLI - ANTON G. ROSSI. 


Direttore responsabile 
Stab. Tipografico de «La Tribuna». 


Dott. Cav. A. PERILLO S2F05 


SPECIALISTA MALATTIE VENEREE E PELLE 


Cura della BLENORRAGIA in 2-3 sedute con onde corte (Marconiterapia) 


cronica orecente, con indicazione da darsi dal medico, 

LA sl cura efficacemente col Gonostop. la cura 

completa è composta di piliole € liquido. Costa lire 

TRENTA, Vaglia e richieste di Sac indirizzanli 

w Concessionario A. LETTIERI - Parco Mareberita. 18-P + NAPOLI. 4A. P. Napoli 51-XVI) 
— 19 
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Non cominciate a rovinarmi la piazza con le sottoscrizioni, perchè per primo ci sto io!!... 
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| primo ci sto io!!... 


CENT. 40 


ROMA, 30 Aprile 1939, Anno XVII 


IL TRAVASO 


LA SIGNORA ROOSEVELT - Mi spieghi perchè nel tuo messaggio hai proposto che gli Stati auto- 
ritari intervengano ad una conferenza lasciando le armi in guardaroba? 

ROOSEVELT L’APOSTOLO — Ah!... Ah!... Perchè una volta dentro, saltiamo loro addosso e chi s'è 
visto, s'è visto! 
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DELLE IDEE 
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ROOSEVELT 


ano Lello. 


di la verttà: te le sei fatte quat. 
ro risate con il messaggio di Roo- 
sevelt?!.., 

Povero Roosevelt! Non riesce a 
farsi capace come in Europa ci 
siano affari più importanti, senti- 
nenti più complessi, passioni più 
forti di quelli dt un onesto com. 
merciante. 

Non può capacitarsi che le norme 
«he regoluno una ditta jabbricante 
di mobili o di macchinette accendi- 
sigari, non siano sufficienti per re- 
volare gli affari tra i popoli; non 
tesce u comprendere come una 
buona lettera di affari che può in- 
rementare /@ vendita a rate di 
ina rappresentanza di radio o di 
uspiratori, non possa essere di si- 
cura efficacia anche per gettare le 
bast dei destini dei popoli. 

Mi dispiace pensare al dolore che 
proverà accorgendosi che lui, il più 
abile impiegato gi quel grande em- 
porio commerciale che è l'America 
del Nord, non è riuscito a dimo- 
strare agli azionisti di esser riusci- 
to nell'accaparramento di azio- 
ni politiche mondiali. 

lo non ho visto la lettera: ma 
certo sara stata scritta a puntino, 
battuta a macchina con margina. 
tura perfetta, ricopiata accurata- 
mente col copialettere, e doveva 
possedere tutti i requisiti di chia- 
rezza e di praticità che funto con- 
fribuiscono alla buona riuscita di 
un affare. 

Una lettera che servisse di mo- 
dello a tutti, degna di farne un 
estratto per circolare in ciclostile 
a 2000 copte l'ora, dove una sola 
impiegata basta a compiere il la- 
voro di dieci dattilografe. 

E vedrete che non finirà qui. Aì- 
la lettera seguirà una visita al no- 
stro rappresentante, un'offerta cam- 
pione omaggio alla ditta di pacifi- 
cazioni brevettate, e una spiegazio. 
ne illustrata del funzionamento. 
Non cì mancava nulla: neppure la 
garanzia per diecl anni, e scommet- 
tlamo che ci sarà persino la pro- 
messa di riprendere indietro la 
pace usata in cambio di una 
nuova. 

Importante è vendere e smercia- 
re! Vero, signor Roosevelt? 

E adesso non ti diciamo un se 
greto: ti avvertiamo soltanto che 
fa un paio di settimane, il tuo 
Tavaso fi prepara una sorpresa che 
t farà spalancare tanto d’'occhi, 

Vivi allegro e aspetta con calma 


1 luci Travau alora 


LA CALVIZIE VINTA 
x E] 


] 
rÀ | r 
Li chiedere 
Barberi, . Oliva, 9- PALERMO. 


ROOSEVELT 


‘00 

E. 42, l'Olimpiade delle Civiltà, 
sarà dominata da un gigantesco ar- 
co romano, 

Questo arco, interamente metal. 
lico, di duecento metri di luce darà 
a tutto il mondo un'idea di come 
l'Italia del Littorio sappia, all’oc- 
correnza, piegare e curvare ogni 
più tenace resistenza alla Sua vo. 
lontà. 

deo 

Quando si dice! Anche a Wa- 
shington ci hanno il Campidoglio; 
ma quello. però, è un Campidoglio 
fasullo, un Campidoglio per modo 
di dire, 

Il Campidoglio, quelio vero, è sol. 
tanto il Campidoglio di Roma, da 
dove è partita Ia Voce che ha fatto 
tacere confusa quell'altra voce che 
aveva osato formulare il presuntuo- 
so e ridicolo messaggio. 


00 

Quel signore aveva detto: « V. E. 
si rende conto — ne sono sicuro — 
che centinaia di milioni di esseri 
viventi vivono (sì, sì; anche la 
grammatica, oltre che la geografia, 
non è il suo forte!) vivono oggi con 
la costante paura d'una guerra ». 

Ad appena una settimana di di- 
stanza — ne siamo sicuri — centi. 
maia di milioni di esseri viventi st 
sono resi conto, in tutto il mondo, 
che è quel signore solo, che vive 
con la costante paura... di non es: 
sere rieletto Presidente. 


+00 


\ Honny SOIT 
MAL 


lil.mo Dott. Barberi, 


Dopo sei mesi di cura mi sono ricre- 
sciuti i capelli abbastanza folti come 
può vedere nelle tre fotografie fatte 
nrima e dopo la cura, e che le man- 
do per mia e sua soddisfazione». 03= 
servi la superba capigliatura dopo 
un anno della sua cura, 


Dev. BARICIANO A. (Airola). 
malattia dei Capelli, for- 
di cessanti 


ca e 
Ii il di; di, 
i Popustolo È di Dos 


ROOSEVELT 


——r———— 
CAZZI 

- Già; l’ha diretto soltanto ab 

YItalia e alla Germania! O come 

mai non l’ha diretto anche al Giap. 


pone? 2 
— Non l'indovini, perchè? 
— Mah, sai, fo di politica me ne 


intendo così poco... 

— Non Iha retto anehe al 
Giappone, perc 1 Giappone è più 
vicino all'America: e fra il Giap 
pone e l'America non c'è nè Fran. 
cla nè Inghilterra... Eppoi, lo sai, 
no? Il Giappone è il paese delle... 
nespole. 

— Già; è vero, 

+00 

I nuovi inasprimenti fiscali, im. 
posti alla Francia coi decreti legge 
del Ministro Reynaud, hanno solle. 
vato in tutti 1 contribuenti francesi 
un'ondata di esasperazione, 

Questo smentisce in pieno la leg- 
genda che i francesi hanno paura 
della guerra, Altro che paura! 
Quando sono toccati sul vivo, li vedi 
pronti a combattere e decis! a di. 
fendere il loro portafogli... contro 
1 Ministro Reynaud. 

vee 


d060 

Embè! Noi siamo fatti così: ci 
Piace -— nelle cose — l'accento di 
sincerità, 

Vi ricordate quando insistevamo 
@ dire: «Si pronunzia Cecoslovac- 
chìa »? — E quelli duri: « Cecosio- 
vàcchia ». 

Ma, alla fine, si decisero!... 

©ra ce l'hanno con « Argiroca. 
stro 3. 

E invece si dice: « Argiròcastro >, 
E questo è il nome d’una città no- 
stra; e bisogna pronunziarlo come 
si deve, 

Quante volte dovremo dirlo, che 
sì dice: « Argirocastro »? 

deo 

Sua eccellenza l'ambasciatore de- 
gli Stati Uniti a Londra signor 
Kennedy si è pubblicamente iamen. 
tato che, da un certo tempo a que. 
Sta parte, gli avvenimenti politici 
più impreveduti ‘avvengono sempre 
di venerdì nel pomeriggio, così che 
11 massimo lavoro diplomatico deve, 
conseguentemente, compiersi i] sa: 
bato, in modo che va regolarmente 
a monte il riposo e ia vacanza di 
fine di settimana, 

Il signor Kennedy trova, forse, di 
cattivo augurio che gli avvenimenti 
politici, ogni settimana gli fanno 
fare... una brutta fine. 


Il mondo lirico Italiano è s 
messo a rumore da una vivacissj 
battuta polemica prodottasi 
Franco Abbiati, critico Musicale de) 
< Corriere della Sera » e Jenner Ma. 
taloni, sovraintendente de] Teatro 
della Scala. Motivo della polemica: 
l’onestà critica di Abbiati che vuo] 
difendere la gelosa alta tradizione 
dell'istituto musicale milanese con. 
tro le facilonerle, 1 ripieghi, gl’'inte 
ressi di terzi, l'insufficienza di pre. 
parazione, l’imprevidenza a cul g 
spettacoli lirici quest'anno sono an 
dati spesso soggetti. 

7 Allarmi, allarmi!.. — 51 grica 
a Roma, a Torino, a Genova, a No. 


poli... — Allarmi, allarmi!... Br 
la casa del vicino!... 
+00 


Insomma, Je bombe in Inghi}t 
non producono mai nulla di grave. 
Avete idea di quante bombe irla 
desi siano scoppiate nel Regno Ur. 
to in questi ultimi mesi? Non paksi 
giorno che non si legga: « Esplosio. 
ne di una bomba qua » « Esplosione 
di una bomba là ». Ma mai una vit. 
tima (per fortuna, intendiamoci!) 

©Ora anche le bombe d’aeroplano 
mentre un aeroplano dell'aviazione 
britannica volava sopra il villaggi: 
di Fosfar otto bombe si sono stac- 
cate dalla carlinga e sono precipi 
tate su una casa colonica dov'erano 
a lavorare — pare impossibile — 
otto contadini, 

Nemmeno un soldo di danno! 

Ma che nazione fortunata, Questa 
Inghilterra! 

d006 


A Perpignano hanno arrest 
due funzionari francesi, perchò 
erano resi comp]ici di rilevanti fur- 
ti, alutando dei profughi spag: 
a vendere in Francia gioielli ed oro 
rubati in Spagna. Manco a dirlo. 
1 due funzionari francesi, uno co. 
munista ed uno socialista, sono due 
autorevoli rappresentanti dei pa: 
titl di estrema sinistra, 

Eh, già! Una volta si commette 
vano 1 furti con destrezza. 

Ora, invece, siam passati ali 
tra... estremità. 


ISTITUTO GENEALOGICO 
ITALIANO ..£, 


Favorite Indicarci se conoscete notizie #10 
fiche e stemma della nostra Casata. 


Cognome e nome 


Città 


Luogo d'origine della famiglia 


L'Ufficio compio le ricerehe per le prove delle 
DISCENDENZA ARIANA 


{Inviarcelo incollato su cartolina) 
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tanto ar lupo qu 
si nun firmeno c 
che l'impegna e: 
a nun prennese 
Er Leone spiega 
co ‘na mucchia « 
la faccenna e di 
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Cuori ten 


— Hai sentito? Un'alt 
— E° un vero peccato 
en Europa c'è tanta gente «€ 


ci pale 


Il mondo lirico Italiano è 
messo a rumore da una vivacissi 
battuta polemica prodottasi 
Franco Abbiati, critico Musicale de) 
« Corriere della Sera » e Jenner Me 
taloni, sovrintendente de) Teatx 
della Scala. Motivo della polemica: 
l'onestà critica di Abbiati che vuo! 
difendere la gelosa alta tradizione 
dell'istituto musicale milanese con 
tro le facilonerte, 1 ripieghi, g}'inte: 
ressi di terzi, l'insufficienza di pre 
parazione, l'imprevidenza a cui gi 
spettacoli lirici quest'anno sono ax. 
dati spesso soggetti. va 


7, Allarmi, allarmi!... — sy grida 


# Roma, a Torino, a Genova. a Ne 
poli... — Allarmi, allarmi!... Br.;;.; 
la casa del vicino!... i 


+00 


Insomma, Je bombe in Inghi 
non producono mai nulla di gr: 
Avete idea di quante bombe irla 
lesi siano scoppiate nel Regno 
o in questi ultimi mesi? Non pasa 
siorno che non si legga: « Esplosio. 
le di una bomba qua» « Esplosione 
li una bomba là ». Ma mai una vit. 
ima (per fortuna, intendiamoci!). 

©Ora anche le bombe d’aeroplano: 
mentre un aeroplano dell'aviazione 
ritannica volava sopra il villaggio 
ll Fosfar otto bombe si sono stac- 
‘ate dalla carlinga e sono precipi. 
ate su una casa colonica dov'erano 
. lavorare — pare impossibile — 
tto contadini, 

Nemmeno un soldo di danno! 

Ma che nazione fortunata, Questa 
ngehilterra! 

+06 


ino 1 furti con destrezza. 
Ora, invece, siam passati all'al- 
a... estremità. 


STITUTO GENEALOGICO 
ITALIANO ..: 
FIRENZE 
la BonedottoCastell,21 Toi, 20998 
icorche per qualsiasi famiglia 

Schedario araldico: 

n milione di schede 


Favorite indicarci se conoscete notizie #10 
che e stemma della nostra Casata. 


ognome e nome 
ia 3 esere 
cl. CHIRornnna 


‘ogo d'origine della famiglia 


L'Ufficio compio le ricerehe per le preve della 
DISCENDENZA ARIANA 


{Inviarcelo incollato su cartolina) 


H 

; 

j 

} 

; C'è laggiù ne la foresta 

$ quarche cosa che nun va, 

} mo se sente na protesta, 

} mo se sente 'n « arto là! ». 

$  — Chesuccedene la macchia? - 

ì dice er Sole a la Cornacchia 

3 La Cornacchia fa: « Cra-cra » 

H e risponne: — Chi lo sa? 

; Se te preme de sapello 

ì ‘o pòi chiede aîn antro ucello, 

3 anzi, p'esse più sicuro, 

3 vacce te direttamente 

$ che in quer sito accusì scura 

} nun abbasta l'intenzione 

H ce vò un sole risprennente 

} De schiarì la situazzione. — 

} Detto fatto un razzo d'oro, 

3 scivolanno de straforo 

} scegne in fonno a la foresta 

} pe' vedè 'sta bella festa. 

è Da ‘na parte c'è la schiera 

3 de le berve de riguardo 

co’ la tigre, la pantera, 
er leone, er liopardo 
che strillanno a più nun poss93 

; so' già pronte a sartà addossa 

ì tanto ar lupo quanto ar gatto 
| ì si nun firmeno quer patto 
3 che l’impegna espressamenta 
} a nun prennese mai gnente. 
$ Er Leone spiega ar Sole, 
} co ‘na mucchia de parole, 
} la faccenna e dice: — Amica, 
È 


a iaia 
MAFIA DL LLCOLOLOLILL LCA LIV LL ILA 00003303000 000 00000000000 d dedotte 


teneri 


Cuori 


“SAEZIN 


— E 


americani 


Hai sentito? Un'altra sparatoria fra gangerers! 
un vero peccato sprecare tante pallottole qui, quando 
e Europa c'è tanta gente che le comprerehbe a peso d'oro! 
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La legge de la foresta 


chi vò fa ‘na prepotenza 

lo trattamo da nemico. 

E' questione de cuscienza. 

Noi che semo berve (e come !) 
sia de fatto che de nome, 

da vent'anni stamo carme, 
damo solo boni esempi 

pe' fa vede che li tempi 

so' cambiati e che mo, l'arme, 
so' na cosa che nun va 

co' la nova civirtà. 

Rispettà lo stato quo 

ecco quello che ce vò. — 

— Sto discorso è proprio bello — 
fece er Sole — ma in sostanza 
mica v'esce dar cervello, 

ve viè fori da la panza. 

Voi ch'avete preso tutto 

nun volete mollà gnente 

e chiamate prepotente 

chi, rimasto a becco asciutto. 
ve domanna un cinichetto 

de l’avanzi der banchetto. 

Ve fa commodo, lo so, 

de parlà de stato quo, 

ma in ‘sto caso pacifisti 

fanno rima co’ egoisti. 

E si un giorno qua succede 
quarche rissa, quarche giostra 
pacifisti in malafede 

sarà tutta corpa vostra. — 


FEDRONE 
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GENOVEFFA 


La situazione internazionale 


socento 


Ho sotto gli occhi il re 
del colloquio  Mus-olini- 
al quale non hanno a 
due soli testimoni: Ciano cd 
. sono anche le car 
qui Mussolini-Cia 
a disposto perci 
» subito il testo 
( 


A . Per fortuna, ee la 
ia, Stalin è con noi. Da nr 
non fa fucilare più di tre 
generali la settimana, appunto per 

traro che le co: vanno he 

Ma se VI on 

la coscrizi: 
Wuesta stor 


ur 
dell'I 
lo suo, 
la fratermià 


Vengan 10 questi 


di i . finora 
CT Daladier 
d'inzle 


i 
! A Londra, pe- 
e ci mandano 


Sempre lo stesso 
ragazzino 


— Non sei riuscito a risol- 
vere il problema?! 
Ebbene? Ci sono uomini 
di Stato con tanto di barba che 
non riescono a risolverne di più 
importanti!... 


sono buoai 
milioni re 


galati non sì n 
bocca Ma vogzliam» anche fa co- 
scrizione inglese. Ed è urgente 
e il 16 maggio, alle 
+ gli italiani attacch 
Un ora dopo, i ted 
mn e'ò ie 
Ma garentiro 
o altri cinque o sei Paesi, 
addio roba nostra. Dice: ma 
rica è con noi, | ò 
vicina alla Francia in qual 
. Bravo! Ma vicina un cor 
Vicina è l'Italia, vicina è la 
Germania, vicina è la Spagna. 
Punque, basta con le chiacchiere 

Sono ance » dei 
colloqui di 
causa del di-servizio postale. ma 
conto di pubblicarne il testo en- 
tre 


Nizza 
bombarderann + Me 
po da perdere. Bi 


della 
italiani, fissata, « 
è noto, per le ore Î6 del 14 max 


part 


ne di Petain a Burgos 
° riuscita a rovinare 
giormente i rapporti Francia- 
co Questo è un vero trad: 
Frane ituz 

O SI ari 
le armi si può discutere 
ziamo con 


Francia è custodito bene. E° stra 
no che Franco non capisca queste 

x \l ogni modo, a noi non 
ne che opporre un altro « ja- 
mais». Anche per ragioni di im- 
parzialità. Bisogna che si sappia 
in ancia non ha un 


unite, 
ci sara du 


. i primi essen- 
i altri 


amiconi e 


ungheresi 


a Grocia 


queste pic > divergenze, sa- 
remo ina sola famiglia. 


GENOVEFFA TABOUIS 


« Copyright » dell: Oeurre » Tutti 
per l'Italia riservati @l 


Maviiono a intervisk: | raro 
RR Ù J Presidende 
\ = {vera subid 


ui Lt 


Cece' Bianchi 


il famoso "vomo 
della strada , 


i accomodalevi.. Jo sono celebre per le 

mie Storielle . Sapete la differenza 

che passa tra la donna e 

la bottiglia ? Pg 
ai \ 44 ‘4 


Ah,ah.ah! Buona. vero? L'ANNUNCIATO 
Mi avele mai visto IL TERRORISTA 
fare | imitazione di piare una bomba a Pi 
Chevaher ? il Parlamento! 


{Taro (ece come va? Conoscete i Ì 

| miei denti? Osservate la mia famosa | 

| risata Bene, facciamoci 
due risale! 


ST 


1 DRAMMI DEL 


Crisi turis 


ici ire 
Maino — CE TESORI 


la Parigi, oggi) 

\ONNET — Io propo 

| Avete mai letto gli | semo riduziori ferre 
JONNE' 


Attenzione * Guardalem mentu } 
fingo i mer discorsi È 
elettorali !! Ah, ah, ah MI ET 


IR 


Ù 7 IER — Ma ci « 
arficoli di mia moglie su: 1 — (Concedta 
5 Si potrebbe is! 
grandi giornali di New-Jork? buono-albergo » 
_ ] ,, la benzine 81 
signori, qualche 
, perchè così x 
anti! 
RUN — Ma perchè 
"cede? 
3ONNET — La crisi t 
a ogni giorno di 
ene più nessuno. 
ADIER — Non 


Ah Ab AL! Adesso vi faro | 
cane che abbaia — 
in campagna 


a. 
BONNET — Nessuno, v 
nma, le statistiche 
saro, Chi va a Roma, | 
no, chi a Varsavia, cl 
a, magari qualcuno | 
rado a Bucarest, a Bi 
ladrid.. Vanno dapper 
* Parigi no. Vanno a | 
rehtesgaden, a Tripo 


Ì Î i 

= TREE l a Vienna... ma a Pa 

4; la mia ultima. trastormazione! it 

i Angelo della querra 
pacifista * 


( z è 
| Ma insomma, voi non ridete mai ? (osa L 
| bisogna fare 2... Aspettate, ho LEBRUN —  Davver 
ac a un re, un pres 
«.nsiglio, un ministro (€ 
che non fosse per vel 


DALADIER — Menti 
inno certi gir! viziosi, 
E 


A — Dicono ct 
ono: tanto, andiar 
dra. Che ci fermiamo 
Parigi? E tirano di lun 
DALADIER — SI, ma c 
ivuto Del Vayo, Negrin 
LEBRUN - ' Parliam 
serie. Beck viene o_non 
BONNET — No. Dice: 
no già stato a Londra. 
gli ho fatto sapere che . 
tanto parlargli. 
LEBRUN — E lui?... 


BONNET — Ha rispos 
P.to, me l'ha già detto 
Non sono mica sordo! 


 Presidende ) 
ù subido 


Buona, vera? 


mai visto 


itazione di 
ir? 


te mai letto gh | 


si di ma A su | 
i giornali di New- <Jork? 


Radio 


irlandese 


| 


L’ANNUNCIATORE — Prego, dite qualche cosa alla radio... 
IL TERRORISTA — Sono molto contento di aver fatto scop- 
piare una bomba a Piccadilly. Un'altra volta spero di far saltare 
il Parlamento! 


I DRAMMI DELLA VITA 


Crisi turistica 


b; SONAGGI: 
BRUN 
DALADIER 
BONNET 
CAMPINCHI 
ta Parigi, oggi) 


- Io propongo delle 
e riduziori ferroviarie. 
DIER — Ma ci sono gia! 
NET — Concediamone del. 
Si potrebbe istituire an. 
il « buono-albergo », il franco 
ri&tico,, la benzine gratis... In 
na, signori, qualche cosa biso» 
fare, perchè così 10 non va. 
nti! 
BRUN — Ma perchè? Che co. 
Ù ‘rede? 
3ONNET — La crisi turistica sì 
:srava ogni giorno di più! Qua 
viene più nessuno. 
DALADIER — Non esagerate, 
ega. 
BONNET — Nessuno, vi dico. In- 
nma, le statistich» parlano 
ilaro. Chi va a Roma, chi a Ber- 
no, chi a Varsavia, chi a Lon- 
a, magari qualcuno va a Bel 
rado a Bucarest, a Budapest, a 
fadr Vanno dappertutto, ma 
* Parigi no. Vanno a Venezia, a 
ehtesgaden, a Tripoli. a B 
. a Vienna... ma a Parigi nean 
» ammazzati! E sì che una voi 
avevamo il più forte moviman- 
turistico! 
LEBRUN —. Davve Non si 
unvera un re, un presidente del 
nsiglio, un ministro degii este. 
che non foss» per venire a Pa- 


DALADIER — Mentre adesso, 
inno certi gir! viziosi, per non 
issa rcl... 
BONNET — Dicono che è inuti. 

Dicono: tanto, andiamo a Lon- 
ra, Che ci fermiamo a fare, @ 
Parigi? E tirano di lungo. 
DALADIER — Sì, ma ci abbiamo 
avuto Del Vayo, Negrin... 
LEBRUN Parliamo di cose 
serie, Beck viene o non viene? 
BONNET — No. Dice: tanto, so 
no già stato a Londra... Allora io 
ti he fatto sapere che desideravo 
anto parlargli. 

LEBRUN — E lui?... 

BONNET — Ha risposte: ho ca. 
Pito, me l'ha già detto Halif:x.. 
Non sono mica sordo! 


DALADIER — Ma che ne sa lui 
di quello che gli vogliamo diri 

BONNET — Pare che lo sappia. 
Dice che le cose lui le capisce su- 
bito e non ha bisogno di sel.tirse. 
le dire due volte... Insomma, a Pa 
rigi non ci vengono più. 

LEBRUN — E allora, dat.mi da 
firmare questi decreti, 

NET — Ecco qua. Questo è 
per la riduzione del 50 per cento 
sulle ferrovie. questo per la benzi. 
na sotto prezzo. questo >:r l'abo. 
lizione del visto sui. passapor! 

DALADIER — Speriamo bene. 


Roosevelt 
| all’isoletta 


Quando Roosevelt non era 
ancora que! frescacciaro primo 
rittadinc degli Stati Uniti, ma 
semplicemente un frescacciaro 
cittadino degli Stati Uniti, ce 
l'aveva con l'Inghilterra e spes. 
so e volentieri nelle sue conver. 
sazioni non mancava di sfotte. 
re il Regno Unito. 

Una sera egli si trovava in 
una riunione mondana alla 
quale era presente anche Wil 
son e chiacchierando, in un 
erocchio di persone, i! discorso 
cadde sull’Inghi!terra. 

Una gicvane e bella signore 
britannica che fino allora non 
aveva mostrato di gradire ia 
cor.e del futuro Presidente, gli 
domandò ad t» tratto: 

— Che ccsa ne pensate del. 
l'Inghilterra? 

— Eh? l'Inghilterra? — do- 
manda Roosevelt — E che 
cos'è? 

— Ma come — esclama /a sì. 
unora, niente affatto divertita 
dalla domanda scherzosa — 
l'Inghilierru, la più grande na. 
zione del mondo. 

—- AN! ... Sì, sì... Hc capito... — 
dice Roosevelt battendosi una 
mano sulia fronte — volete di. 
re quellu curiosa isoletta situa. 
ta al nord-ovest dell'Europa?! . 
Oh, non me ne parlate, cara si. 
gnora... Ci sono stato, ci son> 
stato... Ebbene, lo credereste? 
Quando abi'avo in quella ter. 
ra, la notte non osavo uscire 
di casa... Avero una gran pan. 
ra di cadere in mare!. 


| CINCORQMO della RONDINELLA 


Telefono 590-358 
ogni LUNEDÌ, MERCOLEDÌ 


VENERDÌ e SABATO 
alle ore 21,15 


‘CORSE DI LEVRIERI | 
“Tre Teste, 


La migliore lama per basbe dure 
In vendita in tutti | negozi 
RICHIEDETELA - PROVATELA 
Campione gratis a tutti 


ROMA - VIA DANDOLO 19 
I Capelli ritornano a, tutti 


ZUCCHELLI - CASALE MARITTIMO (Pisa) 


© BETULLA 
I Lozione 
per capelli 
send 


LENITH- LUXUS 


Il migliore apparecchio a 
| 9x9 obbiet 
a due 
‘mp. Valore (200, 
scopo reclame, ce 
diamo A SOLE 


L135 


Acquistando subito 
parieciperete al no- 
stro CONCORSO con ll- 
re 265.900 di premi. 
Vaglia a FOTO CIR 
O - Via V. Pisani, 24 - MILANO 


DENTI GIALLI...? 


SMOK 


il dentifricio che neutralizza 
l'effetto della nicotina 


OKASA nei giudizi dei Medici: 


Com 
i saggi Okasa 
ammalati. Ho ottenuto buori ri 
sultati in un di neuro-irrita- 
bilità da surmenage (uomo; ed in 
da climaterio 


ICO MORSELLI 
di Milano 
entato Okasa, sia per 
aschile che femminile, e ho 
rato che da oftimi risultati. 
per elerare il [oro del si- 
a nervoso 


è stato di ri- 
ca completata 

i permangono in 
sottoposti 
, han- 


che 
Prescriverò per- 
t 
sulta con altri prepa 
ti finora parecchio dubbid 
CASSINI EUGENIO 
an. Ospedale S. Spirito 
a - Roma 


per ine in- 
ita del 
lla cura preparato 
k: neominciata il giorno 6 
aprile 1936: esso mi diede ottimi 
effetti. La stanchezza che prima 
della cura mi dara non poche noie 
é ora quasi totalmente scomparse. 

qurimento organico è pressori 
nto, ed io posso adesso atte 
pazioni con rinno- 


‘Prof 


tissima 


vi 


re alle mie 0 
vata | 
Entus 


di questi lusinzhieri 
due 


il 

I consigliai subito 

/ ci.enti, che si trovavano nel 
identiche cond una 


Offerta speciale! 


bono co 


pia gratis co di porto 
re luni ido-buono 
Ditta Ri la quale 


derà al sollecito ir 
Aut. Pret. Milano, n. 56185 A. XIV 


OKASA de le forze della vita. 


OKASA si trova nelle farmacie e presso la 
Farmacia DANTE - Via Dan 


AI Sig ROSSI LUIGI (T. 15) 


l'avorite i 


Ho i) piacere © soddisfazione in- 
sieme di comunicarLe di avere spe- 
rimentato su di un soggetto di 55 
anni, affetto da impotenza nervosa 
e conseguente grave neurastenta, il 
preparato Okasa. 

L'uso del preparato ha provocato 
effetti tangibîti sulla sfera degli 
organi genitali, nonchè sui feno- 
meni nervosi dipend 
funzionalità dell'appa 
suale, 


Cav Dottor 
PICCIONE MICHELANGELO 
3, di Licodia 
piacere di comunicarvi c 
o ottimo il Vs 
pecie nelle debolez 
rigenerazione, e discrasie. 
Dr AMATO RODOLFO - Catania 


Soddisjatto dei conjetti 
argento per uo vi prego f: 
spedire altr ola da 300 
fetti Oka: ‘gento per uomo 
assegno, 

Dr. F. FERRINI, med. chir. - Roma 


Ho esperimentato Okasa in due 
casì: uno in un malato di esauri- 
mento nervoso, dovuto a varie 
se, con conseguente indebolim > 
ess e l'altro in un vecchio 


. Ma 


sulla ntina, con ricorrente im- 
potenza sessuale. L'Okasa, dopo 
due o tre settimane di cura, hu 


dato effeiti insperati, con_ grande 
soddisfazione degli ‘inmmalati, di 
cui il più vecchio ha voluto, a li 

di tempo, ripetere 
per la seconda vo! 
on eguele javorero!e 


ta 


MASSELLI ANTONIO 
Napoli 
ati ottenuti dall'uso de 
suo Okasa, in due cas. da me cu- 
rati, sono stati ottimi 


Dr. GRILLO CARMELO - Catania 


19 - Milano 


Via Valtellina, 2 - MILANO 


Sposalizi americani 


NT 


và 


D 


(dg 


AR 
I 
CE 


sà 


Allora. il matrimonio è per oggi? 


Sì. ma sono tanto preoccupata per il mio fidanzato... 


; ; Ù 
le prima volta she si sposa!... 


\ 
\ 
i AS 
49 xv) 
or 


vieni qua: dam- 
rnale lì sopra; e 
ll caffè non si 
ni la solita tazza 
n... hai capito di che 


Dunque, vediamo che c'è di 
vo y non l'hanno 
? Bah, l'es. 


che si sia levato de- 
nente dai piedi 
10 ava nuov 


lt, mi pare, 
on ce ne sono. stato tale 
e tanto il successo di lo 
mo che ad un bis, nun c'è 
neppure da pensarci. Piutto 
), perchè lo avrebbe chiama- 
to « messaggio *, proprio non 
posto suo io Jo 
mescemo » 
Continua re 
distribuzione 
l lici del 


mo ormai ad un 
nata, non potrà che migliora 
re col tempo. Specie quande 
sarà in funzione la ferro 
metropolitana ct inaugur 
ranno nel 1942, " 

enti dei quarti 


u 
più perife 
mo final 
a pure con 


ente avere 
lche lieve 
benedetto 
el 1939, 
L'America può a 
fino a costruire mille 
mì al giorno». Oh, 
Euarda! Questa sì che si chia. 
ma potenzialità industriale! 
Però l'America dovrà im. 


o qui 
lenco telefoni 


bo cenè gue) 


piantare un'altra indu 
stria per costr in se 
rie di mille al giorno, i 
sari al f 
tutti que: 
recci cio è i 
più diMceile, perchè 
fare un buon pilot 

in Am 
nove me 
«L'Italia al secondo po- 

sto nel traffico del Cimale 

dì Suez ». I] posto dell'Ita. 

lia i questo traMco è 

>=. molto importante però su 
ra più importante per TI. 
talia mettere a posto una 


volta i n 
nal 
L'Auî è stato 
, che e 


stituito l' Autol 
una biblioteca di oltre 1500 
volumi: sistemata su un'au- 
tomobile, che porterà la cul. 
tura e la scienza fin nei più re. 
moti angoli d'Italia. Ottima. 
mente! Questa sì che è una 
vera e propria « bibligteca 
circolante »! Sia benedetta 
1 istituzione dell’ Autolibro! 
Ma speriamo che non conten. 
ga romanzi di Francesco Sa- 
pori, altrimenti c'è pericolo 
vambiarla con l'Auto...let- 


pieni poteri alla Came. 
, mentre fra i' suoi mi. 


nistri continuano i diss i 
Poverv Belgio! Prima ra 
il famoso Manneken-piss; ora, 
da parecchio tempo a questa 
parte Imperversano le... dis. 
onterie fra mimistri! Anche 
questa è, dunque, una vi 
liqui: ione... democratica! 
Un'americana vuol divor. 
zìiare perchè il marito entra 
senza bussare alla porta », 
Ha ragione, questa distin. 
ta signora: se il marito non 
i alla porta prima di en 
può rsì a qualche 
tta sorpresa; anzi io — se 
n lui non solo busse. 
ì porta prima di entra. 
re, ma una volta entrato, le 
busserei anche sul groppone. 
Marietta, l'hai sentita. qu 
sta? Non è spiritosa?... Già, tu 
sei una donna; e difendi il 
Luo SESSO... 
Mi hai preparato il letto? 
E allora, buonanotte. Vado a 
dormire perchè la lettura del 
giornale mi ha fatto venir 
sonno. 


L’ASTUTO DELANO 


D Presidente Roosevelt si anno 
iava Solo e triste, andava su e gìu 
per i vasti saloni della Casa Bian 
ca, pensando ai milioni di disoceu 
vati, alla depressione delle Bors 
diminuita produzione indu 
riale, alle prossime elezioni pre 
sidenziali lì «New Deal» era 
screditato, la sua situazione per 
sonale multo compromessa 
Cì vorrebbe qualche cosa di 
zionale, un lampo di genio, ui 
acolo — disse uno dei suoi fida 
i consigheri. Ci vorrebbe unu 
capace di dar lavoro ai di. 
di riaprire le fabbriche 
chiuse, di incrementare tutta la 
produzion crescere la ric 

d a cominciare dal 


a come? 

pesca domani, per. 
sa oggi, pensa domani, una matti. 
na, proprio mentre Roosevelt sta- 
va pescando anguìlle, ebbe l'idea 
luminosa, il lampo di genio. Cor. 
rendo come un pazzo, tornò a casa. 
chiamò lo stenografo di turno e sì 
mise a dettare. 

Così nacque il messaggio di Roo. 
sevelt a Mussolini e Hitler. 

Quando i suol consiglieri ne pre- 
sero visione, il fidatissimo, che era 
oriundo napoletano, disse: 

Presidente, ma questo è un 
cofano di fesserie! 

I professori di Roosevelt, che a. 
vevano sudato sette camicie per 
ins argli un po’ di storia e di 
geografia, si strapparono i capel- 
li. Le stazioni radiofoniche in a- 
ulle onde medie europee 
ero ondate di rumori inar 


ticolati (disturbi). Ma Roosevej: 
sorrideva. Finalmente disse n 
consiglieri: 

— Quanto siete cretini! Che far 
no le riserve auree europee, q; 
do si profila un imminente per 
lo di guerra? 

— Si trasferiscano negli sy 
Uniti. 

— Oh! Meno male che ci Siete 
arrivati...! E che succede se scon- 
pia la guerra in Europa? Che JA 
merica, in virtù della legge che < 
autorizza a vendere per contanti 
ai paesi democratici (abbasso ic 
vendite a rate!) si mette a pro. 
durre cannoni, proiettili, fucili, ac 
roplani, motori, ecc, Viene l'o; 
ta di prosperità. Quelli s'ammazza. 
no, noi facciamo soldi. Miliard) 
E così le fabbriche si riaprono, i 
disoccupati lavorano, la prosperi. 
tà aumenta e il popolo americano 
mi manda tutte le sue benedizi 
E mi rielegge presidente. 

— Sì, ma che figura ci faccia 
mo? È 

-— Sempre più cretini! Io provo. 
co la guerra, va bene, ma ne) con- 
tempo la depreco, anzi mi unisco 
al Papa nel pregare per la pace, 
deploro i) massacro, inorridisco, 
piango pubblicamente, cerco di fa- 
re un'altra mediazione tipo Wi 
son... 

— Allora va bene. Ma com 
fa a provocare questa guerra eu. 
ropea? 

— Semplicissimo. Un altro paio 
di « messaggi di pace» come que. 
sto e la guerra diventa inevitabile. 

Il Presidente sorrise finemente @ 
#1 ritirò nei suoi appartamenti. 


suo, 


ico. 


DELANO 


lati (disturbi). Ma Roogevoj: 
ideva. Finalmente disse Pieno 
siglieri: 

- Quanto siete cretini! Che am 
le riserve auree europee, quan. 
si profila un imminente perico. 
lì guerra? 

- Sì trasferiscano negli Stati 
Di 
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- Oh! Meno male che ci ser, 
vati....! E che succede se scop- 
la guerra in Europa? Che VA 
ica, in virtù della legge che < 
orizza a vendere per contanti 
paesi democratici (abbasso i 
dite a rate!) si mette a pro» 
re cannoni, proiettili, fuc 
lani, motori, ecc, Viene 


ZZIà 
noi facciamo soldi. Miliardi 
osì le fabbriche si riaprono, i 
ceupati lavorano, la prosperi. 
iumenta e il popolo americano 
manda tutte le sue benedizi 
li rielegge presidente. 

Sì, ma che figura ci faccia. 


- Sempre più cretini! Io provo. 
a guerra, va bene, ma neì con- 
po la depreco, anzi mi unisco 
Papa nel pregare per la pace, 
loro il massacro, inortidisco, 
ago pubblicamente, cerco di fa- 
un'altra mediazione tipo Wil 


‘Allora va bene. Ma comi 5 
a provocare questa guerra eu. 
na? 


Semplicissimo. Un altro paio 
‘ messaggi di pace» come que. 
e la guerra diventa inevitabile. 
Presidente sorrise finemente e 
itirò nei suoi appartamenti. 
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Panca csi 


Al TEATRO REALE DELL'OPE. 
RA la Tetralogia wagneriana L' 
nello del Nibelungo chie è nidelun. 
ghissima ma, per merito del mac 
stro Tullio Serafin, sembra brevis 
sima 


mt 


o è sempre, data la 
mezzo a un sacco di 
ne fra attori e 
coscenico, è una 


identificarsi 
L era della prima 
l scelzo si è 7 
mpero e, dopo @ 
a di Cesare 


r osservato la st 
eselomato: 
N omiglia affatto! 


Qi aio RENZO RICCI. LAURA ADANI, ANTONELLA PETRUCCI E MARIO 
€ paosi BRIZZOLARI IN « SESTO PIANO » 


AI sutione di Piceora città di thorton ‘SESTO PIANO, 


Wilder ci ha rivelato un giovane fl $ 
€ intelligente regista: Enrico Ful. di A. Gehri 
chignoni. 

Questa non-è una battuta di spi- al TEATRO ELISEO 
rito, ma è una cosa che ci fa pia- Renzo Ricci, impiegatuccio e 
cere. scrittore di romanzi popolari, vive 

in un piccolo appartamento al se 
sto piano insieme a una sua 
Ba) gliuola malaticcia che è Laura 
dani (magari tutte le ragazze ma- 
d (27 laticcie fossero così in gamba) Ar 
riva il rubacuori Morisi con baf 
fetti n'eri e denti verniciati di 
bianco e fa strage di tutte le dui 
x ne del piano. Al suo fascino non 
Dina Galli! Che gran...dina sfugge nemmeno l’Adani che di 
Li Si re da ogni loco! venta madre e Morisi non la può 
9 a sua gr 


birichina sposare perchè ha moglie. Inter 


vERIO 
BERNARDI 


Î in ognuno de un fuoco. viene l'onesto e bravo giovane Ti 

dl no Bianchi che rimedia a tutto « 

] Va si sposa l’Adani. Renzo Ricci, che 

Re vive nelle nuvole, non si è accor. 

Nino Besozzi, Sarah Ferrati e to di nulla e siccome c'è del ner 

Luigi Carini sono passati da! Val. vosismo nell'aria se la prende coì 

NI le @ll’Eliseo e si sono trascinati il pubblico che non dà retta all: 
MALTAGLIATI dietro tutti i loro ammiratori. sue parole e lo subbissa d’'appìcu 


si. Resta così stabilito che la com. 
media non è ‘molto bella e che 
I) Renzo Ricci e i suoi compagni so- 
Nino Besozzi, durante le rappre wa: molto. \DICpI: 
sentazioni di una commedia di 


Donaudy, recitava a teatro vuoto. BIBLIOTECA 
dia fine della rappresentazione CIRCOLANTE 
ebbe una 


idea geniale: invitò a 


pranzo tutti gli spettatori: otto. Abbiamo istituito presso la rea 
La sera successiva il teatro era zione del nostro giornale una Biblio 
gremito! teca teatrale circolante. Pubblichia 


mo volta per volta le commedie e È 
opere che ci sono state inviate e il 
nome del donatore. 


> ENZO GAINOTTI: FRUTTO A 
Fra autori attori e critici si è CERBO di R. Bracco. 


scatenata una polemica sull’aboli RUGGERO RUGGERI: QUALCU- 
zione Nola critica; ognuno dice la NO di F. Molnar 

sua. Se si interrogasse anche il V. VZI : OC! ‘AME 
pubblico? Forse potrebbe dire a CATOISRENZI OCOUPATI DAN 


8 a LIA di Hennequin. 
t e] 5 

euerto proposito ?a parola defini. ALESSANDRO DE STEFANI 
UN UOMO DA RIFARE ai /.. Chta- 
relli. 

LAURA FARINI MOSCHINI: LA 
PORTA CHIUSA di M. Praga. 

DINA GALLI: LA DONNA SER 
PENTE d: C Casella. 

GHERARDO GHERARDI: IL DE 
MONE DELLA SERA di Denys 4- 


Cesare Giulio Viola # DeL: a 
Gherardo. Gherardi 1a trcontra LUCIO D'AMBRA: L'UOMO CHE 
— A proposito, Gherardi: hai vi. ‘1 E' CAMBIATO NOME di Wal 

sto Guido Cantini? lace 
N° — No. : CAMILLO PILOTTO: IL SIGNO 
SN ? ORA — Ti voleva dire una cosa. RE A DOPPIO PETTO di Mario 

da € » f _ we l'ha già detta. Massa. 
— Ma se non l'hai visto!.. AMELIA CHELLINI: PINOTTA 
Una prova del CESARE di GC. Forzano talio cross Porta: me l'ha pià det- di Pietro Mascagni. 


ONOR 


E L'ora della 
passe@Giata. Vostro 


Onore! (9 


LA PETRUCCI E MARIO 
PIANO » 


STO PIANO,, 
di A. Gehri 
TEATRO ELISEO 


y Ricci, impiegatuccio e 
e di romanzi popolari, vive 
piccolo appartamento al 
no insieme a una su 
malaticcia che è Laura 
nagari tutte le ragazze me- 
fossero così in gamba) Ar 
rubacuori Morisi con bai 
‘eri e denti verniciati di 
e fa strage di tutte le dun. 
piano. Al suo fascino non 
nemmieno l’Adani che di 
nadre e Morisi non la può 
perchè ha moglie. Inter 
onesto e bravo giovane Ti 
ichi che rimedia a tutto « 
i l’Adani. Renzo Ricci, che 
lle nuvole, non si è accor. 
ulla e siccome c'è del ner 
nell'aria se la prende co) 
lico che non dà retta ali 
ole e lo subbissa d'appic 
1 così stabilito che la com- 
non è molto bella e che 
ticci e i suoi compagni so- 
‘o bravi. 


-SJOTECA 
OLANTE 


o istituito presso la reGa 
| nostro, giornale una Biblio 
rale circolante. Pubblichic 
per volta le commedie e Ìe 
e ci sono state inviate e il 
donatore. 


GAINOTTI: FRUTTO A 
di R. Bracco. 
ERO RUGGERI: QUALCU- 
Molnar. 
RENZI: OCCUPATI D'AME 
Hennequin. 
ANDRO _DE_ STEFANI: 
IO DA RIFARE di I.. Chta. 


Ti sei 
divertito 


1 FARINI MOSCHINI: LA 
CHIUSA di M. Praga. 
GALLI: LA DONNA SER 
di C. Casella. 

ARDO GHERARDI: IL DE 
\)ELLA SERA di Denys 4- 


D'AMBRA: L'UOMO CHE 
AMBIATO NOME di Wal 


LO PILOTTO: IL SIGNO 
OPPIO PETTO di Mario 


A CHELLINI: PINOTTA 
Mascagni. 
ONOR 


Personaggi: 
| SIGNORE e la SIGNORA 
lu loro figlia ANNAMARIA, 
suo fidanzato LELE", 
soliti ignoti, 


Q ta bella famiglia borghese 
ha! sue abitudini; è tradizionalt. 
stu: ogni martedì, assiste al primo 

spettacolo in un cinematografo rio 
mule; ogni giovedì gnocchi; ogni 
sabato, trippa. Tutti prendono posto 
f poco prima dell'inizio dello spetta- 


colo 
v SIGNORA /0/ marito): Annamaria 
poco pallida: ha bisogno di 
a cura 
abbassa la luce. Quadri delia 
1 prossima programma. 
» schermo, due si ba. 


= 


fi 

; Nel turbine 
sf risse i) suo 

i amore e di morte. 

fi oli! Caramelle! 
tr Ss SONORA: La più fosca 
È vicenda drammatica prossima. 
e su questo schermo Miste. 
Ù voluttà, eleganza! Le tessere 


Dopolavoro sono sempre va 


ORA icon un sospiro): Deve 
» un bel film ralla figlia e al 
ato): Rugazzi, non state ca 
NI st vicini: la gente otrebbe pen. 
#3 . Se qualeuno vi 
bbe 
TRA: Chi se ne frega. 
Stal zitta: fammi vede. 
m + Lace ». Guarda la par- 
della flotta francese da 


IRA: Dove va? 


A SINISTRA: Porse va a fa 


ride il Presi 


nte Roosevelt... 
NORA:! Semi 


nti 


che mostri i 


cende europee? 


10 — 


Ti Ma perchè voi americani v'inter 


SIGNORE: Tael! Non è il momento 
di aumentare le difficoltà che già 
ci sono nel campo internazionale 
Dopo quella bella figura che ha 
fatto col suo messaggio. 

SIGNORA: Dove va? Non ha visto. 

SIGNORE: Va a ispezionare le for 
tificazioni di Panama. Va a pren. 
dere un po’ di sole! A riposarsi. 
insomma . Come vorrei fare lu 
stesso! Partroppo ho una terribi- 
le responsabilità, lo: il mio nego. 
zio. Sa! quanto ho venduto nel. 
l'ultimo settimana? 

VOCE A DESTRA: Chi se ne frega... 

SIGNORA (piano): E' inutile che 
tu faccla sapere a tutti 1 tuoi at- 
fari intimi (forte) io credo che 
viagglo di Roosevelt abbia una 
protonda portata politica 

SIGNORE: SI. Va a vedere se i ne. 
mic: idegli Stati Uniti hanno ot. 
turato il Canale... 

VOCE: Chiama lo stagnaro. 

SIGNORA ‘irritata): Stupido (mor. 
morio di approvazione dei soliti 
ignoti seppelliti nelle tenebre). Es 
vot (alla ficlia ed al fidanzato) 
mon state troppo vicini. Chissi 
cosa potrebbe pensare la gente.. 

VOCE A SINISTRA: Nor 
dubbio: la gente pensi 

VOCI: Silenzio. 

ANNA MARIA: Mamma guarda cu. 


rio sulla raccolta delle banane in 
Somalia 
SIGNORA (sepera;; Zitta! Queste 
i dicono. Io alla tua 
ce al marito). Sem. 
Ma io, quandu 
così ingenua 
ja tutte le volte 
nominare questi frut. 
A proposito come si chiama. 
quella bellerina nera che a 
Parigi 
SIGNOR La Baker! Divina! Bal 
lava nuda con un vestito di ba. 
nane. 
SIGNORA: L'hai vista mai? 
SIGNORE (con superiorità): No 
Ma ho visto tante sue fotografie 
SIGNORA ‘acida;; Eh! Già! Tutte 
è cose tu le conosci a mera. 
a! I vizi ‘più raftinati e le 
più eleganti: ecco i tuoi 


DESTRA: E chi sce ne 


tempo tutto tace. 
incia a parlare) 
SIGNORA sempre aspra!: Guar- 


ì Alla Casa Bianca 


ate tanto delle far- 


Oh bella, perchè le nostre frontiere sono sulla Banca 
d'Inghilterra e su quella di Francia! 


"3% 


Stanno finendo i bei spettacoli della stagione! Adesso, per 
vederne degli altri bisognerà aspettare la stagione dei bagni. 


da, guarda, sembra un program. 
ma combinato=per i tuoi gusti da 
sporcaccione. Non riesco a capire 
come le donne della Florida pos. 
sano usare «del costumi così sco- 
stumati. ‘Non ne indosserei uno 
uguale per tutto l'oro del mondo. 

VOCE A SINISTRA: Lo credo bene! 

ANNAMARIA: Lelè vedi che splen- 
didi mobili stile 900 costruiscono 
a Cantù? Mi placerebbe tanto a. 
verne de! simili per il nostro mì 
do: dànno la sensazione di una 
dolce intimità. 

LELE' (con voce leggermeute rau- 
ca): Sono veramente belli, guar- 
da quel letto basso e confortevole 

ANNAMARIA: Attento, mi fai il sol. 
letico... 

VOCE A SINISTRA: Arturo... 

SIGNORA (al marito): Annamaria 
ha proprio bisogno di una curet. 
ta primaverile: ha. i nervi scossi 
quella figliola, non è capace di 
star ferma un momento. Senti 
come si agita sulla sua poltrona. 

SIGNORE: Stai zitta un po’ per 
piacere, fammi vedere i virtuosi. 


di questa pattinatrice norve. 
gese Che agilità! 

STGNORA: Che scandalo, direi io, 
con quei pantaloncini troppo cor- 
tt. Ma già, voialtri uomini maturi 
andate in brodo di giuggiole 
quando vedete un paio di gambe 
che non sono quelle di vostra 
moglie. 

VOCE: La solita 

Ritorna la li 

{ allo). 
OCE: Gelato alla crema, una lira! 

SIGNORA ra! marito); Eppure Ai 
nomaria ha bisogno di una cura. 
Non i come è rossa?,.. 


atacca 
Due minuti di 


Per chi non lo sapesse. 


SOPORIFERO. — Parola che visne 
lemune lemme dalla farmacia ma iu: 
go la strada, prima di giungere» a 
destinazione, casca dal sonno. 
si trascina fino alla prossima lib: 
e per dormire meglio si adagia ni 
milleduecento e tante pagine di 
col vento 


CAVALLO DI BATTAGLIA. — Ani 
male di genere teatrale. Lo iniorca 
no i cantanti di grido (quelli ch: 
strillano di più) e gli attori di vaglia 
(quelli che riscuotono... i maggio. 


a cavallo di un'altra. 


BUSINESS. — Parola esotica che s. 
gnifica affare. Vi sono al mondo de: 
le persone fortunate a cui qualunque 
speculazione commerciale va sempre 
a gonfie vele. Allora si dice che co. 
deste persone hanno un busnes 
tanto. 

COCOMERO. .— Veramente avreboe 
dovuto chiAmarsi còmero. Però - 
dato che il primo che lo scope 
balbuziente così, per la catt 
nuncia dello scopritore, prese il 
me di co...còmero, 


LE FATE. — Vengono dal verbo 
presente indicativo. seconda pers 
plurale. Creature meravigliose dota 
te di una bellezzà impareggiabile che 
apparvero in sogno all'inventore dei 
verbi irregolari. Cominciarono ad x 
carezzarlo con tanta dolcezza che | 

grammatico le incoraggiò susur 

do «fate, fate, fate». E tale D 

loro rimase. 


ETA' DEL RAME. — Indica qu 
riodo della vita umana che va das. 
undici ai tredici anni quando 1) ba 
bo riforrisce il borsellino del pro! 
rampollo di pochi soldi spiccio! 
tutto rame. 

BELLICO. — Punto del corpo um 
che più la pancia cresce più div 
visibile. L'America di Roosev 
sendosi oltremodo intrippata 
prendendo un atteggiamento mo 
Dellicoso. 

ALBURO DI FAMIGLIA. - 
pianta araldica che può risali: 
azl'arcavolo. E' quasi sempre s 
tato da uno stemma come nel ci-’ 
di Herriot in cui si vede un uo? 
sotto un pino ciò che significa oh 
Herriot ha le pigne in testa. 


Toni sul n 
voglio r: ontare que 
accaduto ieri sera pri; 
te. Roba dell’altrc 
erdi tu quella moi 
i dicevi che ti piacev 
ne non ti ricordi? M 
ccola, moretta... con 
ie... ma andiamo!... | 
iche che tu ci avrest 
itieri la testa! 
B bene!... las 
CD vede che nc 
inque te la incontra 
indovina dove? N 
Sì Ti dirò: andavo 
ficio di un avvocai 
liravvenzioni... figu 
i devo pagare qua) 
di lire... sai per que 
gio... insomma 


ico io, e entro: 
che c’era una 
© li non ci faccio cas 
Niude e dice: tant 
To vero? 
sì, faccio jo. Dov 
ila ragazza. Al que 
! — faccio. — A1 
arto. Ma... fa lei. 
osco.. dove diam! 
osciuti? 
Già!... fo io... E mi vi 
he era quella sai... 
ve andate di bell 
o. Quella si met 


Dipen 
Ma 


Tull 
DÌ Team 


— Che, la miop 

— Perchè? 

— Prima io ci v 
per niente! 


la stagione dei bagni. 


chi non lo sapesse. 


RIFERO. — Parola che viane 
me lemme dalla farmacia ma 
la strada, prima di giunger 
inazione, casca dal sonno. A) 
rascina fino alla prossima li‘ 
*r dormire meglio si adagia 
eduecento e tante pagine di 
vento 


LLO DI BATTAGLIA. — 
e di genere teatrale. Lo iniorca 
i cantanti di grido (quelli che 
lano di più) e gli attori di vagla 
elli che riscuotono... i maggio. 
\usi) per dimostrare la loro br 
i. Qualche volta il cavallo di è 
ia dà luogo a un curioso spe 
in quanto che si vede una bastia 
avallo di un’altra. 


NESS. — Parola esotica che si 
lca affare. Vi sono al mondo del 
ersone fortunate a cui qualunque 
‘ulazione commerciale va sempre 
onfie vele. Allora si dice che c> 
e persone hanno un busnesi 
0. 
MERO. -— Veramente avrelve 
ato chiamarsi còmero. Però 
> che il primo che lo scoperse era 
uziente così, per la cattiva pro 
cia dello scopritore, prese il i 
di co...còmero. 
ATE. — Vengono dal verbo 
ente indicativo. seconda pei 
‘ale. Creature meravigliose deta- 
1 una bellezzà impareggiabile che 
arvero in sogno all'inventore dei 
i irregolari. Cominciarono ad » 
zzarlo con tanta dolcezza che | 
mmnatico le incoraggiò SUSITAN: 
“fate, fate, fate». E tale nome 
rimase. 


DEL RAME. — Indica quel Le 
o della vita umana che va das. 
ici ai tredici anni quando ll bat 
ifornisce il borsellino del provi? 
pollo di pochi soldi spiccio!: | 
> rame. 

ICO. — Punto del corpo um 
più la pancia cresce più di 
ile. L'America di Roosev 
losi oltremodo intrippata © 
idendo un atteggiamento mo: 
(coso. 

RO DI FAMIGLIA. -- Tipo 
ta araldica che può risalire 
reavolo. E' quasi sempre 50: 
da uno stemma come nel 
Herriot in cui si vede un U ne 
> Un pino ciò che significa Ul 
riot ha le pigne in testa 


i giuro Toni sul mio onore... ti 
voglio ‘contare quello che mi è 
«caduto ieri sera prima di venire 
te. Roba dell'altro mondo! Ti 
ordi tu quella morettina... che 
i dicevi che ti piaceva tanto... co- 
ne non ti ricordi? Ma sl... quella 
ccola, moretta... con quel petto... 
\e.. ma andiamo se mi dicesti 
che che tu ci avresti perduto vo 
itieri la testa! 
Bene... bene!... lasciamo anda- 
. ma si vede che non tl ricordì. 
inque te la incontro l'altro gior. 
indovina dove? Nell’ascensore 
Sì Ti dirò: andavo cercando un 
cio di un avvocato per e 
liravvenzioni... figurati che an. 
devo pagare qualche centina- 
lire... sai per quella storia del 
8g insomma vado, e Ja 
era mi fa: vuole l'ascensore? 
Sì, dico io, e entro: ti vedo nel- 
bra che c’era una ragazza. Li 
non ci faccio caso. La portie- 
chiude e dice: tanto sanno ora 
oro vero? 
sì, faccio jo. Dove?... Doman 
illa ragazza. Al quarto, dice lei. 
h faccio. — Anche io vado 
lei... fo a iel Ja 
mine ci siamo 


Già!... fo io.. E mi viene in men 
he era quella sai... 

Dove andate di bello? le do. 
in. Quella si mette a ridere. 


A casa — mi dice -— abito qui 
AN! — fo io. 

- Perchè? — fa let — 
strano che abiti qui? 

©Ora devi sapere eh 
era uno di quelli piccol 
a due posti... ser sedi 
si sta pure poco comodi in e 
era un po' grassoîtella, io pur 
mon sono magro... mi volevo tirar: 
in là... ma sentivo che quella inve 
mi stava sempre più addosso... più 

mi tiravo in JA e più quella ad- 
dosso. 

Intanto l'ascensore aveva già 
passato ll terzo piano e siava per 
arrivare: allora di botto, vedo che 
Quella preme {] bottone di arresto 
e apre gli sportelli. e faci ci fer 
miamo dentro il muro. 

Che fate! faccio io. 

AN! Toni... roba... Ti giuro gu 
da. Toni, sul mio onore, non vor 
più stare qui a parlare con te... in- 
dovina un po’ quella che fa?.. Mi 
acchiappa la faccia e mi appioppa 
un baclo. ma un bacio... 

To rimasi. 

Che, vi dispiace? -— dice queta 

Allora che avresti fatto tu? No. 
dimml francamente che avresti 
fatto tul... 

E così ho fatto io: l'ho acchiap 
pata figlio mio e li... baci... sospìr 
insomma so che ad un certo mo 
mento quella s! mette a gridare: 
basta! basta! 

Di giù intanto urlavano. chiama 

vano, che volevano l'ascensore 
di su anche... esso penso io, qui 
si credono che sia successo qualche 
cosa... 
Allora ho chiuso il caneclietto 
No spinto il bottone: quella non 
oleva! Dovevi sentire! Ma guar- 
da che le donne sono straordina. 
rie... m'è toccato a lottare! 

Appena arrivati — c'era gente 
ho aperto 11 cancelletto e v 

Quella chiamava... ma ‘o che ti 
devo dire... ho ripremuto ll botto- 
Ne e l'ho rimandata vla al quinto 
Ma cosa potevo fare! Dimmelo tu.. 
tu dici che... ma sal com'è... è me- 
elio lasciar perdere 


Dipende dalla cornea 


Ma STOP 
Tullio Rema 


ieri 


— Che, la miopia è infettiva? 
— Perchè? 
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— Prima io ci vedevo poco. Adessw mia moglie non mi vede 


per niente! 


Chi ha scritto quella roby 
— E che ne so? 


Storiella 
zootecnica 


dell’adunata veterinaria pavese 
che ha deciso la fecondazione 
artificiale a macchina, colta 
conseguenza che ne potrà venir 
fuori 
Qui perplessi oggi narriamo 
la storiella di Pavia 
che a tenor di biolégia 
interessa ogni bestiam. 
Dove là s'è radunato 
un congress veterinario 
che con verso un po’ ottonario 
vi vogliam tosto cantar. 


Che simpatico progresso, . 
oh che stato interessante! 
Or le be: tutte quante 
lo potranno constatar. 


Come infatti è ormai 
che una femmina ch'è i 
può non aver dato vinta 
al diritto marital, 

dappoichè s'è ritrovato 
il sistema senza fallo 
che del bove e del cavallo 
si può pure farne senz. 


C'è difatti l'invenzione 
del figliuolo artificiale 
senza il vincolo legale 
Jell'iniquo matrimon. 


Ah, sì: ormai la Scienza ha detto 
che può farsi condimeno, 
di famiglia dentro il seno, 
aver prole in quantità 


Il zootecnico ha studiato 
una macchina perfetta, 
il ventin s’ una ci metta 
fa le veci del mari, 


ed arriva a tal potenza 
che venendo il dì del parto 
c'è l'apposito scomparto 
senza spesa di mamman. 

Viceversa accade il fatto 
che s’ottiene il faust'evento 
solamente in quel momento 
che funziona il meccanism. 


Questa cosa strabiliante 
ch'è successa proprio adesso 
fa piacere al gentil sesso 
ma non tanto a quello fort; 

verosia che i fidanzati, 
Siano capre od asinelli, 
util sono per le pelli 
ma conciati per le fest. 

Or che c'è tal ritrovato 
vice (ahimè) fecondativo, 
dice il porco: «Perchè vivo 
se non posso coniugar? ». 

Ed a lui sarà concesso 
ti baciar solo la guancia 
alle donne della Francia, 
specialmente parigin. 

IL CAN TASTORIE 


Se voi avete forfora, 
prurito, se i vostri ca- 
pelli cadono, se voi 
soffrite di calvizie pro 
dotta da microrganismi 
la Lozione LABER è 
il rimedio che vi oc- 
corre e che vi darà 
risultati positivi. 


Laber ammordi 
i capelli, li 
rende lucidi 
e mantiene 


IGGIZC.- IMPERIA 


NUOVO MODELLO 


“IMPERIALE, 


lo 
CEDIAMO a SCO- 
PO PROPAGAN- 
DA AL PREZZO 
INCREDIBILE DI 


LIRE 65 
Certificato di garanzia 


Spedizioni gratis per l'Italia, Impero 
e Spagna Nazionale a chi invierà Va- 
glia o Assegno bancario alla 


cronogriti “ STADIO» 


Via Passarella, 3-T . MILANO 


ARMANDO FINESCHI 
MARIA DONATI |ll 


TEMPO 
MATTO 


|SUPER RIVISTA di RIGO 


Novità Novità 


Leggete “La Tribuna Iusirala,, 


_ 


ss—— 


i 
sa 


IL DOCUMENTO 


ovvero le peripezie di Gigi Lombo 
cittadino ossequiente e integerrimo 


7. settimana 


E dopo una, due, tre, quattro cin 
, sette settimane... 

Lombo, canticchiava apri 
ingenua filastrocca, alluac 
lla sua famosa faccenda del rila 
cio del documento il quale gli a- 
vrebbe dato il permesso di poter 
andare al cinematog ) pagando 
o intero. 
iunto alla settima settima. 
na zio della pratica. Quei 
lontano g 10 in cui si era recato 
per la prima volta. ingenuo e puro, 
all'ufficio competente per richiede 
1 modesto certificato, sì perdeva 
ir lui nella notte dei tempi. 
lane: cinquanta giorni! 
ebbe stato altro che que- 
al massimo. 


ri a 
uro del successe 


ercorse { 


al noto uîfì 


occasio 


in af 
onosco. Come 


guadagnare una 


ì. questo! 
Meno di slancio 


CALZE ELASTICHE 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ce, 
Nuovo tipo perfetto. Su qualsiasi misura, 
senza cucitura, morbidissime, riparabili; 
veramente curative, NON DANNO NOIA 
Gratis riservato catalogo N. 9, opuscolo sulle 
varici, indicazioni per prendere da sè le misure 
Fabbrica di Calze Elastiche C. F. ROSSI 
uff. dir. di S. MARGHERITA CIGURE 
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ama senza riduzione, -—— F 
abbassando il tono, come s! usa 
soggiun: - Ci sono venti lire per 
voi se me lo fate avere in cinque 
minuti 

Ma per carità, perchè volete 
disturbarvi — rispose l'usciere 
senza convinzione su quello che di. 
ceva. — Vi servo subito. 

Ed estratto dal cassetto del suv 
tavolino un modulo, incominciò a 
riempirlo. chiedendo a Gigi le ge 
neralità e gli attributi. Per far que. 
sto c'impiegò due minuti. 

— I documenti, mi sembra che ll 
avete già consegnati, non è vero? — 
domandò quel caro usciere. — In 
ogni caso, si tratta di una pura for. 
mal 


re al ci 


Ma come ruggi Gigi (ch, 
ntite come suonano bufie queste 
parole! Ruggì Gigi... Riuggiglg!, 
gigigi. sembra il nome di un in. 
igigi, ci piace. n. d. r.; 
‘ome — Ruggì Gigi (più lo 
a più è bello, n. d. r.). -- MI 
o tatto ammattire per que! bi 

ed ora mi di 
ice forma 


—- Eh, sapete. gli uffici, sono gli 
Perchè, a dirla francamen- 
te, insomma, che gliene frega al 
ympetente se voi valete 
cinema, pagando biglie. 

3 E tante altre cose vanno 
allo stesso modo. Dunque, ecco Qui 
il permesso bell'e riempito. Adesso 
vado a farmelo firmare 

E l'uscì entrò rapidamente 
nella stanza dell'impiegato addet. 
‘0, se ne riuscì dopo dieci secondi. 
brandendo il certificato ormai com. 
pleto e validissimo. 

— Ecco fatto, a voi e buon di. 
vertimento! 

Gigi, trasecolato, depose venti Ii. 
ce nelle mani dell'usciere che le ag- 
guantò rapidamente, pur senza mo. 
strare di prenderle. 

— Quando avete amlcl che desi 
derano certificati simili, venite pu 
re libéramente, sarò contento di fu. 
vorirli per farvi piacere! 

Gigi usci dall'ufficio. Finalmente 
aveva ottenuto quanto desiderava; 
quello che in cinquanta giorni non 
era stato possibile. attraverso anti. 
camere, uffici, raccomandazioni, 
preghiere, ecco là, in tre minuti era 
stato fatto! Oh potenza del cosi. 
detto basso personale!... 

Quando îu fuori del portone, Gigi 
riguardò ancora una volta il famo. 
so documento, l'osservò attentissi. 

i era proprio in perfetta 


hè fu sicuro di questo, Gigi 
prese il foglio con due mani e lo 
pezzi, gridando: 


In una recensione teatrale s; 
sul Popolo di Roma del 18.april 
cio d'Ambra (o Lucio D'Am ‘ 
D maiuscolo? Da quando è Aacard 

mico la sua firma è sempre in tutt, 
lettere maiuscole) serive tra }\}r- 
quanto segue: rà 

«...Al teatro Valle, trenta e più a» 
ni fa, recitdndosi la mia primi con 
media d'adolescente trasformato cor 
troppa precocità in autore drammo 
tico... ». 

Tutto sta a mettersi d'accord 
significato della parola adolese 
Se l'adolescenza è quella certa 
che va dai dodici ai quarant 
ebbene allora non c'è niente d 
biettare; viceversa se il signific 
quello stabilito e consacrato dull'u 
della lingua italiana. sl può affer 
mare che attualmente Lucio d 
D'Ambra non ha che quara 
suonati 

Da quanto tempo siano suona 
non imporia indagare. 


deo 


Dalla STAMPA del 16 marzo. v:vory 
quando il proto ci si mette. 


ROVIGO. — Il carrettiere 
liano Piva nel tentativo di s 
autocarro non riusciva ad evita 
altro automezzo. Il biroccio 
in pieno. veniva scaraventato & 
do della strada, sopra le acqu 
Po. I veicoli hanno riportato varie 
sioni tra cui la recisione del medio e 
dell'anulare della mano sinistra 
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Giusti 


LA MARCHESA DECADUTA — Vedete. caro Conte: ho dovuto fare degli ariphamenti 


al mio appartamento per non avere promiscuità con la servitù. 


Alesta 
setti sta 
Cinecittà 
na, film. 
te... liric 
tagonista 
Romito, 
baritono 
uo per il quale tutti i n 
di istici per cre: 
stati vari 
‘elebre 
mo film 
ho mai visto 
sta più in gamba di BI 

la detto Romito; com 

di oggi, ne avesse 
egli altri, 

\h. questi trombon 


Alla « 


bac e R 
magnifice 
che il no 
blico rico 
episodio. 
Îlo nella parte di 1 
paese) girano sot 


di Jeff Musso il filr 


operatore 


giovinezza, 
ta 

Che cos 

to a un 


ani 

Sesst... sta girando 
l'er carità non fare rumo 
lzare la voce! 

Ma io sono venuto 
un pi zo, per parlare, 
ere Raimu, insomma... 

- Sei pazzo? Vedere 
Foti pare una cosa semp 
unto contentati della Del 

lo mi contento. Vado « 
Jiequeline Delubac. Que 
attrice mi riceve cor 
te nel suo camerino, posa 
ricatura e risponde corte 
ridente, al n francese d 
Ritorno in giardino e 

i mio amico. 

I mio caro, ci vi 
tienza... non è ancora il 
io. Raimu è nervoso e n 
che cosa vuole. 

Veramente quello che | 
sanno tutti: vuole 800 
te per girare il film. più 
la lire di diaria, vuole 
no i fiori freschi in came 

che Van Riel lo trucchi 
sc ne sta comodamente a 
su una bassissima poltrona 
io, mole che le sue scene 
girino più di due volte « 
vuole, tutto quello che vu 

Aspetto du un'ora, di 
Tuattro... si fa sera ed ho 
*corgere, per un momen 
it4imu in giardino mevtr 
tuto a fumare il suo avana, 
latore Arata si affaccia sfi 
l'ingresso. del teatro di 
ton ha fiato per parlare. 
to Raimu è sparito. 

Oramai è tardi e il mes 
chiama altrove. Prendo ur 
mi faccio portare in Vati 

— Vorrei vedere un m 
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una recensione teatrale sc 
'opolo di Roma del 18.apri 
l'Ambra (o Lucio D'Ambra coi 
aiuscolo? Da quando è Aura: 
la sua firma è sempre in tutt 
re maiuscole) scrive tra l'altre 
ito segue: 

Al teatro Valle, trenta e » n. 
, recitdndosi la mia prim co» 
a d'adolescente trasformato co» 
pa precocità in autore dramme 
>». 


tto sta a mettersi d'accordo ul 
ficato della parola adolesce 
adolescenza è quella certa età 
va dai dodici ai quarant'anni 
ne allora non c'è niente d 
are; viceversa se il signifi 
o stabilito e consacrato dal 
| lingua italiana. sl può a 
> che attualmente Lucio 
abra non ha che quaran 
ati 

| quanto tempo siano suonati 
imporia indagare 
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lla STAMPA del 16 marzo, virerg 
do il proto ci si mette.. 


VIGO. — Il carrettiere Gius 
| Piva nel tentativo di sci 

rro non riusciva ad evitare ur 
automezzo. Il biroccio, © 
ieno. veniva scaraventato & 
lella strada, sopra le acque 
{ veicoli hanno riportato varie 
tra cui la recisione del medio e 
inulare della mano sinistra 


IGE 


ob 
è 


» fare degli ampliamenti 


andro Bla. 
setti sta girando a 
Cinecittà Retrosce 
na, film d'ambier 
ili 
tagonista è Filippo 
Romito, il gr: 
baritono ar 
uo per il quale tutti i nostri 
reclamistici per ereargli una 
chrità, sono stati vani. Diven- 
inalmente celebre con que- 

suo primo film? 

Non ho n visto un 
sta più in gamba di Blasetti 
lia detto Romito; come se. | 
ne avesse avvicinato 


gi. 


francesi. 
nequeline | Delu- 
e Raimu (il 
ifi attore 


pube 
un 

È episodio di Carnet 
di ballo nella parte di un sinda- 
«» «di paese) girano sotto la re- 
via di Jeff Musso il film Ultima 
a, operatore  Tbaldo 


Che cosa succede? — chie- 

a un amico che mi viene in- 

«ontro facendo larghi gesti con le 
ni 


sta girando Raimu! 
non fare rumore e non 
la voce! 

Ma io sono venuto per fare 
ul pupazzo, per parlare, per ve- 
ere Raimu, insomma... 

- ? Vedere Raimu?! 
E ti pare una cosa semplice? In- 
Tinto contentati della Delubac. 
lo mi contento. Vado a trovare 
liequeline Delubac. Que 
a attrice mi riceve cordialmen- 
© nel suo camerino, posa una 
aricatura e risponde corte: 
ridente, al mio francese da 


mico. 
. mio caro, ci vuole pa- 
non è ancora il momen- 
io. Raimu è nervoso e non ei sa 
che cosa vuole. 
mente quello che vuole lo 
sanno tutti: vuole 800 mila li- 
te per girare il film. più 100 mi- 
la lire di diaria, vuole ogni gior- 
no i fiori freschi in camerino, vuo- 
le che Van Riel lo trucchi mentre 
sc ne sta comodamente allungato 
su una bassissima poltrona a sdra- 
o, mole che le sue scene non si 
girino pi i due volte e vuole, 
vuole, tutto quello che vuole. 
Aspetto da un'ora, due, tre, 
Tuattro... si fa sera ed ho potuto 
*corgere, per un momento solo, 
lti4imu in giardino mentre è ve- 
uto a fumare il suo avana. L'ope- 
ore Arata si affaccia sfinito al- 
l'ingresso del teatro di posa e 
ron ha fiato per parlare. Intan- 
to Raimu è sparito. 
Oramai è tardi e il me 


riama altrove. Prendo u 
i 


tiere ci 
tari e 
faccio portare in Vaticano e; 
— Vorrei vedere un momento 


guardia. 
- Accomodatevi, prego, un mo- 
mento solo e sarete ricevuto. 


N v 
OÒ 


ANS 


Acura del 
VE.LA.R. prose. 
linecitta la 
ne di un 


varie 
dell Ente 
Italiano Audizioni 
Radiofomehe. Dato le difficoltà 
presentate dal soggetto, per ter- 
winare questo fil; ci vorrà del 
tempo. Il lantuomo e 
ilr TI omo. C'è dun- 


Cinecittà: 


NEL TEATRO N 6 
DI CINECITTA so- 
no state girate ‘in 
u fune graziose scenette 
in pericolo. Eccone una; 
linda cucina, costruita in mez- 


<o al teatro, ura Solari, 
cameri finge di stirare 
da taffetà cangiante, do 
ad i È a voce che la 


SSR SÌ Scu 
per lo spavento, 


Ido le si avviema € 
* cosa sta facendo 


È 1. « Ti sei dive 
le chiede ancor are 
ha appena finito di rispondere 
>, SÌ, Sì è divertita tin mondo, quan 
do sopraggiunge signora anzia- 
notta dall'aria di zi: - 
te zia dai ricciole! 
ai piedi autorevoli e 
cameriera nascondi 
sotto un v 
no due br te 
P_latte ed alcune tazze. La zia 
protesta perchè o atteso per 
molto tempo 
destino delle 
) di prev Pi stessa il vassoio. 
Marie Glory la ferma subito pre- 
nurosamente: « Ma no, zia! 
io! ». Prende lei il 
insieme alla zia, me ri 
con gesto rapido sfila di sotto il vas- 
soio il vestito di taffetà e se lo na- 
sconde dietro la schiena, facendo nel 
contempo due sberleffi alle spalle del- 
la vecchia signor: 
Sotto la regia di Massimo Neufeld, 
dopo pochissime prove, la scena fila 
alla perfezione con gustosi effetti to- 
mici, suscitando l'ilarità di tutti i pre 
senti. 


Ma che mattacchioni! C'è pro- 
prio da morire dal ridere... 


Due occhi per 
non vedere, Dicky 
e Bionda sotto- 
chiave sone 


tre parti comiche. 
rendere al cinema 
quello che non ha 
reso fino a ogg 

Bi vede 


lono i r 


però, quello 


du RA 
PL IRENTIO 
Ì dE4) 


Aiqua, Acqua 


Dall'alto 

Quando attore Nerio Bernar- 
di salì per !a prima volta sulla 
piu alta griglia de) Duomo di Mi 
fano 11 magnifico panorama che 
»Ofterse ai suoi occhi gh strap. 
bò gridi d'ammirazione 

Carlo Lombardi che accompa- 
gnava l'amico nella gita rimase 
olpito da questa giulività quasi 
niantile Ma restò come di so 
il momento in cui Nerie Bernar- 
dl, disceso sulla piazza dei Duo- 
mo, corse ad abbracciare un 
e o signore molto serio d'a- 
spetto e molto decorato. che sta- 
va prendendo il sole vicino al 
umento a Vittorio Emanuele 
ecchio cominciò a protesta- 


re Ma, signore ! Perbacco! 
Casa fate? Fermatevi. Non vi 
conosco ! 


Eh, lo so che non mi co 
noscete. Ma non fa mente. E 
Nerio (accennando alla piu al- 
ta griglia del Duomo) continuo: 

Lasciatevi abbracciare Vi ho 
Visto così piccino ! 


Cultura american 


americani sanno tutto, 
hanno fatto tutto, hanno inven 
utto 

ragazze americane poi, 
lle che vengono in Europa 
completare la loro profon- 
Itura, possiedono uno spi- 
d'osservazione di prim’or- 


una signorina di New York, 
ata a casa dopo un breve 
oggiorno in Italia, il padre do- 
mandò che cosa l'avesse colpita 
maggiormente fra le opere d'ar- 
te di Roma 

= A0h.! rispose l'america- 
nina — la statua di una cagna 
grosse mammelle che all 
due bambini: Giulietta è 
Romeo i 


Metodi scolasti 


Nelle scuole elementari ame- 
ricane hanno un curioso siste- 
ma per esperimentare l'intelli 

1 degli scolari e per misu 
rare la prontezza di compren 
sione e di ragionamento. Ecco 
un eserefzio di logica elemen- 
tare 

Henry e Mary corrono in un 
prato e cadono, He: s'è spor 
cato e Mary è rimasta pulita 
tuttavia è Mary che va a lavarsi 
Perchè ? 

Spiegazione: 

* Perchè Mary ha visto He: 
Ty sporco è si è detta: — Ci sia 
mo sporcati; mentre Henry, 
vedendo Mary pulita. ha detto 
— Meno male che non ci siamo 
sporcati...». 


Friochetto.. Fuoco.. PF 


cida a 
Da. Ebbene sc 
(L'Illustré 


ap = 
ele accusato di aver volute 
de sue tasche! 

nlevo soli 
l'imposta 


vehè vi soffermate ad ogni 


Sta sempre sotto 
i succhi! 
Hummel) 


VITTIME DELLA C. G. T 


x no magrio 
senza nemmeno consultarci!. 
prlieni al comitato? 

No. sono proprietario di una 


(Le rire). 


ui 


Tu non puo! vivere in questo modo, bisogna che ti de 
tomo vuoi. 
ci che mi 


abbardonera. 


portiere. 


. signore 
sono un capi! 


chiamatemi 


(Gringorre) 


Jo non so- 


a be! E allora chiamatemi una 
tregaza! 
(Le moustigue:. 
SCUOLE MODER 


zie prima 
geografia! 


— No, 


a 
ulta 
di 


non è 
vi siuno den i 


re 


cienza il 
mpre le ultime 


la 


A nola 


nostro broîes 
noti. 


sua lezione 


(Gringoire). 


zione 


n bravo contadino era en. 
trato in un caffè del villaggi) 
Alla tavola vicina c'erano tre 
quattro giovani stranieri che 
credettero dar prova d'inte)l:. 
genza beffandosi del brav'nom: 

Alla fine il contadino guardò 
in faccia i giovani: 

- Ditemi un po' signori, «0; 
che siete così spiritosi, poteti 
dirmi che differenza c'è tra w: 
mucchio di fieno e un muechiy 
di paglia ? 

E i giovani si guardarono tru 
loro, chiedendosi che cosa l'al 
tro volesse di 

— Curioso disse allora i 
contadino -- da noi tutte le be 
stie. anche le più stupide ;5 
sanno ! 


manda e risposta 


Come va caro Picasso — 
dice l'attore G — che nella mia 
famiglia sono tutti bruni corn 
gli occhi scuri e i capelli ner 
più delia pece mentre io son 
biondo e ho gli occhi azzurri 
In che modo spieghi questa fae- 
cenda ? 

— Stupido! Probabilmente 
quando eri a balia ti hanno 
cambiato con un altro bambino 


Ii gran cacciatore 


Luigi Antonelli raccontava la 
sue prodezze venatorie. 

—- Ah, domenica scorsa che 
caccia ! All'improvviso mi trovo 
dinafizi a uno stormo di perni- 
ci. Tante, che parevano una 
nuvola. Imbraccio il fucile e 
Pan! Pan! Pan! Pan! Pan! Pan 
Pan! Pan! Otto pernici abbat- 
tute in otto colpi. 

— Senza ricaricare l'arma? 
— domanda un amico. 

—* E chi ne aveva il tempo? 


Quello che ci ripensa 


Un®tale incontra un amico e 
lo saluta: 

— Ciao ! 

— Ghnao! — risponde l’altro 
e se ne va. 

Il primo resta sorpreso e si 
ferma all'angolo della strada a 
riflettere: 

— Io gli ho detto «ciao» è 
lui mi ha risposto: « gnao ». Che 
cosa significa? Un momento. 
ragioniamo con ordine! Chi 
che fa « gnao » ? Il gatto. Il gat- 
to corre appresso al topo... Il 
topo mangia il formaggio... IL 
formaggio si fa col latte... li 
latte lo dà la vacca... Ta vacca 
è la moglie del bue... 

Figlio d'un cane, m'ha cduto 
del cornuto ! 


per accerta 


(Fliegende Blatter) 


Curissimo «Travaso» 


Non starebbe a me a ( 
per un riguardo a Gig 
uni padre è sempre padr 
lo deve rispettare) ma 
marito In fatto di prog 
masto un po’ arretrato, 

Lui lascialo andare 
qualche domenica, lasci 
Jare la partita a treset 
ne coi soliti babbioni 
tutto il resto poco 0 
teressa, sia di politica 
vità che succedono nel 

E questo sarebbe poc‘ 
‘uomo oggi forze, sj 
quando è anzianotto co 
meglio che non s'intruf 
discussioni su cose che 
biate da così a così; m 
fare l'orecchie del mer 
@o si tratta del suo p 
taggio perzonale, ci pa 
e cl si passa da frescon 
non ti pare? 

Sta a sentire, caro « 
poì dimmi se non ho ri 

onosci 11 proverbio cl 
la reclame è l’anima d 

lo, e chi come noi ci ] 
tega aperta o un nego; 
re di sali-tabbacchi, } 
ceneri diversi, oggig 
‘a di serivercelo sop 
* niente altro, o apper 
sulla nostra l'anno 69 
fondata l’azzienda, m: 
siamo nei secolo dei hh 
ogna fare i tirchi, per 
he delle bollette dell 
sono salite alle stelle, 

o stesso a mettersi al 
oll’usi moderni e l’es 
siecoro cittadino, speci 
dove tutto è bello e gra 

Eppure mio marito l“ 
veva per il Corzo Jl’altr 
che accompagnassimo | 
casa che pioveva, e. 
che straccio di scrizzio 
colorate d'ogni specie, 
ibbili. che ogni tant( 
rano a poi ritornava 
ì quasi tutti i negozzi 

Dice, è uno sciupio: 
oltre che fare la recla 


iro aspetto ci piglian 
della città con tutta 
ninazzione! a 
Non pare di stare li 


— Ma come, ar 
— Ho preso il | 
— Ma non sape 
{Potevi venirci a pied 


eDI 


stinzione 


l bravo contadino era ex 
> in un caffè del villaggio. 
tavola vicina c'erano tre 
tro giovani stranieri e 
ettero dar prova  d'intell:- 
a beffandosi del bravnom: 
la fine il contadino guardò 
Lecia i giovani: 

Ditemi un po' signori, SI 
siete così spiritosi, potet: 
i che differenza c'è tra w 
‘hio di fieno e un muechiy 
aglia ? 

i giovani sj guardarono tra 
chiedendosi che cosa l'al 
rolesse dire. 

Curioso --- disse allora i 
dino --- da noi tutte le be 
anche le più stupide 15 
o! 


manda e risposta 
Come va caro Picasso — 
l'attore G — che nella mia 
glia sono tutti bruni con 
cchi scuri e i capelli ner; 
delia pece mentre io sono 
lo e ho gli occhi azzurri 
\e modo spieghi questa fac- 
1° 


Stupido ! Probabilmente 
do eri a balia ti har 
iato con un altro bambino 


sran cacciatore 


gi Antonelli raccontava la 
\rodezze venatorie. 

Ah, domenica scorsa che 
a! All'improvviso mi trovo 
zi a uno stormo di perni- 
‘ante, che parevano tna 
a. Imbraccio il fucile è 
Pan! Pan! Pan! Pan! Pan 

Pan! Otto pernici abbat- 
n otto colpi. 

Senza ricaricare l'arma? 
manda un amico. 

E chi ne aveva il tempo? 


Ilo che ci ripensa 


‘tale incontra un amico a 
uta: 

ziao ! 

3n20! — risponde l’altro 
le va. 

rimo resta sorpreso e si 
all'angolo della strada a 
ere: 

[o gli ho detto «ciao» è 
ha risposto: « gnao ». Che 
significa ? Un momento. 
liamo con ordine! Chi 

| «gnao » ? Il gatto. Il gat- 
te appresso al topo... ll 
mangia il formaggio... Il 
ggio si fa col latte... {i 
o dà la vacca... Ta vacca 
loglie del bue... 

lo d'un cane, m'ha duto 
rnuto ! 


E 
a 


«ccertarsi che non 


(Ftiegende Blatter) 


Curissimo «Travaso», 


Non starebbe a me a dirlo, anci 
per un riguardo a Giggetto (‘chè 
ui padre è sempre padre e il figlio 
Jo deve rispettare) ma Nino mio 
rito in fatto di progresso è ri 
asto un po’ arretrato, 
Lui lascialo andare a caccia 
qualche domenica, lascialo la si 
e la partita a tresette o scopo 
ne coi soliti babbioni amici suoi, 
tutto il resto poco o niente Ì 
teressa, sia di politica che di no 
ità che succedono nel mondo. 

E questo sarebbe poco male, chè 
uomo oggi forze, specialmente 
quando è anzianotto come Nino, è 
meglio che non s’intrufoli in certe 
discussioni su cose che sono cam. 
biate da così a così; ma da qui a 
fare l'orecchie del mercante qu 
do sì tratta del suo proprio van. 
taggio perzonale, ci passa divario, 
€ cl si passa da fresconi col botto, 
non ti pare? 

Sta a sentire, caro «Travaso». e 
poì dimmi se non ho raggione. Tu 
onosci 11 proverbio che dice 
la reclame è l’anima del commer 
îo, e chi come noi ci ha una bot 
tega aperta o un negozzio sia pu 
re di sali-tabbacchi, pane, pasta 
e generi diversi, oggiggiorno non 
vasta di serivercelo sopra la porta 
* niente altro, o appena come c'è 
sulla nostra l'anno 69 che è stata 
fondata l’azzienda, ma oggi 
siamo nei secolo dei lumi non bi. 
ogna fare i tirchi, per via benan 
he delle bollette della luce che 
«ono salite alle stelle. e penzare 
o stesso a mettersi alla corrente 
roll’usi moderni e l'esiggenze del 
decoro cittadino, specie a Roma 
Uove tutto è bello e grande. 
Eppure mio marito l'occhi ce l'a- 
veva per il Corzo l’altro ieri notte 
rhe accompagnassimo la commare 
a casa che pioveva, e avrà veduto 
che straccio di scrizzioni luminose 
rolorate d'ogni specie, fisse o mo- 
ibbili. che ogni tanto scompari 
vano a poi ritornavano, c'erano 
1 quasi tutti i negozzi! 

Dice, è uno sciupio: ma invece 
oltre che fare la reclame, che al. 

aspetto ci pigliano le strade 

della città con tutta quella e 
nînazzione! 

Non pare di stare in un paese 


delle favole e vedere da un m 
mento all’altro uscire fuori a pas. 
seggio un sacco di fate oppure 
Biancaneve a braccetto del prin- 
cipe e i nani dietro vestiti da pag. 
getti 

Al sì, dico la verità, a me la lu 
ce la notte, meno quando dorme 
mì mette un nonsochè addosso e mi 
fa l’effetto delle farfalle che sbat- 
tono sulle palle delle lampade, colla 

za che io l’ale anche se cc 
non me l'abbrucereì. 
itornando all'argomento di 
. volevo dire che sw ta- 
stando mio marito in questi giorni 
primaverili per vedere di persuader- 
lo a fare uno sforzo iuorì del nego. 
zlo con qualche lume di più, se no 
proprio col metterci una seritta co- 
me usa adesso coi nome turchino 0 
rosso rozza e sotto Tabbacchi e. 
steri o qualche cosa d'altro a € o 
teri moderni, ma non di quelli et 
non si capisce l’U dal V, l'O diventa 
una palla senza buco e l'A pare la 
piramide di Cesto e via dicendo, 

Ebbene, dagli e dagli, mi pare che 
Nino, benchè non ci abbi il brignoc- 
colo del commercio come tante al. 
molto sviluppato, si stia 
p do a venire con me nell'idea 
di dare una sr a al negozzio che 
ne ha bisogno e nel contempo stes- 
so medesimo per tener su jl decoro 
della via, dove saressimo noi 1 primi 
a dare l'esempio e tu sai che tutto 
sta a cominciare. 

Basta, staremo a vedere, e io iaro 
quello e posso perchè ti ripeto 
che il buio mi dà fastidio come que! 
la sera che tutta Roma si oscureggio 
per fare gli esperimenti in caso non 
sia mai di incursioni aeree co) gassi, 

Come ci restai male quando essen. 
do fuori sentii la sirena e dovetti en. 
re in quel portone allo scuro con 
gente sconosciuta e a un certo 
punto io che della pazienza ce n'ho 
poca sentil che mi scappava per via 
di ziano che mi stava 
“ino! 


Insomma per ora le cose stanno a 
tiuesto punto. e ringrazziando Ibas 
per la sua campagna per l'illumin 
zione della città che io leggo sem. 
pre. credimi la tua aff.ma 


TUTA MONTI IN CARROZZA 
on casa fondata nel 66 


Filandobus 


— Ma come, arrivi con mezz'ora di ritardo? 


— Ho preso il filobus 


— Ma non sapevi che avevamo un appuntamento urgente? 


{Potevi venirci a piedi! 


" Perduto un treno 
si può prendere il successivo. 
più niente da fare,, 


Perduti i capelli 
Ricorrete in tempo al 


SUCCO 5: URTICA 


difende, conserva, migliora la capigliatura 
Scegliete il tipo a voi più adatto, secondo le natura del capello 


Per cape!» normal « Succo di Urtica . . + 
Per capetti grassi. Succo diUrlica astringe. 
Fer capel! biondiet anch: Succo di Uli BUreo è 
Per cape!» andi + Olio Mallo di noce SU. 
Per cape molto ar. . Olio ‘di Ricino SU + +. 
Per ricolorire il capello . Succo di Urtica Henné 
Fe: lavare i capelli . «Frulr SU. . .. 


0 grotutto cell'opuscoto BR 


FIL! RAGAZIONI Casella NS 
FRANCOBOLLI PER COLLEZIONE 


Rari, medii e comuni di tutti i Paesi 
Il più vasto assortimento - | più bassi prezzi. Dietro domanda facciamo 
INYII A SCELTA in qualsiasi città d’Italia. Magazzini aperti 9-13} 16-20 
pagando il più alto prezzo: Collezioni 


Compro i": onili per amanti.” 


GIUSEPPE COCO - Via Cavour, n. . 149 - ROMA 


ALOLIIOCORTE 
(BERGAMO) 


viglierete tanta abbondanza. Regali, 
singola offerta. Listini gratis. Porto 
ll Sarti - Gorizia. 


FRANCORI RI settecentocine 
quanta, m assortimento Lie 
re 6.75, Vaticano serie «Sede Vacante 3 
cinque’ valori L, 8.50. Sardegna, Lom» 
bardoveneto, Poritificio lotto interessane 
te L. 6.75. Settantacinque commemorat!- 
vi esteri L. 4.25. Armenia, Domenicana, 
Venezuela venticinque L. 3.50, Andorra, 
in, Monaco, venticinque Li- 
Bosnia, Albania: quindi- 
i L. 1. Giornale scam- 
bisti Gratis «C. I. C.3 Lavinio, 18 — 
Roma. 


FRANCOBOLLI ESTERI_ trecentosessane 
ta differenti valore cinquanta lire: 
L. 475 Albania: quindici L, 8.78 Sane 
ino: venti L. 6.75. Postali 
1" CORNACCITA, Reptibblica San= 


franco. 


Porco qui! Porco là! 
— «i 


ANTON GERMANO ROSSI 
Lire 10 


Ogni edizione si esaurisce 
in pochi giorn 


dizioni CORBACCIO - 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,80 ogni parola 
oltre tassa governativa 1,80 “ 
vaglia all'Ufficio Pubblicità de oppure 
Via Tritone 10 Il 


‘o Infallibilmente 
Compenso dopo vincita. 
Scrivere: Barbato, Portici (Napoli) 


BALLATE! Oggi tutti possono 
in poche lezioni per corrisponde 
trott, tango, valzer, carioca. 

cpustolo-saggio illustrato. se 
via Principe Amedeo 38, Torino. 


RREVETTARE vendere invenzioni ? Id 
zione, deposito marchi ? Bozzetti pubb! 


I italiani commemorativi 
niali acquisto L. 4 centi- 
| palo, Romagnoli — Franco Bologne- 

se 12 — Bologna. 


INFALLIBILMENTE con nuovo metodo 
prova sl può da vicino e da 
lontano sottomettere altri alla propria 
volontà. Opuscolo gratis. Scr.: Paladini, 
Nave (Lucca), Ponte San Pietro, 


| OTTORUOTE vincite — infallibili coì 

| nuovo metodo ambi e terni. Opuscolo 

Il ro SU: Panconi - Carignano 
(Lui 


ROULETTE. vinta, Lire cinque a 


: AIÀ 
citari ? « SIMAR », Milano. postali, Luigi Fiorentino, Capodich!- 
100.000 mensili, vincerete, loto sistem: no 73 — Napoli, 
prodigioso regalo utile redditizio al ri- IZOFRENIA, paralisi progressiva, jn= 
chfegenti. Scrivere affrancondo: Caprio sulinoterapia, malarioterapia, cure spe 


Angelo — Legnano. n 
NARO tutti vincerete al Lotto nei 
lo: più facile mediante nuovo si 
Assoluta serietà! Inviare vi 
5 a: Raffaele Lori, Via Orfanel- 
fe ‘25, Matelica (Macerata). Gratis una 
interessante trovata agli acquirenti. — 
potrete scoprire dosare voi 
stessi zucchero urine apparecchio sem- 
plice economico L. 24. Opuscolo E 
Diabetoscopio Bottini, Via Francia 
Genova. 


FRANCOBOLLI Esteri - K 
provenienti Missioni. 
scelti Lire 40, Cinquemiia & 
assortimento pronti libret 
Diecimila Esteri Italiani 
Bssontimenti 
10. 


tossicomanie, insonnie, nevralgie 
lombari, sciatica, astenie. Clinica profes 
sor Colucci. Consulente malattie interne 
professor D'Amato. Sanatorio nervosi. 
Seudillo, Capodimonte, Napoli. 

20-35 GIOR: guadagneranno 
ambosessi dedi: protiuzione layaro 
facile proprio Tomica. Opuscolo Cam. 
pione gratuito. MANIS, Peretti 29. Roma. 
e ——_ e e e © e 

Comitato Direttivo 

| LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLI 
| LUCIANO FOLGORE - GUIDO MI- 


LELLI - ANTON G. ROSSI. 
Direttore responsabile 
GUIDO MILELLI 
Stab. Tipografico de «La Tribuna». 


20. 


NAPOLI 


—— Cav. A. PERILLO x25211 


SPECIALISTA MALATTIE VENEREE E PELLE sa 
Cura della BLENORRAGIA in 2-3 sedute con onde corte (Marconiterapia) 


eronicaorecente, con indicazione da darsi dal medico, 

LA si cura efficacemente col Gonostop. La cura 
*| completa è composta di pillole e liquido. Costa lire 
TRENTA. Vaglia e richieste di spedizioni Indirizzarii 


Concessionario A. LETTIERI - Porte Margherita, 10-F - NAPOLI. (A. P. Napoli 5-1-X\}1) 
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primavera... 


— Già, ma a voi che ve ne frega ormai?!... 


IL VECCHIETTO - Ah, com'è bella la 


ROMA, 30 Aprile 1939, Anno XVII 


CENT. 40 


